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A WEB TIMEN TO 


PREtteSSO 


jll'bdjzionb originale della r, stamperia 

DI TORINO 

FATTA PER VSO DELLE REGIE SCI’ OLE. 


JJéSSENDO le FttToh di molto uso , quantunque 
tessute non sieno che di bizzarre e capricciose 
fantasie^ e non sieno che una confusa massa di 
inverisimili avvenimenti sens* ordine di cronologia 
disposti, e spesse fiate sotto differenti nomi ripe^ 
Ulti, si è creduto con quest’ òpera di poter incon- 
trar il genio di gran numero di persone , che 
desideravano di averle in forma di Dizionario , 
per rimettersi in memoria que’ fatti che dimen- 
ticati si sono, e che uopo si ha di subito vedere. 

Questa non è dunque che una raccolta posta 
per ordine alfabetico delie principali cose che la 
Favola riguardano: coloro i quali vorranno ri- 
cercare in fondo queste materie, potranno leggere 
IginO; Pausania, Apollodoro, Filostrato, Suìda,ec., 
c vi troveranno di che appagarsi. 

L’autorità d’ Omero, ^Ovidio e di Virgilio è 
qui stata preferita per lo più a quella degli altri 
Mitologi, essendo questi il più delle volte fra di 
loro contrarj, ed ha bisogno eziandio di ristrin- 
gersi per evitare le ripetizioni, e p^ non ingros- 
sare inutilmente un libro, il di cui maggior pre- 
gio consiste nella picciolezza. Quantunque però 
questo trattato di mitologia paja molto ristretto. 
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Tion vi manca per avventura alcuna cosa essen^ 
siale, imperciocché le più ridicole Favole, ben» 
spesso ammesse altrove, sono qui collocate colla 
maggiore possibile accuratezza, dipendendo dalla 
cognizione di esse V intendere moUi passi d*aì- 
cuni Poeti. 

Quando alcuno volesse far uso di quel mco 
d* Iconologia, che gui è sparsa, farà cosi: reg- 
gendo, verbi grazia, un quadro che rappresenti 
una figura con un Fulmine in mano o con un* 
Aquila vicina, o che abbia una mezza Luna sulla 
testa o una Falce in mano , eoe. , trovi Fulmine 
o Àquila, che ivi dirà Y. Giove; se una mezza 
Lwa , y. Diana ; se una Fal(%, V. Saturno; e via 
dicendo: ciò sia detto anche delle statue poste 
ne* giardini, ecc. ; ed abbattendosi in simboli , 
che hanno relazione con moki personaggi, si esa- 
mini il racconto che meglio inadatta alla circo- 
stanza di quella tale statua o quadro. 

WB. Tre mie copiose edizioni pubblicate negli 
anni 48i6, 4820 , 4829 furono imitate da varj 
altri Tipografi. Ciò mi assicura che il Pubblico 
pr^iligge sempre quei libri ove trova la. vera 
utilità. Quindi ora ho creduto dover unire questa 
ristampa alle altre opere che formano parte della - 
Biblioteca Scelta di traduzioni dalla lingua fran- 
cese, quantunque in essa trovisi già compresa la 
Nuova Mitologia della Gioventù di Tardien De* 
nesle volgarizzata dal chiariss. sig. Ànt. Dissoni. < 

Essendo questo un volume dt piccolo costo 
sp^o che i signori Maestri, Istitutori e Direttori 
ai Case d’educazione vorranno aditarlo ai ri- 
spettivi allievi, come più confacente alle prime 
toro necessarie cogniztam. 

GlO. SUTBSTU 


i 

‘ ^ SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 

' • TAVOLA PRIMA 

Figure 

1 GIOVE, òhe dàll’aìto delFOlimpo coi falmim 
in mano , e Taquila a* fianchi presiede nel 
consesso degli Dei, pag. ii 5 . ^ 

a GIUNONE, sposa di Giove, che divide <eon 
esso lui r impero del mondo, " 117. 

3 NETTUNO, fratello di Giove , che col tridente 

in inano , a guisa di scettro, impera sui 
mari, n l’Ss^ 

4 CERERE , Dea déiragrìco/ltnra , coronata di 

spiche, con una falcetta in una mano , ed un 
manipolo di grano neU'altra , 58 

5 MERCURIO col caduceo in mano , specie di 

scettro alato , intorno al quale sono attorti-* 
gliate due serpi: il cappello alato, e le ali ^ 
ai talloni dinotano la rapidità del suo cam- 
mino, n 144. -* 

6 MARTE, presiede alla guerra, ed à armato da 

capo a piedi con elmo e scudo, *• iSg. 

TAVOLA SBCONDA ' " 

7 VENERE sdrajata sul suo carro, formato d'una 

couca, e tirato dalle colombe , con un pomo 
. nelle mani, « aoa. 

8 VULCANO sotto la forma d’un fabbro con , 

berretto in capo, martello io mano ed appog* - 
ciato ad una incudine, n 007. 
g Minerva , Dea delia sapienza , della guerra , • 

« delle arti, h i46. 

*0 APOLLO, Dio del giorno, in attitudine iropo* . 
Dente del nume che ha -scagliata Tultima frec* * 
eia sul serpente Pitone, >• a6. ‘ 

Il DIANA con arco in mano e la mezza luna in «. 

fronte qual Dea della caccia, ■ 76. * ' ' 

C3 BACCO insegnò la coltivazione della vite: gU 
SI corona la fronte di pampini, e si adorna <fi 
«va ii suo tirso 0 bastie, - 3^ 


> 
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' TAKOlÀ TERZA 

Figure t 

t3 CUPIDO si rappresenta cogli occhi bendati , 
appoggiato al suo arco con una fiaccola in 
mano, pag. 70. 

14. LE TRE GRAZIE, Aglae, Talia, ed Eufrosina, 
destinate al ministero di Venere, n laa. 

1 5 SATURNO, o sia il Tempo, sotto figura d*un 

vecchio che tiene una falce con una mano , 
ed un oriuolo ueH’altra, n i 83 . 

16 C 16 ELE, coronata di torri, ha un cornucopia 

• in mano e siede sopra un leone, m 61. ! 

17 PLUTONE, regnante degli abissi , con corona ^ 

di ferro, un bidente o forca per iscettro, con | 

a lato Cerbero, « 173. 1 

18 ERCOLE, sotto l’aspetto dell’uomo il più ro<‘ 

busto, appoggiato alla sua clava con la p^Ile 
del Leone Nemeo sulle spalle, •« 91. 

I 

i . TArOLA QUARTA 

19 POMONA, Dea della frutta, •» 176. j 

20 PANE, uomo 'assai brutto, con le gambe di ' 

caprone e due corna in fronte, •* 1^. 

21 TALIA, Musa della commedia; tiene in mano 

la mashera indicante la satira, m 191. ' I 

22 ESCULAPIO, Dio della medicina , appoggiato | 

ad un bastone al quale è attortigliato un ser« 1 
pente, »• 96. 

23 EOLO, Dio de’ venti, siede all’ ingresso d’ua 

antro donde sortono i venti sotto la figura di 
teste con le guance enfiate, m 90. 

24 LA FORTUNA , con gli occhi bendati ed il • 1 

cornucopia in mano, abbandona un velo in 
preda ai venti , ed è posata con un piede 
sopra una ruota, n no. 

; it: • , ■ . fyi ; , , 
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delle favole. 

AB 

A 

.4ABA, figliuolo d’Ippotoone e di Melaaira j fu 
cangialo in ramarro dalla dea Cerere, perch’egli 
si era burlato di lei e de’suoi sacrifi 2 i, veggeo» 
dola bere con troppa avidità. Credesi ch’ei sia 
lo stesso che Stelleo. Ovid.^ llb. 6 Metam. 

^ Vi fa un compagno d‘ Enea ed un centauro 
di questo nome. 

Ve ne fu un altro , che dicesi fosse re degli 
Argivi t figliuolo di Linceo è d'fpermestra) Oj 
secondo altri, di Belo. Ei fu padre di Preio e 
®d avolo di Perseo ; ed amava mol' 
tissimo la guerra. Euseb. Pausati, liò, lo. 

ABADIR, nome della pietra che Ope o Rea mo- 
glie di Saturno ravvolse entro alle fasce, quando 
partorì Giove, per presentarla a suo marito, ri 
quale divorava tutti i suoi figliuoli maschi, te- 
mendo non gli togliessero poi iIregtio.Pr/jcoj. JopA. 

ABARITE, fu questi uno scita , il quale per 
aver cantato il viaggio d’Apollo agl'iperborei fu 
Éitfo primo sacerdote di questo dio, da cui ebbe, 
oltre allo spirito profetico, una freccia, sopra la 
quale egli sudava per aria. Dicesi ch’egli aiu- 
tasse il Palladio a discendere dal cielo per col- 
locarsi nel tempio di Minerva in Troia. Hygin. 

ABASTE, uno de* cavalli di Plutoni 

ABBONDANZA, deità allegorica cheSi rappre* 
senta una giovane donna in mezzo a ogni sorta 
di beni , avvenente di faccia , e che porta in 
mano un corno ripieno di fiori e frutta s dicesi 
che quel corno sia quello d'Acheloo o della ca- 
pra Amallea. Questa dea fuggi con Saturno y 
quando Giove gli tolse il regooé Ouid, Metam. 

Dix, delle Favole, i 
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A B 

ABDERA, citlà in Tracia, che AWera sorella 
^ Diomede fece fabbricare. 

ABDERITANI. o , 

ABDERITI, abitanti della città d’Abdera, che 
furono costretti ad abbandonarla per una in- 
finita copia di rane e di sorci che si moltipli- 
cavano in quel paese, e ritiraronsi nella Mace- 
donia. Pomp. Solin. ' 

ABEONE e ADEONE, deità protettrici de’rian- 
dauti* 

ABIA, figliuola d’Èrcole, sorella e balia dTIo. 
Questa aveva nn tempio famoso in Messania t 
ritirossi nella città d'ira, alla quale diede il suo 
come , e fu una delle sette città che Agaraea- 
cone promise ad Achille. Homer. 

ABIANI, popoli di Scizia, che abitavano sopra 
le ripe del fiume Abia, or da una parte or 
dall' altra , come i Galalrofagi, i quali non si 
nutrivano che di latticini ; avevat.o in orrore 
la guerra ed amavano la giustizia , ed erano 
l'opposto degli Antropofagi loro vicini. Soliti. 
Hom. et yolater. 

ABIDO, città d’Asia sull’ Ellesponto , e patria 
d’Ero e di Leandro. Ve n’aveva ancora un'altra 
di questo nome, in cui v’era il famoso tempio 
d'Osiride, e dove per lo più Menoone soggiornava. 

ABILA, monte in Africa, e CALPE altro monte 
in Ispagna allo stretto di Gibilterra, detti dagli 
antichi, le colonne d'Èrcole. Fingesi che questo 
principe vagabondo, trovando queste due mon- 
Cagne unite, le dividesse, e con tal mezzo unisse 
rOceano col mare Mediterraneo. 

ABORIGENI, popoli che Saturno dirozzò, e 
daU'Egitto condusse in Italia, ove si stabilirono. 

A C 

ACAE, isola, in cui Circe faceva dimora. 

ACaIA, provincia, della Crecia. 
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' ACALE, nipote di Dedalo. Io<rentò la sega e 
il compasso, di che Dedalo invidioso precipitolki 
giù da una torre: ma Pallade per compassiona 
lo trasmutò in pernice. 

ACAMANTE^ figliuol di Teseo e di Fedras Si 
trovò airafsedio di Troia, e fu deputato unita» 
mente a Diomede, per andare a ridomandar 
Elena, Nel tempo di tale ambasciata, che fu inu^ 
tile, Laodicea figliuola di Priamo ebbe un figliuolo 
di lui, indi ritornò al campo^ e fu uno di quelli 
che si rinchiusero nel cavallo di legno. Nel mag» 
gior furore dellastrage. Etra gli additò il figliuolo 
ch’egli aveva Avuto da Laodicea, e questo pria* 
cipe salvò la vita all'ano ed ali’altra.Hom. ///ad.- 
ACANTO, giovane ninfa, la quale accolse fa* 
vorevolraeute Apollo, onde da lui fu cangiata in 
«n fiore dhe porta il nome d'acanto, f^itruv. Antiqi 
ACARNANA ed ANFOTERO, fratelli, figliuoli 
d'Alcrneooe e di Callirue* la madre loro oliéune 
da Giove ch'essi divenissero in un subito grandi, 
acciocché facessero vendetta della morte del loro 
genitore ucciso dai fratelli d' Allesibeo. Questi 
aveva ripreso ad Alfesibeo un monile da lui 
rubato a sua madre Erfiie, uccidendola per do* 
Darlo a Calliroe. Acaraana ed Aufotero ammaz* 
zarono i fratelli d'Alfesibeo , e consecrarono il 
fatai monile ad Apollo. Afe/. {. 9. 

ACARNANIA, provincia dell'Epiro: eravi anche 
una ‘regione inEgilto di questo uoraeje una città 
vicina a Siracusa, in cui vi era un antico tempio 
dedicalo a Giove Olimpico. Flin. Serv. Thucid* 
ACASTO, famoso cacciatore, figlinolo di Pelie 
re di Tessaglia. Atlanta sua moglie avendo amato 
Feleo,o, come vuglioa altri, Ippolito, e non vo* 
landò questi corrisponderle , se ne sdegnò ella 
in tal maniera, che lo accusò al marita d’aver 
tentato di violarla. Acasto dissimulando il suo 
rancore, coudusse Peleo a caccia sul monte 
Peitone, e là abbandoaollo alia crudeltà de'Ceo* 
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tauri e delle fiere, ma Chitone ‘ricevette favo- 
revolmente questo sfortunato principe , ed aiu- 
tato dagli Argonaùti andò a vendicarsi della 
crudeltà d'Acasto e deH'odio d‘ Atalanta chia<- 
mata con altro nome Creteide. Mei. lib. S. 
AGATE, amico e fedel compagno d’Enea. 
ACCALAUREMZIA o LARENZIA, madre de fra- 
telli Arvali, cioè campestri. ' ^ 

' ACESTE, re 'di Sicilia, figliuolo del fiume Cri^ 
uise. Ricevette cortesemente Enea, e fece sep« 
pellire Anchise sul monte Erice. Vtrg, 

ACETE, capitano d’un vascello di Tiro. Que- 
sti s’oppose a'. suoi compagni i quali volevabo 
seco loro condurre Bacco , da essi ritrovato , 
senza conoscerlo, sulla spiaggia del mare, spe- 
rando ricavarne un grosso riscatto j ma Bacco 
si fece conoscere imnMotiaente , e li*trasmutò 
io delfini, trattone Acete, di ;Cui ne fece il suo 
primo sacerdote. Metum. 1,. 3. 

ACHELOO , figliuolo deirOoeano e di Teli* 
'Avendo amato Deianira , e sapendo che questa 
doveva essere,d'un gran conquistatore, combattè ' 
con Ercole, ma rimase vinto \ cangiossi ad ua 
tratta in serpente , ma fu vinto ancora salto 
questa forma; di poi cangiossi in toro, e’ gli 
succedette lo stesso , perchè Ercole, lo afferrò 
per le corna atterrandolo, e gliene svelse uno, 
e Io costrinse a nascondersi nel fiume Toante, 
che in appresso fu chiamato Acheloo. Egli diè 
al suo vincitore il corno d’ Amahea , o sia il 
corno deir abbondanza per riavere il suo. V, 
Periclimene. Hygin-, Mei. l, 8 e g. 

ACHEMCNIOE, uno de' compagni d'Uliiseche 
fugg'i dalle mani de’Ciclopi. ) 

Fuvvi un altro Achemenide, il quale andossene 
con Eneat dopo .riacendio di Troia. Eneide^l.8, 
ACHEMONE o ACMONE, fratello di Basala a 
Passalo, tutti e due Cercopi. Costoro erano tanto 
amanti delle gare, che attaccavano luiti coloro 
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cb« {ncontrarsoo. Sennooe loro' madre gii av^ 
▼ert> di goardaNÌ a bod cadere» nelle loami del 
Melampige, cioè dell'uoniO' delle natiche nera, 
dal giorno . ritrovarono Ercole addormentato 
•otto un albero, e lo 'iniultarono. ed egli legolfi 
pei piedi, ed altaccolli alla sua clava colla te- 
sta verso terra, ^ por lava li sulla, spalla . cums 
Issasi della caccragione da' cacciatori , ed essi 
ritrovandosi io sì ridicola positura, dissero: 
Ecco il Melampige che noi» dovevamo ^ temere. 
Ercole udendo ciò si pose a. ridere , e lasciolli 
andare. Suid. Erasm, in Adag. " . < li. 

• ACHCAOE, sorta di pioppo che cresceva stille 
ripe d'Aoiieronte. Quest'albero era consacrato 
agl» Dei infernali, .» .ii, • > . a 

ACHERONTE, ftgliuolo del Sole e della Terra, 
Fu caugiato in tìame e precipitato neU'iofcrao, 
per aver somministrata l'acqua ai Titani, quando 
dichiararono la guerra a.Oiove. Le sue acque 
divennero fangose ed amare. Questo è uno dei , 
fiumi che le Ouibre passano senza speranza^ di 
più ritornare addietro. r * 

i. ACHERUSA, caverna sulla riva del Punto Eu- 
•ino, pel quale, dicevasi si andasse neli'A verno, 
e di eoi, a detta degli abitanti del. paese , fa 
tratto il cane Cerbero, ecc^ PI. 6, i, n,. \ 
ACHILLE, re di Tessaglia, figliuolo di Peleo e 
.dèlia dea Teli. Dicono che la di lui madre lo 
immergesse nello Stige per renderlo invulnera* 
bile, e lo fu per tutto il corpo, trattone il taU 
Ione, per cui la dea lo teneva nel l immergerlo. 
Fu ammaestrato da< Chirone , il quale lo nutrì 
col midollo dossi di liooi, orsi , tigri ed altre 
fiere. Teli avendo saputo da Calcante ch'ei sa- 
rebbe» morto.all’assedio di Troj.a, e che questa 
città non sarebbe stata giammai presa senz'esso. 
Io mandò alla corte di Licomede nell’ isola di 
Sciro in abito femminile sotto nome di Pirra , 
per tenerlo celato ^ in tale abito si fe'coooscer^ 
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da Deidsmia (rglioola di Licomeéte-, spoioth 
gretaineo'tt*, e da lei ebbe un figliuolo che chiamò 
Ktrro. Quando i Greci si adunarono per amdare 
•d assediar Troia, Calcante loro significòf dova 
Achille s'uccuUava , ed essi scelsero Ulisse ^ il 
quale in equipaggio di mercante, facendo vedere 
alle dame della corte di Liconiede e gioie €kI 
»rmt, riconobbe cosV questo giovane* principe ; 
che preferì Tarmi alle gioie» e seco lo condusse 
alt assedio- di Troia-, Achille diede in breve a 
divedere ch’egli era il primo eroe della Grecia^ 
e divenne il terrore de’ suoi nemici. Nel tempo 
deH'aisedio . Agamennone gli tolse una prigio- 
niera, detta BriseiJe, ood'cgl» adirato si ritirò- 
nella sua tenda, e non volle più combattere, ed 
in quel mentre ch'egli se ne stette ritirato, i 
Troiani furono in tutti gl’ iticootri vincitori '* 
<na ucciso poi da Ettore Tanxico suo Patroclo» 
egli ritornò alla battagKa, e ne fece vendetta, 
mnmazzaado Ettore, che strascinò poi tre volte 
intorno alle mura di Troia, attaccato pei piedi 
al suo carro , ed alia fine lo rese alle lagrime 
di Priamo, fonamorossi poi di Polissena figliuola 
di Priamo , e richiesela per moglie , ma nel 
mentre si faceva la funziona dello sposaliziai 
Paride gli scoccò una freccia nel tallone, onde 
mori di tal ferita, i Greci gli eressero nna 
tomba sul promontorio di Sigeo, sopra il qaalò, 
Pirro suo figliuolo, gl' immolò Polissena. Alcooi 
vogliono, che Teti^uella sua- fanciullezza gli 
proponesse, s'ei voleva » vivere lungo tempo 
senza far cosa onde acquistarsi gloria , o pure 
morir giovane colmo d’onori, ed egli elesse il 
^ eecòndu partito. BLom. lUttii. 

J AGI, figliuolo di' Faune. Fa per la sua beb> 
lezza amato da Galatea, la 'quale era amata dal 
gigante PoUlèmo. i Questo Ciclope avendolo ua 
giorno, sorpreso con Calatea , lo schiacciò eoa 
ùtS'pezzo. di cupe che gli gettò addossovmo.l’ud- 


Digitized by Googlc 



A C j 

dolorata ninfa cangiò il di lui ^angne in . un. 
fiume, che fa poi chiamato Aci. Odi%. Metam, 

ACIOALIa, nome che davaai a Venere, come 
dea cagione di rancori e d’ inquietudini j vo- 
gliono eziandio che fosse una fontana in cui le 
Grazie andavano a bagnarsi... " 

ACIX.IA, fonte che trascorreva per la Sicilia, 
ed aveva avuto il nome da un giovane nomato ' 
Acilio, ucciso da Polifemo \ e che fu trasfor- 
mato in monte da Nettuno a'prieghi di Gala- 
lea, da cui questo Acilio era stato amato. 

ACaiO, V. Acilia. 

ACMEONE, principe greco, jl quale fu tor» 
meutato dalle furie, come Oreste, per aver uc- 
cisa sua madre , la quale aveva anche , conis 
Glitennestra, ucciso il marito. 

ACMONE. y. Achemone. 

ACOETEj.uomo molto povero nella Meonia. 
e Lidia, il quale non, aveva nè pure un letto 
da dormire. 

ACQUARIO, uno de’dodici segni dello zodiaco^ 
Fu già Ganimede da Giove collocato nel cielo» 

, ACRISIO, re d'Argo. Avendo consultato l'ora-^ 
colo, intese, che da uno de’ suoi nipoti doveva 
essere ucciso, e per riparare a tal disgrazia , 
rinchiuse iu una torre di bronzo Danae sua 
uoica figliuola; ma Giove che l’amava, disceso 
nella tori-e converso in pioggia d' oro. Acrisia 
avvertilo della gravidanza di Danae , la fece 
esporre in una picciola barca sul mare. Poli# 
dette re de’Cicladi ritrovò questa barca, trattò 
favorevolmente Danae , fece allevare il di lei 
figliuolo Perseo, il quale cresciuta iu età, uccise 
l’avolo io una battaglia senza coooscerlo.F.Perseo. 

ACRONZIO, giovanetto «l^uoa singoiar bellezza» 
Essendo andato io Deio per sacrificarvi, s’innaa 
inorò fieramente di Cidippe, che non gli volle 
corrisponderei egli avendo perduta ogni speranza 
di poterla sposare, scrisse su d’ una casiuccia 
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queste parole ; Giuro per Diana, o Acronzio , di 
nn/t ettere d'altri che tuo. Cidippe, ai piedi delta 
quale egli aveva lasciato cadere uo tal vigliettoj 
lo raccolse, lo lesse, senza peosàmento fece il 
roto, ed ogni volta, che si voleva maritare era 
sempre presa da una violenta febbre, ónde ere- 
dendo ciò un castigo degli Dei^ si maritò^finaU 
mente con Acronzio V'irg. Ovid, Heroid. ' . 

,, , • • , • 

... AD ‘ 

ADEONE. r. ABEONE. - ' ^ 

adone, giovane bellissimo, nacque dairince» 
stuoso accoppiamento di Ciniro e Mirra , sua 
Agliuola; egli era’grao cacciatore; perciò Venere 
lo amò ardentemente; ed ebbe il dolore di ve- 
derselo uccidere da un cinghiale, ma ella lo 
cambiò in un anemone. Proserpina avendo pietà 
del dolore di questa Dea, s’impegnò di render- 
glielo a condizione che non lo dovesse con sè 
ritenére che sei mesi dell’ anno ; ma quando 
Venere l’ebbe in sua balla, non volle soddisfare 
n quanto aveva promesso, il che fu cagione di 
molta discordia fra queste due Dee, che Giove 
|>oi terminò con ordinare , che Adone fosse li- 
bero quattro mesi dell'anno, che quattri ne pas- 
sasse con Venere ed il rimanente con Proser- 
^ina. Metam. lib. lo. 

ADRASTEA, nome della dea Nemesi. Ella era 
figliuola di Giove e della Necessità , chiamata 
con altro nome Nemesi. 

Eleoa ebbe una camerista , la quale aveva 
questo nome. Odiss. 2. 

ADRASTO, re d Argo. Fu astretto a ritirarsi 
in casa di Polibio suo avolo per involarsi alla 
persecuzione dell’usurpatore che si era impadro- 
nito de’suoi stati; levò un poderoso esercito ♦on- 
iro i Tebani , comandato da Polinice , Tideo , 
Aofiairao, Capaoeo, Partenopeo,- IppomedonU, e 
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da lui medesimo, che in seguito ce fa poi capo. 
Questa è quella che chiamasi 1' impresa dei 
$eUe prodi che roviaarono Tebe, dove- perirono 
quasi tutti. Poco dopo eccitò i loro hgltuoli a 
vendicare iloro padn\ assoldò un esercito eguale 
al primo, e questo fa chiamato T esercito degli 
Epigoni. Hygin. Pìnd. Eurip., ecc^ 

Fuvvi un altro Adrasto^ re de’Doria^i, ncciso 
per la sua troppa perfìdia da Telemaco. 

Ancora un terzo Adrasto vi fu che ammazzò 
ino fratello per inavvertenza. Uq cinghiale in 
quel tempo desolava le campagne e guastava i 
seminati de’Miseni^ Ati, figliuolo di Creso , fra* 
'fello di questo Adrasto, volle andare a combattere 
quel mostro, ma Adrasto uccìse Ati nello scoc- 
care una freccia a quella fiera, e si uccise poi 
per disperazione. Erodpt. l. 1. 

A P 

AFRICO, UBO de‘ principali venti. ^ 

AFRODITA, nome di Venere, così chiamata, 
perchè questa parola, la qual deriva dai greco, 
significa schiuma, ed i poeti dicono che Venere 
nacque dalla schiuma del mare. 

AG-' 

AGAMENNONE, re d’Argo e di Micene, figliuolo 
di Plistene, nipote di Atreo, fu eletto capo del- 
Tesercilo de'Greci contro i Troiani.- Ebbe nel- 
Tassedio di Troia una gara con Achille per 
cagioD di una prigioniera nomata Briseide, ad 
.Achille da lui rapita. La città essendo presa , 
Cassandra figlia di Priamo gli predisse che nel 
giungere a casa sua sarebbe stato assassinato , 
ma egli non le volle credere, e fu por di fatto 
i!tcciso da Egisto, drudo di Clitennestra. Oreste^ 
Elettera ed Ifigenia fecero io appresso vendetta 
della morte del padre loro. Bom, Puusan. OvitU . 

1 * 
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ACANIPPE, figliuola del fiuiiw Pferrnesio. ch«> 
scorre intorno ul monte EticonSa Fu onUgiata 
in fonte, le di cui acque avevano virtù- d’inspi- 
*are I poeti, e questo fonte fu consacrato a Ile Muse» 
AGANIPPE, nome delle Muse, cosi clviamato 
dal fonte A^anippe, che ad' esse èra consacrato. 

AGA.VA, figliuola- di Cadmo e d’Ermione. Fece- 
morire figlio peu avere dispregiate le fesle- 
di Bacco. ^ ' V “ -i, 

AGAVO, uno de'figliuoli- di Pl-iamo. ‘ ^ 

' AGENORE, era figliuolo dì Belo, re dc’Fenic^ 
questi è il più. amico re d’ Argo. Era- padre- 
di Cadmo, a cui proibì di non venirgli più di- 
nanzi senza Europa sua sorella^ rapilagli daGiove^ 
AGENOREA , dea dell' industria.. A quésta si 
contrapponeva -la dea Murcia,cioè Venere, ola 
dea della pigrizia., imperciocché qjuesta relide- 
gli uomini poltroni ed effeminali. 

AGESILAO, soprannome di Plutone,, perchè- 
egli tirava a sè i morti, e li faceva condurre- 
air inferno da Mercurio. 

AGLAJA, una delle tre Grazie.. - ! 

AGLAURA. o’ AGRAULE. figliuola di Cecrope.. 
Promise costei a Mercurio d' aiutarlo nel suo 
amore con sua sorella Ersea. mediante una ri- 
compensa;. ma sdegnate Pallade di q^iesla conr 
venzione. fe nascere io seno ad Aglaura una. 
tal gelosia contro di Ersea che fece ogni sforzo 
per porli in disonione ; dopo di che Pallade 
diede alle tre sorelle Aglaura, Ersea e Pandrosa. 
una cesta, in cui era chiuso Eritopio, proibendo- 
loro di aprirla. Aglaura ed Ersea non potendo, 
por freno alla, curiosità, aprirono la cesta-, ma- 
fm-ono subito talmente agitate- dalle furie che 
s: gettarono in un precipizio,.' e ivi vcunerotj 
cangiale io rondini. Mvt. /. a*-- - ‘ 

Una delle Grazie irveva. anco, questo nome» 
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AIACE, figliuolo d’Oileo v Tu uno <fe* principi 
greci che andarono aU’as^edio di Troia t egli 
era così destro della persona , che non avevu 
pari in tutto l’esercita. Violò Cassandra nel tèm« 
pio di Minersta , dove ella si era ricoverata 
mentre ardeva la città. Minerva risolvette di 
punirlo, e pregò Nettuno che facesse insorgerci 
una burrasca furiosa, «juaud’ei fosse uscito dal 
porto: dopo d’essersi sottratto ad ialiniti pericoli 
s’arrampicò su d'uno scoglio y dicendo; Mi vo' 
salvare a dispetto degli Dei : di che sdegnato 
Nettuno' apri lo scoglio col suo tridente e fecelo 
annegare. S'era Aiace acquistata molta riputai 
zione col suo gran coraggio, e molto fu util^ 
a'Greci nell'assedio di Troia. Hom. OvUL 

Vi fu altro Aiace, figliuolo di Telamone, il 
quale non si rese meno celebre del primo. Costui 
era, invulnerabile, eccetto in una parte del petto,, 
di cui egli solo aveva notizia, ed era altrettanto 
empio, qtianto I^altro. Sì ritrovò all’ assedio di 
Troia, ed rn quella acquistò molto onore ; si 
battè per lo spazio d’un intero giorno con Ettore» 
e innamorati vicendevolmente l’un del valore 
dell' altro finirono la pugna ; e si fecero 1’ ua 
l’altro de’funesti regali; imperciocché il penda- 
glio* che da Aiace ricevette Ettore , servi ad 
attaccarlo al òarro di Achille , allora quando 
questi lo strascinò intorno alle mura di Troia 
dopo d*averlo ucciso. Morto poi Achille, Ulisse 
ed Aiace pretesero le ^li lui armi , le quali fu-^ 
rono date ad Ulisse, onde tanto furioso ne di- 
venne Aiace, che la notte si lanciò nelle gregge 
che servivano pel campo, e ne fece una gran- 
dissima strage, credendosi, di uccidere Ulisse; 
ma ritornato poi in sé stesso rivolse contro di 
sè medesimo la spada fatale ricevuta da Ettore» 
Uom. Ov. Metam. 
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AIDONE^.^ogUe di Zera* la quale avendo ucciso 
' di notte inavvertentemente il figliuolo* se ne addo» 
lorò tanto che fii trasmutata in cardeilinoi Ov. MeU 
Vi fu un re de'Molossi di quésto nome-, il 
quale pose Teseo i-n prigione per aver- voluto 
rapir Proserpina. 5 

AIO-LOCUZrO. Di lotte le favolose deità non 
ve n‘ha alcuna* la di cui origine sia tanto nota 
quanto questa. L’a-nno di Roma 3)4 Cedizio 
uomo plebeo venne a dire a*tribuni» che andando 
egli solo la notte per la strada nuova * aveva 
intesa una voce più -forte di quella d'uo uomo* 
la quale gli aveva comandato di andar ad av- 
vertire i magistrati* che i Calli s’avvicinavano^ 
aiccome Cedizio era un uomo- di nessun creditOt 
e che i Calli erano una nazione molto lontana* 
e perciò sconosciuta* niuc conto fecero di que- 
sto' avviso. Roma fu poi l’anno seguente presa 
da’GalH, e liberata che fu da questi nemici, Ca- 
millo, per riparare alla negligenza commessa * 
non curando quella voce notturna, fece ordinare 
che si elevasse un tempio^ in onore del dio Aio- 
Locuzio nelfa strada nuova, in quello stesso sito, 
nel quale Cedizio l'aveva udita. «. Questo dio, 
dice facetamente Cicerone*, quando non era da 
veruno conosciuto,, parlava e si faceva sentire^ 
ma dappoiché egli è divenuto celebre, si è ap- 
pigliato al partito di tacersi* ed è divenuto muto.» 
De divin. II, 69 .. Rollin. Hist. rom» T. 2, 1. 6. 

A L 

• ALASTORE, uno de’quattro- cavalli di Plutonék 
ALBA, città degli Albani. 

ALBIONE e BERGIOiNE , famosi giganti * 'fi- 
gliuoli di Nettuno . che ardirono di attaccar 
Ercole, perchè lo videro che non aveva con se 
le- sue frecce, e- gli vollero .impedire il passag- 
gio del Reno* ma Giove li oppresse sotto . uaa 
tempesta di sassi. 
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ALBUNEA , famosa sibilla che pròfatizsara a 
Tivoli. F". Sibilla. ' v -i 

ALCATOO, fìgliaoK) dil^Iope, il ^uaie essendo 
stato incolpato d'aver avuto' parte aella'morte 
di CrisippOy sno fratello» rit»rossi a Megara»ove 
accise Eurido figliuolo del re. di eui sposò la 
figliuola» ed ,a quello succedette nel regno. 

Fuvvi un Troiano di queste ncmie , H quale 
aveva sposata Ippodamra figliuola d'Anchàse» a 
fu ucciso nell'assedio di Troia da Idomeneo. 

• ALCEO» figliuolo di Perseo e marito d' IppoH 
mona. Pu padre d'Anfiirione ed avolo d'Èrcole* 
fi quale fu il primo degli Eraclidi » cosi cbia>t 
' mati dal nome' d'Ercote. * 

ALCESTE» figliuola di Pelia e moglie d'Admelo 
re di Tessaglia; questo principe essendo caduto 
^avemente inférmo, Alceste consultò l’oracolo* 
H quale rispose ch'ei non morirebbe, qualora 
t'offrisse chicchessia a morire p<*r lui ,^e non 
offrendosi alcuno a ciò- fare » s'offerse Alceste. 
Ercole giunse in Tessaglia lo stesso giorno, ia 
Cui Alceste fu sacrificata. Admeto cortesissima» 
mente Io ricevette» e lo alloggiòia uo> apparta- 
mento separato» acciocché le sue disgrazie non 
gli fàcessero^orre in obblio i doveri deU’ospi-» 
talità. Ercoie^imunerò molto largamente il suo 
, albergatore » imperciocché intraprese di com* 
battere colla morte. Discese all' inferno, d’onde 
ricondusse Alceste . malgrado di Plutone * e ia 
restituì al marito. Eurip* Kat. Com, 

ALCIDE , cosi Domioavasi Ercole dal nome 
d’Alcea, da cni discendeva. » 

ALCIMEDO'NTB, scultore famoso- 
ALCINOE, avendo ritenuto la mercede ad una 
povera operaia».fu punita severamente da Diana* 
la quale le ispirò- tanto amore- per un certo 
Zanto* ch'ella abbandonò il marito ed i figliuoli 
per seguitarlo; e malgrado la fedeltà di Zanto. 
oe divenne si gelosa ». che credendolo' iofedelo 
si. precipitò nel mare. 
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V^LCFNOE. r. ALCIONE. ' 

ALCINOO, re d .!risula di Corcira. AHorchè> 
UTissi VI naufragò, fa ricevuto da ijaestopria- 
oipe con iTKilli ijtte&tati di filtrila» , _■'** 

alcione o alci noe, questi era un gigaiite 
fr a ielle di Purfirione, il ijuale ^lale uccise ven-» 
tiqualtro soldati d’ExcoIe»; volle anche uccider 
lui che riparò il colpo con la clava. Fu par 
egli ucciso 'a colpi di freccia, onde sette giova» 
Bette che lo arnavauo, ne rimasero, tanto addo* 
|<jirate y* che per disperazione si precipitarono 
nei mare, dove furono cangiate in alcioni. 

alcione o ALCINOE , figliuola d’EoIo, ft» 
trasmutata in alcione , perchè ella non potevi • 
consolarsi della mwe di Ceice suo marito, fi- 
gliuolo della stella ‘apportatrice del giorno. Egli 
si era annegato nel mare nel passarlo a nuoto 
per andare a trov ar la moglie, da cui l’.Aurora 
l’aveva diviso. Gli' Dei ricompensando la loro 
fedeltà, caogiaronli tutti e tlue iti alcioni,e vol- 
lero che il mare fosse tranquillo, quando questi 
uccelli fanuo i loro nidi sopra l’acqie » dove 
per lo più li sogliono fare. 0¥. Hy^n. Nat, con», 
ALCIONEO, famoso gigante che soccorse gU 
Dei contro Giove. Minerva lo ^ttò fuori del 
globo delta luna, dov'ei si era apP'litialo. Aveve 
costui la virtù di risuscitarsi, ina finalmente fu 
schiacciato da Ercole. i ? 

ALCIOPE, figliuola d’Aglaura e di Marie. Fu 
una delle drude di Nettuno. 

ALGITOE, una delle Nsreidi. Vi fu una Te- 
^□a di questo nome , la quale esseudosi bur- 
lata delle feste di Bacco, ed avendo lavorato , 
e fatto lavorare le sue sorelle e le sue ancelle 
ella .lana ^ 'mentre si celebravano le Orgie ? fu 
cangiata in .pipistrella e le sue tele in foglie 
di vite e d'edera. O». Meiam. Itb. 4* 

ALCMENA, figliuola d’ElcUrione re di Micene, 
la quale sposò Anfitrione a pattOj ch’egli vendiv 
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«»4ee mòpte di siifif'-frateilb f»^o ffi'Qrire da» 
Tebani. Nel mentre che An 6 lrioa« era occupato- 
■tetta guerra , Giove' veitl le seoibiaivze di lìii 
per godere AJcinéna^ ma Giunone sapendo che- 
questa, era- vicina al suo partorite, procurò d-'im^* 
pedirglielo,’ imperciocché Giove aveva ■promesso’ 
grandi fortune al figliuolo che da Ale mena do*^ 
%r<*va naaceret fece Giucoae».che.ella si sgravasse 
d' 'Euristeo- prima^che dr Ercole , M quale era 
questo avventurato figliuolo^ affinchè Euristeo». 
Géme primogenito» avesse qjualche impero Boprn 
l'’altro» Galaota, serva d’AIomen'a, ingannò, astn* 
tameote' GiunoDQ al nascer d'Èrcole. Malnota.. 
Alcmena sposò Radamantd dopo la morte d'Ao» 
tìtrioae- Plin. 35. Matanu l. 9 . Plauti in Asiph-. 

ALCMEONE» figliuolo d’Anfiarao. Fu questi agi- 
tato dalle furie e dairombra di sua madre Eri- 
file» ch'egli aveva uccìsa d'ordine drauo-pàdres 
essa aveva palesato il ln(»go dov' egli s'era-ritU 
rato per non andare alla guerra di Tebe, e Po* 
lipice aveva ricavato da Erifile questo segreto,, 
dandole un monil"» ch’egli ebbe da Ermione. 
Alcraeone si ammogliò'con. Arcinoe, a cui ^ede 
questo fatai raonHe , e glielo ritolse poi per 
donarlo a Oaliiroe la qual' cosa gli costò la- 
vita, perchè- i fratelli d'Arcinoe offesi d'un tale 
affronto, l'uccisero. Vi g. 1.6* EneidB% 

ALCONE^ figlinolo d Eritteo. P". Eritteo, 

ALESO, figliuolo d'Agamennone e di Briseide-, 
Oospirò, dicono, ooutra Clitenaestra » è fu per- 
ciò cangiato- io monte, vicino a cui Proserpina 
stava raccogliendo fiori» quando Plutone la rapi. 

1 ALESSANDRO^ , no me di Paiide. , i , 

> ALETTO-, una • delle ire Eiimeoidi , o furjtté- 
deH’ inferno. ' »■ h i '-. 

ALETTRiONE , giovane soldato^ confidénta e- 
Ibvorìto di Marte. Un giorno eh’ ei faceva la- 
guardia» mentre questo dio conversava con Vé^ 
nere» s’addocmeniò.», e lascioUi. soepreodeoe dat 
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Vulcano, di che Marte sF adirò talmente cbe 

10 convertì in gallo» > 

ALFEIA, lo stesso che Aretasa. 

' ALPEO, era un cacciatore di professiorM eh« 
avendo lungo tempo' sollecitata Aretasa >,< ninfa 
(fi* Diana, fj'trasfornaato d» questa dea ili lìurney 
ed'Aretusa in fonte; ma non potendo ég;U.ob« 
bliare la sua tenerezza verso ili lei, niescbiò !• 
sue acque con quelle di questa ninfa» Cfv, ItfeA 

ALFESI&EA o ARSINOE, figliuola del -fiume 
Flegio , che Alcmeone sposò dopo averle da<a 
un monile, da lui tòlto a sua madre Erifile. 

' Fuvvi un pastore di questo nome» 

ALI plccivle V. Caduceo. 

ali 'sopra la testa e a’ tuìloni» y Mercofio » 
‘Perseo, Calai. Ai un cavallai V. Pegaso. 

ALI alle spalle* V. Borea, Dedalo, Fama, Vit- 
toria, Nemesi. 

ALICE, ninfa macina figliuola di Nereo e di 
Dovi. 

ALISSOTOE, ninfa e madre d*Esaco , eh’ ella 
ebbe da Priamo, da cui fu molto amata» 

' allodola» Costei fu già Scilla figliuola di 
Niso re di Megara, la quale ardentemente amava 
Minosse re di Creta,, nimico dichiarato dei Me- 
^geresi: ella tagliò i capegli al padre, da’ quali 
dipendeva il. destino della città , che cogli abi« 
tanti diede in potere di Minosse. Niso, persegui- 
tandola per punirla d'un amore cosi fàtate , fa 
cangiato in avoltoin, e Scilla in allodola. 

ALMOPE, (juesti fu uno de’ giganti che mos- 
sero guerra a Giove. 

ALOIDI, questi furono i figliuoli d'Ifimediae 
di Aloe. Feriroton Marte nella guerra de'Gi ganti. 

11 loro nome era Oto ed Efialte. Aloeo li alf- 
levò- come suor propri figlruoli, e veggendo che 
crescevano ciascun mese nove pollici, nè potendo 
egli per tròppa vecchiezza andar .alla^ guerra 
dei giganti, mandò essi in sua vece, ma Apollo 
c Diana gli uccisero a colpi di freccia. Vifgf. 
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ALTARE. V.' Calliroe, Priamo, Ifìgeaia » Ido- 
meneo, ecc. 

.^LTEA, moglie d'Oeneo, re di Calìdone. Que** 
•lo principe ne'suoi lacrifizit un gioroo dimen» 
ticò Diana , la quale per vendicarsene mandò 
un cinghiate, da cui le terre di Galidone veni- 
vano rovinate. Meleagro suo figliuolo uccise i 
fratelli di sua madre y per aver essi tolta ad 
Atalanta le spoglie del cinghiala, da lui ad essa 
donale. Altea per vendicarsi della morte de*fra> 
telli, gettò nel fuoco il fatai tiazo, a cui le Par** 
che avevano unito il destino di questo priucipe. 
A misura che il tizzo ardeva. Meleagro consu^ 
mavasi, ed al fine mori. Altea poi per dispera* 
•ione s'ucciss. Molti autori pretendono che Melea* 
grò fosse quegli cheobbliò Diana ne'suoi sacrifizi. 

ALTEMENE. V. Crateo. 

A M ' - . 

AMADRIADI, ninfe de'boschi, figliuole di Ne- 
reo e di Dori, il destino delle quali dipendeva 
da certi alberi che nascevano quando nascevano 
esse, nel morir de' quali esse pure morivano, e 
tali alberi per lo più erano querce. Erano que- 
ste ninfe, grate a coloro Che- le scampavano da 
morte , e que’ che la davano loro , tagliando 
quegli alberi, malgrado le loro preghiere , ve- 
nivano sicuramenie puniti. 

- AMALT£A,nome della capra che allattò Giove, 
da lui' per gratitndine cu* suoi due capretti col- 
locata in cielo, dando uno de' cocui di quella 
alle ninfe che avevano avuta cura della di Itù 
infanzia , colla virtù di produrre tutto ciò che 
esse desideravano, e per questo veniva chiamalo 
il corno dell* abbondanza. Ov. Metam*Hor. Poerru 
JDavasi anco questo nome alla sibilla di Cuma. 

AMATDNTA, città dell’ isola di Cipro, coose- 
crata a Venere> gli abitanti deUa quale avevaogU 
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iti4iMl/,B(o on magnificò tempio, come anco a<l 
Acluuet ella trasniutuiii tutti io tori, perchè le 
aagrificavaao gli straaieri , cosa abborrtla mollo 
da quésta dea, ed ispirò alle loro donae di prò* 
stitoirsi. Questa città chiamavasi anco Amatusay 
ed il paese Amatusia. Metam, * .■ / . 

AMATUSA, Io stesto che Amatunta. > u 
AMATUSiA , insula di Cipro , cosi detta de 
Amatusa 'città consecrata a Venere. J 

AMAZZONI, donne guerriere della Cappadocta^ 
le quali abitavano le ripe del Termodunte. Esse 
non volevano uomini seco loro, « non convi*' 
vevano con essi che una volta ogni anno^ dopo 
di che li rimandavano alle loro case , ed er» 
ancora mestieri che prima di ciò fare, avessero- 
nccist tre de’ loro nemici ; facevano morire o 
storpiavano i loro hgliuoli maschi , ed alleva- 
vano con molta cura le fanciulle, alle quali 
ilituciavano la mammella destra, e le esercita- 
vano a tirar l’arco. Ebbero molte guerre contro 
ì loro vicini, e furono quasi intéraoiente distirutte 
da Ercoi»>, il quale f^ce prigioniera la loro jra-> 
gin a. D/od. lil>. 5, Ptin. l. 6. Herod. Melpom» b 
AMUARVALl, sacrifici in onore di Cerere. Il 
popolo celebravalt girando intorno’ alle bia'do 
prima della messe , e coloro che presedevano 
a tati* feste, erano dodici uumiui, noininati fra- 
telli arvalf, cioè campestri^ Cali de re rust. Vif^. 
Gax>rg. l. 5. 

AMBROSIA, vivanda degli Del , di cui assag* 
giandooe una volta si diveniva iintiiortalo. 

ìAMETO, lì Aiuolo di Tereo re di Tessaglia, fi> 
iBuu de’priiicipi greci che- si unirono per la cac- 
cia ai cinghiale di Galidone. Fu anche uno degli 
Argonauti. Nel paese di questo re, Apollo fu ri- 
dotto a guardar gli armenti , allorché fu scac- 
ciato dal cielo da Giove. Ameto avendo voluto 
ammogliarsi con Alceste figliuola di Pelìo, non 
potè ottenerla, che a condizione di dover darn 
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a Peìitì un carro condotto da un lìone e da un 
cinghiale. Apollo grato ad Ameto gl’ insegnò il 
modo di unire sotto un sol giogo due bestie cosi 
feroci. Ottenne ancora questo dio dalle Parche» 
che quando Ameto fosse aH’estremo di sua vita» 
ritrovando persona tanto generosa che si con» 
tentasse di morire io sua vece, potesse sfuggire 
)a morte: ond e che essendo poi oppresso da una 
mortale malattia, e non trovandosi persona che 
a morire per lui si offerisse, Alceste generosa 
si offerse; ma tale fu il rammarico di Ameto» 
che resane pietosa Proserpina volle restiturgli 
la consorte; e contrastandogliela Plutone, Ercole 
discese aIPmferno, e ne cavò Alceste.. Apollo 
fece molt'altri favori ad Ameto nel tempo del 
suo esilio. Giammai principe alcuno sopportò 
tante traversie, quanto egli, ma gli Dei lo pro- 
tessero sempre per cagione spe<:iaiineote del suo 
buon cuore. O/id. Metam. 2. 

A MICIA. una delle figliuole di Niobe, a cut 
dicesi , che Latona perdonasse, come pure al- 
lallra sorella Melibea. y. Niobe. 

AMICO, figliuolo di Nettuno, e re de'Bebri* 
cieni. V, Bebricieni. 

Vi fu uno de'principali centauri e un compa- 
gno d Enea di questo nome. 

AMINTA» nome d*un pastore. 

AMINTORE, re de’ Doiopi, popoli d'Epiro, fa 
deciso da Èrcole per avergli rifiutato il passag» 
gjo pe’ suoi stati. 

Fuvvene ancora no altro, figliuolo d’Egisto , 
e fu ammazzato dalla sua moglie la prima notte 
deJle tue nozze. 

AMMIONE, una delle cinquanta Danaidi. Questa 
sposò Eaceludo, e lo uccise la prirtra notte delle 
sue nozze a norma dell’ordine dtsuo padre. Agi- 
tata da rimorsi, ritirossi nelle selve, e volendo 
scagliare una freccia ad una cerva, feri un satiro» 
il quale le corse dietro, e di lui diveone prgda» 
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quantunque invocasse Nettuno; anzi NettuiKr I» 
cangiò in fonte do{>o' averne di lei abusató.tti> 
A M MONE. Di cesi che Bacco trovandosi nel» 
l’Arabia deserta^ languendo per gran sete «■ 
plorò il soccorso di Giove cbe gli apparve ia 
forma d’ariete, il quale percuotendo il piede it» 
tetra gli additò una sorgente (Pacqua, éd>in quel 
luogo fu eretto un maguifico altare a Giovoy et 
cut diedero il nome di Ammone^ a cagioiie 
delle molte sabbie che sono in >quel trailo. di 
paese. Altri dicono ch'ei fu un pastore che' colà 
fu il primo ad alzare un tempio a Giove. Si 
andava da lontanissimi paesi a comuUare Ti* 
dolo di questo dio, il quale s'era reso famoso 
eoa gli oracoliche ne datvat^Plin^Lucan, Afistopht 
. amore. V. Cupido. , 

‘ AMPELO , celebre proiiiostorio nell* isola di 
Samo. Eravi una cittÀ di questo nome in Creta, 
-un’altra in Macedonia, un’altra in Libia» ed e*a 
altresì 'il nome d’un sacerdote di Bacco. 

‘ AMPELUSIAì promontorio d’ Africa nella Ma^ 
ritania, ove vi aveva una caverna consacrata 
ad fecole. . mÌ..;! ,Cjtt^ 4 A 

** • A N' 1 

■ 

ANAPr» nome del fumé, a etri la ntn^' Ciane 
si unì dopo essere stata cangiata in lago. 

. ANASSABIA , ninfa che disparve' nel tempio 
di Diana, in cui si era rifuggita per sottrarsi 
alle persecuzioni d’Apoll.». ‘ ^ . 4 

ANASSARETTA, ninfa dell’isola di Cipro. Fu 
oeitgiatain rupe non volendo corrispondere ad Ifi. 
* ANAUBO, fiume di Tessaglia ». sopra cól aaa 
si sente’ mai ‘Vento. , ‘ ‘ 

' ANCED, re d’Arcadia , uno ' degli. Argonauti. 
Un s»o schiavo predissegU un giorno ch*ei aora 
berebbe' più vino della sua vigna. Anceo si fece 
beffe. di questa predizione, e &ceii portar di 
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botto ana tazza pieau di' viaò; ma avaiati cb'ei 
la bevesse* lo schiavo gli disse che v’aveva an> 
Cora deila distanza dalia tazsa alle sue labbrat 
nello stesso punto vennero ad avvisarlo che il 
eitighiale di Calìdone era nella sua vigna ed 
egli gettò subito la tazza* e corse a dar la cac> 
eia alla fiera . la quale gli venne incontro e 
ruccÌ8è.<' 'PnHja/t. Hygin. NuU Com. ' 

< ANCHISE, principe troiano della fair.iglia di 
Priamo* figliuolo di Capile della ninfa Naide* 
sposò Venere , e n’ebbe Enea. Dicesi eh’ et fo 
percosso-da un picotol -colpo di tuono per aver 

S alesato il aegreto di questa dea. Dopo la presa 
i Trota- Con' molta . fatica usc\ dalla città eoa 
Enea, il quale, > perchè egli era estremamente 
vecchio, "lo portò sulle spaile sino alle navi* 
tenendo il figliuolo Ascanio per mano. Portò 
seco j suoi Fenati e tutto- ciò che aveva di piò 
prezioso, e andò a morire in Sicilia* dove Enea 
gli eresse una magnifica tomba.' Virg. Eneide. 

ANOROCLEA, una delle figliuole d’Antipeoo* 
le qoali si sacrificarono per la salate de’Tebani* 
a norma della risposta dell’oracolo* il quale 
aveva detto che la loro città non sarebbesi mai 
sottratta dal dotQinio di Ercole*' se una delle 
più illustri {famiglie non si sacrificasse. 

ANDROGEO* figliuolo di Mioosse.-Cerli giovani 
d'Atene e di Megara l’uccisero* invidiosi ch’egli 
riportasse, tutti i premj ne’giuochi. Minosse per 
* vendicarsjjicoslrinse gli Ateuiesi e i Megaresi ad 
esporre ogni anno sette gióvani e sette giova, 
nette al. Minotauro* acciocché ei se ne pascesse. 
.ANOROGIXE, cioè uomo e donna. V. Erma- 


frodito. Hom. Iliad. Virg. Eneide. i : ' 

. / ANDROMACA , figliuola d' Elione re dì Tebe 
moglie d'Ettore e madre di Astianatte. Dopo la 
presa di Troia' nella divisione delle spoglie toccò 


in Sorte a Pirro* che la condusse in Epiro e la 
sposò. Poi essendo, morto Pirro * etia maritossi 
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in Eleno figliuolo di Priamo. Questa vedova amlV. 
•V teneramente Ettore^' che non rifiniva mai d£ 
parlar di lui» e gii fece erigere una magnificai 
tomba in Epiro ^ la ^ual^cosa era cagiono d% 
molta gelosia e rabbia a coloro, i quali l’amaroHO 
dappoi. La ricordanza d’Ettore e di Astianatte si 
mantenne in lei viva tutto il corso della sua vita* 
ANDROMEDA, figliuola di Cefeo re d'Etiopia^ 
e di Cassiope. Ebbe la temerità di diiputare di 
bellezza con Giunone e colle Nereidi. Giunono 
per punirla còndannolla ad essere legata con 
catene dalle Nereidi. esposta nuda su d'uno sco* 
giro a un mostro marino^ ma passando Perseo 
In aria sul cavallo Pegaso, e veggendola a quel 
modo, sul punto d'essere divorata dal mostro, im» 
pietrillo, facendogli vedere la testa di Medusa, e 
liberò questa principessa,restituendo1a al suo ge« 
nitore, il quale per gratitudine gliela diede per mo« 
glie.-K.'Antigona figliuoladi Laoniedonte. Òv. Mek 
anemone, r. Adone. ’ a 

. ANEMOTE, nome di Pallide., 

ANEIARAO, figliuolo d'ApolIo e d’Iperraestra* 
Eilfile Sua moglie additò a Polinice , che le of> 
feriva un monile d’oro, illuogo in cui eglis'era 
nascosto per non andare alla' guerra di Tebe 
or'egli doveva' perire* Un giorno prima ch’éi 
fosse inghiottito dalla terra insieme col suo carro, 
Offendo a mensa coi capi deil'esercito, ua’aqaila 
venne votando ad abbrancar la di. lui lancia, o 
portatala via, lascioila cader poi in un luogo, 
ove si' convertì in lauro.- 11 giorno seguente In 
terjra s'aprì sotto Aafiarao, ed ingoioilo col suo 
carro. I poeti lo confondono con Alcmeode, ano 
figliuolo. Plin. lib. 7. Ov. 1 . 3 de Ponto, • 

ANFIMEDONTE, figliuolo di Melatitone,'‘ano,. 
3egU amanti di Penelope, a cui Telemaco diede 
«ma stocoata. . , v ^ i, > 

ANFINOMCA, madre di Giasone , capo degli^ 
Argonauti, la quale si cacciò un pugnale juclsano 
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per dolore della lunga lontananza di suo fi- 
gliuolo, il quale se n'era andato alla .conquista 
del vello doro, „ 

, ANFIONE, figliuol di Giove e di Ant'ope. fe- 
dina di Tebe, le di^ cui mura egli fabbricò col 
suonare la sua cetra , impercioccbè le pietre 
sensibili a tale melodia si univano da sè roe-r 
desiroe ne'luoghi dove faceva bisogno. Egli e 
suo fratello Zeto inventarono la musica. 

ANFITRIONE, figlinolo d' Alceo e nipote di 
Perseo. S'impadronl di Tebe, e sposò Alcmena. 
, Guerreggiò con quei di Telebe , ai quali diede 
una gran rotta coll aiuto di Cprneto figliuolo di 
Pterelao loro re, a cui questa principessa troncò^ 
un capello d’oro, da cui dipendeva il destino di 
Telebe. Fu nel corso di questa guerra che Giove 
•I vesti delle sembianze d’Apfitrioneed ingannò 
Alcmena. Questo principe occupò anche il re- 
gno di Telebe, e si rese formidabile a tutti i 
suoi vicini j punì Corneto del suo tradimento, 
e Io stesso accadde a Minosse. V. Scili». i 

Le favole sono piene di avvenimenti molto 
fra di loro somiglianti, e la differenza loro tal- 
volta consiste solamente nei nomi, sotto de'quaii 
** L 2. Plaut. in Amphitri 

a dell’Oceano e di Doride, 

dea del mare e moglie di Nettano. Dopo d’aver 
^la lunga pezza ricusato di maritarsi, Nettuno 
inviò due delfini, che la ritrovarono alle falde 
del monte Atlante , ed a lui la condussero su 

AN FRISO , fiume di Tessaglia, sulle rive del 
quale Apollo pascolava le gregge d’Ameto x ivi 
,egli perticò bello e vivo il satiro Marsia: ivi 
amò Evadne, Licori e Giacinto, da lui ucciso 
poi inawerteqtemenie giuocando. 

ANGER ONA, dea del silenzio. Credesì sia la 
Voiopia, dea della voluttà, i 
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ANGERONA, dea, a cui si ricorreva per goa« 
Tire dalla scaraozia. Varr. 

ANIGRO, fiume di Tessaglia, in cui i Centauri 
feriti da Ercole alle nozze d'Ippodaniia , lava- 
rono le loro piaghe , il che rese impure e su« 
dicie le sue acque , che prima erano limpide. 
l, 25. Melam, 

ANIMALI che bevono in una tazza. V. Circe. 

ANNA, sorella di Pigmalione e di Did’one. An« 
dtkssene con la sorella in Africa, Dopo la morte 
di Didoue si ritirò in Malta, donde avendosela 
voluta trarre Pigmalione, ella ritirossi in Italia, 
si gettò nelle braccia del fiume Nomicio , e vi 
stette per sottrarsi alTira di Lavinia. Virg, Eneide, 

ANNIO, re dell’isoia di Deio , primo sacer- 
dote di Apollo, le di cui quattro figliuole furono 
rapite da Agamennone. 

ANTANDRO , città e porto di Frigia , dove 
Enea s'imbarcò. - 

ANTEA, donna detta anche Stenobea. F. Bel- 
Ifirofonte. 

‘ANTENORE, principe troiano, di cui dicesi 
elle tradisse la patria,- occultando Ulisse in casa 
sua. Vogliono che dopo 1* assedio di Troia an- 
dasse in Italia, e vi fabbricasse Padova. Ebbe 
diversi figliuoli, cioè Archiloco, Atamante, Lao- 
dice, Achelao, Anteo, ecc. P'ìrg. Hàm. 

> ANTEO, famoso gigante, figliuolo di Nettuno 
e della Tersa. Dimorava ne’deserti per assassi- 
nare tutti i viandanti, avendo fatto voto d' in- 
ualzare un 'tempio a Nettuno tutto di cranj 
d'uomini. Ercole s'azzuffò con qtrestogigante, e 
lo atterrò' tre volte, ma in vano, poiché la Terra 
sua madre gli restituiva le forze. Ercole al fine 
lo alzò in aria 'e lo sofTocò. Crèdesi che Anteo 
possedesse il regno de’Pigraei. 

ANTEROTE, deità opposta a Cupido. Credasi 
figliuolo di Marte e di Venere. Questa veggeodo 
che Cupido non cresceva, ne dimandò U cagione 
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a. Temi, la quale risposale, ciò addivenire, per- 
ch’egli non aveva compagno, ed ella gli diede 
Anterote, co! quale Cupido cominciò a crescere. 
Si rappresentavano sotto le sembianze di due 
fanciulli colle ali alle spalle, sforzandosi ambi- 
due di togliersi l’un Taltro un ramo di palma 
dalle mani. NaI. Com. 

ANTICIRA,isola famosa in cui cresce in abbon>^ 
danza l’ellebo’ o. Ella ora vicina al Peloponneso. 

aNTJCLEA o ANTICLIA, madre d’Ulisse; dicesì 
che andando Laerte per isposarla, fosse sorpresa 
da S.sifo figlinolo di Eolo, e ch'ei la violasse., 

ANTJFATE, re de’ Lestrigoni. 

ANTIGONE, figliuola d'Edipo re di Tebe e di 
Giocasta. Volendo rendere gli ultimi uffici a Po- 
linice suo fratello , malgrado la proibizione di 
Creonte, fu condannata da questo crudel pria-' 
cipe a morire di fame in una prigione, ma ella 
si strangolò, ed Emone che doveva sposarla, si 
uccise per ^sperazione sul di lei corpo. 

Ve ne fu un’altra , figliuola di Laomedonte , 
la quale credendosi più bella di Giunone, fu cou- 
vertitn in cicogna. Nelle favole si Itggono molti 
.accidenti simili, y. Cassiope, Andromeda , ecc. 

ANTIOPE j regina delle Amazzoni , vinta e 
fa'ta prigioniera da Ercole, che la donò a Teseo. 

Vi, fa nn'alira Antiope figliuola di Mitteo', la 
quale, ebbe da Giove due figliuoli. Suo padre 
voUe farla morire, ma ella scampò, e dopo la 
morte di lui, Lieo di, lei zio la perseguitò, eia 
pose, sotto la custodia di Dirce sita moglie, che 
.la trattò duramente. I suoi figliuoli’ venoero 
poi a liberarla. F. Zelo. > 

ANLJBI, dio degli Egizi , adorato sotto forma 
.d’un cane: alcuoi lo . dicevano figliuolo di Ostri, 
altri di Mercurio. . , ■ 

A Ò. . 

AONIE , soprannome..che dassi alle Muse dal 
fonte Aonio, che ad esse è .cousacrato. 

Z^iz, delle Favole, % 
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aONIO, monte di Beozia, che altre volte dava 
il nome a quella provincia. 

AORNO, celebre lago io Epiro , da cui usci> 
vano si orribili esalazioni, che lo facevano ri- 
putare l'Averno. Firg. Eneid. lilf. t’. 

A P 

APATURCIA.soprannome di Mi cerva, e secondo 
altri di Venere. 

APPENNINO, monte celebre in Italia, che ai 
stende dall'Alpi marittime sino allo stretto che 
separa l'Italia dalla Sicilia- 

API. V. Aristeo. 

API, figliuolo dì Niobe. S'impadronì dell’ E* 
gitto, e governollo con tanta dolcezza , che i 
popoli Io riguardavano come un dio, eloado- 
raivano sotto la figura d'un bue , imperciocché 
credevano che nel tempo , nel quale gli Dei 
furono cacciati dal cielo , egli si fosse salvato 
sotto le sembianze di quello. Lo nominavano 
altresì Ostri e Serapi. 

APOLLO, figliuolo di Giove e di Latona , e 
fratello di Diana. In cielo lo chiamavano Febo, 
perchè cooduceva il. carro del Sole, tirato da 
quattro cavalli, e in terra lo chiamavano Apollo. 
Era tenu'o pel dio della musica, della poesia e 
delie arti. Si fece capo delle nove Muse , ed 
abitava con esse ne’ monti Parnaso, Elicona, 
Fierio, sulle ripe deirippocrene e del Permesso, 
ove passava ordinariameute il cavai Pegaso che 
loro serviva di cavalcatura. Giove avendo fai- 
minato Esculapio, perchè aveva risuscitato Ip« 
polito , Apollo ammazzò i Ciclopi che a Giove 
avevano somministrati i fulmiai: quésto delitto 
lo fece cacciar dal melo, e nel suo esilio riti- 
rossi presso Ameto re di Tessaglia , le di cui 
gregge custodì. Mercurio poi gliele venne a 
rapire, e mentre Apollo cercava il suo arco e 
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» frecce per arrestarlo, s'avvide che anche quelle 
gli erano stnte involate^ dopo di che non sapendo 
che 'farsi, se ne andò con Nettuno a ^bbricar 
mattoni per rifare le mura di Troia, di che noa 
ricevette alcun premio» K. Laomeioote. Quando 
le acque del diluvio diDeucalione fu.'^no ritirate» 
ammazaò il serpente Pitone, nato dal limaccio 
della terra che desolava le campagne. La pello 
di questo animale gli servi a ricoprire il tripode» 
sopra il quale sedeva la pitonéssa o sacerdotessa 
per dar gii oracoli; e i luoghi più famosi, ove 
tali oracoli davansi, erano Delfo, Deio, Chiaro, 
Tenedo, 'Cirra e Paterno. Il suo tempio più 
magnifico e famoso era in Delfo. Giacinto, Leu- 
cotoe, Cipari, Clizia e moltissimi altri furono, da 
Apollo amati. Un giorno correndo dietro a Dafne, 
e non potendola raggiungere, la trasmutò in ua 
lauro, coi rami del quale si fece una corona. Il 
gallo. Io sparviero eTulivo erano a lui consecrati, 
perchè io queste cose furono d^i lui cangiati 
coloro i quali furono amati» Per lo più ti rap- 
presenta con una cetra in mano, con vicino a 
fui degl* istrumeriti d’arti , e sopra uu carru 
condotto da quattro cavalli che girano attorno 
allo 7. iliaco. Uvii. Plut. Pausati. Hy^in.f ecc. 

APPMDE, soprannome di PalJade e di Venere, 
perchè v’era un tempio dedicato a queste due 
deità, vicino aU’acque Appiaue in Ruma. Cic. 
Ep. 3 ad App, 

A Q 

AQUILA, y. 'Giove, Parifanle. 

AQUILONE , vento furioso e freddissimo. I 
poeti lo fingono figliuolo d'EoIo e dell'Aurora, 
e dicono che avesse una coda di serpente, e i 
capelii sempre bianchi. 

• A R \ 

V ARAGINTO, città della Beoz«a. Eravi anche 
nn monte di questo nome neli’Acaia. 
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ARACNE, valentissima ricamatrice , che un • 
giorno osò sfidar Minerva a ricamare, onde, offesa 
la dea di tanta temerità, ruppe'il telaio e i fusi 
di. questa donna orgogliosa, e caiigiolla in ragno. 

- ARCADIA; parte del Peloponneso, ove sono dei 
buonissimi pascoli. V. Arcante. 

ARCANTE, figliuolo di Giove e di Callistone, 
diede il suo nome' all'Arcadia. Questo è il paese 
di tutta la Greci^di cui si raccontano maggiori 
favole; .colà v'erano asini di straordinaria gran- 
dezza: il dio Pane vL era onorato più che al* 
trove, perchè, dicono, di là non usciva mai. Ar- 
cante fatto adulto fu presentato-da certi caccia-' 
tori a Licaooe suo avolo, il quale lo ricevette 
con piacere, ma in seguito per far prova del 
potere di Giove, quando lo alloggiò , gli pose 
inoazi a mensa le membra d’Arcante. Sdegnato 
Giove d’una prova cosi empia, conyerli Licaone 
iu lupo, ed Arcante io orso , e crdlocò questo 
in cielo presso sua madre. Vedi la stessa favola 
in Atreo, Pelope e Tereo. Ov. Mei. Kat. Corti, 
ARCHÉMOREO, figliuolo di Licurgo re di Nemea» 
Intanto che la sua balia, la quale lo aveva posto 
sopra un cespuglio d'appio, stava additando un 
fonte ai principi che andavano ad assediar.Tebe^ 
fu morsicato da un serpente, onde morì, c quel 
serpente poi fu ammazzato dai principi stessi. 
Presso al cespuglio d'appio dove .stava Archemoreo 
nacque un fonte, ond'essi seco loro lo cundus? 
sero istituendo in memoria di questo accidente 
X giuochi Nemei , i quali si celebravano di tre 
io tre anni. I vincitori si vestivano a lutto e 
si coronavano d’appio. 

ARCO. V. Diana, Cupido', Atteone , Ercole j 
Amazzoni, Cliirone, Arcante, Orione, Ippolito, 
Meleagro, Acasto, eco. 

ARCO BALENO. V, Iride. 

ARETDSA, compagna di Diaria che la trasmutò 
in fonte, menire questa ninfa fuggiva da Alfeo, 


/ 
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e fti 6*83'* che narrò a Cerere il rapimento di 
Proserpiaa fatto da Plutone. Le sue acque scor-i 
rotto in Sicilia, e si nieschiano con quelle del- 
l'AJfeo. 0('. Atetam, < . 

Una delle Esperidi, cliiamavasi altresì Aretusa. 

' -, AKGIA, figliuola ..d’Adrastó e di Anfitea, e mo- 
glie di Polinice, di- qui ella andò a cercare il 
cadavere con Antifone, per I -rgli l’ultime ese- 
quie, il che in tal modo irritò Creonte, che le 
uccise tutte e due; ma Argia fu cangiata in un 
fonte che porta questo nome. 

. ARGIRA, ninfa della Tessaglia. Questa amò 
teneramente Selene suo marito, insino a tanto 
che questo pastore cominciò ad invecchiare. 
Selent', che anch’egli teneramente Tamava, si 
seccò quasi per dolore, veggendosi vicino a per- 
derla: ma Venere fattasi pietosa , cangiò 1' uno 
in fiume, e Taltra in fonte, che come Alfeo ed 
Are tusa, rneschiano le loro acque insieme. Tut-' 
tavia Seleno potè d menticarsi .4rgira,‘e que’che 
bevevano o si bagnavano nelle sue acque, per- 
devauo la memoria delle passate tenerezze e 
delle persone già da loro amate. 

^ ARGIV'I , così dicevansi i Greci dal nomo' 
d’Argo, città clelie principali della Grecia. 

ARGOi navigliodegJi Argonauti, sopra il quale 
Giasone co' principi gtcci andò alla conquista 
del vello d’oro. Vogliono che questa sia stata ‘ 
la prima nave che abbia solcati i mari, e fa. 
chiamata Argo dal nome d’ 

ARGO, celebre architetto, figliuolo di Polibio,, 
<^e fabbricò^ questa qav'e colle querce i,della 
foresta di Dodona. , • . ' . 

ARGO, città, capitale dell’ ArgoIidS nel Pelo-» 
ponneso. ■ , 

.ARGO, figliuolo dAristpre, avea, dicono, cen- 
t occhi, cinquanta de’quali stavano aperti, quando 
con gli altri cinquanta , chiusi, dormiva. Giu- 
none gli diede a custodire la vacca Io , che 
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Giove amava, ma Mercurio ra<1dormentò, sno- 
nando il suo flauto , e Tammazzò. Giunone lo>' 
trasmutò dopo la sua morte in , pavone, e prese 
n proteggere quest’ apgello. Afe/. Apollod. Eiiseb- 
Strab. Plin. 

ARGO, figliuolo di Giove e di Niobe, il quale 
regnava in Argo , c fu il {)rinio che coltivasse 
le terre della Grecia. La fivola attribuisce a tanti 
l’invenzione deU’agricoltura,che non se ne sa nep- 
pure il numero. V. Saturno, Cerere, Baccoj ecc. 

ARGOLIDE, provincia del Peloponneso. 

ARGONAUTI, cosi chiamavansi qiie’ principi 
{;reci che s'unirono con Giasone per andare a' 
conquistar il vello d’oro , dal nome del loro 
vascello Argo. 

ARGONE, figliuolo d’.-Vlceo ed uno degli Eraclidi. 

ARIANNA , figliuola di Minosse re di Creta. 
S’innamorò questa si rattamente di Teseo , già 
destinato preda del Minotauro, che gli diede un 
gomitolo di filo , Col qual mezzo uscì del labb' 
rinto, dopo d’aver vinto quel mostro; ed Arianna 
se ne andò con esso lui, il quale abbandonolla 
poi su d’uno scoglio neH’isola di Nasso, ove dopo 
aver piantst amaramente la sua disgrazia, si fece 
sacerdotessa di Bacco- Plul. Ovid.f ecc- > 

' ‘ ARICIA, figliuola di Fallanto. V. Pallanto. 

ARIETE. V. Trisso. 

ARIONE, famoso suonatore di liuto, il q'iale 
essendo sopra una nave , i marinai Io vollero 
assassinare per rapirgli i suoi d.mari ; ma egli 
ottenne da essi di potere, prima di morire, suo- 
nare il suo* liuto, al suono del quale i delfini si 
adunarono attorno ai vascello, ed egli gettatosi . 
in mare, fif da uno di quei delfini portato sulla 
spiaggia. Giunse a casa di Pcriandru, che fatti 
perseguitare que'pirati, furono la maggior parte 
severamente piinili. Herod. Phaedr. Plin. 

ARISTEO, figliuolo d’.A.pollo e di CirenPi Amò , 
s&olto Euridice t la qòale da lui fuggendo il d\ 
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delle sue nozze con Orfeo, fu punta da un ser- 
pente in un piede, e subito mori. Le Ninfe avendo 
pietà della disgrazia di costei, ammazzarono tutte 
le api d’Aristeo, la di cui madre gli disse di con- 
sultarsi con Proteo, che dopo d'essere stato da 
Aristeo sorpreso, lo consigliò a placar l’ombra 
' d’Euridice, sagrificando quattro vacche e quattro 
tori • dalle interiora de* quali uscirono sciami 
d'api. Aristeo diventò dio dopo la sua mqjrte, ed 
apparve più volte ad alcuni pastori, i quali eres- 
sero tempj in ì\ìo onore. Virg. Georg. Nat. Com, 

ARISTOMENE , tiranno crudelissimo che in 
un giorno solo sacrificò trecento uomini. 

ARMEA , principessa d’Atene , fu cangiata in 
civetta, perchè tentò tradire la sua patria a fa- 
vore di Minosse ; credesi che costei sia Scilla 
figliuola di Niso , a cui è piaciuto ai poeti di 
mutare il nome. 

armonia, o ERMIONE, figliuola di Marte e 
di Venere. Fu cangiata in serpente con Cadmo 
suo marito. 

ARMONIDE, famoso artefice di Troia che ap- 
prese l’aiti deila stessa Minerva. Egli fu che co- 
struì i vascelli di Paride, sopra i quali rapì Eleoa. 

ARNEO. V. Cauma. 

ARPA. V. Tersicore. 

ARPALICE , fu la più bella donzella d’Argo 
tanto amata da Olimene suo padre, che la ma- 
ritò con molto stento, e subito che fu maritata 
fece morire il genero per riaverla, ma Arpalice 
gli fece mangiare il suo proprio figlio, come fece 
Progne » ecc. V. Arcante, Tereo, Pelope, Atreo. 

Fuvvi un’Amazzone di questo nome, velocis- 
sima nel corso. 

ARPIE , mostri , figliuole di Nettuno e della 
Terra. Avevano viso di donna, corpo d’avoltoio 
coU’ati, unghioni a’piedi ed alle mani, ed orec- 
chie d’orso: le principali erano Elio , Occipeie 
e Celeoo* Giunone mandò questi mostri per io- 
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fr-a iré-e rapire le vivande dalla tavola di Finea^ 
che cortesemente accolse Enea. Zete e Calai' le'", 
cfiscacclaronò, ma Giunone mandò Iride, acciò 
le facesse ritornare in' Tracia , non volendo 
che si maltrattassero le cagne di Giove e di' 
Giunone, che cosi chiamavale Apollonib. Apoy 
lon. Val, Flacc. Virg. Entid. l. 3. ^ ^ 

ARPOCRATE , dio dei Silenzio. Rappresefttà- • 
vasi sotto forma d'un giovane ' rnezzo * ignudo / 
cyn nn corno in mano ed un dito sulla bocca’.'* 
ARRfCCmONE, nome d’un famoso atleta.'" * 
-ARSINCE, figliuola dr Nicocreone- Fu amata 
da Arceofone , il quiilè mori di dispiacere, non 
essendogli riuscito di piacerle. Questa donzella 
rimirò con animo tranquillo i funerali di *Ar* 
ceofme , ma VenereTi cangiò in un cioltulol * 
ARTEMIA, nome delli sibilla Delfica, che vien ' 
anco chiamata Dafne. V. Sibilla. • ‘ “ 

ARTEMISIA.’ F. Mausoleo. , 

ARTOFILACE, significa custode dell’ orsa,' V Boote. 
ARVALl , cioè campestri. Unione d^dodici* 
uomini, i quali, venivano chiamati fratelli. Pre- 
sidevano ai sagrifìzi di Cerere per implorare* 
una messe abbondante. Celebravano le loro le-' 
ste due volte l’anno, girando intoruò alle biade. 

ARUNTICEOjiiome d'uno il ^j^uale avendo dispre- 
gia te le feste di Bacco, fu punito da questo dio, 
ìniperciocchègli fece bere tanto vino, che perdette* 
Tuso della ragione e commise un incèsto colla* 
propria figliuola !Medulina,ond’essa di tanto furóre ’ 
s'acceie, che ammazzò questo disgraziato pà'dre. 

ARUSPICI o INDOVINI. Erano questi o sacer- ‘ 
«luti o altre persóne die pretendevano d‘*indo- 
viiiare i! futuro dal volo degli uccelli, o dagl’in-^ 
testini degli animali. ■’ • •' • 

A S <'••• ■ ' - •' '■ ‘ 

s ' ^ i I M * 

*. ^ « 

‘ÀSCALaFO, figliuolo d’AcheroBte , 'e ^ella ^ 
Multe.' Custui palesò, che Cerere' aveva rlianglati-' 
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sette grani d'una melagrana neirinferno, onde.i'u 
cagione ch'ella non potesse riavere Proserpìna 
sua figliuola y che colà era andata a cercare y 
perchè Giove aveva promesso di fargliela resti- 
tuire a patto ch'ella colà non mangiasse cosa 
alcuna^ e" questa dea, tanto contro di Ascalafo, 
che venne ad accusarla, si sdegnò, che spruzzogli 
il viso coll’acqua del fiume Flegetonte, e io can- 
giò io barbagianni^ uccello che poi Minerva prese 
a proteggere , perchè Ascalafo 1* avvertiva di 
tutto ciò che si faceva di notte. Metam. lib. 5, : 
: ASCANiO o lULO, unico figliuolo d'Euea e di 
Greusa. Fu condotto fanciullo da suo padre nel 
Lazio, ove fondò la città d’Alba. Virg. Eneid. > 
ASCOLIE, fasteinonore dìBacco. Si celebravano 
ne’villaggi dell'Attica, e chiaoiavaosi così^ perché 
era di mestieri saltare sopra un otre gonfio ed 
unto d'olio, ~e chi cadeva era beffeggiato da tutti. 

. ASIA, era una ninfa figliuola delF'Oceano e di 
Teti, e moglie di Giapeto. Diede il suo nome ad 
una> delle quattro parti del mondo. Virg. Eneid. 

Era vi anche una palude di questo uome nella 
Libia; ove io mezzo ad una prodigiosa quantità 
d'uccelli acquatici, che sopra tal Iago si vede- 
vano, v'era una maggiore moltitudine di grue. 

' iiSINO. V. Sileno, Alida. 

■ ASOPO , figliuolo dell’Oceano e di Teli. Fa 
cangiato in fiume da Giove , a cui egli volle 
far guerra, perchè questo dio avea violata Egina 
di lui figliuola. . 

. ASSARACO, figliuola di Troo. V. Calliroe. 

. ASSIRTO, fratello di Medéa. Questa magalo 
tagliò in pezzi, sparse le di lui membra lungo 
il cammino, per tener a bada suo padre chele 
andava dietro, quand'ella sifuggiva con Giasone. 
Ovid. l. 3. Tnst. 

Avvi'un fiume di questo nome, ed è uno di 
que'cbe trascorrono per la Colchide, e che sboc- 
cano nel- mare Adriatico. 

a * 


Digitized by Google 


54 A s 

ASTARBETA. F. Pigin^iione. '■ 

ASTERIA, suora di Latoaat la quale fu trai* 
mutata in quaglia aei fuggire da Giov«. 

ASTEROPE, giovane greco, 11 quale fu ucciso 
a Troia da Achille nel momeoto che era ancora 
tutto furore dopo aver ammazzato Ettore.. 

ASTIANATTE, figliuolo d’Ettore e d'Andromaca. 
Di questo giovane principe temettero ancora r 
Greci dopo la distruzione di Troia, e Calcante- 
consigliò loro dP precipitarlo dall' alto d’ una- 
torre , imperciocché egli .avrebbe un giorno 
vendicato fur»e il padre Ettore , e rifabbricate- 
le mura di Troia. Ulisse lo cercò, ma vogliono 
che la madre d*Astianatte gli desse un altro fan* 
Giulio in vece del suo, e che questi poi fuggisse- 
in Aleniagna, ove si stabil'n altri poi vogliono- 
che Andromaca seco in Epiro lo conducesse. 

ASTILO,uno de'Centauri ed indovino famoso.- 

ASTREA , figliuola di Giove e di Temi. Elia 
lasciò il cielo per abitare sulla terra fiotaotochè 
durò Telò dell'oro; ma i falli de’morlali avendola 
cacciata.ascese incielo,e colloc-'^ssi in quella parte 
dello zodiaco nominata segno di Vergiae. 

ASTREI, figliuoli d'Astrea e d'Eribea. Vogliono, 
che questi ibssero i Titani, i ^ali volendo dar 
l'assalto al: cielu, restarono, parte al cielo istcsso 
attaccati, e parte da Giove furono fulminati. 
Castore, Cefeo. 

ASTREO, UDO de‘Titani,padre de 'Venti e degli 
Astil. Vedendo che i suoi fpatelli avevano, dichia* 
rata guerra a Giove, armò per la sua parte t Venti 
suoi figliuoli, ma Giove cacciollt sotto Tacque,, 
ed Astreo fu attaccato al cielo e trasmutato io- 
Astro. Molti poeti vogliono però, che i Venti sieno» 
figliuoli d'EoIo. 

< A T 

ATALANTA, figliuola di Jasio re d’Arcadia e: 
di CLiioeue,. e moglie di Meleagro, da cui ebbe 
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Partenopea. EH’era molto inclinata alla caccia, e 
feri prima di ogni altro il cinghiale di Calidone, 
le di cui spoglie ricevette da Meleagro prima 
che fossero sposi. Ov Nat* Com. Hygin. 

Vi fu un' altra Atalanta figliuola di Scheneo» 
la quale fu ricercata in matrimonio da molti 
giovani principi , ma suo padre non la volle 
concedere ad altri che a colui che vinta l’avesse 
nel corso. Jppoinene ottenne questo coiraiuto di 
Venere, che lo coniilgliò a gettar lungo il cam« 
mino ae'pomi d'oro, a raccogliere i quali Ata* 
lauta (trattenendosi alquanto, egli ebbe campo 
di giungere prima di lei alia meta. Furono tras- 
formati l’uno in lione e l’altra io lionessa.' 
f ATAMANTE , re di Tebe. F. Ino , Melicerta. 
Dicesi che essendo stato cangiato in fiume, si 
accendeva una facella nelle sue acque; nell'nl» 
timo quarto che faceva la luna. 

AT£, dea, che si compiaceva di far male, av- 
viluppando gli uomini io disgrazie, o stravol- 
gendo loro riotelletto. ^ ^ 

ATENE, città capitale dell’Attica." > 
'ATERGATIDE. F. Derceto. 

ATI, giovane di Frigia , a cui Cìbele lasciò 
la cura de’suoi sagrifizi, a patto ch'ei non rom- 
perebbe il voto di castità, al quale mancò, coo- 
giungendosi colla ninfa Sangaride, ma pentito 
poi si recise i genitali, e Cibele lo convertì 
in pino. , 

Fuvvi ancora un altro Ati. F. Adrasto. 
atlante , gigante , figliuola di Giove e di 
Cliroene. Giove gii ordinò di sostenere il cielo 
tulle sue spalle. Un giorno essendo stato avver- 
tito dall'oracolo di guardarsi da un figlinolo di 
Giove, prese ad odiar tanto il conversare, che 
non voile più ricevere alcuno in casa sua. Per- 
seo vi andò, e fu trattato come gli altri, di che 
tanto si offese, ch’involò i pomi da lai tanto 
accuratamente guardati i indi fattagli vedere la 
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testa di Medusa'*, lo convertì 'in una cos\ àlta'^ 
montagna, che l'occhio non giugno a scoprirne' 
il sommo, Oo. Melami ' . '■ *' * 

ATLANTIDI , nome delle ' quindici figliuole' 
d'Atlante e di Pleione ; chiàmansi anco ladi 
Pleiadi e Virgilio. “ * *’ ' ■ ^ ‘. p ■‘i 

aTO , 'celebre monte fra la Macedònia e la’ 
Tracia. ^ 

ATREO , figliuolo di Pelope e d'fppbdamia,^ 
Furioso, che Tieste suo fratello s' intertenOsse' 
con Europa sua moglie, ^gli fece mangiare i’; 
propri figliuoli in un convito. Dicesi che il Sole 
inorridito ritornasse in dietro, non vòlendo col 
suo lume rischiarare tanta scelleratezzà;,e tutta' 
la stirpe d'Atreo fu da lì a poco di si enorme 
dcJitto punita. 

“ atropo, una delle tre Parche , cioè quella 
che taglia il filo della vita. V. Parche. 

ATTEO, primo re deH'Attica. ' ' 

ATTEONE , figliuolo d'Aristeo , e nipote di' 
Cadmo. Fu allevato da Chirone, e divenne gran- 
cacciatore. Un giorno avendo sorpresa Diana 
im un bagno, questa dea lo trasmutò in un cervo, 
e fu divorato da’ suoi propri cani. Mei. /. 5, 

« 

A V - 

AVENTINO, uno de*j»ette colli di Roma. 
AVERNO, palude in Campania dedicata a Piu» - 
tone, dalla quale uscivano vapori si tetri , ch& 
veniva' .Creduta una porta d*inferoor. Gli uccelli,, 
che sopra di quella passavano , vi cadevano 
nìorli pel fetore. Virg. Lucret. * ' 

AUGEA, figliuola d'Alceo.' Avepdo conversato 
con Èrcole, andò nelle selve a partorir Telefo,, 
il quale cresciuto in età si avanzò molto nella 
corte di Tetra re di .Missa, presto il quale Augea 
s*era .rifuggita per sottrarsi all' ira di suo padre..’ 
Teléfo ottenne dal re per isposa la propria madcé ‘ 


Digitized by Google 


A V 57 

senza conoscerla, ed Aogea non volendo mari- 
tarsi con uno straniero ignot», già era sul punta 
d’ammazZarlc^ ma fu atterrita da un serpènte, 
sicché desistette di far ciò , e quest' accidente- 
servi loro di motivo per dirsi vicendevolmente 
Tesser loro e farsi l'uno dall’altro conoscere. Ear. 

AUGIA , re d' Elide. Fe’ patto con Ercole di 
dargli la decima parte del suo bestiame, acciò^ 
nettasse le di lui stalle, perchè il letame infet- 
tava l'aria. Ercole per venirne a capo fece mu-' 
tare il corso al fiume Alfeo, indi uccise questa 
re, che non gli volle serbare la promessa fat- 
tagli, e diede i suoi stati a Fileo suo figliuolo. 

AULIDE, porto di Beozia, in cui si adunarono 
i Greci, quando andarono ali’ essedio di Troia. 
La provincia e la metropoli chiamavansi anca- 
Aulide. Hom, Ovid. * 

AVOLTOIO. V, Prometeo, Egipio, Tizio. 
AURORA, figliuola del Sole e della Luna. Ella 
è che presede al nascere del giorno. Si suole 
rappresentare in un palagio vermiglio, lèggia- • 
dramente vestita, ed assisa su d'iin carro risplen- 
dentissimo. A.-nò teneramente Titone, giovanetto 
nrolto decantato per la sua bellezza, figliuola* 
di Laomedonte ; l’allevò e lo sposò-; ma fatto 
vecchio Tabbandonò,e la converti in cicala^ s’in- 
namorò poi di Cefalo , e lo tolse a Procri sua ' 
moglie; e per farsi da Jlui amare pose in discor- 
dia questi due sposi , i quali al fine si rappat- 
tumarono, e Cefalo avendo un giorno inavver- 
tentemente uccisa alla caccia Procri, Aurora lo 
condusse in Sìria, ove lo sposò, ed ebbe da lui 
un figliuolo; quando poi ne fu sazia, rapi Orione,, 
e dopo questo molti altri ancora. 

AUSONIA, provincia d’Italia, i di cui abitanti- 
furono chiamati Ausonii. 

AUSONIO, figliuolo d'UIissee diCal-psoiAnd^ 
a stabilirsi in Italia , e diede il suo nome a : 
quel paese che da lui fu chiamato Ausonia. 
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austro, vento estreroamente callo, figliuolo 
d'Astreo e d'Eribea, secondo alcuni, ma secondo 
anolli altri, d'Eolo e deIl*Aarora. Dimorava per 
lo più ne’ climi caldi del me 2 zogioruo. Il suo 
£ato alcuna volta era tanto infuocato che ar* 
dava le città e i vascelli in mare. 

'AUTOLEONE, generale de’ Crotoniesi, Com« 
battendo un giorno co’ Locrensi, i quali lascia» 
vano sempre nel mezzo del loro esercito un sito 
vóto per Aiace il lucrense , come s’egU fosse 
stato in vita, penetrò in questo sito, e fu ferita 
nel petto dallo spettro d’Aiace, nè potè guarire 
prima d’aver placata l’ombra di questo eroe. 

AUTOLICO, figliuolo di Mercurio e di Cliione» 
Apprese da questo dio a far il ladro, ottenendo 
ancora di potersi mutare in differenti forme , 
e di trasmutar anco i suoi latrociiiji ma Sisifo 
lo scoprì col porre un seguo sotto la pianta 
de'piedt al bestiame che costui gli rubava , e 
fece amicizia seco, perchè amava la sua figliuola 
AaUidea. Metam. 

AUTOMEDONTE, nome del cocchiere d’Achille, 
dopo la morte del quale portava i’armi di Pirro. 
Vìfg. U a. 

AUTUNNO, deità allegorica, che dicesi esser 
la dea de’ frutti , ed è lo stesso che Pumona» 
y, Pomoua. 

A Z 

AZANO. monte «TArcadia, consecrato a Cibele. 

' * 

B A 

SaAL. r. Bel. 

Baccanali , feste in onor di Bacco. Cele- 
bravansi in tutte le occasioni di stravizzi e di 
allegria. 

baccanti. Cosi venivano chiamate le donne ^ 
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che andarono' con- Bacco 'alla conquista delle 
Jndie) facendo da per lutto molti schiamaizi e 
^ida per pubblicarne le di lui vittorie. Duraote 
la cerimonia de’Baccaaali e Orgie, elleno corre» 
▼ano vestite di pelli di tigri , scapigliate « con 
tirsi e facelle nelle manij urlando orrendamente» 
Eurip. Hvgin 

, BACGHETTA, o verga, r. Baccanti , Giano. 

BACCHIADI. Così èrano chiamali i Corinti da| 
nome di Bacchia figliuola di Bacco, dalla quaio 
pretendevan esser discendenti. Ov, i. 5. MeUxm^ 

■ BACCO, figliuolo di Giove è di Se mele. Molti 
il fanno figlinolo di Proserpina. Euripide, Nican» 
dro, Orfeo, Clc. 1. 5, della Natura degli Dei, e 
molli altri non vanno d’accordo intorno a questn 
favola, ma dappiù viene raccontata così. Giu* 
sione sempre sdegnata contro le amanti di Giove, 
per vendicarsi, consigliò Semole nel tempo che 
ella era gravida, a tentar da Giove di ottenersf 
clt*egli si facesse a lei vedere nella sua maggior 
gloria e maestà, della qual cosa con molta dif< 
ficoltà venne a capo, perchè Giove sapeva ch’ella 
sarebbe rimasta arsa veggendolo a quel modq, 
anzi per timore che Bacco,di cui eU’era incinta, 
non rimanesse abbruciato insieme con lei,» 
Giove lo pose dentro una delie proprie cosce , 
ed ivi lo leone il resto de’ nove mesi} venuto 
poi il tempo del suo nascere , fu segretamentg 
bonsegnato ad lao sua avola , la qual n* ebbe 
cura coir aiuto delle ladi , delle Ore e delle 
Ninfe. Cresciuto in età conquistò le Indie ; pob 
andò in Egitto, ove apprese da quegli abitanti 
ragricoltura; piantò prima la vigna, e fu adorato 
come dio del vino. Punì severamente Proteo , 
ebe voleva opporsi alla sue solennità v trionfò 
di tutti i suoi semici , e superò tutti f pericoli 
acquali l’odio di Giunone contiauamentelo espp* 
neve, che non solo questa dea nutriva odio con^ 
-tra le amanti di Giove t ma eaiandia cnolxa k 
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figliuoli, che di (Quelle nascevano. Bacco trasfor- 
mosti in lionc, per divorare i giganti che davano 
l’assalto al cielo, e ' Giove > lo aveva in pregio- 
(Some il più possente degli Oei^ Si rappresentava, 
alcuna volta colle corna in testa, perchè ae'ssaoi 
viaggi s’ era' 'Caperlo sempre della pelle. d’ un' 
becco, il qual animale veuivagli sacrificato. Si. 
rappresentanza anco, ora assiso su d’un gran tino, 
ora su d'un carro tirato da tigri, 'da linci e da 
pantere; ora con’ una tazza in una mano, enei*' 
l*altra uti tirso, 'di coi s’era servito per far sor-] 
gore fonti di vino. Nat. Com. Hygin. Firm, Paus. 
'BAGNO. fT, Diana, Atteone', Calisto.' r, < 

■ BaGOÈ , 'ninfa ohe insegnò' a’ Toscani l’arte 
d'indovinare da' fulmini." Vogliono che questai 
fl»se la^ sibilla Eritrea a Erofìla. V. Sibilla. ' 
' B'ALCAZARE. V. Pigmalionè. 

BALIO e ZANTO, cavalli d'Achille, che dicesi 
stfeno nati da Zefiro e dì Podarga. • ' v,. - 
'BARCA. V» Inferno, Caronte. " r ^ 

' BASSALA o passalo. V. Achemone. 

' BASSAREO y soprannome di Bacco. Vogliono 
dhe fosse quél * grido che si sentiva nel cele-* 
brarsi la fesl^ di questo dio : ma' quello che 
pare più -verisimile, à , che questa parola altro 
Dcai significhi che v-^ndemmiatore. 

' BASSABIDl,'sacerdotesse di Bacco, cosi chia-^ 
mate da Bassareo, soprannome di Bacco. PeruSat.i, 
•BASTONE. Giano. i - 

'BATTE, dea 'deli' impudicizia. Celebravansì le 
di lei feste' di notte tempo Con danze e giuochi 
làspivissimt. in Atene la chiamavano Coritto. 

. ‘ BATTO , celebre pastore Che fu presente al 
furto del bestiame fatto ad Apollo da Mercurio,-* 
il quale diede a Bacco la più bella vacca delle 
rubate, a patto' ch'ei non dovesse palesarlo; ma 
iKm si -fidando troppo di lui, finse d’andarsene» 
e ritornò poco dopo sotto un’ altra forma , e 
cangiando la voce , gli ofierse un >bue ed una 
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vacca, s'eì gli additava dor erà il bestiame che 
cercava: il galantaino ii lasciò sedurre, scoprì 
il tutto, ed allora Mercurio lo trasmutò nella 
pietra di paragone, la qual fa conoscere di qual 
natura sieno i metalli che le si fan toccare. : 
BAUCI , povera vecchia rella che viveva col 
marito Filemone, vecchio al pari di lei^ ia una 
picciola capanna. Giove in forma d'uomo, ih- 
sieme con Mercurio, andando in Frigia, fu disi ; 
cacciato da tutti gli abitanti dui villaggio, ove 
Filemone e Bauci abitavano, ed essi soli accol* 
sero i due Dei. Giove per ricompensarueli, co- 
mandò loro di tener dietro a lui sopra un 
monte, e rimirando poi i due vecchi indietro, 
videro tutto il villaggio sommerso , eccetto la 
piccìóla capanna, che fu cangiata in un tempio. 
Giove promise poi di cosneder loro tutto ciò 
che avrebbero domandato, e i buoni vecchi ri- 
chiesero Solo d’ esser ministri di quel tempio , 
e di non morire l'uno sun^a l'altro: le loro' 
brame ebbero effetto, e quando furono estrema- 
mente vecchi e stanchi di. vivere , mentre un 
di chiacchieravano insime sulla porta del tem- 
pio, Filemone s'accorse che Bauci diventava 
un tiglio , e Bauci rimase attonita di vedere 
Filemone che trasinutava.si in quercia , e allora 
si dierono tuneraraeute rultimu addio. 

B E 1 

i 

- DEBRICIENI , popoli che abbandonarono la 
Tracia per andar a stabilirsi nella Bitioia , e 
fìngendo di far giuochi e divertimenti pnbbiici, r 
facevano venire la gente in. una foresta, e poi 
ne facevano una orribile strage. .Amico , doro 
re, fu ammazzato da Polluce, e dagli Argonauti' 
da lui aitirati ne' medesimi aguati, 1. 71 

e ia« Lucan, 1 , 6, - • . 

BEL o BELO, figliuolo dj Nettuno e di<Ipbia, : 

.. : r,’. .1 ' : 


ili 
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e.^re degli Assiri. Rendevaosi onori divini alla, 
di lui statua, e in^^progresso di tempo i Caldei,, 

10 adorarono sotto il nome di Baal, e Giove t 

sotto il nome di Bel. * 

BCLIOI, figliuole di Danao , dette con altro i 
nomet^Danaidi. Erano cbiamate Belidi da Belo, 
di coi , erano nipoti. i 

BELLEROFONTE, figliuolo di Glauco e d'Eu> 
riaeda. Avendo disgraziatamente ucciso alia 
eaccia suo fratello Pirrene , ricoverossi presso 
Procuio re d*Argo, la di cui moglie Stenobea o . 
Autea lo amò senza poter ottenere la di lui , 
oorrispondenza ; onde offesa della di lui indif* 
ferenza, lo accusò al marito d*aver egli tentato 

11 di lei onore. Proculo, non volendo violare il 
diritto delle genti, lo mandò in Licia con lettere 
dirette a lobate padre, di Stenobea per farlo ■ 
noriret ma avvertito Bellerofoate delle insidie 
ohe gli si tendevano, .ascese sul cavai Pegaso, e . 
eiose la chimera, mostro che lobate gli ordinò 
di combattere. Gli furono suscitali moltissimi 
nemici, dei quali tutti ei trionfò, e valorosamente 
superò ed uscì di lutti i pericoli, a'quali fu esposto. 
Domò i Solimi, le Amazzoni, i Lil-j, e fìnalnieate 
sposò Filonoe figliuola di lobate in premio delle 
sue belle azioni , e dopo aver provata la sua, 
innocenza. Raccontasi quasi la medesima cosa di 
Ippolito e, d’Adrasto. Hom. Ovid. Nat. Com. Prop^ 

BELLONA, dea della guerra, s irella di Marte, 
Questa metteva all’ ordine il di lui carro e i 
suoi cavalli quando egli andava alla guerra. 
Si rappresenta con io mano un flagello o una 
\ecga tinta; di sangue, co 'capelli sparsi, e cogli 
occhi infuocati. Èneid. l j e q. 

BELLONA&l sacerdoti di Bellona. La loro 
veoerazione verso questa dea era si grande, che 
taafuravaosi il corpo colle spade in suo onore, 
e le offerivano il sangue che usciva dalle loro 
ferite, ed erano dal popolo considerati ed avisti 
in pregio quanto gli stessi re. 
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BELO. V. Bel. . . ^ • 

BENI3A. V. Fortuna, Cupido, Favore. 

BEOZfA, provincia della Grecia. 

■ BERECiNZIA , nume dato a Cibele , perchè 
questa aveva uu tempio sul monte Berecinto. ^ 
BERCIONE. V. Albione. 

•BERTUCCE, o Scimie- P'’. Cercopi. 
bestia di sette teste. V, Invidia, Ercole, I^ra» 

B I 

BIaNORO, soprannomato Ocno , era* iìgliundo 
d*un certo Tosco, che gittò le fondamenta delltf 
ci’là di Mantova. " 

Fuvvi ou principe troiano di questo nome 9 
il quale fu ucciso da Agamennone. 

BiBLf, figliuola di Mdeto e della ninfa Cia* 
ftea. Non aveodo potuto aromolhre il cuore di 
tuo fratello Canno da lei amato, pianse tanto, ; 
che si converse in fonte. Metam, 

BIFOLCO o BOOTE , figliuolo di Giove e di 
Calistot questi era Arcante, il quale fu coaver* 
tito.in orso insieme colla maire , e Giove li. 
pose in cielo, dove Arcante fa da.bifoloo,- con* 
ducendo un carro tirato da molte siclie. 
BILANCIA, y. Asirea. 

BITONE. V. Cleobi. 

\ 

B O 

BOOTE o BOARDO, lo stesso che Artofilace o 
Arcaote, che fu convertito in bifolco e collo* 
cato fra le stelle , e questa è la più comune 
opinione intorno alla metamorfosi dArcante. ■ 
BOREA, vento di settentrione, ed uno de’quat* 
tro principali. Era figliuolo d’Àstreo e d’Eribea. 
La prima impresa ch'ei fece , cresciuto io età, 
fu di rapire Oricia figliuola d'Eritreu. dalia quale 
ebbe due figliuoli. Calai e Zete* Gli abitanti di 
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Meg^alopoli gli resero molti onori. Cangiossi in 
cavallo, e sotto questa forma provide Dardaaa 
di dodici ginnetti di tanta velocità , che corre* 
vano' sulle spiche «eo^a romperle , e sulla su- 
perficie del mare senza immergersi. I poeti di- 
cono, eh' egli ha i coturni ai piedi , Tali alle 
spalle, che porta mai sempre coperta la faccia da 
un terraiuolo, e che ha la sembianza di giovane. 

B R 

’BRANCHIDO o BRANCHIADE. Così veniva 
chiamato Apollo a cagione d‘un certo Branco 
giovanetto , che da questo dio era. stato molto 
amato, ed a cui aveva eretto un tempio , i di 
cui sacerdoti nominavansi Branchidi. 

• BRIAREO. V. Egeone. 

• BRISE, sacerdote di Giove e padre di Bri- 
sdde. Inventò la maniera di cavar, il miele. 
Altri dicono che fu Aristeo. 

' BRISEIDE, detta con altro nome Ippodamia, 
figliuola di Brise sacerdote di Giove. Achille 
avendo, 'assediata Lirnessa, sposò Briseide dopo* 
d’averle ucciso il marito Minete. Agamennone 
gliela tolse, ma finalmente fu astretto, a resti- 
tuirgliela per fargli ripigliar Tarmi contro i 
Troiani sempre vittoriosi , da poi che ei se ne 
stava ozioso nel suo padiglione. 

BRITOMARTE , figliuola di Giove. Gettossi in 
mare per fuggire da MiiioìSe, e fu ammessa 
nel numero delle dee ad intercessione di Diana. 

-BRONTE o BROTE, famoso cidope , figliuolo, 
del Cielo e delia Terra. Egli .fabbricava i ful- 
mini 'a Giove, e faceva uno spaventevole fra-, 
oasso , battendo sulle incudini con Susrope e 
Piracmone, ciclopi suoi compagai, ,< 

. BROTEO, figliuolo di Vulcano e di, Minerva,*^ 
che veggendosi da tutti Jaeffeggiare per la sua ; 
bruttezza, gettojsi’nel fuoco del monte Etna. 
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SUBASTE, COSI cbiamavasi la dea Isi io Egitto. 

BUCINTORO, sorta di naviglio. ... 

' BULF, V- Egipio. , 

•BUOI. V, Cadiao , Clitanno , Ercole , Caco , 
Capi, Europa. 

BUONA DEA, alcuni vogliono fosse Cibele , 
altri Carete o Proserpina. Veniva anche chia- 
mata Fauna, Fatua e Senta. 

' BUSIRI , tiranno, figlinolo di Nettuno, e gi~ 
gante mostruoso , il quale tendeva agguati a 
tutti i passeggieri per iscannarli. Avrebbe sacri- 
ficato lo stesso suo padre, ma Ercole Io ammaz^. 
Gli Egizi gli facevano sacrifizi per placarlo. 

6UTEO , figliuolo di Borea. Essendo Senza 
donne rapi Ifiraedia, Pancrale e Coronide sulhe 
coste della Tessaglia , mentre si celebravano i 
Baccanali. Buteo tenne per .sè Coronide , ma 
Bacco, di cui ella era stata nutrice, fece dive- 
nir si furioso Buteo, ch'ei si gettò in un pozzo. 

BUTROTO, città d'Epiro, dove Enea incontrò 
Andromaca che Pirro vi riteneva prigioniera. 
Eneid, liòm 5, 

^ C A 

'CjABALINO , fonte, che sorge alle falde del 
monte Elicona^ egli è consecrato alle Muse e 
credesi sia lo stesso che rippocrene nato dal 
calcio del cavai Pegaso. Pers. Prolog. Prop. lib. 
3. Eleg. 

CABaRNI , cosi sì chiamò l' isola di Paro a 
«agione di Cabarqo, pastore di quella contrada, 
che palesò a Cerere il rapimento della sua fi- 
gliuola. 

CACCIA o CACCIATORI. V. Diana , AttBooe, 
Adone, Orione, Meleagro, Adrasto, Arcauie, Ip- 
polito, Acaste, Calisto. 
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CACO, famoso ladrone, figliuolo di Vulcai^o. 
Abitava all' intorno del monte ,Aventino ; rubò 
molti buoi ad Ercole, e strascinolli per la coda 
nella sua caverna, affinchè Ercole non potesse 
ritrovarli io veggendo le pedate^ ma muggendo 
ano di quelli, mentre il resto d;lla mandra pas- 
sava , Ercole ruppe la porta della caverna ed 
ammazzò il ladro. Virg.Eneid, L ^.Ov, Fati. 1. i,ecc. 

CADA VERO attaccato pei piedi ad un carto^V'm 
Achille, Ettore. 

- Cadmo, re di Tebe, figliuolo d'Agenore e di 
Telafassa. Giove avendo rapita Europa, Agenore 
comandò a Cadmo di noo ritornar senz* essa. 
Consultò l'oracolo di Delfo , che . in vece di 
soddisfare alla sua domanda, gli ordinò di fab* 
bricare una città nel sito, dove un bue lo con» 
dorrebbe. Parti egli di là risoluto di andar 
vagando pel mondo ; e giunto che fu in Beo- 
zia, fece un sacrifizio agli Dei, mandando isiioi 
compagni al fonte di Dirce a provedersi d* ac> 
qua, ma questi furono tutti divorati da un drago. 
Minerva per consolarlo gii ordinò d'andar a 
combattere con sicurezza quel mostro , e ne 
segui appunto quella che ella gli aveva pre* 
detto. Seminò poi i denti di quel drago, da cui 
nacquero uomini armati, i quali immantinente 
si uccisero fra di loro, eccetto cinque, che io 
aiutarono a fabbricare la città di Tebe nel sito 
dove lo condusse il bue, di cui gli aveva lo» 
racolo fatto motto. Ammogliossi con Ermiooe 
figliuola di Marte e di Venere , da cui ebbe 
Semele, Ino, Antonoe e Agave. Essendosi ancora 
consigliato coll’ oracolo , intese che i suoi po* 
.steri dovevano sofferire grandissime disgrazio, 
onde si bandi egli stesso dal suo paese per non 
esserne tesiimouio , e fu trasformato colla mo- 
glie iu serpente. Metam. U 4. Horat. i. Carm. 
Od. IO. Hyg. Pautan. Lucan. 

CADUCEO , verga che Mercurio ricevette, da 
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Apollo quando gli donò*' la sua lira. Ua di Mer- 
curio a’^bbattè in due .serpenti sul monte Ciré-’ 
rone. che combattevano ioaienae , e gettò lort* 
in mezzo la Sua verga per separarli. I due ser- 
penti s'avviticchiarono intorno ad essa io tal 
modo, che la parte più alta del corpo loro ve« 
Oiva a formare un arco, e Mercurio d* allora 
in poi volle portarla a quella foggia, come sim- 
bolo di pace, e vi aggiunK le alette , essendo 
il dio dell’eloquenza, Mercurio. 

' '' C AFAREO, promontorio celebre nell’isola Eubea. 

CAGNE di Giunone. K Arpie. * 

’ CAISTERRE, .fiaine di Lidia vicino a^ Sardi , 
che irriga il paese di Efeso. Non era fertile se 
non se di eccellenti vini. 

CALAI e ZETE, fratelli, 6gliuoIi di Borea e 
di Orizia. Fecero il viaggio di Colchide cogli 
Argonàuti , e discacciarono le Arpie di Tracia: 
le quali dicesi che avessero coperte di scaglie 
'd’oro le spalle, le ali ai piedi e una lunga zazzera. 

CIÌLCANTE, celebre indovino. Seguitò Tarmata 
de* Greci a Troia , e predisse io Aulide che 
l’assedio durerebbe dieci anni , e che i venti 
non sarebbero stati favorevoli sintanto che non 
si sacrificava Ifigenia figliuola di Agamennone. 
Quando Troia fu presa, egli andò a Colofone , 
ove morì per gran rabbia di non aver potuto 
indovinare ciò che Mopso altro indovino aveva 
indovinato. Il suo destino era di morire quandb 
aveste ritrovato un indovino più valente di lui. 
Caldaie, f. Peiia, Med«fa. '»■ 

CALIDONE, foresta d’Etulia , ove Meleagro 
accise un cinghiale mostruoso. Così anco ehia-. 
mavati la metropoli d'Etolia. 

CALIDONIA , provincia d* Etolia , ' la di cui 
metropoli era Calidone. 

CALISSO, ninfa, secondo alcuni, figliuola del 
Giorno, o dea figliuola delTOceano e di Teli , 
secondo, altri Abitava nelT isola d'Orgia , ove 
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ricevette favorevolfnelìle< Ulisse , che vi aveva 
fatto naufragio. Ella lo amò, e visse con lui 
sette anni, ma< Ulisse preferì ; la sua patria , e 
Penelope a questa ninfa, quantunque gli venisse 
da lei offerta Timmortalità, s' ei voleva dimo- 
rar seco. Hom. Odisi. Nat. Com. 

GALISTO'O elice, figliuola dì L’Caone, e 
ninfa di Diana. Giove avendo vestite le sem- 
bianze di Diana, la sorprese, e Diana essendo- 
sene avveduta dalle .difficoltà che faceva questa 
ninfa di spogliarsi per-pigliare i bagni, la scac- 
ciò da»sè , e Calisto andò nelle selve a partorire 
Arcante. Ghinone, continua., osservatrice degli 
N andamenti di Giove, ed implacabile nemica di 

tutte quelle che le toglievano parte dell’ affetto 
del padre degli Dei , trasmutò questa ninfa ed 
Arcante in orsi: ma Giove li collocò tutti e due 
nel cielo, e questa costellazione vien detta Orsa 
maggiore ed Orsa minore. Oi>id. Metam . , Ub. 3. 

Calliope, una delie nove Muse che presede 
all'eloqueoza e aU‘epica poesia. I poeti la rap- 
.presentano giovane e coronata di lauro, ornata 
di ghirlande , 'in atto maestoso, tenendo nella 
•destra una tromba e nella sinistra un libro , e 
tre altri vicino a lei, che sono l’Iliade, l’Odis- 
sea e l’Eneide. 

CALLIROE, giovanetta di Calidone, da Corefo 
gran sacredote di Bacco svisceratamente amata. 
.Vedendo ch'ella non lo voleva sposare, si ri- 
valse a pregar Bacco che lo vendicasse dì tanta 
fnseusibilità , e questo dio fece diventare in tal 
.modo ubbriachi i Calidonesi che ne divennero 
furiosi, onde andarono a consultar loracolo, il 
quale rispose che non sarebbe cessato quel male, 
se non si* sacrificava Calliroe, o alcun'aitra che 
per lei si offerisse; nè essendosi alcuna offerta, 
fu condotta all'altare. Coreso gran sacrificatore 
in vederla tutta adorna di fiori , e seguita da 
tutto l’apparecchio del sacrificio, in vece di ri- 
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volgere il coltello contro di lei, se lo cacciò 
nel petto e si uccise: impietosituseuu, ma troppo 
tal di, Calliroe, imioolossi per placar Inombra 
di Cocesu. Tucidid. l. a, Puusan. Hyg, 

.Fuvvi un'altra Calliroe , figliuola del fiume 
Scaniandro, la quale sposò Troe , da cui ebbe 
ilo, Gaiiiracde e Gassaraco. 

Ve ne fu mi'aJira^ moglie d’Alcmeone, la 
quale uccise sua madre Eriiìèe. 

CALPE. V. Abila. 

CAMARINA o CAMERINA, famosa palude nella 
Sicilia-*:^ le di coi acque rendevano, ua fetore 
insopportabile. 1 StCiliani avendo consultato 
l’oracolo d'Apollo,se sarebbe slato buuuo l’asciu- 
garla; fu loro risposto, che dovessero anzi molto 
bene gncrdarsi di far tal cosa; ma essi nulla 
curando l’avviso, lo vollero fare, ed agevolarono 
Ht (al maniera l’adito nell'isola loro agrinimici 
che . 'la Saccheggiarono. Vi'g. Encid. lib. i, 

CAMENE per C ANIENE dal verbo ca/ro,can tojcosi 
chiamavansi le Muse per la dolcezza del loro canto. 

Camicia, V Ncss > o UelaairJ. 

Camilla, regina de'Volsci, la quale corabattò 
lungo tempo in persona a favore di 'fumo 
contro di Enea, e ninno la poteva vincere, sia 
nel corso, sia nell'armi. Fu uccisa da un colpo 
di dardo. Eneide, lib, il, la. 

CAMPI ELLSL T. Elisi. 

CaN’ACE, figliuola d’E<. lo. Avendo segretamente 
sposato suo fratello, partorì un figliuolo, il quale 
esposto dalla balia ia certo sito, acciocché pe- 
risse, scopri col suo gridare la sua nascita al- 
l’avolo. Sdegnato Eolo di tale incesto., lo fece 
mangiare a’cani , e mandò ua pugnale alla fi*, 
gliuula onde si ammazzasse da sè stessa* Maca- 
reo suo fratello e marito, si ricovrò in Delfo , 
«ve fecesi sacerdote d* Apollo. Epiit, Ovid. 

Canate, famoso monte, iu Ispagna, sopra la 
sommità del quale v’aveva uno stagno d’acqua 
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nera che non aveva fondo, e quando, vi ti get« 
lava dentro qualche cosa sorgeva di botto una 
tempesta furiosissiina. • 

CANCRO o GAMBERO. L’animale che mandò 
Giunone contro Ercole, quando combatteva 'l’i- 
dra di Lerna, da cui fu morto in un piede^ ma 
egli Io ammazzò, e Giunone lo pose fra i dodici 
segni dello zodiaco. Melam. Ovid. 

CANDAULO o MIRSILO, figliuolo di Mirto ed 
ultimo degli Eraclidi. Amava ardeatemeute la 
anoglie, ed un giorno voile che comparisse in- 
decentemente dinanzi ad un suo favorito, detto 
Gige, di che la regina si fattamente sdegnosti, 
che comandò a Gige d^ammazzar Candaulo , e 
sposò questo favorito. Herod. Clio^ 

CANE. V. Diana, Atteone, Cefalo, Adone, Eri-' 
gone. Con varie tesle- V. Cerbero,' Gerione, 

CANENTE, moglie di Pico. Fu costei in tal 
modo consunta dal dolore d’ aver perduto il 
marito, ohe alfine 'ti ridusse in nulla. 

CANICOLA. V. Icaro. 

CANNETO. Il barbiere di Mida avendogli ve- 
duti, nel fargli la barba, gli orecchi d’asino, si 
sentiva morire per la frega di dirlo ad alcuno, 
ma temendo non gliene avveniste male , fece 
una buca in terra . ed in quella disse ciò che 
era succeduto al re^ poi ricopertala, se ne andò 
pe’ fatti suoi. Poco dopo crebbe in quel luogo 
un canneto , il quale quando era dal vento 
agitato andava ripetendo che Mida aveva gli 
orecchi d*asino. 

CAONIA, provincia della Grecia, famosa per 
la foresta di Dodona, ove v'ha una, prodigiosa 
quantità di colombi. 

CAOS. Massa informe e rozza, anzi gli ele- 
menti confusi gli uni cogli altri , come erano 
prima della formazione del mondo. 

CAPANEO, figliuolo d'Ipponoo e di Astinome, 
gigante d'Argo , marito d' Evadoe, che mosse 
guerra a Giove , e peri come gli altri Titani» 
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CAPI, figliuolo d’Assaraco, prìncipe troiano. 

CAPRA. V. Capricoruu, Acali , Amahea. 

Capricorno. Questi era il dio Pane ^ cha 
per timore del gigante Tifone si eoavertì in 
fcecco, e Giove perciò lo pose fra i dodici see 
gni dello zodiaco. Ovid. Met. 

CARESO o CARESIO, fiume della Troade. 

CARIA, provincia dell'Asia minore fra la Lia 
eia e la Ionia, celebre per le metamorfosi colà 
segnile, cosi chiamata da Cario figliuolo di Giove. 

CARiCLEA, figliuola d’Idaspe. Sua madre es* 
sendo gravida rimirò con tanto piacere il ri* 
tratto d‘ una donna bianchissima che partorì 
Cariclea adorna di rara bellezza, la quale cre- 
sciuta in età amò teneramente Teagene, giovane 
principe , col quale le succedettero molle av« 
venture, sin tanto che si sposarono. Heliod, io. 
Theag.^ ecc. 

Vi fu uiraitra Cariclea , fi'gliuola d’ApoIIo e 
moglie di Chitone il Centauro, ma credesl che 
sia la stessa detta di sopra. 

" CaRIDOI, stretto famoso presso la Sicilia , e 
passo molto pericoloso alle navi. Era un golfo 
spaventevole vicino ad un altro detto Scilla , 
ove si udivano orribili urli di cane , e questi 
golfi eran sì vicini i’uao all’altro, che faceva di 
mestieri navignre dirittamente nel mezzo, per- < 
chè s’andava a rischio di cadere in uno allun- - 
fallandosi troppo dall'altro. Odis^t Entide. 

CARITI, nome che i Greci davano alle tre 
Grazie. V. Grazie. 

CARONTE, figliuolo dell’Krebo e della Not^ 
Egli è che varca 1 ’ anime in una barca , me- 
diante una moneta che esse sonò obbligate dar** 

‘ gli sulla ripa di Stige o d’Acheronte o degli 
altri fiumi Nat, Conu Ov, Virg, 

CARRO. V, Boote, Achille , Ippodamia , Dei* 
fone. Tirato per aria da'draghi alatL V. Medea. 
Rovesciato,.. V. Mirtillo, Fetonte* Tirato da’ cavalli 
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neii. V. Plutone. Da cerve. V. Diana. Do lioni. 
V. Cibele. Da un cinghiale ed un itone. V. Admeto* 
Da colombe, y. Venere. Sopra V acque in forma di 
conchiglia. V. Nettuno. Aolilrite, reti. Rotto, V, 
Ippolito* Pt^Iupe. 

CASSANDRA, chiamata prima ALESSANDRA, 
figliuola di Priamo e d'Ecuba. Aveva questa 
priucipessa promeiso ad Apollo di sposarlo 
s‘ei le voleva concedere lo spirito profetico ; 
ma quando Apollo glielo ebbe coucesso, non 
volle più Cassandra mantenergli la parola data; 
onde questo dio per vendicarsene fece si . che 
alcuno non prestava più fede alle di lei pre- 
dizioni, ed ognuno auzi la beffeggiava qualora 
si. metteva a profetare. Non voleva ella che si 
£ice8se entrare il CavalFo di legno in Troia, ma 
non vollero ascoltaila. Aiace figliuolo d'Oileo la 
violò vicino ad un altare, e poscia la strascinò 
fuori del tempio , e ciò fece . perchè ella gli 
avevi predette le disgrazie che gli sarebbero 
avvenute. Dopo il sacco di Troi.*t nella divisione 
delle spoglie toccò ad Againruoone, a cut ella 
predisse che sua moglie lo avrebbe fatto assas- 
sinare, ma ei non gli cerdette, e questa sfortu* 
nata fu uccisa insieme con lui daEgisto nel loro 
giunger io Lacedemonia. Iliad.Odiss.Entide^lib. 2. 

CASSIOPE , moglie di Cefeo re di Etiopia e 
madre d’Andromeda. Questa regina vanamente 
credette, sè, e la sua figliuola superare in bel- 
lezza Giunone e le Nereidi, che pregarono Net> 
tuno di vendicarle; e questo dio mandò un mo- 
^o, il quale fece spaventevoli rovine io Etiopia; 
onde Cefeo consultò 1' oracolo , ed apprese che 
un tanto castigo non sarebbe cessato, se non si 
esponeva Andromeda su d'uno scoglio , onde 
fosse da quel mostro divorata ; ma Perseo a 
cavallo del Pegaso colla testa di Medusa impie- 
tri quel mostro, liberò Andromeda , ed ottènne 
da Giove che Cassiope fosse collocata fra gli 
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astri. V. Ceneri, Chionei Cloare, Mirra, PreliJi 
e Autigona, e troverai che furono al pari or> 
gogliose. Oifìd. Matam. Hyg. " ' *' ■ 

CASTALI4, ninfa che da Apollo fu cangiata 
io fonte, alle di cui acque diede la virtù di far 
diventar poeti que’che ne beverebbeto , e' con- 
sacrutla alle Muse. ’ 

CASTALIC , cosi chiamavansi le Muse dal 
fonte Castalio ad esse consacrato. ' 

CASTaLIO , re del paese che giace intorno 
Parnaso. Questo re diede il suo nome al fonte 
Castalio. Ebbe una figliuola nominata Castalia, 
la quale fu da Apollo amata ^ il che ha dato 
luogo alla metamorfosi di Castalio. 

CASTORE e POLLUCE, fratelli d'EIenae CIÌ- 
tennestra , figliuoli di Giove e di Leda. Segui- 
rono Giasone in Colchide alla conquista del 
vello d’oro , e si teneramente si amavano dhe 
uno non abbandonava mar l'altro. Giove con‘ 
cedette l'immortalità a Polluce, il quale ne fece 
parte a Castore, onde vivevano e moriv'anò al- 
ternamente. Furono loro dedicati molti teme 
pii , e furono cangiati in astri per la loro 
bella unione, e collocati nello zodiaco sotto il 
nome di Gemelli, uno dei dodici segni celesti. 
F. Leda. Phaedr., l. 4 . Fab. Nat, Con, LucionV'- 
CATANEO. V. Evadne, 

' CATENE. V Eolo, Furore, Cassfope, Pròteo. > 

' CAVALLO. F. Troia .<d/ato. F. Pegaso, Bellero- 
fonte, Perseo. Mezzo uomo, V. Chirone, Centauri. 

Cavalli IlSole ne aveva quattro, cioè' Ero, 
Piroo, Eoo e Flegone, F.' Apollo, Fetonte. Quei 
di Platone erano neri, ed erano tre, cioè Aba- 
Siro, Meteo e Nonio. V. Proserpina, Plutone, 
CAUCASO, monte famoso in Colchide che 
vien giudicato il più alto ché v'abbia uelt‘uni- 
versoi ^ abitato da molti popoli, e la sua cima 
è sempre coperta di nevi. - 

CAVERNA. F; Eolo, Sibilla, Trofonio. 
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CAVICCHTO. V. Necessità. 

CAUMA , nome d’un Centauro celebre. Gtt 
altri erano Grineo, Roeto, Arneo, Licida» Medone 
e.Pisenore^ CWrone, Eurito, Aoico, Polo e Cau* 
tra erano i più rinomati. Lucan, 

CAUNO , figliuolo di Mileto il crotonese, il 
quafe veggendosi d’impuro amore dalla sorella 
amato, abbandonò la patria e andò a fabbri.* 
care una città nella Caria. 

CAURO. uno de' principali venti. 

CE , ; 

' * ^ 

CEA o CEO, isola del mare Egeo, cosi chia- 
mata da Ceo figliuolo di Titano. Questa era 
inoko fertile di bachi e di bestie dall'ugua fessa, 
Virg, Georg, l. i, ' 

CECIA, uno de* venti che spira prima del 
tempo dell ‘equinozio.. 

CECROPE, egizio ricchissimo, il quale abban» 
donò La sua patria e venne in Attica, ove sposA 
Agraule figliuola d’Aiteo, e fu il primo re degl». 
Ateniesi. Egli aveva due jEacce, imperciocché fa 
il primo che s’ammogliasse. I>opo la sua morte, 
dicono che s’ immolarono sulla sua tomba dei 
galli, e dicono 'pure che comparisse nel mezzo 
degli astanti sotto forma di bone. Euseb. Soaligì^ 
CECULO, figliuolo di Vulcano. Dicesi che sua 
.madre essendo seduta vicino alla fornace di 
questo dio ,, una scintilla di fueco. la toccò , e 
passati nove mesi le fece partorire un f<«nciullo, 
al quale eli* pose il nome di Ceculo , perchè 
aveva gli occhi piccioIissimL Quando ei fu cre- 
sciuto io età, non viveva che di rapine e latro- 
cini. Andò a> fabbricare la città di Preneste» 
Avendo fallo i giuochi pubblici , esortò i citta* 
dini a voler fabbricane un' altra città , e non 
potendoli- indurre a farlo, perch'essi non lo ere» 
devano figliuolo di Vulcano, dicono che iavoc<MSe 
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questo dio t e che di botto Tassemblea fa cir* 
Coodata di fiamme , per la qual cosa tutti sì 
fattamente spaventati rimasero, che gli promisero 
di fare tutto ciò ch'ei volesse. Altri vogliono che 
alcuni pastori, lo trovassero in mezzo al fuoco 
senza esser abbruciato, onde veniva chiamato fi* 
gliuolo di Valcaoo. Firg. Eneide., l. j^erv.in Virg, 
CEFALO, figliuolo di Mercurio e di Ersea o di 
Cerasa, e marito di Procri, figliuola d'Erlteo. 
Aurora lo rapì, ma invano: onde sdegnatasi dei 
suoi rifiuti Io minacciò di volersene vendicare, 
e, lo lasciò ritornare a Procri sua moglie, ch’egli 
amava ardentemente. Dubitando egli della fedeltà ^ 
di lei, vestì le sembianze d'un altro per sotpreo* 
derla; poi si scoperse per rimproverarle il suo 
tradimento. Procri per vergogna andò a nascon- 
dersi nelle selve, e Cefiilo ne andò a ricercarla, 
non potendo vivere senz’esaa, ed ella allora die* 
degli un dardo ed un cane già a Lei donato da 
Minerva. Amò poi alUrnamente suo marito in 
lai modo che ne divenne gelosissima, cosa che 
molto piaceva a Cefalo. Un giorno Procri si na- 
scose in un cespuglio per {spiarlo, e lo sventurato, 
credendola una fiera, Tuccise col d^rdo che da 
lei aveva ricevuto. Conobbe il suo fallo, e dispe- 
rato cacciossi lo stesso dardo nel petto. Giove 
converse e l’uno e Taltro in astri: lo stesso suc- 
cedette ad Ati. V, Ati o Adrasto. Hyg. Metam.l. 7. 

CEFEO, figliuolo di Agenore e di Belo o di 
Fenice, era re d Etiopia, e padre d’Andromeda. 

V. Casstope, 

Fuvvi un altro Cefeo , principe d* Arcadia 
amato da Minerva , la quale gli attaccò sulla 
testa uno de’ capegli di Medusa , io virtù 'del 
quale era invincibile. \ 

CEFiSO , fiume di Focide, Amò moltissime 
belle ninfe, dalle quali non potè ottenere cosa 
alcuna. Ovid. Metam. lik. 1. 1 < ' in 

- CEICE, figliuolo di Lucifero e. di Chione.. Fu 
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tale il suo <1olore -nella morte di sua madVe;. 
che andò a Ciaro a coosultar l’oracolo , per 
apprender come risu'scitarla, ma si annegò per 
istrada. Sua moglie Alcione andò a cercarlo e 
ottenne di esser trasmutata con esso lui in al* 
clone* L’Aurora lo amò e Io sposò. V, Aurora,^ 
Alcione. Ouid. Met- 

CKLENA , lungo di Campania consacrato a 
Giunone. Eravi anche in Asia un monte dicpiesto 
BoTie virino a cui Apollo scorticò il satiro Marsi». 

CELENA, arpia rinomata. 

Una delle Pleiadi che chiamossi anco Celeno. 

CELEO, re d’Eleusi e padre di Trittolemo, in 
casa di cui Cerere fu bene accolta , ed essa ia 
ricompensa grinsegnò ragricoltuia. Giammai 
principe veruno fu fornito più semplicemenle- 
di lui di masserizie. 

CELME, dama di Tessa gli. a, la ^lale fn cangiata 
fu diamante^ per aver affermalo che Giove era 
mortale. 

CELMIDE, marito di Celme, a cui succedette lo 
stesso che alla moglie, a cagione della sua incre- 
dulità. Credesi fosse balio di Giove. Afetom., L 4> 

Fuvvi un altro Celmide fra i Cureli, discac- 
ciato da’ suoi fratelli per avere ^ coro’è fama » 
violata la madre degli Dei. 

GELO. V. Cielo. 

CENCRI, moglie di- Ciniro e madre di' Mirrai 
Avendo osato- vantarsi d*.iver una figliuola più- 
bella di Venere, questa dea per vendicarsi ispirò 
H Mirra un amor impudico verso suo padre, e 
che ne venisse a capo coH’aiiito della nutrice. 
V. Mirra, Cassiope, Chione. 0 i>‘d. Metam. 

CENCRlO, fiume di Ionia, in cui dicono fosse 
lavata Lalona dalla nutrice subito nate. 

GENEO-, soprannome di Giove, a cui fu dato 
per la cit;à di Cene , dove gli si rendevano 
molti onori. Ov. Mel.^ l. 9. Eneide^ l. 7, * • 

Vi fu un guerriero di questo aojnCf il qualor 
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essendo stato donna sotto nome di Cenide , di- 
ventò uomo mercè di Nettuno, ed invulnerabile. 
Essendosi trovato nella pu^na de'Lapiti e dei 
Centauri , e veggendo > Centauri costui essere 
veramente invulnerabile , 1 * oppressero can una 
foresta d*alberi , e fu cangialo ia un uccello 
chiamato centde. 

CENIDE. V. Ceneo. 

CENTAURI, popoli d’ una contrada di Tessa- 
'glia, figliuoli d'ìssione e della Nuvola, Questi 
erano mostri mezzo uomini e mezzo cavalli. 
Andavano- sempre armati di clava, ed usavano 
deirarco con molta destrezza. Quei che furono 
invitati alle nozze di Piritoo e d'Ippodamia, eb> 
bero a contrastare co' Lapiti, mostruosi giganti 
anch'' essi. Mandavano, dalla bocca vqci spaven- 
tevoli simili a'nitriti de’ cavalli. Ercole sconfisse 
questi m«stri , e discacciolli dalla Tessaglia. 
Mei. l. 12. Nat. Com. V. Canma. 

CEO, figliuolo di Titanoe della Terrssraosse 
guerra a Giove, perchè aveva violala Latona , 
ma fu da quc?Ilo ucciso col fulmine come i 
suoi fratelli. Eneide l. 

CERASTI, popoli d'Amatunta molto crudeli, ' 
che Venere convertì in tori , perchè le sacrifi- 
cavano gli stranieri , e tolse ogni rossore alle 
loro donne, così che si prostituivano a tutti. 

CERAUNIA o CER.\UNf, montagne d' Epiro 
che dividono il mar Ionio dai golfo Adriatico. 
Ov l. Il de Pontrr, 

CERBERO-, caoe di tre teste che guardava la 
porta deirinfcrno e del palazzo di Plutone. Nacque 
dal gigante Tifone e da Echinna. Dicono ch’ei ’ 
faceva vezzi all' anime che discendevano aU’ia- 
ferno,e che divorava quelle che volevano uscirne. 
Orfeo essendo andato a cercar Euridice, lo ad- 
dormentò col suono della sua lira , e- quando- 
Ercole vi andò per cavarne Alcesle. lo in'^atenò^ 
e forxollo a seguirlo. Honu Virg^ TUmiI. Ov. 
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CBRCIONE, ladro riaomatOf Teseo vinse co* 
stai* e gli fece soffrire il supplicio con cui egli 
tormentava i viandanti. Ebbe una figliuola , 
quale per essersi prostituita a Nettuno » irritò 
si fattamente suo padre, che la espose col su» 
lìgliuolo ad essere divorata ne'boschi. Era Ccr* 
cione tanto robusto, che incurvava i più grossi, 
alberi, ed attaccavali insieme. 

CERCOPf, popoli che Giove converse in ber- 
tucce, perchè commettevano ogni sorte di em- 
pietà. Ovi<L Metam l, la. 

CEREALI, feste in onore di Cerere. 

CERERE, figliuola di Saturno e di Cibele , e- 
dea dell’agricoltura. Viaggiò lungo tempo eoo- 
Bacco, insegnando L'agricoltura agli uoiainL 
Avendo Plutone rapita Proserj^na sua figliuola, 
accese due fiaccole sul monte Etna per ricer- 
carla. Giunta alla coste del re Trittolemo, inse-- 
gnogli l’arte di ben lavorare la terra, e si prese 
cura di allevare il suo figliuolo Deifboej ch’ella 
nutriva del suo latte per renderlo immortale: 
roa lasciollo poi abbsuciare per l' indiscretezza 
di Meganira. Continuando il suo viaggio , s'av- 
venne in Aretusa, a cui richiese novelle della- 
sua Proserpina, e questa ninfa le disse chePlu.- 
tooe l’aveva rapitM^ onde discese ail’inferno , e 
trovolla colàj e per riaverla ricorse a Giove,. il 
quale s'impegnò di fargliela restituire , purché 
nulla avesse mangiato dachè era ne'campi Elisi.. 
Ascalafo affermò- ch’ella aveva raccolto una me- 
lagrana ne'giardini di Plutone,, e che ne aveva 
mangiati sette grani. Cerere per vendicarsi di 
AscaUfo.Jo convertì in un barbagianni, e Giove 
per consolarla comandò che Proserpina seco 
dimorasse sei mesi dell.’ anno,, e sei altri coa- 
suo marito. Aveva questa- dea molti famosissimi 
templi, e per lo più le peimieie de 'frutti le erano 
offerte. V'era pena della vita a chi sturbava i 
suoi misteri. Bappresentavasi con una falce io. 
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una mano e neirattra eoa afeane spiehe e pa- 
paveri, con il capo coronato, e sparsa la veste 
pure di papaveri e di spiche. Se le sacrificava 
Il porco, e veniva chiamata co'nomi de’luoghi, 
ove aveva templi. Ecco l'idea universale che 
noi abbiamo di Cerere secondo le favole. Ri- 
guardo alla sua storia, egli è difficile saper cosa 
di vero, chè, nò i mitologisti, nè i poteti vanno 
d'accordo fra di loro: alcuni la confondono eoa 
Cibele. Hygin. Pautan., ecc. 

CERVA. Essendo Agamennoi>e alla caccia ne 
ammazzò una che apparteneva a Diaua, la (juale 
per vendicarseue mandò un’ orribile peste nel 
campo d' Agamennone , ed ottenne da Eolo che 
non ispirasse alcun vento favorevole a’Greci 
per andare a Troia. Queste disgrazie continua- v 
rooo fintanto che Agamennone non sacrificò sua 
figlia Ifigenia , la quale però vogliono che da 
Diana sia stata liberata, , 

1 Troiani altresì ne uccisero una consecrata 
a Diana al loro giungere in Italia, cagione poi 
della guerra fra' Troiani e Rutuii. V. Diana , 
Ifigenia, Teseo. Eneide, liò. ’j. 

CERVO. Diana, Atteone, Ciparisso. , 

CERO o SERO, Dio del tempo opportuno. V, 
Occasione, Lo chiamavano così, petchò ei ve- 
niva sempre tardi. 

CESTE, cinto di Venere , ove son racchiuse 
le grazie, i desiderj e Tamabilità. Giunone sei 
fece dar io prestito da Venere per farsi amar 
da Giove, e per renderlo ueiiiico a’Troiani. Ve- 
nere le tolse questo cinto io presenza di Paride 
per farsi giudicar degna del fatai pomo della 
discordia. V. Discordia. 

C H 

CHERSONESO', provincia della Trachk 
CHIAVE. ¥, Giano,. Cihele, Plutone^ 
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CWnVlERA, mostro comp-sto della testa d*ua- 
Mone, del corpo d'u’ia capra e della coda d’un. 
drago. Vomitava fuoco e fiamme , e diede il 
guasto per lungo tempo alla Licia, e finalmeuto 
fu da Bellerofónte sconfitto. V. Bellerofoote. 
ApoUod, l. 1. Earip, Metam. 1 . 9, ecc. 

CHIONE , figliuola di Dcdalione. Fu costet- 
molto amata da Apollo e da Wercurio, ed ella 
sposoHi tutti e due ad un tratto. Ebbe dal pri- 
mo Filamondo, celebre suonatore di liuto, e dal 
seconde* AutoHco, rinomato ladro al pari di suo 
padre. Chinne divenne tanto orgogliosa per la 
sua bellezza, che osò preferirsi a Di.ina, la qjalo 
per punirnela- le passò la lingua con una frec- 
cia. Lo stesso orgoglio ebbero Cnssiope, Ceneri^ 
c* alcune altre. Metam. l. II. Hyg'n. Fab. *20. 

CHIRONE, Centauro, figliuolo di Saturno e di 
Fillira. Saturno temendo d’essere sorpreso da 
Rea sua moglie, si trasmutò in cavallo per an« 
dar a vedere Fillira, dalla quale ebbe Chirone 
mezzo uomo e mezzo cavallo. Questo mostro 
viveva nelle montagne sempre armato d’un arco, 
e divenne, per la. cognizione de'semplici che 
aveva, il miglior medico de’suoi tempi» Insegnò 
quest’arte ad Esculapio, l’a.stronomia ad Ercole, 
e- fu aio d’Achille. Soffrendo egli molto di do- 
lore a cagione d’una ferita fattagli da una 
freccia d'Èrcole bagnata nel sangue dell' idra ,, 
che gli cadde sopra un piede, molto desiderava 
di morire, ma essendo immortale non poteva } 
finalmente richiese con tanta istanza la morte, 
che gli Dei lo collocarouo- in cielo, ed è ir- 
Sagittarie^, uno de’ dodici segni celesti. Blirti /; 
7. Metam, l 9. Hygin. 

CI 

CTANE, ninfa della Sicilia,, figliuola di Cia- 

nippo. Fu trasmutata in fonte, e volle, ma iaur* 

tilmeute, opporsi al ratto di Pjroserpina» 

» 
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CrANEA, del fiume Meandro, e ma- 

dre di Caimu e di B,bli. Fu cangiata in rupe^ 
non avendo rofólo dar orecchio ad un giovane 
che perfettamente l'amava, e che si uccise di* 
nanzi a lei senza averla punto commossa. 

CIANIPPO, Avendo dispregiate le feste di 
Bacco, fu proso da una tale uhbrfachèzza, eh* 
violò la propria figlia ; e l'isola di Siracusa 
Venne subito posta in desolazione da una pesto 
orribile: consultatone l'oracolo, rispose che tai 
peste non sarebbe finita se non si sacrificava 
l'incestuoso. Ciane strascinò ella stessa suo padre 
aH'altare, e si uccise dopo d'.tver ucciso lui. 

CIDELE , figliuola dol Sole e nioglie di Sa- 
turno: ch'amasi con altro nome Ope, Rea, Vesta) 
la buona Dea, la madie degli I>,*i , Dindimea , 
Idea e Berecinta. Era questa stata esposta su- 
bito nata alle fiere, che n’ebbero- cura, e la nu* 
trirono. CreJesI sia lo stesso che la Terra, per- 
ciò si rappresenta con n-n disco in una mano ,, 
una chiave n..- Il' altra, una torre sulla testa,, 
eolia veste sparsa di fiori , sempre circondata 
da molte e diverse bestie ; alcuna volta sopr» 
Qo carro tirato da quattro I ioni: a lei è conse- 
eraio il pino; i suoi sacerdoti nominali Galli 
Coribanti, Dattili', te rendevano onore danzando- 
intarno al di lei idolo coir una certa cadenza 
determinata, cont >rcendosi in modo spavente* 
vole. Hygin. Virg. Lucan. Ovià. MartiaU 
CiCALA V. Aurora. 

CICLADI, ninfe che furono cangiate in isole 
nel mar Egeo per non aver sacrificato a Nettuno^. 

CICLOPI, fabbri di- Vulcano, i quali fanno i 
fulmini a Giove nel monte Etna , in. Leono e 
altrove. Erano in parte figliuoli del Cielo e della: 
Terra, in parte d'Anfitrile e di Nel tu n/j. Avevane 
un occhio solo in mezzo della fronte. Apollo 
gli ammazzò tutti perchè avevano fabbricate 
lulmine, con cui Giove uccise Esculapio- Uom. 
Virg. Ovid.. 
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CfCNO. V. Cign». 

CICONE, fiume di Tessaglia» la dr cui ac<}trj» 
indurava gl’intestiai e convertiva in sasso ciò- 
che toccava. . 

CI'DIPPE. V. Acronzro. 

CIELO o GELO. Questo è tenuto per il pifr 
antico di tutti gii Dei» fìgriuolo dell' Aria e della 
Terra. Saturno suo figliuolo gli tolse il trono ». 
e per non aver poi a temere che da un qual- 
che suo figliuolo gK fosse fatto il medesimo 
giuoco, si mutilò, e gettò ogni cosa nel mare, 
da cui nacque Venere. 

CIGNO, CIGNO, re- de’Liguri, il quale, pianse 
tanto la disgrazia del suo amico Fetonte , che 
ei fu cangiato in cigno. Ovid. ^etam, lib. a-. 

CILENE, monte d’Arcadia. 

CINARA di Tessaglia. Ebbe due figliuole, le ' 
quali vantandosi in bellezza superar Giunone, 
furono trasmutate in gradini , sopra i quali si 
montava per entrar nel di lei tempio. V. Cas- 
siope, Chione. 

CINGHIALE. /^..Adrasto, Meleagro, Ameto-^ 
Ercole, Adone. 

CINTRA o CINIRO , sacerdote amato da Ve- 
nere, dalla quale ebbe una figliuola nominala 
Mirra. V. Mirra. Oind. Metain, 

CINIRO, re di Cipro. Fu questi molto amato 
dalla sua fìglinola Mirra, colla quale ei giac- 
qtse senza conoscerla, e n’ebbe Adone. V. Mirra» 
Ciniro ebbe cinquanta figliuole che Giove tras- 
mutò in alcioni. Fu sacerdote di Venere. Ou. 
Metam. 

CINTO.. V, Ceste, Claudia. 

CINZIA, nome di Diana , che fu cosi chia- 
mata dai monte Cinto, sopra il quale Apollo e- 
Diana nacquero nell* isola di Deio. 

CINZIO, nome d'Apollo. V. Cinzia. 

CIPARIèSO-. Giovanetto bellissimo amato d» 
Apollo. Avendo per invavvertenza ucciso oa 
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cervo, ch’ei s'era allevato e che- molto gl» era 
caro,, voleva per dolore darsi la morte, ma fat* 
tone pietoso Apollo, Io> converti in cipresso. 

CIPRIGNA, cosi vien chiamata Venere dellT- 
sola di Cipro che a lei è consacrata. 

CIRCE, famos» maga f figlkiola del Giorno e- 
della Notte, o secondo altri del Sole e della ' 
Luna. Fu discacciata dal suo paese per avere- 
avvelenato suo marito, re de‘Sarmati, e andò- 
s far dimora itt un’ isola , la quale ritiene il 
suo nome. Ivi essa cangiò. Scilla in mostro- 
marino, perchè Glauco le aveva preferita que- 
sta ninfa. Ricevette Uiisie nella sua isola, e per 
Titeaervelo cangiò i suoi coioprigui in lupi, ia 
orsi ed in altre bestie selvatiche eoa un certo 
iJ^quore ch’ella loro diede a bere, e di cui Ulisse- 
nou ne volle: alcuni dicono però eh’ ei ne ber ' 
vesse, ma che Minerva gli additò una radice 
che gli servi di coutravveleno.. Hom. Odìss.NaU 
Com, Quid. 

CIRCIO,. uno de' principali venti. 

CIRENE, madre d’Aristeo. 

CIRNO, figliuolo d'Eccolev diede il suo nome- 
all’isola di Corsica. 

CIRRA, isola rinomata per l'oracoIo d’ApoIlo.. 

CIRRA,. caverna delia Fbeide, d'unde uscivano, 
i venti che ispiravano un. furore divino, e face- 
vano parlaa* gli oracoli. Questa caverna era 
vicina alla città di I>elfo.. < 

CITERÀ, isola della Grecia, .vicino- a cui Ve- 
nere nacque dalla schiume del mare. Gli abita- 
tori di Citerà le avevano consecrato un magni- 
fico- te-mpio sotto il nome di- Venere Urania. ^ 

CITERIDI, così per adulazione venivano chia<^ 
mate le Muse, paragonandole alla dea di Citerà.. 

CITERONE, pastore di Beozia, il quale consi- 
gliò Giove a fingere di voler di nuovo ammo- 
gliarsi per indur poi a- riunirsi con esso lui: 
Giunone, colla quale era in divorzio.. La teamnt 
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riu'C>,e Ciuveper rimunerare JI pastore- To cangiò 
»ti un monte che ritiene il nome di Citerone t 
qu'‘Sto monte fu poi consacrato a Eacco» ed ò 
ricino a Tebe. 

G L 

CLARO, isola del mar Egeo, celebre per gti 
oracoli d'ApoHo. 

CLAUDIA, vestale, che fa accusata d’impu- 
clici 2 ia , ma Vesta foce ua miracolo in suo fa>» 
rore, per manifestare la di lei innocenza, e fu, 
che essendovi una nave vicino al porto carica 
di »tatne di questa dea, che un n>ili<joe d' uo- 
mini non avrebbe potalo muovere, Claudia col 
solo suo cinto lo tirò nel porto. 

CLEOBle BITO-NE. fratelli, i quali non aveado 
un bue per sacrificare a Giunone il giorno, 
della di lei festa, strascinarono la loro- madro 
sopra Kal-tarc; nta dopo che l'ebbero sacrificata, 
caddero a terra morti. 

CLEOMENE, famoso atleta t. avea costui tanta 
forza, che non avealo ottenuto il premio della 
vittoria da esso avuta sopra un abitante d’Epi- 
dauro, ruppe una colonna d'un edificio pub- 
blico, onde peri sotto le rovine molta gente^ 
ed egli si nascose in una tombale non fu poco 
Io stupore in chi di II. a poco vel cercò, di non- 
io trovar più. L’oracolo poi disse . eh* eglf era 
l'ultimo de' Semidei e degl*" Indigeli. , 

CLIMENE, una delle Meneidi^ 

Vi fu anco un’ altra Cliqsene, ninfa, figliuola 
dell'Oceano e di Teli. Apollo l'amò e la sposò, 
e n’ebbe Fetonte, e- le- sorelle Lampezie, Fetusa. 
e Lampetusa. 

CLIO, una delle nove Muse, figliuola di Giove 
e di Mnemosioa. Presede questa alla storia, e 
viene sempre rappresentata sotto le sembianze- 
d'una giovane coronata d'alloro , che ha nell» 
destra una tromba, ed un libro nella sinistra. 
SLor. Odiu, i2, lib, L. 
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CL?TA', fTgTmola df ‘Merope, la cpale sì '-«traa* 
goìò per non sopravvivere a suo marito.** 

CLfTENNESTRA, figliuola di Giové'e di Leda» 
aorella di Castore, e moglie d’Agameonone. V. 
Leda. Essendo Agimenmjne all’asse<Mo (irTrbia', 
ella amò Eg sto, il giia]« per poterla'' sposare 
assassinò, col consenso di lei, questo prtnerpe 
nel di liti ritorno da Troia, e s'impadroòì dei 
»ooi stati. Cresciuto ©teste io età vendicò suo 
padt», 'ammazzando a pugnalate la nradre CIS- 
tennestra ed Egislo, e fu indotto a ciò^ faro 
dalla sorella E'eltra. V. Oreste, Hom. liiad. Soph, 
irì Elee'. Etir’p. in Agam.^ ecc. 

CLITfA , fig'iujla dell’Oceano e di Tett.' Fu 
ornala dal S de, e conièjiV tanta gelosia nel ve- 
dersi abbandonata per Leueotoe, che si lasciò^ 
morir di fame j ma Apollo la converti iii uu 
fiore nominato Elitro-pio. Hygin. Ovid. Metam^ ' 

CLITOBI, figliuola di Mirmidone, lauto pic- 
cina, che Giove per visitarla davelts trasfor- 
marsi in formica. 

GLORI, figliuola d’Anfione e di Niobe, sposò 
Neleo, poi Nestore. Apollo e Diana roccisero ^ 
per essersi costei vantata di cantar meglio di 
lui, e di essere più bella di lei. V. Cassiopea 
Ceneri, Chione. 

CLOTO, figliuola di Giove e di Temi. Era una 
delie tre Parche. V. Parche. Si rappresenta ve- 
stita d una veste lunga di vari colori, con una 
corona in testa, in coi v'haoiio sette stelle» 

C N ' 

CNIDO o Gnido, città della Caria, o Doride^, 
in cui Veaere aveva un famoso- tempio. 

' CO 

COCALO, re di Sicilia.' F". Dedalo. ; 
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COCfTO, fiume d^Avrerno che circonda il Tar>- 
taro, e che .non s'iogrossa fuorché colle la^t^ 
ne de’malvagi. 

COLCHIDE, reame d’Asia^ rinomata ps! vclto 
doro che v’esisteva. 

. COLGO, metropoli della Colchide. 

' j COLOMBE. V, Venere. 

COLONNE d'Èrcole. V. Abila, Ercole. 
COLOSSO, statua- di rame d’uu'altezza ster* 
minata. Ve aera uno di Giove, e di molti altri. 

Il più famoso era quello di Rodi. 

COMO, deità, che presedeva so>Io alle feste, 
alle tavolette delle donne, e degio-vani amanti 
delTadornarsi. Si rappresenta cou una berretta 
di fiori, avente una fiaccola nella destra, appog;* 
giandosi colla manca sa d’un palo. 

compassione, deità allegorica. Chi si ricové- 
rava nel suo tempio, vi trovava sicuro asilo. 

CONCHIGLIA. V. Tritone. Curro fatto a con^ 
chiglia, V. Nettuno, Teli, Anfi’trite. 

concordia, chiamata eoo altro nome Pace, 
deità adorala da’ Romani, i quali avevano in . 
suo onore eretto un gran tempio. Era figliuola 
di Giove e di Temi , e si rappresenta in tutto 
simile alla Pace. i 

CONOCCHIA. V. Parche, Onfale ed Ercole. 
CONONE, celebre matematico. 

. CONSO, dio de’coosigli. Credesi sia lo stesso 
ehe Nettuno. 1 Romani gli avevano eretto un 
picciol tetto nel gran circo all’ estremità della 
Liaza. Questo picciol tempio era fitto mezzo nel 
suolo. Celebravaosi feste magnifiche in suo 
onore , tenendo fermo che questo dio avesse 
consigliato Romolo a rapire le Sabine, ed a fare 
cose di molta rilevanza. 

CONTADINI. Latona fuggendo le persecuzioni 
di Giunone, passò sulla riva d'una palude, ove 
alcuni contadini lavoravano la terra , e loro - 
richiedè per xtofrescarsi ua po’ acqua che le 
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fu da essi negata. Latona per punirli, ottènne 
da Giove che fossero convertiti in rane^ 

COPPA. K Bacco, Anteo» Ganimede, Ebe. 

CORCIRA. Isola del mare Adriatico , in cut 
» frutti vi nascevano ‘nello stesso tempo che si 
coglievano. Vi naufragò Ulisse prima di giun- 
gere in Itaca. 

CORESO, sacerdote di Bacco. K Calliroe. 

CORIBANTI o CURETI , sacerdoti di C.bele. 
Celebravano le loro feste con battere il tam- 
buro , saltando , ballando e correndo di qua e 
di là come pazzi. Fu loro consegnato Giove*, 
affinché lo allev^issero. 

CORINNA , nome di quella , di cui Ovidio 
cantò. 

CORINTO, città famosa, di Grecia. 

Cornacchia, f, Coronide. 

CORNETO. V. Anfitrione. 

CORNO delTabbondanza. F. Amalteae Acheloo. 
F. Sonno, Rane, Satiri, Arpocrate, Ricchezza. 

CORO , uno de’principali venti. 

CORONA sul capo. F. doto. Di fiori. V. Eu- 
terpe* Flora. D’alloro, V. Apollo* Calliope, Clio* 
Dafne. Di rose e di mirti. V, Erato, Imeneo. Di 
perle, V. Pulinnia. In mano. V,. Melpomene. 

CORONIDE, figliuola di Flegia. Fu amata da 
Apollo, ma fu da essa posposto ad un giovane 
nominato Ischi* la qual cosa irritò sì fa Uamente- 
questo dio * che gli uccise entrambi ; tuttavia 
cavò dal, fianco di Coronide un bambino* ch’ei 
fece allevare da Chirone , e chiamollo Escula- 
pio. Il Corvo che avverti Apollo dell’ iufedeltà 
di Coronide * fu per ricompensa cangiato di 
bianco in nero. Hygin, Metam^ l. a. ' 

Fuvvr un’altra Coronide da Minerva congiata 
in cornacchia ueU’atto che fuggiva da Nettuno* 
che Ta-mava. 

Un’altra Coronide fuvvi ancora tra le Bac- 
canti* che Bute rapi, F. Buie. 
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E.J nna Inde di questo nottre. ' ' 
CORTINA pelle del serpente Pitone cóìfa 
quale la pitonessa ricopriva, il tripode , ka cut 
sedeva per dar gli oracoli. ^ * 

CORVO. V. Coronide, Apollo. *' 

, COSTELLAZIONE. È ùii certo hnmero di stélfe 
rappresemaoti qualche figura, come a dire ui» 
ariete, una 'bilancia. 


CRATEOo CRETEO, figliaoTo di Minosse e (Ir 
Patife. Avendo consultato IVracolo sopra il suo 
destino , apprese che doveva esser ucciso da 
uno de’suoi figliuoli. Altemene sapendo ciò p 
ammazzò una delle sue sorelle, che da Mercu- 
rio era stala violatat sposò le altre a principi 
forestieri e sr bandi spontaneam^ente dalla sua 
patria. Ciò fatto , pareva che Crateo dovesse 
esser'- sicuro , ma non potendo virere senza il 
figlio, pose allordine una fi >tta e andò a cer> 
cario. Discese nell’isola di Rod!, ove si trovava 
Altemenet gli abitanti presero l'armi per op- 
porsi a Crateo, credendolo uu inimico che ve- 
nisse per sorprenderli, e Altenieue scoccò- nella 
pugna una freccia a Crateo, per la qual ferita 
lo sventurato principe dovette morire col ran- 
core di veder adempiuta la predizione dell’ora- 
colo, imperocché avvicinandosegli il ^glio per 
ispogltarlo, li riconobbero. Aitemene ottenne 
dagli Dei che la terra subito s’ aprisse, e ne 
lo inghiottisse. Questa favola somiglia a quella 
di Perseo. VI Perseo. Tel-egone Apollod. l. 3. 

CREONTE, fratello di Giocasta. S’ impadronì 
del regno di Tebe dopo il-funeslo disastro della- 
f.imiglia di Laio, e fece niutire Antigone, che 
sola era rimasta di questa sventurata stirpe. 
Vogliono ch’ei fesse colui che attizzasse Eie acle 


COTURNO. V. Melpomene 
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e Polinice^ e mantenesse viva la discord‘a ia 
essi, sintanto che questi due principi si ucci* 
sero l'uà l’aUro in duello. Stai. Teb. 

Fuvvi un altro Creonte re di Corinto, da Me* 
dea fiitto miseramente morire. 

CRETA, isola famosa, i di cui abitanti sacri, 
ficavano uomini a Giove ed a Saturno , e<l ia 
quella nacquero la maggior parte degli Dei e 
delle Dee. 

CRETEJDE. Vogliono sia Atulanta moglie di 
Acasto. V. Acasto. 

I CRETEO. V. Crateo. 

CRETÉO, figliuolo d’Eulo e re di Jolco. Sua 
moglie Deodice accusò falsamente Frisso d a* 
ver tentato di violarla ; Creteo io credette , e 
volle farlo morire, ma ei si salvò con Elle sua 
sorella. A Beilerofonte , a Ippolito e a molti 
altri avvenne lo Stesso , e questa favola è so* 
vente ripetuta sotto differenti nomi. 

CRETO , figliuolo dì Diocle. Andò all'asse* 
dio di TroiS col fratello Orsiloce, e furono uc* 
cisi entrambi da un colpo di Enea. Menelao 
con gran fatica ritirò i loro corpi dalle mani 
degl’ inimici. lUad. 

CREUSA, figliuola di Priamo e moglie d'Enea. 
Ella sparve nello ardere di Troia, quando fug» 
giva con Enea, e dicono che Cibele, da cui èra 
molto amata, la portò via per sottrarla dagli 
oltraggi de’ vincitori. Eaeid. l. 2 . 

Vi fu un'altra Creusa, figliuola di Creonte re 
di Corinto, la quale sposò Giasone, ripudiata 
ch’egli ebbe Medea. Questa Creusa mori per 
una veste avvelenata che le mandò Medea, 

CRINICE, sacerdote d' Apollo. Questo dio lo 
punì, riempiendo i suoi campi di sorci, perchè 
egli era era stato trascurato ne’ sagrifizi, ma in 
seguito lo consolò, e per fargli vedere ch’egli 
era placato, uccise egli stesso tutti quegli ani* 
“ali a frecciate. Nal, Cam. 
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CRINISE , principe iroiano che viveva nei 
tempo di Laomedonte. Questo re, che da Net- 
tuno e da Apollo era stato aiutato ad erigere 
le mura di Troia , non volle dar loro la pro- 
messa mercede. Nettuno per vendicarsi suscitò 
un mostro, il quale devastava la Frigia, onde 
furono i Frigi obbligati di dar in preda a tal 
mostro una giovane, acciò se la divorasse quando 
compariva: ed ogni volta eh' ei compariva si 
univano iusieme tutte le giovanette deila con- 
trada, e si tiravano le sorti sopra di esse. La 
figliuola di Crinise essendo già cresciuta quanto 
bastava in età, per divenir preda dèi mostro , 
fu posta dal padre dì nascosto su d'uu naviglio 
in mare, abbandonandola alla fortuna, piuttosto 
che esporla colle sue compagne. Partilo il mo- 
stro, Crinise andò a cercar figliuola, e discese 
io Sicilia, nè avendola potuta colà ritrovare , 
pianse tanto, che fu cangialo in fiume, e gii 
Dei per rimunerarlo della sua tenerezza gii 
concedettero di^ potersi cangiare io tutto ciò ihe 
Voleva. Egli usò sovente di questo suo potere 
per. sorprendere le ninfe e combatter: eoo Ache« 
loo per la ninfa Egesta che poi sposò, e n’ebbe 
Alceste. V. Periclimene. Serv>u$. Metam. Eneìd, 

CROCO, giovane, il quale amò si ardente- 
mente una ninfa , che fu trasmutato in una 
pianta detta zafferano. 

Vi fu un altro Croco , amico di Smilace. Si 
amavano costoro si teneramente ed inooceute- 
mente, che innamorati gli Dei di taiejoro ami^ 
cizia, li trasmutarono io fiumi. 

C U 


CUMA, città d’Italia, ove v’era la sibilla, che 
per sopraunome fu chiamala Cumana. 

CUPIDO o AMORE* Era figliuolo di Marte e 
di Venere. Presedeva alla voluttà, e si rapare- 
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senta sotto forma d'un fanciullo ignudo, eoa 
una banda agli occhi, con un arco ed un tur* 
casso pieno di frecce ardenti, delle quali ei si 
serve', dicono, per ferire i cuori degli amanti. 

Fu molto amato da Psiche', ed ebbe per com- 
pagno nella sua fanciullezza un altro fanciullo 
nomato Anterote. Cupido con altro nome veniva 
detto Erote. II riso, il giuoco, i vezzi,! piaceri 
erano sempre con esso, e venivano rappresen* 
tati sotto forma di piccioli fanciulli alati. Met» 
Com. Hygin. Pausan^ eco. 

CURÉTI. y, Coribanli. 

* 

D A 

IDaDI da giuocare. K Palamede. 

DAFNE, figliuola del fiume Peneo , la quale 
fuggendo da Apollo fu trasmutata in lauro, onde ' 
poi volle questo dio che tale albero gli fosse 
consecrato, e dei suoi rami si fece una corona, 
che portò poi sempre. Con simili corone veni- 
vano incoronati coloro i quali vincevano il 
premio nelle scienze. ’ 

DAFNI , giovane pastore di Sicilia , figliuolo 
di Mercurio. Amando ardentemente una ninfa, 
ed essendo con pari amore da le: corrisposto, 
ottenne dal Cielo che divenisse cieco il 'primo 
che violasse la fede coniugale. Dafni, dimenti- 
cato il suo giuramento, prese ad amare un* al- 
tra ninfa, e diventò subito cieco. 

DAGONE, nome deU'idoIo de* Filistei. 

DAMASTE, Io stesso che Procuite. 

DANaE , figliuola d* Acrisio re d’ Argo e di 
Euridice. Avendo Acrisio inteso eh’ ei doveva 
essere ucciso da un nipote , fece rinchiuder 
Danae sua unica figliuola in una torre di bronzo 
per sottrarla alla vista degli uòmiaij ma Giove 
' discese trasformato in pioggia d'oro nella torre, 
ed Acrisie veggendosi deluso, fece esporre Da» 
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nae sopra il mare: pervenne questa a una delle 
Cicladi, ove Polidette la sposò , ed allevò Per- 
seo, di cui ella era incinta. La predizione fu 
poi coRìpiuta d'ipo' alcuni anni. K. Perseo. 
Metam.^l. 4- Horat. 1. Cam. Od. l. i5, 

DANAIO! , erano queste cinquanta sorelle , 
figliuole di Dana^'-, le quali sposa. ono cioquàma 
cugini, ligliuoli d' Egisto. Danao. avendo inteso 
che dai Ceneri gli sarebbe tolto il trono « co- 
mandò. alle figliuole di ammazzare ì loro mariti 
la prima notte delle sue nozze -, ma I|>perme- 
stra salvò Linceo , che era il suo. Giove eoa- 
dannò queste crudeli donnea riempiere in eterno 
un v.3gIio d’acque neirinferno. Chiamansi anche 
fielidi. 

DANAO, figliuolo di Belo, fratello di Egitto, 
e re d'Argo. Ebbe cinquanta figliuole dette Da* 
naidi. V. sopra. 

DANZE, r. Dattili o Coribanti. Baccanti, Batto. 

DaRDANIA, cosi fu chiamata Troia da Dar- 
dano re di. quel paese. 

D.ARDANO , figliuolo di Giove e di Elettra, 
nipote d'Atteone, o, come dicono altri, del- 
TOceano. Fabbricò la città di Troia, e^noini- 
nolla Dardania. 

DARDO. V. Diana, Cupido, C*faIo , Adrasto. 
Filoltete. Achilie, Atieone, Orione. 

DATTILI, Idei , Coribanti o Cureti. Erano 
questi in parte figliuoli del Sole e di Minerva, 
in parte di Saturno e di Alciope. Fu loro con- 
segnato Giove , acciocché l'allevassero, e colle 
loro danze impedirono che da Saturno non fos> 
sero udite le grida di questo bambino , perchè 
ei l’avrebbe divorato. 

D E 

DEDALIONE o DEIONE, fratelli di Ceice.Tanto 
sì addolorò dellatnortediChioae sua figliuola.che 


Digilized by Google 


D E }3 

precìpitossi giù dalla cima del moote ParnasOf 
nia Apòllo lo cangiò in falcone. • v' 

DEDALO , uomo sì-ingegiioso -e^destro, che 
fabbricava statue , le quali si movevano <da si 
stessei uccise un suo nipote, al pari di lui va-% 
lente, per tema che non lo superasse ^ e se ne 
fugg) poi in Creta, dove fece un famoso labi- 
rinto, che dal di lui nome fu chiamato Deda« 
Ho, ed in<quel labirinto Minosse lo fe'riochiu- 
dere con loero suo hglio, per essere egli stato 
complice de’ falli di Pasife. Essendo costoro nel 
labirinto,', s'attaccaronó ali di cera per fuggir- 
sene, e De&lo molto raccomandò al figlio di 
non volare nè troppo' alto, nè troppo bassov rna 
quando furono in aria, Icaro,obhÌiaado gli av- 
vertimenti datigli dal padre, volò iant'alto. che 
il sole liquefece le di lui alt ', onde cadde m 
quella parte di mare , che fu poi detta mare 
Icari.'. Dedalo ricoverossi in Sicilia, ove Cocalo 
lo (fece soffocare in una stufa , perchè Minosse 
minacciolio di volergli dichiarar la guerra se 
non gli restituiva il fuggitivo o vivo morto. Ov. 
L 8 . Metani, Plin. 1. 7 . • . > 

. DEI, Centi immaginari, "adorati dalla favoIos;i 
antichità. Giove era tenuto pel più possente .e 
padrone di tutti. Gli nitri Dei, stanchi del suo 
dominio, gli si ribellarono, ma egli sconfìsselt 
tutti, astrìngendoli a ricoverarsi tu Egitto, dove 
per sottarsi all'ira sua, pigliarono diverse forme, 
come a dire di gatti, sorci, elefanti, ecc.', ani- 
mali tutti che dagli Egizi furono adorati dap- 
poi. Giove sotto forma d'ariete li perseguitò, sin- 
tanto che non se gli umiliarono. I Pagani ado- 
ravano molte sorti di Dei, cioè celesti terre- 
stri, acquatici ed infernali; Dodici erano -i più 
ragguardevoli, da essi chiamati 'i sommi Dei, 
cioè Saturno, Cibéle, Cerere, Giove, Giunone > 
Apolld, Diana, fiacco, Mercurio , Venere , New 
tuDo e Plutone: .gli altri erano chiamati picciuli 
Dit, delle Favole, 4 
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Dei, come Morno, Marie, Pallade, Temi , Teli , 
Eolo, ecc,, ed altri' fìnairneate venivano chiamati 
Semidei: questi erano gli eroi nati d’an dio e 
d*iin mortale o mortali , che per le loro belle 
azioni avevano meritato d’ esser ammessi dopo 
morte nel numero degli Dei; tali erano Ercole, 
Teseo, Minosse e moltissimi altri, perfino degli 
imperadori romani. Hcrod. Hygin. 'X.enof.^ ecc. . 

. DElANfRA , figliuola d’ Oeneo e di Altea, e 
moglie d*Ercole, il quale per ottenerla combattè 
col' finme Acheloo. Questo eroe condusse via la 
novella sposa, e nel passare il fiume Eveno, il 
centauro Nesso si offerse di port-<rfa sul dosso 
all'altra ripa, al che Ercole acconsenti; ma veg> 
gendo che Nesso si preparava a fuggire con 
Deianira, scoccògli una freccia che lo fece di * 
botto fermaret sentendosi il centauro vicino a 
morire, diede a Deianira la sua' camicia tinta 
nel proprio sangue, assicurandola che in quella 
racchiudevasi tal virtù che nou avrebbe potuto 
suo marito lasciarla per un’altra: la donna ere* 
dola avendo inteso che Ercc-Ie s’innamorava di ^ 
loie, mandogli la fatai camicia , ed appena se 
i’aveva egli posta indosso , che sentissi subito 
ardere da un crudel fuoco, onde malgrado Lica 
e FiluUele suoi compagni, che nel vollero im« 
pedire , gettossi nelle fiamme d'un sacrificio, e 
Deianira per disperazione s'uccise. 

, DEIOAMIA, figliuola di Licomede, dalla quale 
Achilie ebbe Pirro, nel tempo che se ne stava 
celato nella corte di Licomede. 

.oDElFILE o DEIPILC , figliuola d’ Adrasto e 
.moglie di Tideo; dai cui ebbe Diomede. 

DEIFOBE, nome della s billa Cumana. 

.. DEIFOBO , figliuolo di Priamo e di Ecnba. 
Sposò' Elena dopo ia< morte di Paride, ma presa 
Troia, Elena lo. diede in potere di Menelao per 
rappattumarsi con esso lui. 

OEIFONE , .figliuolo 'di Trittolemo e dlMega* 
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Dir», o, secondo aliti, d’Ippoloone. Cerere l’t- 
mava tanto, che per renderlo iininortale, e per 
purificarlo d'uj'tii umanità , lo feceva passare 
per le fiamme. Atterrita da un tale spettacolo 
la madre Megan. ra, scompigliò colie sue strida 
i misteri di questa dea, la q iale ascese sul s-io 
carro condotto da’draghi. e lasciò ardere De'- 
fone. Questo senisa dubbio era quel figlio di 
Trittolemo , che i poeti hanno ancire voluto 
chiamare con altro nome, e non ve n'ha al- 
cuno che non abbia voluto mutare qualche pie- 
ciola circostanza in questa favola. Cerere. 

DEIOPEA, una delle più belle ninfe di Giu- 
none, da questa dea promessa ad £ulo s* ei fa- 
ceva perire la flotta dEnea. 

DELFINI. F. Arione, Aufìtrite) Teti. 

DELIA, nome di Diana , cosi chiamata dal- 
l'isola di Deio, in cui nacque. 

DELIE, feste in onore d ApolIo^ detto anche 
Dello dalla città di Deio, iu cui nacque. 

DELFO, figliuolo d'ApoIJo e di Tia. Abitava 
all'intorno del monte Parnaso, e fabbricò la 
città di Delfo, alla quale diede il suo nome. 

DELFO, città della Focide, sotto il munte 
Parnaso, rinomata per l’oraculo d'Apollo. 

DELO, isola famosa del mure Egeo, ove nac- 
quero Apollo e Diana. Questo dio vi oraculava, 
e gli abitatori credevano ch'ei dimorasse sei 
mesi dell'anno a Futura, e quando poi pensa- 
vano ritornasse con essi , celebravano inagtnli- 
che feste in onore di questo dio. 

. DEMÙFILA o lEROFlLA , credesi che la si- 
billa Cumana si nominasse cosi. 

DENTE. F, Sonno. Cadmo. 

DERCETA o APERGATIDE, dea che pel do- 
lore d'essersi prostituita a un giovane, indottavi 
da Venere , gettossi iu uno stagno , e fu can- 
giata in pesce. 

DESTINO, dio allegorico, che vogliono nato 
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dal caos. Si rappresenta col globp ^ terrestre 
sotto t piedi, "ed in mano- l'urna in cui si rin- 
chiudono le sorti de’ mortali. Oicesi sia ineso* 
rabile, e che ogni uomo ha il suo. 

DEUCALIONE, figliuolo di Prometeo e marito 
"di Pirra. Gli Dei fecero* perire a’ suoi di lutti 
i mortali con un diluvio universale , perchè 
erano troppo scellerati , eccetto Deucalione e 
Pirra, per essere questi moito dabbene. Dopo 
il diluvio consultarono l'oracolo di Temi, che 
disse loro si gittassero sassi dietro alle spalle, 
b questi sassi nell'uscire dalle loro mani si tras- 
mutavano, que’ gittati da Deucalione in uomini} 
e que’ da Pirra in donne. Or. l, 1 . Metam, ^ . 

-DI . 

DIAMANTE, V. Ricchezza, Fetonte. 

DIANA, dea della caccia , figliuola di Giove 
e di Latona e sorella d'Apollo. La chiamavano 
Ecate nell’ inferno. Luna o Febea in cielo, e 
Diana in terra. Aveva ancora molti altri nomi 
secondo i luoghi da lei particolarmente onorati. 
Era creduta dea della castità, ed eia tanto ver- 
gognosa , che convertì' Atteone in cervo per 
averla egli guardata in un bagno. Aveva Diana 
un seguito di bellissime ninfe, e voleva che fos- 
sero pudiche al pari di lei, ond’è , che discac- 
ciò da sè Calisto,' la quale s’éra lascia'a sedurre 
da Giove; dicono pero che amasse il pastore 
Endimione ,* e che ben sovente discendeva dal 
cielo per venirlo a vedere. Che che ne sia però, 
s'ella non era più saggia dell’altre ’dee , procu^ 
rava almeno di parerlo. Andava continuamente 
a caccia, e non abitava che nelle selve, segui- 
tata da'suoi cani; I satiri,! fauni, le driadi, ecc., 
celebravano feste in suo onore. Rappresenta- 
vasi alcuna volta su d’nn carro tirato dà cer- 
vette , armata di arco e di turcasso ripieno 'di 
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fracce, con nna mezza luna sopra la testa. Que- 
sta dea aveva in EfesQ il più magnifico tempio 
che fosse nel mondo. La cerva era a lei cou- 
secràta. Pausan, Hy^ìn.' Nat. Com. Ov. Metam.t^cc, 

BIDONE, regina di Tiro, Per sottrarsi al fu- 
rore di Pigmalione suo fratello die aveva uc- 
ciso Sicheo , si rifuggi in Africa colta soreHa 
Anna, ove fabbricò Cartagine. Auìò Enea che 
fece naufragio sulle sue coste , e t:uite si sde^ 
gnò di noii'poterlo ritenere con lei, che alzato 
un rogo in riva al mare, ed ascesavi sopra, si 
cacciò un pugnale nel petto a vista delle navi 
'd’Etiea. Virg. 

DINDIMEN’E , cosi chiamnvasi Cibele, da un 
monte di questo nome, ov* ella aveva un ma-, 
gflifico tempio, e vi era molto onorati. 

DIOMEDE, figliuolo di Tideo , il più valente 
fra' Greci dopo Achille e Aiace. Acquistossi glo- 
’ria imiiiortale nell’ .isscdió di Troia, al dire di 
Omero, e fu uro di que'chi con Ulisse porta- 
rono via il palladio. Venete converti lui e i 
suoi compagni in augelli bianchi, lliad. Ovid. 

Fuvvi un altro Diomede che nutriva i suoi 
cavalli di carne umana , fatto poi da Ercole 
morire, e‘ tal vittoria fu posta nel numero delle 
sue fatiche. 

' DIONE, ninfa figliuola dell’Oceano e di Teli. 
Fu una delle concubine di Giove. 

DIONE, y. Issione. 

DIONISIO, jiome di Bacco, cosi chiamato 
dalla città di Nisa, ove aveva un magnifico 
tempie, ed ove era stato allevalo. 

' DIOSCORI , Cosi gli antichi ‘ chiamavano Ca- 
store e Polluce. 

DIRCE y regina di Tebe. Lieo per jsposarla 
aveva ripudiala Antiope, i figliuoli della quale 
attaccarono Dlrce alla coda d'un toro furioso 
per vendicar la madre loro d’ un tale affrontò. 

Fuvvi un'altra Dirce , la quale avendo org ì- 
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gl ideamente paragonata la aua belì^ezxacoa qo^ì^a 
di P'rtlladi;, fu convertita in pesce. f^.CiSsiope,ecc.. 

DISCO, pezzo di legno* rotondo, concili giuq- 
cavasi siili pjiLa. p''. Giacinto, Acris'o. Il disco- 
si nbulegg ava unco colla sua rotuudità»la terra.. 

PC Cib.'Ie o Vesta, 

^Discordia, dea die Giove discacciò dal cielo,, 
perchè sempre faceva nascere qualche gara fra 
P'* Dei. Si offese questa si fattamente di noD 
essere stata invitata alle nozze di Teti e di Pe» 
leo con gli altri Dei , che risolvette vendicar- 
sene. Gettò sopra 1-a tavola un pomo doro, sopra 
cui era scritto; per la più bella. Giunone, PaN - 
lade e Venere disputarono il pomo-Paride, eletto 
il . Giove giudice di tal gara, decise a favor di 
Venere; la qual cosa fu poi cagione d’ infiniti 
malanni. La Discordia $i rappresenta colia cliiuiua 
di serpenti, imptignundu colla destra un’ardente 
facelia ed una vipera, e una spada colla manca, 
iiviJà'in faccia, di torva guardatura, eoa bocca 
schiuinante e colle mani insangaiuate. , 

D O 

DODONA. , ròresta di Caonia , consagrata a 
Giove, le querce della q^uaie davano gli oracoli,. 
Nel mezzo' di tal foresta travi un tempio fab- 
bricato ad onore di Giove, 

DOLOPI. popoli di Tessaglia simili a’ Mirmi- 
doui Aud.trouu all’assedio «li Troia. £oei^e l. Z*. 

' UU.d, 

DORI, figliuola dell’Oceano e di Teli. Sposò 
saó fratello Nereo, da cui, ebbe ciui^aaata oiufa 
dette le NeieiJi, 

D R 

DRAGO. V, Cadmo, Andromeda, Cerere, Me- 
dea, Deifooe , Esperidi. 

DRIADL, niufe fìgJiaoIe di Neceo e di Dock 
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l’resèdlevano ai boschi ed alle foreste , e pec 
quelle erravano giorno e notte. > - 

DRIOPE. ninfa d'Arcadia amata da Mercurio: 
avendo suo figliuolo in braccio spiccòf un ramo 
d'on albero consecrato a Bacco per darglielo in 
mano e farlo badaluccare, e Bacco montò tanto 
in ira, che la convertì in albero; appena ebbe 
ella tempo di chiamar sua sorella che sì pi> 
glia&se.il fanciullo , il quale sarebbe anch’ esM 
sialo rinchiuso nella scorza. • 

, - D U 


DULICHIA o DULICHIO , isola vicina e dii 
pendente da Itaca. 


E 




lA, ninfa che implorò l'aiuto degli Dei per 
Sottrarsi al fiunie Pari che la voleva violare, e 
gli Dei. la convertirono in isola. 

£AC0, figliuolo di .Giove e di Egina, Avendo 
la peste distrutti i suoi stali, ottenne dal padre 
che le formiche diventassero uomini, e chiamolli 
Mirmtdoni. Gli fu com, andato d’ aiutar Minosse 
. e Radamanto a giudicare i -mortali neirinferno. 

EACO, figlinolo di Priamo e di Alissotoe. Amò 
. si ardentemente la ninfa Esperia, che abbandonò 
Troia per seguir lui. Fuggendo Esperia, fu naor* 
sicata io un piede da un serpente e ne mori , 
onde disperato Eaco, si precip.itò nei mare, ma 
fu da T-eli convertito in ismergo. F. Aristeo o 
Euridice. 

E B 


EBE, figliuola di Giove e di Cianone , e dea 
della gioventù. Dava in cielo da bere a Giove, 
ed essendo un giorno cascata in presenza degli 
Dei, la veste le andò sópra il capo, di chee 
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ebbe tanta vergogna che non si lasciò più ve^ 
dere. Sposò Èrcole, e per far piacere a lui rio» 
giovani I jlao. Pausare in Corint.' Cicer. Ovid., ecc. 

/ ; E C i . 

t • > A • 

ECaEE, vecchia molto povera e dabbene, i« 
casa della quale Teseo alloggiò nella gita alla 
guerra contro i Sarmali. Ella gii aveva prò» 
messo d’immolarsi per lui a Giove , se tornava 
vittorioso, ma mori prima della di lui tornata^ 

ECATE, figliuola di Giove e Lalona. Con que- 
sto nome chianiavasi Diana neU'iinferoo. Ella 
faceva stare di là dallo Stige per cent'anni rom- 
bi a di coloro che non erano stati sepolti. 

ECATOMBE, sacrifizi di cento vittime. 

ECHINaDI , ninfe else furono convertite ir» 
isolo di questo nome, e' ciò per nou aver itivi- 
!.ilo Acheioo ad un sacrid/ìo di dieci tori , a 
cui avevano invitati tutti gli Dei de' buschi & 
dc'fijnii. . ' . 

■ ECO,, figliuola dell’Aria e della Terra. Que-^ 
sta ninfa abitava le rive del fiume Cefiso. Giu^ 
uur.e la condannò a non ripetere che 1' ultima 
parola di quei che l interrogherebbeco, per aver 
imprudentemente parlato di lei, e tenuta a bada 
con piacevoli discorsi, mentre che Giove s’ in- 
terCetieva colle sue ninfe, acciò Che Giunone 
nou andasse a sturbarlo. Avendo Eco voluto 
i’arsi amare da Narciso, e veggeodosi da quello . 
liispregia'a, andqssene errando per le grotte, 
per le montagne e foreste, e si seccò pel dr>lore. 

Ti cangiata in rupe. * ■ 

ECUBA , figliuola di Dima re di T,racia , e 
moglie di Priamo, la quale dopo la distruzione 
.(li Troia cadette in po:ere d'Ulisse. Ebbe tanta 
dolore di' veder immolar Pclisseoa sulla tomba 
òi Achill.', e di ritrovar suo figlio Polidoro morto 
per tradimeuto di Poliunestore , a cui ella Lo 
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avera dato irt cara, che si cavò gli occhi, e 
vomitando mille rn iledizioni bontro i Greci, mori, 
-e ftì cangiata in cagna. Hom. Iliad. Eur, Virg. 

E D ' • . ~ 

• . I 

* . 4 • ' 

EDIPO, re di Tebe, figiiuoìo di Laio e di 
Ciocasta. L'oracolo aveva predetto a Laio eh’ ei 
- . sarebbe stato ucciso da suo figlio, il quale poi ' 
avrebbe sposata la" madre ^ per inipsdire tale 
enormità, Laio consegnò Edipo subito nato ad 
UDO della sua corte , acciò lo facesse perire , 
ma questi fatto pietoso pel fanciullo lo attaccò 
solo pei piedi ad un albero. Un pastore p is- 
sando! di là prese il fanciullo, e lo portò a Po**^ 
libo re di Corin.tOj che Io allevò come s'ei fosse 
stato suo figlio. A Edipo furono poi anche da 1- 
1 oracolo predette le disgrazie che a Laio pie- 
dette già aveva, ond’egli prese volontario bando 
da. Corinto 'da lui creduta sua patria'; Incontrò 
, Laio in Focide, e non conoscendolo combattè 
seco e I Uccise. Di la andò a Tebe dopo d'aver 
fatto aqcor qualcb'altro viaggio , e vi sciolse 
renimnia della sfinge. Giocasta la regina doveva' 
esser data in premio a chi avrebbe vinto il 
mostro, onde egli sposò cosi k propria madre, 
e da cui ebbe due figliuoli, Eieoole e Polinice. 

dà un tale incesto' percossero i 
Tebani con uoa peste che non cessò fintanto 
che non ritornò in Tebe il pastore che aveva 
salvato Edipo, e riconosciutolo' gli fece^aprir' 
gli occhi sul fatto del suo naseipiento, onde è 
che disperato si cavò gli occhi e ai bandi dalla 
sua vera patria. 

' E F ' 

'Eh ESO, città di fonia rinomata pel famoso 
tempio di Diana. ■ 

^ • EFIAL'TE e ÒFO,' figliaoli di Nettuno é di 
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Ifìmeiìa. Q^.jesti erano giganti che 
o'ui anno molli cobiti • e per lo 


creireva no- 
largo e pel- 


l'ingo , e nou avevano ancora quindici anoi 
quando vollero dar l’asdalto al cielo. Questi du.o 
fratelli si uccisero l'-uu l'altro- per astuzia di 
Diana» la quale fece nascere delle gare fra di loro.. 






£ & 


EGEO re d'AtUca , e mari-to d’Eira ^ dalla, 
quale ebbe Teseo, che fa mandato in Creta per 
esser preda del Minotauro. Aveva Egeo ordinato 
a’marinai che alla loro tornata spiegassero le- 
vele bianche, se Teseò usciva dal labirinto; ma 
costoro per l'allegrezza di veder già la loro 
patria, si dimenticarono, d'eseguire i comandi- 
di Egeo^ che pieno di dolore per la supposta 
morte del figliuolo precipitossi in mare» che 
dappoi fu chiamato mar Egeo. 

EGEONE o BRI AREO , gigante d’nna forza- 
straordinaria, che aveva cento braccia e 'eia* 
quanta'' teste. Giunone, Pàllade e Nettuno ave?» 
vano risoluto d'incatenar Giove nella guerra- 
degli Dei ma Teli mise nel partito di Giove 
Egeone» a cui Giova in rimuneraz.one d'un tal 
servigio restituì la sua amistà» p-3rdoaandoglt 
ciò che aveva già fatto* co'giganti. Virg, Entida- 
l. 6. Hom. IUad-.~l. i. 

EGERIA, ninfa di singoiar beltà , ebe Diana 
cangiò in fonte. 1 ‘Romani l'adoravano come- 
una deità , e le donne spezialmente le sacrifi»^ 
cavano per ottenere p rrti felici. Numa fingeva: 
aver avuto commercio con questa dea per dar 
credito maggiore alle leggi da lui -promulgate.. 
Tit. Li», l. 1. 

EGESTA , figliuola d'Ippoteone principe tro- 
.ianot fu da suo padre posta sopra un vascello» 
per timore che non cadesse sopra di leilatortè 
dà essere divorata dal mostro marino», al quala- 
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f Tfoiaot erano obbligati dare-ogo* anno uua 
donzella in pena dei fallo di Laomedonte. Ege* 
sta pervenne in Sicilia, ove il Aume Crioiso in 
forma di toro, e 'poi d orso combittè per farla 
sua sposa, e da lei ebbe Alceste. Sery, 

EGÌALE, sorella di Fetonte, la quale per Ij 
gran piangere la disavventura del fratello , fu 
convertita con le sorelle in pioppo. CreJesi sìa 
lo stesso che I.ampe'rie* 

EGIALEA, ‘figliuola d'Adrasto re d'Argo, • 
moglie di quel Diomede che feri Venere all'as* 
Sodio di Troia, Per trarne vendetta. Venera 
indusse Egialea a prostituirsi, e alla tornata di 
Diomede tentò, di ammazzarlo,- perchè non vo- 
leva soddisfare ali'empie tue voglir^ ma egli si 
salvò nel tempio d'Apjllo, e abbandonò quella 
sciagurata femmina. S^r, in' E a. 

EGIDE o EGI , una delle Gorgoni , mostro 
nato dalla Terra che vomitava fuoco e fiamme 
con un^ fumo rrero e denso. Questo mostro de- 
solò la 'Frigia, ardendo le foreste e le campa- 
gné, onde gli abitatori furono astrettiad abban- 
donare il paese. Pallade uccise questa Gorgone» 
ricoperse il suo scudo colla pelle dr quella 
bestiaccia, e quello scudo >chiamossi poi legida 
di' Pallade. Omero ne fa una bella descrizione. 

EGJNa , figliuola d’Asopo , amata si tenera- 
mente da Giove, che, per vederla, si circond<> 
più-d'una volta d’uua fiamma di fuoco , ed ebbe 
da lei Eaco e' Radamanto. 

CGINETI , così chiamavausi i Mirmidoni 
perchè erano soggetti a Eaco figliuolo d'Egina» 
EGIPJIO , giovane tessalo , figliuolo di Bult. 
Ottenne a forza di danari Timandra, donna la 
pii» bella che vivesse in que' tempi. Neofrone 
figliuolo di Timandra, sdegnatosi di'si vile con- 
tratto, ottenne Buli nello stesso modo , poi in- 
fortiiMtosi bsive dell’ Ora in cui Egtpio doveva 
andar a ritrovare Timandra, fece uscir questa,. a 
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destramente "Kuli' In soa-vece- Pjrt^ ’di Tà 
eoa promessa di ritornar sub(to,e venuto Egipio 
secondo rappantameoto, ebbe commercio coiTa 
propria ^raadre, che alftoe Io riconobbe} di ch<» 
entrambi tanto orrore concepirono, che vollero 
ammazzarsi} ma Giove converse Egipio e Neo* 
frone in avvoltoi , Boli in ismergo, e Timandra 
in un uccello chiamato paro. Plin. Hygin. Fab\, 
EGISTO y figliuolo di Tieste e di Pelope. A 
Tieste predisse l’ oracolo, che il figliuolo che 
«gli avrebbe' avuto dalla propria figlia Pelope-, 
fatto avrebl)0 vendetta, de'falli d'Atreo, onde egli 
fece la figliuola sacerdotessa di Minerva nella 
hua più tenera giovinezza, ordiaanJo che fosse 
ix>ndotta in paesi lonlànissimi , proibendo noà 
le fosse fatta -nota la sua nascita, credendo cott 
ciò evitar di commettere l’incesto, di cui era mU 
macciato. Dopo qtialche anno incontrò uii giorno 
a caso Pelope in una selva senza conoscerla , 
c la violò, e questa fanciulla richiesegli la sua 
spada , che volle conservare: fece poi allevare 
suo figlio dai pastori che Io chiamarona Egisto, 
al quale già cresciuto in età- capace a indussar 
l'arnii, ella donò la spada di« Tieste ^ ed egli 
Hndò alla corte, d-'Atreo, da -cui fu scelto per 
and'ar ad assassinar Tifeste, a cui voleva rapire 
gli stati. Tieste riconobbe la sua spada, la qual 
«osa gli- porse motivo di far varie interrogazioni 
ad Egisto, il quale risposegli averla avuta da t$ùa 
madre, che a sua intercessione fu fatta rioveniré». 
Tieste la conóbbe, e vide compiuta la predizione 
dell'oracolo riguardo al l'incesto. Sdeg^nato Egisto 
d'essere stato mandato da Atreo ad ammazzare 
ii suo proprio padre, fece subito ritorno a Mi- 
cene, ed uccise Atreo. Assassinò poi Agamen- 
none per isposar Glitennestra , e s’. impadronì 
del regno,' ma-fu poi 'anch’egli dopo qualche 
tempo ammazzato da Oreste. Tu ti gli autori 
taccontàQo diversamente questa favola}, gli uni 
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fanno Egitto figliuolo di Fili^tene » ed altri di 
Tiejie*, ma noi abbiamo seguitati quei rhe s’ac- 
cordano fra di loro e che fanno più autorità.' 
Hysin, Soph. Eurip. OvU. Nat. Com. 

' EGfSTQ , figliuolo di Nittuno e di Libia y s 
fratello di Danao. Aveva cincftiaata figliuoli t 
quali sposarono le cinquanta figliuole -del suo 
fratello chiamate Danaidi. Queste scannarono 
la prima notte delle loro nozze i maciti* eccetto 
V Ippermestra, che salrò Linceo, K fppermettra. 

EGLE, una delle tre Esperidi. 

' Vi fu lina qinfa di qoesto n^metChe si con> 
piaceva in fare delle burle a’pastori. Ua giorno 
incontrato il vecchio Sileno si u'ui con Croni e 
Mnasiiio , satiri, e d'accordo gli legarono le 
inani con ghirlande di fiori ; ed intanto Egle 
con le more tingeva la ^ccia al buon vecciiiar 
rello. Virg. Bucai 

' EGGNE, famoso atleta che strascinò pei piedi 
sulla sommità d'un monte un. furioso tjro pet 
farne dono' ad Ainarilii. 

' V'avevano- molti pasturi di questo nome. ' 

• ’ ■ * . * * • 

• -- - < ■ ' E L 

ELAATO. V. Faloe. 

ELENA, bellezza rinomata , che fu cagione 
d’infiniti mali: eli’ era figliuola di Tiadaro e di 
£eda, e sorella di Clitennestra. P". Leda. Sposò 
Menelao re di Sparta^ e fu rapita da Teseo, che 
poco dopo ia restituì; poi fo rapita da Paride • 
e condotta a Troia, il che fu cagione che tutte 
le città dtdia Grecia fecero lega contro di Troia, 
^ quale dopo dieci anni d'assedio fu dai Greci 
saccheggiata , e rovinata totalmente. Morto 
Paride ella sposò Oeifobo, che fece poi assassi- 
nare da Menelao, introducendcdo. segretamente 
nella città per rappattumarti con esso lui t e 
morto queUo,ii ritirò- Elena uell’isola di Rodi 
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pre«jo PoIIsSo »!jo parenl", eh# la fece • frnr 
piccare ad tm albero per ^ver essa cagionata 
la perdita d’mfìiiiti eroi. Ot>. Ep-. Uiud. En. 

ELENO o HELENO, famoso indovino, fìgliuolo 
di Priàmò e di Ecubu. Vogliono eh’ egli addi- 
tasse a'Greci un me^^'-o sicuro per sorprender 
Troia- Preiisse a Pirro una. felice oaviga2Ìone^ 
« ricevette da lui. la Caonia» ove fabbricò multe 
città. ■ 

ELETTRA, figliuola d’ Agamennone e di Cli- 
|.maestra. Indusse suo fratello Oreste a vendi* 
care la morte d'Agameanune assassioato da Egi- 
tto 0 da Clitennestra alla sua tornata da Trota» 
Ettrip. Hygia. -O id 

Farvi uu‘ filtra Elertra irgliiiula d’Edippo, e 
un’ altra figliuola dell’ Oceano e di Teti. Que- 
st'ultiina fé tnailre d’ un’ altra, la <|uale fu poi 
madre di Dardano. 

ELEUSI, città 'd’Attica ove Cerere aveva un 
nagni.'ljo tempio. 

ELEUSINA, cosi chraniavasi Cerere d’ai nome 
di Eieusi, città d’Attica» ove aveva un magnifico 
tempio, ed ove si celebravano con maggior cura^ 
che in altro luogo del mondo, i di lei misteri. 
Gu jrJavasi in tali f: 5 te un silenzio grandissimo^ 
•d era riputato un enorme fallo il -.propagare 
«oche il minimo de’ suoi misteri ; anzi chi lo 
faceva, era condannato a morte. ^ 

< ELIADf , figliuole del Sole e di CIimeae»> 
sorelle di Fetonte» della morte del quale tanto 
si addolorarono^ che gli Dei le cangiarono in 
pioppi, e le lagrime loro 'in ambia. -Chiama- 
vansi Lampetus.'i» Lampezie e Fetusa. . ' 

ELICE o Calisto. iFuvvi un* Elìce moglie 
d'io. f'I Calisto. • 

■> ELICONA, famoso monte .vicino- al Parnaso 
ad al Pierio. Era laresidifnzaiordinaria deUe Musei, 
alle quali era consacrato» comè anche ad Apollo- 

ELICONIE, cosi vengono clUamate le SÀoie ^ 
p:rchè abitavano suirElicona.. 
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' ET-TDE, provincia del Foloponoeiok ' 

ELISA, cosi ohiamavasi Didone. 

ELISI, canapi di' piacevoli soggiorno nell* in» 
feraOf dove era sempre primavera, e là le aot^ 
me di quei che visser bine g<iidevauo VHia felie 
cilà perf.'tta e dorevolci. 

' ELIZIA. F. Leucotoe»- .■ :i 

- ELITROPIO. r. Clizia, 
r ELLE. y. Frisse. ' , 

ELLESPONTO i_ parte del ntoar Mediterraneo^, 
•ve Elle s'annegò, e da leiclMamussi Kilesponto^ 
. ELLO, una delie arpie.. .. 

ELP-ENORE, uno- de’ compagni di Ulisae.. 

f 

' < ■ _ ,E IVI 

EMAZIA, cosi chiaraavasi la MaceJonia;i pare 
perù che i poeti pari ino sotto' questo nome delia 
Tessaglia. ' ■. * '• 

EMaZIONE , famosa assasi^ino che scannava 
tutti quei che gli cadevano nelle mani. Fu àm.* 
inazzato' da Ercole, e le campagne infestate da 
costui furono chiamate Emazie. 

EMO o ENO^ figliuolo di Borea e.d*Orizia,e 
marito di Rodope. Fu cangiato colla moglie in. 
montagna , 'perchè volle farsi onorare come 
Giove, e la moglie come Giunone, usurpandosi 
il nome di queste due deità. , 

BMONE, principe tebano. Amè tanto Antigone, 
fijgiiuola d' Edippo -e di Giocasta, che si uccise 

e^t stesso sulla tomba di questa ptrincipeisa,' 

. / » , * 

• ‘ ‘ ‘ . E N . 

ENCE-L.ÌDO, il pid possente de’giganH che' 
roller dare la scalata <al cielo. Era figiiuolo det 
Tartaro e della Terra. Giove rovesciò' sopra di 
costui U' montè Etna, che ite rimase mezzo arso.^ 
Favvi dlquestonome uno de'ctnquanta figliuolé 
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ci'Rgisto, ammazzato da Amimone , una delle 
Danaidi, la prima notte delie sue nozze. , 
ENDIMIONg, pastore dulia Caria » nipote dt 
Giove. Essendo stato sorpreso con Giunone y-. fu 
condannalo 'a dormire per lo spazio di trenta 
anni. Diana l'uniò dappoi , e non osando star 
con esso di giorno, scendeva-'di nottetempo* 
dal celo per giacer seco» e n’ebbe diversi fi- 
gliuoli. Epimenide. ' 

. ENEA, principe troiano, figliuolo d’Anchise e 
di Venere. Presa Troia’ ala’ Greci combattè va- 
lorosamente nello strade della città ^ ma veg* 
gendosi da numerosi nemici soverchiare», prese 
il vecchio padre sulle spalle, e col suo figliuolo 
AscaniÒ per mano partali via i suoi Dei Penati, 
rilirossi in AiUandro col maggior numero di 
Truiani che potette unire. Perdette in quella 
confusione la moglie 'Creola ,. di < cui mai più 
l|on udì novella, e salito sopra alcune navi , 
passò in Epiro. Dopo d’aver sofferte alcune 
burrasche smontò' in Cartagine, ove fu accolto, 
ertene l'amen te amato dalla regina Didone : di 
là andò in Sicilia, ove Anchise morì , ed Enea 
gli- fece alz'ace una magnifica tomba. Alfine dopo 
d’essere stato molto nsaltrallato da’yenti giunse 
in Italia, e subito andò a consigliarsi colla Sibilla» 
dalla quale gir fu insegnato il cammino che 
conduceva alì’Inferuo, ove discese dopo d’aver 
trovato il rarno d' ero da presentare a Proser* 
pina. Vide nei Campi Elisi tutti gli eroi troiani 
e suo padre» da' cui intese quanto, gli doveva 
succedere prima delia sua morte. Uscì dopo ciò 
dall’ Inferno,' e s’imbarcò' sul Tebro, oye Cibele 
convertì in ninfe i suoi ' vascelli. Dichiarò la 
guerra a Turno che ricercava in moglie Lavi- 
nia, ch'egli sposò dopo molte battaglie date a 
Turno, it> una delle quali Io uccise. Colà fondò 
un nuovo regno con Ascanio, e di lui si dice- 
Taao discendenti i Romani. Dicono che Venere 
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Io r&piìtse ) e Io portasse in cielo malgrado di 
Giunone^ che era stata cagione di tutte le sue 
disgrazie « e che si era dichiarata sua mortai 
nemica, per esser egli troiano. Fu onorato dai 
Romani sotto i) nome di Giove Indigete. TU.. 
Uv.’Virg Hom, Ovid.f ecc. 

ENIFEO f paslor di Tessaglia. Cangrossi la 
fiume percorrer dietro a Tiro, e questa ninfa 
veggendo Facque d' Enipeo molto 'chiare , le 
venne voglia di bagnarsi in -quelle;' allora Euh- 
peo la; sorprese, ed ebbe da lei Pelia e Nolco. 

-ENO. V. Cmo. • ‘ < 

ENOMXO, re d'Elide e padre d‘ Ippodami»; 
Avendo i|iteso che sarebbe' ucciso da un n. potè, 
risolvette di 'non maritare iar figliuola , ed es« 
sondo muiiu des io nel corso , obbligava tutti 
quei che gliela venivano a*domaiidar in isposa, 
di correr a prova con esso lui con patto di darla 
a chi lo vincesse; ma Pelope, die fu il deciino- 
quarto concorieute, sedusse Mirtillo cocchiere 
d'Enomao , e lo indusse a toglier via la cavi* 
glia dal perno del suo cocchio; onde, uscitane 
una ruota, e rovesciato in terra Enomao , perk 
miseramente, e Pclupe vitloriusu sposò Ippoda- 
rnta. Hyg'n. Htrodot. Secondo altri, si arainaz’zù 
Eaornau' egli sb-sso per dispera/ione. 

ENONE, figliuola del fiuoie Erige, una delle 
ninfe del inuoie IJa. Dicono che si prostituisse 
ad Apollo, il quale ia ricompensa la fece indo- 
vina. Ella spo«ù Paride^'dal quale fii ben tosUi 
abbandonata, ed a -liibella predisse il rapimento 
d'Elena, e le disgrazie. di Troia. Quando Paride 
fu ferito da Filottete , andò a ritròvarla sul 
monte Ida, ma da lei iu mal ricevuto, e ferito 
poi da Pirro vi ritornò, ed'Enoue lo. ricevette 
c6me già la prima volta aveva fatto ; tuttavia 
ella lo seguiva da inoge con- pensiero di guarirlo, 
ma-'egli morì della ferita prima ch’ella giuo* 
gesse ; onde poi d. sperata s' impiccò col suo 
taeic^iino cinto. i -v s 
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gigante figliuolo di Tifone. 
eolia, regno de' venti in mezzo, all* acque » 
vicino alla Sicilia. ^ 

EOLO, dio de'venti, figliuolo diCiove. Ricevette 
molto, .cortesemeaie Ulisse nel passare ch'ei fece 
pei SUO'! stati} per dargli maggior contrassegno 
di benevolenza gli donò alcuni otri, nei quali 
Stavano rinchiusi i venti. I compagni d Ulisse 
non potendo resistere alfa curiosità , aprirono 
questi otri, onde i venti se ne fuggirono, e fe- 
cero sorgere una s\ spaventevole efuriosa ten>< 
pesta, che Ulisse perdette tutte le su^-navi, ed 
appena potè salvarsi su d'una tavirla. Eolo aveva 
Aanto potere sopra i venti, che ila sua sola vo> 
lontà Ir riteneva. 

EOO, ano de'quattro cavalli. del Sole. i 
: - • .EP.- 

• EPA FO, figlio ofo :di Giove e d’Io. Ebbe neff» 
sua fanciullezza una gara con Fetonte , a cui 
cagionò la morte. Credasi abbia fabbricata la 
oittà di iMenlì. > . 

EPEO, valente fabbro di strumenti da guerra. 
Inventò la spada e lo scudo ^ e fabbricò il ca* 
vòilo di Troia . 

EPiD \.URO. Città del Peloponneso, famosa pel 
tempio d'Esculapio, e pel crude! gigante Perifete} 
icfae divorava gii uumini-e sacnficavali.. Tese»' 
ruccise e disperse te di lui membra pei campi. 

'EPIGONI, nome che-t Greci davano a’figlijuoli 
de'selte capitani che assediarono la seconda 
'Volta Tebe. V. Adrasto. i- ' • 

EPIMCNIDE, filosofo di Gret.i. Dicono che es- 
sendo entrato in uAa caverna, vi dormi ventisette 
anni, ed uscitone poi non conosceva più alcuno» 
Alcuni p .eti lo confondono con Endimione. e di- 
cono di lui cose maravigliose. Plia,Plut. Val,JH.tv, 
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EPfMETFO, figriuolo dJ Oi-spAto, e frateUo dr 
Promeieo. Pr<»ineteo aveva fdbbricùti gli uominr 
prudenti e ingegnosi, cd Cpimeteo gl'iniprudenti 
e gli stupidi. Sposò Pandora, «tatua animala da 
Minerva, alla qaale lutii gli Dei diedero cjiial- 
che bella qualità per renderla perfetta. Ebbe 
da questo inatri<nonio Pirra, die sposò Deuca* 
lione figliuolo di Prometeo. Higin. Ovid. 

EPiKO, reame a'cotifiiii della Grecia, vicina 
al golfo Adriatico. Cbiaiuavasi altre volte Mor 
ìussia, poi Caotiia. Questo paese prudaceva beU 
lissioìi giumenti. Virg Georg, 

EPONE. V. Jppone. ■ 

A , 

ER 

ERACLIDf, cosV vengono chiamati tatti i di» 
scendenti d Ercole. 

ERATQ.iiina delle nove Muse. Presede alla 
poesia lirica , e si rappresenta in forma di vi* 
vace giovanetla coronata di mirti e di rose , 
avente in uni inano una lira e nell' altra il 
plettro ^ Con vicino a luii un Amorino armata 
d'arco e di turcasso, 

ERCOLE, figliuolo di Giove e d'Alcmena. Giove 
per ingjiinure Alcineiia s'era vestito delle sera* 
bianze d Anfitrione suo marito nei mentre che 
questi era alla guerra di Tebe, La gelosa Giu* 
none per vendicarsi dell'infedeltà di Giove, non 
volendo che il frgliu che doveva nascere di 
quest'adulterio, godesse l'alte fortune che veni* 
vawgii promesse dal destino , fe' in modo, che 
Aicmena non partorì al dovuto tempo, e feca 
nascere Eunsteo prima d' Ercole, affinchè (I 
primo, come psimogeuito, avesse autorità suf 
secoudo. Vogliono però che ella si placasse dap- 
poi a'priegiii di Pallade, e che desse anzi dek 
tuo stesso latte ad £ cole , il quale, avendone 
ksciata cadere una goccia, fece quella striscia 
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bianca in cielo, che 'ora chianiiasi' Via* Tatìèa, 
Ma Giunone poi non polendosi risolvere a la- 
scrario godere del suo destino, suscitagli contro 
il fratello, che gli comandò di fare dodici fati- 
che, nelle quali o egli doveva periremo uscirne 
pieno di gloria; jha Ercole fece ancora davvan- 
taggio: ed ecco le cosepiù memorabili eh' ei fece» 
Aoima2£Ò nel lago di Lerna un’idra di «ette te- 
ste, le quali rinascevano a mano a mano chei 
le tagliava: giunse, ed amrhazXÒ correndo, una 
cerva che aVeva le corna d’oro e ì piedi di 
bronzo. Strangolò- nella selva Nemeà un lione 
spaventev< Je , della cui pelle andò poi sempre 
coperto,. Puoi Diomede che nutriva i suoi ca- 
valli di carne liinana. Pigliò sul monte Erìmaiito 
in Arcadia un cinghiale che devastava lutto il 
paese , e Io condusse a4 fiuristeo. Ammazzò a 
frecciate 'gli orribili ^uccelli del lago Stinfale. 
Domò un furióso' t >ro che 'rovinava 1 isola di 
Creta. Vinse il fiume Acheloo, e gli tolse un 
comò, che fu poi chiamato Cornucopia. Soffocò 
ir gigante Anteo. Rapi i pomi d’oro nel giàrdino 
delle Esperidi, uccisone il drago thè custodivali. 
Sollevò Atlante . sostendo a dilungo il cielo 
sulle sue sp.illei Distrusse molti mostri, Come a 
dire G^riune, Caco, Albione, Bergione ^Tirreno 
ed altri.' Domò i Centauri , e nettò le stalle di 
Augia. Uccise un mostro marino, al quale Estone, 
‘figliuola di.Laoinedont'^jera e.sposla, e per punire 
Lauiuedontej che -non gli voleva dare i promes- 
fi'gli cavalli, rovesciò le mura di Troia, e diede 
Esione a Telamone. Sconfisse le Amazzoni^-, e 
diede Ippolita ' loro regina- a Teseo. Discese 
'bell' Inferno , incatenò il‘ cerbero, e cavonne 
^Alceste , rendend-Ia iil nraslto Admeto. Uccise • 
’l'avoltoio che radeva 'il cuore a Pròineteo le' 
gaio ai monte Caucaso. Separò i due monti 
Abita e Calpe: in tal guisa' unì TOceano col Me- 
diterrauDo, e credendo che quello fosse il due 
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del mondo vi eresse due colonne , sopra le 
quali altre volte si trovò scritto non plus ultra. 
Dopo tante belle azioni prese ad amare sì ar- 
dentemente Onfdle , che si vestiva da donna 
per piacerle , e filava con essa lei. Amò poi 
Iole figliuola di Erito, lo che fc’risolver Deia- 
nira a dargli la camicia del centauro Nesso , 
la quale appena ebbe Erede indosso, che di- 
venne furioso, e gittossi in un rogo acceso, 
ove malgrado l'aiuto di Filottete peri , e fu 
collocato fra gli Dei, In cielo poi sposò Ebe, 
dea della gioventù. Forse molti furono gli 
eroi di questo nome,, e le imprese loro for.^s 
sono state da’ poeti attribuite ad un solo , vo- 
lendo in quel solo dipingere un uomo straor- 
dinario i ma ora yedesi nel cielo poetico che 
tutto quello che d’Èrcole si è detto, non ò 
che una chimera. Hygin, Appollod. Eus. Nat. 
Cam. Ovìd. ecc. 

EREBO , figliuolo del Caos e della NpUe. Fu 
cangiato in fiume, e precipitato neiriaferoo per 
aver soccorso i giganti. 

ERESITTO o ERISITTO, tessalo molto ricco.’ 
Abbattè una foresta consecrata a Cerere, onde 
fu attaccato da una febbre cosi arrabbiata, che 
tnangiossi tutte le sue facoltà, dopo di che pro- 
stituì la figliuola per procacciarsi il vitto, e 
tuttavia mori di fame. 3fe/. /, 8, 

ERETTEO , re d’ Atene, padre di Cecrope , 
fl Orizia, e di molt'altre figliuole , le quali eb- 
bero molto a cuore di conservarsi caste, eccetto 
Orizia. 

ERIBEA, madre degli Astri e moglie d’Atreo. 

ERICE, figliuolo di Bute e di Venere. Orgo- 
glioso della molta sua forza , lottava con tutti 
i viandanti ed uccidevali ; ma Ercole azzuffa- 
tosi con lui. Io soffocò e seppellì sotto il tem- 
pio che aveva dedicato a Venere. 

ERICINA, nome di Venere , dal tempio fatto 


tabbricar ia suo onore da Enea sul mont’Eiice 
ia Sicilia. 1 ^ j , 

• ERIDANO*-, fiume d'It»lfa.« altraniente Po. fi 
anche il nome d'una co>tellaiioue. ’• * 

’ ERIGONA» figliuola d'icaro. Si appiccò ad oa 
albero 'quando seppe la morte di .suo; padre 
fattale nota da Mira, cag^na 4‘Icar'o. cbe con- 
tinuamente abbaiava sopra la tomba dal padrone. 
•'• ERIMANTG, montagua e foresta c»--lebre di 
ArcadiaV’ove Ercole atterrò e portò sulle spaile 
«tn^cinghiale che '^guastava la campagna.' 

*• ERINNI,' nome conjuné alle tre fune infer- 
nali Creìdesi esnadissero ei non maltrattassero 
q[uei che le miiledivanu, 

- ERISITTO. V. Eresilto. 

eritrea, città d'ionia, o^e nacque la famosa 
ttbilla di -questo nome, detta altramente Bagoa. 
r. Sibili à. • 

ERITTEO, cacciatóre che Minerva allevò, e 
fece pòi ‘pnjclainare re degli Ateniesi. Dicono 
cb’el Sapeva maneggiar Tarco si destramente, 
che essendo Alcione suo figliuolo avviticchiato 
da un drago, egli uccise il mostro seuza offen- 
dere il fjnciullo. Virg. 

ERfTTONfO, figliuolo di Vulcano. Nato ch’egli 
fu, M inerva lo rinchiuse in una ce»la e la con- 
segnò alle figliuole di Cocrope , dette Aglauro, 
Erse e Pandrosa, con, proibir loro l’aptirlaj ma 
Aglauro ed Erse non poterono raffrenar la loro 
curiosità , e Minerva per punirnele ispirò^ loro 
tanto furore, che si uccisero. Eriltonio cresciuto 
in età, veggendosi le gambe stranameote Scooce 

malfatte, e lion avendo airdife dì far« vedere 
in pubblicò, inventò un carro che occultava ia 
metà del suo corpo. Serti. Ovid. ' 

'■ ERMAFRODITO; figliuolo dErmete, e di Ve'- 
nere: la ninfa Salma'ce lo amò lungo tempo', ed 
ottenne dagli’ Dei che i corpi loro rimanessero 
sempre uniti;' e non oe Vurmassero che uno, • 
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che fu poi ohiamato AndrogiiKi cioè uomo e 
dònna. Ov, Metam, Hygìn." < 

ERMETE, così chiarnavasi" Mercurio , perchè 
si attaccavano aita sua «tatua catene che gli 
uscivano di boccbt volendo con ciò dar ad in* 
tendere che essendo Mercurio dio dell'el quenza, 
incatenava è cattivavasi, ranitno degli uditori , 
facéndosi ascoltar attentamente Colla dolcezza 
desuoi discorsi. ^ 

' ERMIONEi figliuola di Menelao e di Elena. 
Fu accordata a' Pirro, quantunque promessa ad 
Oreste.^ ' ' ‘ . * 

Fuvvi" un’altra Ermione, figliuola di Marte e 
Venere, la quale sposò* Cadiuo^ e fu convertita 
in serpente. 

ERO, sacerdotessa di Venere. Leandro l’am'ò 
ai ardentemente che passava a nuoto l'Eilesponto 
per andarla a vedére di notte, ed ella accen* 
deva una faceJIa in cima ad una torre per far- 
glLlume ; ma Leandro alfìa s’annegò , ed Ero 
gettassi disperata net mare. 

EROFfLE. F. Bagoe.*' ‘ 

EROI, così chiamavansi coloro i quali si di- 
stinguevano colle loro b^lle azioni, e si mette- 
vano per lo più nel numero degli Dei, ^ 

EROPE', moglie d’Atreo. Essendosi lasciata 
sedurre da Tieste, n’ebbe due figliuoli, che Aireo 
fece mangiare io un convito allo stesso. Tieste. 
y. Alreo. 

EROTE, nome di Cupido. ‘ ’i»- " 

* ERSE. F. Aglauro, Erittonio. 

ERSILIA, figliuola di Tazio, re' de’Sabici. Ro- 
molo la prese per sè nel ratto delle Sabine. Suo 
padre avendo dichiaratala guerra a Romolo, Er- 
kilia tanto si adoprò, che questi diìe re fecero 
pace, ed ella sposò .^Romolò, il quale essendo 
poi stato trasportato in cielo, fu a lei cagione 
di tanto dolore, poiché- lo credeva morto, che 
<^ianone per consolarla portò iti cielo anche lei. 
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e colà ritrovò il, marito. I Romani eressero al- 
l'uno e all' altra degli altari sotto i nomi. di 
Quirino e d'Ora. Ovld. Melam, ' . 


- ESCULAPIO, da principio chiamalò Kpiat, dio 
della medicina, figliuolo, di Apollo, e di Coro- 
Xiide< Uccisa che Apollo ebbe Coronide, ed Ischi 
da lei amalo, c-*vò Esculapio' dal di I«i fianca» 
e lo diede in cura al centauro Ghìrone. Passò 
tutto il tempo dejla sua vita ne' giardini , ed 
acquistò una perfella cogniriooe de’ semplici. 
Giove -lo fulminò per aver restituita la vita ad 
Ippolito figliuolo di Teseo» e ad Apollo C''Stò 
« molto cara la vende'ita fattane. V> Apollo. Escu- 
lapio era adorato in Epidauro sotto la forma 
d’un se'rpente. IL L 5. Pindar, ' - > 

. ESICXNE, figliuola di Laomedonte. V* Laome- 
^ donte. . 

ESONE» padre di 'Giasone, figliuolo di Creleo» 
e fratello di Pelìa. Essendo estremamente vec- 
chio, ringiovanì per opera di Medea pregata a 
ciò'.i^are da Giasone suo marito. Raccontasi anco 
questa favola di Pelìa. 

ESPERIA» cosi chiamossi l'Jialia e la Spagna 
da E.spero» che discacciato dal fratello Atlaote» 
s’era ritirato in que' paesi. - ' , ^ 

ESPERIDI , figliuole d’Espero: chiamavansi 
Egle Aretusa ed Esperc'usa. Possedevano un bel 
giardino pieno di pomi d'oro, custodito da un 
feroce drago cfie fu ammazzato da Ercole» il 
♦ quale ne vòlle raccorrà. j 

ESPERO» figliuolo di Giapeto» e fratello-d Al^ 
lànte; Fu converso in istella » ed ebbe tre fi- 
gliuole chiamate le Esperidi. . 

ESTATE. Deità allegorica i, è Io stesso che 
Cerere. 

ESTRONE» padke d' Andromaca re di Tebe, 
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ETÀ’ d'ofo ^ questo fu il tempo del re?no di 
•Saturno, in cui gli uomini vivendo nell' inno* 
cenza, la terra produceva per. sè stessa le cose 
necessarie alla vita umana. V. Astrea. 

ET K’ d’argento , tempo in cui Saturno passò 
in Italia, dove insegnò l’arte di coltivar la terra^ 
che non voleva più per sè stessa produrreyìm* 
perciocché gli uomini cominciarono a diventar 
toginstì. 

ETÀ’ di rame , tempo io cui dopo il regno 
di Saturno 1’ ingiustizia e la libertà del vivere 
cominciarono a regnare. '* 

ETÀ' dt ferro t cosi* si -chiamò quell’età , in 
cui si commettevano i più orribili misfatti* I 
poeti hanno fìnto che allora la terra non ^ prò- 
duceva più A>sa alcuna, perchè gii uomini non 
si occupavano che neiringannarsi gli uni gli 
altri. Hat. Com, 

ETALlDE, figliuolo di ”Mercurio. Dicono otte- 
nesse da suo padre di poter domandare tétto 
ciò ch’ei voleva, trattane l’immortalità , ed egli 
" richiese di potersi ricordare di tutto quello che 
aveva fatto, qualora l’anima sua fosse passata 
in altri corpi. Diogene Laerzio lib. 4 riferisce 
che Pit-tagora per provare la metempsicosi di- 
ceva egli essere stato questo Etalide. 

ETEOCLE, re di Tebe , fratello di Polinice , 
nacque delTincesto d’Edippo e di Giocasta, Divise 
il regno di Tebe col fratello Polinice dopo la 
morte d'Edippo , il quale aveva ordinato che 
regnassero a vioepda un anno ciascuno. Eteocle 
essendo in trono non volle scenderne,e Polinice 
gli mosse quella guerra che fu chiamata de’setto 
Prodi innanzi a Tebe. Questi due fratelli talmente 
si odiavano, che combatterono insieme sino nel 
ventre della loro madre. Si uccisero poi l’un l’altro 
in un singolar certame. £uri/>« Siat. Euseb^ ecc. 

. Dit. delle Favole. ' 5 
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ETÈTA o ETETO, moglie di un certo Laodi* 
eco poco noto nelle favole. Essendo con suo 
marito ottenne dagli Dei di poter divesXar uomo 
per accompagnarlo da per tutto senza timore» 
e fu chiamato Eteto. 

ETIO. F. Prologenia. 

ETNA, munte famoso in Sicilia» da cui esce 
fuoco. In questo monte sono le fucine di Vul- 
cano, e i Ciclopi che fabbricano continuamente 
fulmini a Giove. 

ETO, nome d'uno de'quattro cavalli del Sole. 

ETOLIA , provincia della Grecia, cosi chia- 
mata da Elulo figliuolo d’Endimione. . . 

ETOLO , figliuolo di Diana e d'Endimione. 
S'impadroiii di quella parte della Grecia che 
fu poi chiamata Etolia. 

ETRA, figliuola di Piteo. Avendo sposato Egeo 
re d'Atene che se ne stava in cafe di suo pa- 
dre, s’incipse di Teseo, ed essendo astretto Egeo 
a partire senza di lei, lasciolle una spada e un 
paio di scarpe, accioc'bhè il figliuolo che da lei 
nascerebbe» cresciuto in età» gliele portasse 
onde lo potesse riconoscere. Teseo poi andò a 
ritrovar suo padre che lo ricevette» e nominò 
suo erede. 

Fuvvi un’altra Etra figliuola dell’Oceano e di 
Teti» moglie d'Atlante e madre d’Ia e di sette 
altre figlie. Essendo stata la divorata da un 
lione , le sorelfe ne morirono di dolore, ma 
Giove le converti in istelle , che ladi furono 
«lette da' Greci e Siculi da’ Latini. 

ETTORE» primogenito di Priamo e di Ecuba» 
e marito di Andromaca» dalla quale ebbe Astia- 
natte. Questo principe comandò l’armata dei 
Troiani contro de'Gteci,^e nell’assedio di Troia 
diede segni maravigliosi di valore » cosi che si 
rese il terrore Je' nemici. Achille corrucciato 
con Agamennone, ritirossi nel suo padiglione, e 
mandò il suo amico Patroclo alla battaglia. Et- 
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tore Io aro mazzo ed Achille ripigliò ramni. Giova 
pose in una bilancia le>aorti di questi due eroi, • 
e quella d’Achille vinse l'altra , und' Ettore fu 
da Achille ucciso coll'aiuto di Palladv^ straaciuò 
poscia il di lui corpo tre volte iuioruo alla 
mura di Troia, avendolo attaccato pei piedi al 
suo carro. Teli ordinò ad Achille di restituirà 
il corpo' d’ Ettore a Priamo che glielo richiese, .. 
piangendo dirottamente e standuglù dinanzi 
aocchione. Homer. Iliad> Virg. Eneide l. 2, 

£ V 

f EVADNE , figliuola di Marte e di Tebe. Fu 
insensibile .all’amor d’Apolloy e sposò Cataneo, 
al quale non putendo sopravvivere, si gettò sul 
rogo di lui che era stato ucciso da’un fulmme 
rvirassedio di Troia. 

EVaNDR(>, re d'Italia, che fie’lega con Enea. 

• EUBEA, isola della Grecia. 

- EUDORA, una delle ladi. 

ÉVENO ,\e d’Etolia , figliuolo di Marte e di 
Sierope o di Ocmonice. Si adirò in tal modo d'es- 
sere stato superato nel corso da Ida, che-gli aveva 
promessa Marpessa sua figliuola, s'ei io vinceva, 
che si precipiiò in un ‘fiume detto poi Eveno. 

EUFRaTE, uno de'più grandi fiumi déll'Asia. 

EUFROSINA, una delle tr« Grazie. 

.EUMEO , favorito d'Ulisse , a cui da Ulisse 
a'ncor giovane fu data la cura de’suoi stati nel 
partire per Troia, ed alia sua turnata Eumeu 
è'u il prfnìo a riconoscerlo. 

EUMENIOI, chiamate con altro nome Furie , 
figliuole delTAverno,* o secondo altri dell'Ache- 
ronte e della Nolte. Erano tre, cioè Aletio, Ma« 
gara e Tisifune. Castigavano queste^e fl«gella« 
vano co'serpenti e f^celle accese, coloro i quali 
avevano mal visiutJ. Si rappresentano colle 
chiome* di. vipere «‘colle mani piene di ser- 
peoU e di facelle. 
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EVOÈ, grido che -facevano fé baccanti nel 
cantar le lodi di Bacco. 

EURlALE.'una Gorgone ed una regina delle 
Amazzoni avevano questo nome. 

EURIALO, principe Latino. Era Enea incon- 
solabile della costui morte. Fu ucciso in una 
battaglia data da Turno ad Enea, ed era intimo 
amico di Niso. Eneide lib. 8 . * ' 

EURICLEA,' giovane donna dTtaca, la quale 
comprò Laerte per venti buoi, e di costei ebbe 
egli cura quanto della sua donna. Ulisse fu al- 
levato da lei, e da lui fu subito riconosciuta alla 
sua tornata da Troia. Hcmer. 

EURIDICE , moglie d’Orfeo. Nel fuggire da 
'Arìsteò fu punta da un serpente, e «ne mori lo 
stesso giorno delle sue nozze, Orfeo, inconsola- 
bile della di lei morte, andò a ricercarla sino 
neirinferno, e mosse a pietà colla dolcezza del 
suo canto e suono le deità dellTnferno. Plutone 
e Proserpina gli restituirono la moglie a patto 
che.ei non si rivolgesse a mirarla prima d'es- 
sere uscito dallTnferno Euridice l9 seguiva , e 
non potendosi egli trattenere di guardare s’ella 
veniva, gli sparve tosto d'avanti, egli fu tolta per 
sempre. Ovid. Metam. l. io Virg, Georg, l. 4 . Hygin, 
EURIFILE, famosa sHiilla dell’isola di Sanio* 
EURILOCO, compagno d'UIisse. 
EURIMÉDONTE, padre di Peribea. 
EURlNOME , figliuola dell' Oceano e di Tet'. 
Fovvi anche di questo nome una figliuola d'A- 
pullo, che fu madre d'Adrasto e di Erifile. . 

Cosi chiamavasì anco ‘una deità infernale che 
mangiava i morti sino all'ossat rappresentavasi 
nera e seduta su d una pelle d’ avultoi « digri- 
gnando sempre i denti. i 

EURIPILO, filiuolo d'Evemone. Nella divisioÀe 
delle spoglie fatta a Troi|, v* aveva una cassa 
in cui stava rinchiusa uqa statua di Bacco fatta 
da Vulcauo e donata da Giove a'Troiaui. Enei- 
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pilo appena rimirato che ebbe in quella cas«a, 
divenne pazzoi siccome però aveva tratto ira tto 
qualche lucido intervallo, consigliossi coll’ora- 
colo di Delfo intorno al fatto delia sua niaUt- 
tia, e gli fu risposto che qualora avesse ritro- 
vato un paese , ove gli uomini facevano degli 
strani .sagrifizi , vi- dedicasse la sua statua e vi 
sii fermasse. Giunse poco dopo nel porto d'Aroe, 
e giunscvi in tempb che si conducevano a sa-. 
crificare un giovane ed una giovane alla d-;a 
Triclaria. F'eimatosi colà, si so v vennero gli abi- 
tatori di quel paese quello che l’oracolo aveva 
loro predetto altre volte , che sarebbero stati 
liberati dalla necessità di un s\ barbaro sagri- 
fizi o , quando avesser veduto giungere, un re 
sconosciuto con una* cassa, in cui si conteneva 
U statua di un dio. Euripilo guari del suo male, 
e il popolo fu assoluto dal fare cosi cruJel ceri- 
monia, astretto già a ciò fare dall*orac<do , ia 
espiazione del delitto di Mepalippo e di Conieto , 
quali avevano profanato il tempio di Diana coi 
loro abbomioevòli amori. Spon. 1. 4' 

, EURISTEO, re di Miceue e figliuolo d’ Anfi- 
trione e d’Alcmena. Giunone lo fece nascerò 
prima d'Èrcole, afhnchè, come primogenito, 
avesse qualche autorità sopra di lui, e lo iudusse 
a f^ intraprendere dodici fatiche ad Ercole, 
nelft quali sperava veder perire colui, il quale 
Giove aveva promessa lauta gloria; ma Ercole 
pose fine felicemente a tutte le dódici fatiche, 
ed Eurisieo tu obbligato a contentarsi del rea- 
me d'Argn , e a cessare di tendere insidie ad 
Ercole. Pliri, Ovid . 

EURITO, padre di lolea. Avendo promessa la 
figliuola a chi lo vincesse alla lotta. Ercole coo>- 
battè seco , e lo vinse, ma Eurito uun gliela 
volle dare, ond’egli lo uccise con un colpo Ji 
clava, e si portò via lolea. Non v'ha cosa nelle 
(avole più frequente di tali pugne, nè più cix 
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mune. V. Atalanta» Ippomene ,• Acheloo , Ippà-^ 

daoiia, ecc. 

Puvvi un Centauro di questo nome, il quale 
volendo rapire Ippodamia fu ucciso da Teseo. 

Eurito pure nominavasi uno de’ Titani. • 

EURO, vento d'Oriente, ed uno de' quattro 
principali. 

EUROPA, figliuola d’Agenore, re di Fenicia, e 
sorella di - Cadmo. Questa principessa era sX 
bella, che è fama le sia stato donato da una 
compagna di Giunone un vaso di belletto rapita 
‘'dalla tavoletta di questa dea. Fu molto amata 
da Giove, che sotto forma di toro la rapi , e 
portossela sulle spallein quella parte del mondo, 
alla quale ella diede il nome. Meranf. 1. 2. 
Ht‘rodol. Clio. Euseb- in Chrnn. 

EUROTA, fiuiue , in riva al quale Giove in 
forma di cigno ingannò Leda, e dove Apollo 
fmdò a cantare la perdita da lui fatta di Dafne. 

EUTERPE , una delle nove Muse. Inventò il 
flauto, e presiede alla musica. Rappresentasi -per 
io più sotto forma di giovane donna, coronata 
di fiorì, con molte carte di musica nelle mani, 
con virino un flauto, e molti altri musicali 
strumenti. Ooid. Metam. 

EUTIMO, famoso atleta. Combattè lunga pezza 
con una fantasima, la quale veggendosi vinta, 
svanì. I Semerj davano ogni anno in cilm a 
tal fantasima una donzeMa , acciocché non uc- 
cidesse più 'coloro che incontrava. Plin. 1. 7. 

FA 

JF ACELLA. V. Eumenidi, Imeneo, Invidia. So- 
pra una torre e sopra un monte. V. Cerere, Ero. 

Faenea , cosi chiamavasi una delle Grazie. 

Falce. V. C'rere, Priapo, Saturno. 

Falde , ninfa , figliuola del fiume Liri, la 
quale era stata promessa a chi l'avesse lib.-rata 
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da un mostro alato. giovane detto Elaato 
si offerse di combatterlo , e Io ammàz£Ò , ma ^ 
poi mori prima delle nozze* onde tanto piansa 
Faloe, che fattine pietosi g^.Dei, la cao^giarono 
in fonte , le di cui acque si mischiarono con 
quelle del Bume di suo padre. Si conoscevano 
quell acque dalla loro amarezza, perché la riva 
del fonte era coperta di cipressi. 

Fama, deità poetica» messaggera di Giove. 
Dicono che cammina dì e notte, e che si mette 
nc’più alti luoghi per pubblicare le buone o 
ree-novelle, e che non può tacer mai. I poeti 
la rappresentano sotto forma' di giovane donna 
con le ali piene d'occhi e bocche e lingue » c 
che suona la tromba. 

FASE, principe di Coleo, che da Teti fu con- 
vertito in fiume, perchè fa sensibile al di lei 
amore. Trascorre per la Colchide, e non mi- 
sch'a le sue acque con quelle del mar Nero » 
io cui sbocca. 

FASI, fiume di Colchida. 

FATICHE d'Èrcole. V. Ercole. 

FATUA o FAUNA, figliuola di Pico.Fu messa 
nel numero degl* immortali , perchè fu tanto 
fedele al marito, che dopo la sua morte se ne 
stette chiusa nelle sue stanze senza parlare ad 
alcun altr'uomo. Le dame romane isiituirono 
una festa in suo onore , e rimirarono colla 
starsene solitarie nel tempo d'alcune solennità. 

FAUNO, dio campestre , figlinolo di Mercti- 
rio e della Notte, dal quale discendevano le 
altre deità campestri , come a dire i satiri, i 
silvani » i fauni é le ninfe. Questo dio Fauno 
si rappresenta senza peli dal mezzo in su, a 
nel resto simile ad un satiro. 

FAVOLA, deità allegorica figliuola del Sonno 
e dèlia Notte. Dicono si ammogliasse col Falso, 
e che s'occupasse continuamente a contraffare 
la Storia. Si rappresenta colla maschera in 
volto e magnificamente vestita. 
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FAVONIO, UDO de’ prjpcipali venti, che è i* 

' |HÙ atto a far germogliare la terra. 

' FAVORE, deilà allegorica , figliuola deli' la- 
'’gégno li delia Forltma. 1 poeti la rappreseutano 
alata , setripre pronta a fuggire, cieca e eoa 
gli occhi bendali, ia-mezzu alle ricchezze, agl» 
onori ed a'piaceri , con un piede sopra una 
ruota e Faitro in aria. Dicono che l' Invidia 
gii stia sempre a fianco. 

F E . 

FEBBRE, deità 'cattiva, alla quale sacrifica vasi 
perchè ci lasciasse stare. 

FKBE, sacerdotessa d'Apollo. 

F EBEA. F. Diana. 

FEBO. V. Apollo. 

FEBRUO, nome di Plutone , e significa che- 
purga. La favolósa antichità credeva eh’ egli 
tirasse il più ch'ei poteva di mortali nell’ in* 
ferno, e che avrebbe voluto vedere il mondo 
interamente spopolato. Macrqb, Ovid. 

I Romani adoravano la dea delie purifica* 
eìodì, e la chiamavano Februa , sacrificando a 
lei nel mese di febbraio pcc le anime de’ loro 
parenti ed amici. 

FEDE, deità allegorica che i poeti rappre- 
sentano vestila di bianco o sotto forma di due 
, giovani donne che si tengono per mano,o sotto- 
forma di due mani soie, una nell’ altra. 

FEDRA, figliuola di Minosse e di Pasife. Te- 
seo la rupi s sposò. Cjslei amando Ippolito 
figliuolo di Teseo e d’Antiupe , regina delle 
Amazzoni che non volle darle orecchio, lo 
accusò a suo padre di aver egli te.ntato sfor- 
carla, la qual cosa si fattamente irritò TeSeo, 
che abbandonò questo sventurato figlio al fu- 
rore di Nettuno. Ippolito audaiidoscue al suo 
es.lio,. usci a uu teatto un mostro dal mare, a 
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spaventò in tal traodo i suoi cavalli y che io 
strascinarono per le rupi, ove il carro si fran- 
tumò, ed il misero dovette perire. Fedra poi 
gli restituì il suo onore con ammazzar sè me- 
desima. Bellerofoote , Fenicio , Frisso e molti 
"altri furono a torto accusati dello stesso delitto. 

* Eurip. Phaedr. 'Propetl, 

FENICE, augello che ha le piume maravi- 
gliosamente belle, da alcuui’populi tenuto per • 
re degli augelli. Dicono di' ei sia unico della 
sua specie , e che dopo di essere stato arso 
da’raggi del sole tn''ua nido, . eh' ei si..prepara 
per ivi morire, rinasce poi tosto dalle sue cenerL 
FENICIO, figliuolo d'Arointore. Essen^do stato 
falsamente accusato da una concubina di suo 
padre d'aver attentato al suo onore, gli furono- 
tratti gii occhi^ ma Chirone il centauro lo guari " 
e gli consegnò. Achille, con cui andò all’ asse- 
dio di Troia. Peleo poi lo ripose io trono. ' 
FERETRIO, sopranoon?e di Giove, così nomi- 
nato, perchè avendo Romolo portate le spoglie 
de'suor nemici al Campidoglio , le appese ad 
una quercia e ve le consérvò lungamente.' Ivi 
fu poi fabbricato un 'magnifico tempio, a Giove, 
al quale Romolo consacrò tali spoglie. 

FERONIA, dea dei boschi e degli orti Essen> 
dosi un giorno appiccato il fuoco in una selva, 
ove aveva un tempio, quei che vollero portar 
in altro biogo il di lei simulacro , S'avvidero , 
che il legno del quale era composto , si rin- 
verdiva, e desistettero dall' impresa. I suoi sa- 
cerdoti camminavano sopra i carboni ardenti 
senza abbruciarsi. ^ 

FESSONIA, dea de'viandanti stanchL ^ . 

FETONTE , figliuolo del Sole e di Climene. 
Ciuocando un giorno con Epafo , ebbe una 
gara con esso lui. Questi gli finfacciò eh' egli 
non era figliuolo del Sole, com’ei si pensava. 
Fetonte adiratosene , andò a laraeniursi eoa 
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Cliftiene sua madre, la qual# Io con*igIiò d'andar 
a vetlere «uo padre per esserne più certo. En- 
trò Fetonte nel palagio del Sole, é trovollo as- 
siso sul suo trono rilucente per l’oro e per le 
gemme: subito che Ap'»llo lo vide entrare, de- 
pose i suoi raggi, giurogli per Io Stige d’accor- 
dar"li tutto ciò che avesse chiesto per contras- 
segno di paterno amore* il temerario figlio 
richiese di condurre il suo carro per lo spazio 
di un giorno : fece ogni sforzo Apollo per di- 
storlo da un tal pensiero, ma in vano , onda 
suo malgrado alfine gli consegnò il suo carro, 
dopo d’averlo avvertito di lutto ciò che doveva 
fare. Egli era appena suU’orizzonle, che i cavalli 
non olvbedendo alla mano del novello condot- 
tiero, si precipitarono nel mare, dove sbócca 
Il Po , è Fetonte sì annegò j le sue sorelle , o 
Cr»-nn suo amico piansero tanto la morte di 
Fe'tonte, che esse furono cangiate in pioppaia 
cimbra le lagrime lord, e Tamico Cigno- in un 
uccellò detto dal suo nome Cigno. Questa di- i 
s<^razia scombussolò si fattamente il cielo , che 
Giove fu astretto di rifarlo, e fu allora che si 
stette un intero, giorno senza veder il Sole. 
Metam.' l- a AppoUod. Hygin. 

F X 

FIDIO, deità che presede alle unioni. Questo 
dio chiamavasi anche Santo e Semo. 

FILAMONE. y- Chione. 

FILANDRO. V. Aoale. ' , ' 

fILEMONE. V. Dauci. 

FILETO. V. ladi. 

FILLI, figliuola di Licurgo redi Tracia; avendo 
avuto commercio' con Demofoont? , figliuolo di 
Teseo, con patto la sposasse alla sua tornata 
da Creta, s’impiccò , veggenJo che troppo tar- 
dava; e fu cangiata io mandorla. Demofoontò 
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poi andò ad irrigare qtiell’albero col tuo pianto, 
e tobito quell'albero cominciò a germogliare. 

FfCiLIRA, figliuola detrOceanO. Fu da Saturno 
molto amata. Rea avendoli sorpresi insieme , 
Saturno si converU^ in cavallo per fuggir via 
più , presto, e Fillira n'ebbe tanta vergogna, che 
se ne andò errando per le montagne, oye par- 
torì il centauro Chirone, ed ebbe poi anco tanto 
orrore d’aver posto al mondo un tal mostro , 
che pregò gli Dei la cangiassero iu tiglio. F.rg. 
Georg.^ Quid, Metani. 

FILO. V. Arianna, Parche. ^ 

FILOMENA, figliuola, di Pandione re d’Atene. 
Tereo la violò, e tagliatale la lingua , la rin- 
chiuse in una prigione, ed ella dipingendo ^so* 
pra tela tutto ciò che da Tereo le era stato 
fatto, mandò a Progne sua sorella moglie di 
Tereo questa tela. Progne. venne con. una truppa 
di dònne il g'brno della festa delle Orgie a 
liberar Filomena dalla prigione , poi diede a 
mangiar in convito a Tereo il suo figliuolo Iti, 
e quando egli n'ebbe mangiato molto, Progne 
portogli ancora la testa del fanciullo. Tereo 
postosi in atto di correr dietro alla moglie per 
ammazzarla fu cangiato in isparviero. Progne 
io rondine e Filomeua in usignuolo II mede» 
simo convitto ritroverassi in A<reo, Pelope'ed 
Arcante. Fòg. Ecì.,Ovid. Metam. Hygin. 

FILONOE , figliuola di lobate e moglie di 
Belierofonte. 

KILOTTETE, figliuolo 'di Pane e compagno 
d’Èrcole. Essendo Ercole vicino a morire t or- 
dinò a Filuttete di rinchiudere le sue frecce 
nella sua tomba, e Io fece giurare di non pa- 
lesar mai dov’ei fosse sepolto , e consegnogli 
Del tempo stesso tali armi , che furono tinta 
nel -sangue deli' idra. I Greci avendo inteso 
dall'oracolo che Troia non sarebbe stata presa 
giammai senza le frecce d’Èrcole, FiloUets per 


« 


Digitized by Google 



! 


ro8 F'r 

non essere spergiuro percosse solamente col' piede 
il sito che ricopriva la tomba, in cui quelle erano 
riposte) ma violò- nulla dimeno il suo giura** 
mento, e per' castigo' ebbe una ferita pericolosa' 
neH’assédio di Troia , ^elia quale guarillo poi- 
Macaone. Dicesi che abbia a^^ut0 molta parte 
nella morte di Paride» Fu nel numero di coloro,, 
senj^a de'quiH Troia non poteva esser presa , 
ed avendo' riSutato d’andarvi, Ulisse lo cercò e- 

10 astrinse' a partir seco. S.oph, Quid. Metam^ 

Virg. Eneide. * . ' 

FINEO, re di Paflagooia, hgliuolo d' Agenore 
' e marito di Cleopatra, %ituola di Borea, dalla 
quale ebbe due figliuoli. Ripudiata questa, sposò' 
un'altra donna , dalla quale furono accusati i 
due primi suoi- figliuoli di avere commesso in> 
cesto, ed egli condannolli a morire; ma Borea 
vendicò rioQpceuza de’nipoti, accecando Fineo,. 

11 quale per sua consolazione ottenne di saper 
Favvenire. Ricevette Enea ne'suoi stati , e Giu- 
none e Nettuno mandarono le Arpie che spor- 
oaroDO le' vivande di Fineo sopra la suà tavola, ' 
lo che durò fintanto che Calai e Zete vennero 

a discacciare que’ mostri, Eneide. Àpollod> 

' Puvvi Un altro Fineo -re di Tracia , -cangiato ' 
da Perseo in sasso con tutti i suoi- compagni , 
mostrando loro la testa di Medusa, perchè que- 
sto re pretendeva di spesare Andromeda già a 
Perseo promessa, 

* FIUME d’averno. Ve n’avevàno cinque de'piili 
ragguardevoli, cioè Acheronte, Slige, Lete, Co- 
oito e Flegatonte. Aicuui' dicono anche l’Èrebo. 

F L 

é 

FLAMINII, sacerdoti di Giove , dì Marte, di 
Romolo e di molt'altri Dei. Chiamavansi Fla-- 
minii accorciato da Filaminj, da /ìlum , perché 
ai legavano i capagli con un filo di lana, o si 
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rrcopHvano il capo con una berretta' fatta dt- 
fili dì lana, e portavano per soprannome il nome 
(legli Dei a' quali appartenevano. Il sacerdote 
di Giove, Flamen Dialis, quel di Marte, MartialU% 
e cosi degli altri. 

FLAUTO, V. Pane, Euterpe, Mercurio , Argo. 

FLEGETONTE,, fiume d'averuo, ^e di cui acque 
sono bollenti. 

FLEGIA, figliuolo di Marte , re de* Eapiti a 
padre dTssioiie. Avendo saputo- che Apollo-av&va 
violata la sua figliuola Coronide, pose fuoco al 
tempio di questo dio , \ì quale ammazzò lui a 
frecciate, e lo precipitò nello Inferno , dove fu; 
«ondannato a star eternamente sopra. una gran 
rupe, parendo a lui d'essere in continuo rischio 
di precipitar giù, la qual cosa è a lui cagiono 
di grandissimo spavento. , 

FLEGONE ) nomò d’ uno de' quattro cavalli 
del Sole. ’ 

FLORA, dea de’fiori e della primavera, e mo- 
glic'di Zefiro. Quando le donne celebravano i 
giuochi florali, cioè le feste di quella dea, cor« 
revano giorno e notte ballando al suono delie 
trombe, e quelle che vincevano al coreo, erano- 
coronate di fiori. Rappresentavasi questa dea 
ornata di ghirlande, ed a- lei vicino molte cesto 
• di fiori, ; 

FLUONIA, soprannome dato a Giunone, sotto 
H quale era invocata dalle donne, quando ave- 
vano soverchi meustrui. 

PO 

I 

POLO, uno de* principali centaurV 'Q casa di> 
eui Ercole fu beo ricevuto, oude quando que- 
sto semidio sconfisseli nelle nozze dTppodamia,. 
Ron maltrattò Polo, che altre volte gli aveva 
accordata l'ospitalità, 

FORRA, famoso^ masnadiere ucciso da. ApoUoi • 
CQ-pugui. 
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Farorvvi molti pAStori di questo none* 

• FORMICHE. V. Eaco, Clitori. 

. FORNACE, dea che presiedeva^'Iuoghi, dove 
ti cuoceva il pane. 

fortuna t dea che presiede al bene ed al 
male. Rappresentasi cieca e calva, con l’ali ai 
piedi , uno de’ quali tiene sopra una ruota , e 
ì'aitro in aria. Quella ruota gira velocemente* 
Im Fortuna chiamasi con altro nome Sorta. - 

FORZA, deità allegorica, Vi Virtù* 

F.R 

FRANCIONE o FRANGO, principe _ troiano, 
che credesi figliuolo d Ettore. Dicesi ch'ei pas* 
sasse nella Germania dopo la distruzione di 
Troia, e che diede il suo nome a' Francesi. 

FRECCIA. Fw" Diana. Cupido, Adrasto, Filo!* 
lete. Cefalo, Achille, Atteone, Orione, Abarite. 

FRENO. V. Temperanza. 

. FRIGI, fiume dell'Asia che scorre per tutta 
la Troade. 

FRIGIA , reame in Asia cosi detto -dal fiume 
Frigi. 

FRISSO, figliuolo d’Atamante, re di Beotia e 
di Nefele. e fratello d’Elle. Mentre s’interteneva 
con sua sorella ió casa' di Creteo loro zio , re 
di lolco, Demodice moglie di Creteo sollecitò 
Frisso ad amarla, ma veggendosi ributtata , Io 
accasò d'aver tentato di violarla. Un’ orribil 
peste rovinò ben tosto tutto il paese, e consul- 
tato l’oracolo rispose , che gli Dei sarebbero 
rimasti placati sacrificando loro i due ultimi 
della famiglia reale. Siccome questa risposta 
pigliava di mira Frisso ed Elle , cosi furono 
condannati ad essere immolati, ma nello stesso 
momento circondolii una ‘nube, dalla- quale usci 
un montone, che portolli entrambi per aria e 
andò verso Colchide. Nel passar il marcj Elle 
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spaventata da] frastuono de'iljtti, cadde, e si ‘ 
annegò in quei sito, chiamato dappoi Ellesponto. 
Frisso giunto a Coleo sacrificò quell’ ariete a 
Giove, tolsene il vello che era^d oro, lo appese 
ad un albero in una fjresia consecrata a Marte, 
e Io diede in guardia a un drago, il quale di- 
vorava tutti quei che venivano per toglierlo. 
Marte si compiacque tanto di questo sacrifìcio, 
eh’ ei 'volle vivessero nell* abbondanza coloro 
presso a’quali tal vello sarebbe stato, per tutto 
il tempo che conservato Tavrebberoi" e fu per- 
messo ad ognuno d'andar a farne la conquista. 
Ecco la favola di quel celebre vello^d’oro che 
Giasone, accompagnato dagli Argonauti , rapi 
coir aiuto di Mede-'. V. Giasone. Dicono che 
quest’ariete o montone , fosse posto fra’ dodici 
segni dello zodiaco il primo, detto Arici d&i 
Latini. Hygin, Pauscn. Oi'id- F^irgil. » 

FU 

FUNERALI, ultimi uffìzi che si rendono a’de- 
funti. Gli antichi ergevano un rogo, sopra il 
quale collocavano il morto e lo ardevano, con- 
servando poi in un’urna con molta accuratezza 
le. ceneri. Questa cerimonia con più o meno di 
pompa celebravasi secondo la qualità e le ric- 
chezze delle persone* ” • 

FUOCO, deità famigliare adorata da'Romaoi. 
F". Inverno. 

FURIE. V. Eumenidi. Quando Oreste entrò in 
furore dopo d'aver uccisa la madre, gli appar- 
vero queste vestite di bianco, ed egli fabbricò 
loro un tempio, ritornato che fu in cervello. 
F/rg. Eneid, l, 12. Eurip. 

FURINA o LAVERNa, dea de’ladri, cosi chia- 
mata dalla paròla Far. t - i : » 

FURORE, deità ailègorica che rappresetìtavsfs» 
Sótto ibrma d’un uomo carico di catehej assiso 
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tu d‘un mucchio d'arnii, a guisa d'un furioso, che 
abbia rotto i suoi ceppi» e che si straccia i capeglL 
FUSO. V. Parchej A ragne» 

G A ■ 

CjALaNTI, serva d'Alcmena. Quan^ Alcmena, 
gravida d'Èrcole era nell'atto di partorire. Ciuf 
none sotto il nome di Lucina se ne stette seduta 
alla di lei porta» stringendosi le ginocchia per 
hnpedir&dl parto d' Alcmena, da Giunone mor^ 
talmeqte odiata» perchè amata da Giove. Galanti 
arvedendosi che la padrona non poteva dar alla 
luce sintanto che Giunone teneva fe ginocchia 
a quel modo, le andò a dire che Aicmenàs'era 
filialmente sgravata d'un hehliambiao. Ciò udendo 
la' finta Lucina si alzò piena di rabbia» e nel 
medesimo istante Alcmena rimase libera. Giu- 
none poi avendo saputa l'astuzia di Calanti, le 
si gettò sopra per mangiarla viva, e la con- 
verti in donnola. Ovid, Metam. l.g, 

GALATEA» ninfa del mare, figliuola di Nerèo 
9 di Duri.. Fu molto amata da Polifemo» , che 
fu da lei dispregiato , prefereudogli anzi il pa- 
storello Aci^ dal gigante schiacciato poi con un 
pezzo, di monte. 

galli, preti di Cibele. Celebravano le loro 
feste, come i Cpribanti» e facevano eunuchi 
in memoria d'Ati, che ■'da questa dea era stato 
amato; 

GALLO, y. Morte , Cecrope » Alettrione.' È 
oonsscrato 'a Marte. v 

GANGE, fiume dell' Indie» le di cui acque 0 
sabbia producono oro e pietre preziose in ab: 
bondanza. ' ^ 

GANIMEDE» figliuolo di Troe. Ej;Ii era sbbello 
e ben formato, che divenbe il favorito di Giove» 
Dopo* la digrazia avvenuta a Ebe» Giove tras- 
ibrmossi in aquila . e rapì Ganimede per farsi 
dac da bere da lui in vece di quella dea» 
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. GARGARO ) monte della Troade fèrtiiisiiiao 
in grani. 

GATTO. V. Libertà. 

GÈ - ’ . ■ , , 

gemini . V. Castore- 

GERIONE^ re di Spagna, aveva tre corpi ecl 
»na sola anima , e fu amraar.zato da Ercole.» 
perchè nutriva i buoi con càrue umana. Un cane 
eo<i tre teste e un drago con &e(te custodivano 
tali buoi. ei. Ercole uccise anco Questi mostri* 

GEROFILA. Demofila. - , - 

CI 

CIACCO, FI Bacco. Uno de’aomi di questo 
dio. 

GIACINTO, figliuolo di Piero e di Clio. Apollo 

Zefiro ramarono teneramente, ma Zefiro con- 
cepì tanta gelosia d'Apollo vedendolo giuocav 
•eco, che uccise Giacinto , il quale fu poi da 
Apollo convertito in un. fiove^ detto Giacinto* 
Ovid, Metam. , ’ 

GIANO, re dTtalia, figliuolo d'Apollo © delia 
Biofa Creusa.. Accolse ne' suoi stati Saturno , il 
quale nominò Lazio quél paese, perchè in quello 
ei se ne stava. celato quando/ Giove lo perse- 
guitava. Per aver Giano accolto sì cortesemente 
questo esule dio, fu da lui dotato di rar?i pru* 
denza e di saper indovinare il passato 'e il fu<- 
turo» ed ecco il perchè lo fingono di due facce 
ed anche di quattro» con uoa. chiave èd un-ba^- 
stone in mano^ una chiave cioè, perchè si crede 
che inventasse' le serrature, ed un bastone, perchè 
accoglieva con cortesia i viandanti e custodiva 
le strade. Apprese da Saturno l'agricoltura e il 
modo di dirozzare i popoli che veramente vive- 
vano felici sQtiQ di lui. Gii si fàbbricò un lem- 
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ptu in Roma, le dì cui porte si chiudevano ia 
tèmpo di pace, e si aprivano ià tempo di guerra. 
Macr. Amian Marcel.^ ecc. 

GrANl'O. V. Isi. ' - ' 

GIAPETO, figliuolo del Cielo e della Terra ; 
padre d'Epimeteo, di Promet-o, d’AtlanJe, e di 
Espcro , tutti padri del genere umano al dir 
delle favole. 

GIARBA,^ re' di Mauritania. Didòna rifiutò di 
sposarlo per esser egli un uomo crudele. 

GIASIO, principe troiano, fratello di Dardano. 

GIASIONE , figliuolo di Giove e di Elettra. 
Fu molto amato da Cerere y dalla quale ebbe 
Pioto dio delle ricchezze. 

GIASONE , figliuolo di Esone e di Alcimeda. 
Giunto a morte Esone, lo lasciò sotto la tutela 
di Pelia, che lo diede in cura al centauro Chi* 
ron%. Questo principe'' cresciuto io età si fece 
tanto amare dal popolo, che Pelia tentò ogni 
strada per perderlo , ed assicurarsi in trono. 
Indusse questi Giasone a gire alla conquista 
del vello d'oro, sperando non dovesse più ritpr» 
nare< La fama di questa sua gita si sparge da 
per tutto, e i principi greci vollero averne parte, 
onde partirono eoa Ini per Colchide , che colà 
qtiestó vello era appeso ad un albero, e difeso 
da un drago mostruoso. Chiamaronsi Argonauti 
dal nome della loro nave nominata Argo.^Giunto 
Giasone 'in Colchide amò Medea famosa maga, 
la quale diedegli una specie d* erba , con cui 
addormentò il drago, ed uccisolo tolse il vello, 
e' menò via Medea, che abbandonò poi giunto 
dallo zio Pelia. Medea per vendicarsene consi- 
gliò le figliuole di Pelia ad uccidere il padre 
loro, e a farle bollire in una caldaia^ di rame, 
facendo a quelle credere ch’ei ringiovanirebbei 
indi ammazzò ella stessa i figliuoli da Giasone 
avuti , e glieli fece mangiare in un colpite. 
Dopo che ebbe fatta morire tutta la ' famiglia 
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reale, eccetto Gia#one,'che voHs la«ciar viv<»re, 
suscìtando^'fi' però sempre contro qualche tra» 
ver-sia, fuggi per aria sopra nn carro condotto - 
da draghi alati , e .Giasone .poi s'impadronl di 
lolco , ove passò tranquillamente il resto della 
sua vita. Pauum. Sen. Met. l. 7 . 

GIBEL* monte famoso: Io stresso che Etna. 

GII^ANTI , uomini di prodigio-a stakira , <ì- 
gliuoli di Tif ino. Ebbero ardire di dar Tassallo al ^ 
cielo per rimettere il padre loro nel trono, che 
da Giove era stdto usurpato, ma egli futini'nolti 
lutti e tutti feoeli perire» sotto i, monti, che da 
loro erano stati ammucchiati l'uno sopra l'altro* 
Ovid. Mefam , eco. 

•GIMNASTI, così chiamavansi quei che presie- 
devan a’giuochi, e quei chn ne erano direttori. 

GIMNIiJf, cosi nomioavansi tutti i giunchi che 
celebravansi in Grecia, come a dire il corso , 
la lotta, il salto, il disco, eco. Vogliono ancora 
fossero assemblee d'uomiai sapienti ) e scuole 
pubbliche. Lucian. Higin% ecc. 

GlOBATE, re di Licia. V. Bellerofonte* - 

GiOCASTA. V. Edippo. 

GIOGO rotto. V. Libertà. , , * 

GIONE, figliuolo di * Zeuto re di Tessaglia^ 
che diede il nome alla Ionia. Sposò Elice, dalla 
quale ebbe molti figliuoli. 

CF3VE. figliuolo di Saturno e di Rea. Subito 
che Rea partoriva, Saturno ne divorava i ma- 
schi , e Titano gli aveva ceduta la primogeni- 
tura con questa condizione, sperando con tal 
mezzo di riaverla egli, o che riavuta l'avrebbe 
alcuno de’suoi fìglinoli in processa di tempo. 
Essendo Giove nato con Giunone , Rea volle 
sottrarlo alla crudeltà di Saturno , lo che fece 
con presentargli Giunone, ed una pietra fasciata 
in vece di Giove, che fu da lui subito divorata. 
Rea poi consegnò Giove a' Cureti, o Coribanti, 
che con fare una certa dauza tegolata deUa 
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(lattile , impedivano che le grida del faacttrircr. 
o»n giagriessero agli órecchi di suo padre. Lo 
1 portarono in Creta, dove fo allattato dalla capra' 
Amaltea. Cresciuto poi io. età, e fattagli nota 
la sua nascita, ft:ce intendere a Saiturno che Io. 
dovesse ricevere come suo erede. Titano igno> 
rando l’inganno, credette Saturno uii Sganna- 
tore; Io’sdtscacci£> dal cielo e fecelo prigioner 
Giove connncìò allora a dar segui dei sUo. po« 
tere, assalì Titano, liberò il padre, e lo ripose 
in Irono, mìa ringrsto Saturno , avendo ioieso 
dal Destino, che Giove era nato per dar legge 
all’universo, procurò di far perire il figlio, che 
mosse l*arini contro 'di lui , lo discacciò dai ' 
etelo, e lo costrinse a ricoverarsi nel Lazio. 
Giove é' impadronì del trono paterno, e io breve 
. ti vide padrone del cielo e della terra. Allora 
fu, che sposò la sorella Giunone, e che divise * 
Teredità del padre co’ fratelli, serbò per sè il 
eielo, diede l’impero deli’acque a Nettuno, quello.’ 
dell’ Inferno a Plutone, e costoro poi ^uuiti con 
'Giunone, Pàllade e gli altri Dei vollero al suo 
duminio sottrarsi, ma egli sconfìsseli, e gli obblig^ò 
a fuggire in Egitto, ove presero diverse forme. 
Giove sotto la forma d'ariete anche colà perse- 
gU>tolli,ma fece finalmente pace con essi. Quando 
poi si credeva passarsela- traiiquiliameote, i gi- 
ganti figliuoli di Titano volleio riavere i loro 
perdati diritti-, ed ammucchiando monti sopra 
monti diedero l'assalto al cielo per cacciarne 
Giove,- il quale essendosi già reso padrone del 
fulmine, fulminolli, e rovesciò loro addosso que- 
gli stessi monti. Dopo così gran vittoria, uou 
pensò più ad altro, che agli amuri,ed ebbe infinita 
concubine. Cangiavasì in tutti i modi per sor- 
prenderle, ora in satiro per iagaonàr Antiope, 
ora in pioggia d’oro per guadagnar Danae chiusa 
in una torre di bronzo, e non potendosi sotto 
umana forma acquistar Europa figliuola d’Age- 
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Bore, trasmatossì in torO) ed essèndosi ella se» 
4iita sul suo dorso, passò egli il mare a nooto^ 
€ cosi la rapi. Violò Leda sotto forma di cignOf 
e nebbe Castore e Polluce, Elena e Cliteooestra. 
Vesti- anche le sembianze di Oiaoa per ingau» 
Bar Calisto , e finalmente cangìossi in aquila 
per rapir ^Ganimede figliuolo di Troe, e portollo 
In cielo , dove il feco suo coppiere in vece di 
^Ebe. Ecco, ii gran dio adorato da’ Pagani, e da 
e^si onorato più d’ogn’altro. Lo tenevano per 
padrone assoluto d'ogni cosa ^ e lo ràppresenr 
lavano sempre col fulmine in mano a cadilo 
d'un'aquila, uccello da lui protetto;* La quer^a. 

a lui coBsecrata , peachè sull’ esempiolibi 
Saturno aveva insegnato agli uomininutrirsi di 
ghiande. Gli furono eretti magnifici templi per 
tutto il mondo, e gli posero molti soprannomi 
tratti da’Iuogh', ove aveva altari. Gli Egizi lo 
chiamavano- Giove Ammone,e l’adoravano sotto 
forma d un ariete; ma il suo principal sopitan* 
Dome era d'OIimpico, perchè dicono Presse di- 
mora con tutta la sua corte sulla cii»*deirO- 
limpo. Tutti gii autori deirantichità hanno par- 
lato di Giove, e n’hanno dette cose maraviglion^. 
Cosi che pareva facessero a chi né dicesse più. 
fìom. Cìc de Nat. Dfor, Hygin. Pautan. Ovid., ecc. 

GIOVENCA, ninfa che Giove converti in fonte, 
alle di cui acque diede virtù di ringiovanire 
chi vi s’immergeva. • ' - j 

gioventù.’ V. Ebo. ■ c, , 

GIULO, ilo stesso, che Ascanio. /^"Ascanio.V 
^ GIUNONE, dea de' regni, regina degli Dei, 
moglie di Giove, figliuola di Saturno e di Rèa. 
Giove suo -fratello cangìossi in cucco per ingan» 
naria,. ma essa lo riconubbes e non volle asco{^ 
Cario, fuorché a . condizione ,i eh' ei l’avrebbe 
sposata. Maritati che furono, ella divenne si ge» 
Iosa, che 1 osservava continuamente, nè taai ces- 
sava di perseguitare le di lui concubine, ed i fi» 

r ^ 
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gliuoliy che <ÌB quelle egli ave.va Suscitò mille 
traversie a Ercole, e a molf altri, ma vedendo 
che Giove non legava retta, ritjroisi in Samoy 
ove dimorò lungo tempo, e Giove per farla ri- 
tornare, fe’ venire un carr':' sopra il quale stava 
magni fica mente addubb>ta una statua , facendo 
gridare per le strade quella essere Platea figliuola ' 
d’Asopo, che egli voleva sposare. Giunone ciò 
udendo usci tutta adirata, e fece in pezri la sta- 
tua:^ e co<i conosciuta avendo la malizia di Giove 
si rappattumò, ridendo con esso lui. Dopo la 
sconfitta degli Dei , coi quali sjera ella unita 
n^la^ loro ribellione, Giove la sospese in aria 
c^ un paio di pianelle , che Vulcano inventò 
per vendicarsi di lei, chè l'avea fatto sì brutto. 
Le attaccò a*p>edi due iticudipi dopo d'averle 
legale le mani dietro delle spalle con una catena 
d'oro. Gli Dei non poterono giammai scioglierla, 
e pregarono Vulcano di farlo, promettendogli 
dargli Venere per moglie, Giunone era ai niag- 
‘gior segno orgogliosa , e non perdonò mai a 
. Parìde"^.'no'n averle dato il pomo d'oro sul monte 
Ida , allora quando gareggiò di,, bellezza con 
Venere e Pallade, e.si dichiarò nemica, irrecon- 
ciliabile de'Troiani , stendendo la sua vendetta 
s no contro Enea. Navig^do questi' per mare 
alla volta d'Italia , Giunone andò a ritrovar 
Eolo, e promise di dargli Deiopea la più bella 
delle sue ninfe, s'eì faceva perir Enea colle sue 
navi; ma Enea fu protetto da Venere. La regina' 
degli Dei sempre attènta a ciò che Giovcfàeeva, 
consegnò la vacca io ad Argò, J 'quain da 
Mercurio 'addormentato èd: .uMiso^ .èd -.ellft. lo 
convertì in pavone, pigliando ^oi sempre a pro- 
teggere quest'augdlo. Avendo sàpato ^clh:, Giove 
aveva senza lei posta al i»ond<>''Faiiàdìey facen- 
dola uscire del suo cervello, partorì auch’ essa 
-Marte senza- lui- Presiedeva/ a' nisritaggi ed ai 
patti delle donne. Aveva Smalti nomi tratti dalle 
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cagioni , per le quali le si sacrificava. I poeri 
la rappresentano sopra un cocchio tirato 
voni , con uno di questi uccelli vicino. Uiqd. 
Eneid. Ovid^ ecc. 

GIUOCHI Florali, istituiti in anor di Flora; it 
pretnio de’vim iteri era un mazzetto composto 
di, ogni sorta di fiori i più rari. 

GIUOCHI Icarj. K Icaro. 

^GIUOCHI Istmici. Celebravansi sull* is^mo di 
Corinto. 

giuochi Nemei. V. Archemore. - ' 

GlUOCHI Olimpici. Celebravansi ogtìi quattro 
anni in Olimpia città dElide, e un tale spazio 
di tempo chiamavasf Olimpiade , che serviva 
d'epoca presso i Greci per numerar gli anpi. 
La prima fu l’ anno 776 avanti G. C. Ercolo 
istituilli a onore di Giove Olimpio. Si circuo* 
dava il campo d'uno steccato , e correvasi à 
cavallo o sopra una biga per giugnere alla méta. 
Celebravano tali giuochi con gran pompa , e 
colui che vinceva^ godeva molti privilegi. 

, GIUOCHI Pitonj. Furono istituiti da Apollo 
in memoria della vittoria da lui riportata 'del 
serpente Pitone. Usavaosi in quelli il corso « il 
gitto, la pilotta e il pugillato, Sulle prime il 
premio era una corona di quercia, poi di lauro* 
e alfine d'oro. -, 

giustizia, chiamata con altro nome Temi, 
dmtà. .allegorica , figliuola di Giove e d'Astrea. 
Ritiiossi con la madre in cielo,' quando l'et4 
del ferro succedette a quella dell* oro. Rappre- 
sentasi sotto le sembianze d’una giovane donna, 
con in una mano una bilancia, e una spada 
nell altra. La fanno anco assisa su d’una pietra 
quadrata, apparecchiata a prescriver pene a'vizi, 
e premj alla virtù. 

GIU'TURNA, ninfa del .Lazio. Giove la con- 
verti in fonte , nel quale Giunone si bagnava^ 

« ^acquistava ogni aqno la sua veiginità.- • ' i 
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GLAUCE, 6k1ìuoIo di'^ Creonte re di Corinto j 
per la quale Giasone abbandonò Medea, e que- 
sta per vendicarsene diede a Glauce, il giorno 
ilelle sue nozze , una veste avvelenata , da cui 
la novella sposa si senti ardere, ond'é che per 
estinguere tal fuoco gettossi io un fonte « ma • 
ne 'avvelenò le acqae, e peri io tal forma mi- 
seramente. , 

glauco , figliuolo d’Ippoloco', e padre di 
Bellerofonte. Cambiò all'assedip di Troia le sue 
anni d oro con quelle di Diomede che erano 
di>rame. , 

iVi fu un altro Glauco ammazzato dalle pro- 
prie cavalle, rése furiose per opera di Venere» 
perchè egli aveva impedito che figliassero. 

Ve ne fu un altro figlinolo d’ippolitn. il quale 
fu soffocato in un tino di miele, ma Escolapio 
Io risuscitò. 

Ve ne fà un altro ancora pescatore. Osser- 
vando questi un -giorno che i pesci da lui presi, 
e riposti sopra una cerlerba ripigliavano forza 
é saltavano iielTacqua, mangiò di qnell*erba, e 
toato prccipitossi in mare, ma fu cangiato la 
tritone, e tenuto poi per dio marino. Circe lo 
amò ianiilmente y mentr’ egli amava Scilla, la 
quale per gelosia fu cangiata in mostro marino 
dopo d'av’er avvelenato il fonte , in cui questi 
due amanti, audavano a nascondersi. 

GLOBO. V. Atlante, Deitinoy'Uraoia, Minerva. 

G N 

GN/DO. V. Cnido. 

G O . 

GORDIO, re di Frigia , figliimlo d’ un api- 
coltore. Aveva ereditato costui due soli corredi di 
buoi, uno ;pel suo aratro, l'altro pel suo carro* 
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Un giorno ch’ei stava lavorando venne un‘ a- 
quila a posarsi sul giogo, e vi stette sino a sera^ 
e Gordio, Ibrtemente maravigliato d'un tal pra- 
' digio , andò a consultare gl'iadovioi, ed una 
giovane lo consigliò a sacrificare come re a 
Giovei lo che egli fece, e sposò questa giovane. 
1 Frigj avendo io quel tempo inteso dall' ora> 
colo che faceva mestiere scegliessero per loro 
re Colui che avrebbero incontrato su di tm 
carro elessero Cordio, e Mila suo figlio offerse 
il carro del padre a Giove. Dicono che il nodo 
che attaccava il giogo al temone era fatto cosi 
artificiosamente, che non si poteva comprendere 
dove fossero le due estremità. L'impero dell’ Asia 
fu promesso a colui che lo avrebbe sciolto , e 
Alessandro Magno non avendo potuto venirne a 
capo al pari degli altri, lo tagliò colla spada. 
Questo è quel nodo che chiamavasi nodo Gordiano, 
perchè quel carro era in Gordio città di Frigia, 
e Gordio l’aveva fatto. Quint. Curi» U 3. Xenoph. 

GORGONI, figliuole di Forco dio marino f e 
di 'Cela. Elleno erano tre, cioè Medusa, Euriale 
e Steoio. Facevano dimora vicino al giardino 
delle Esperidi, e potevano trasformar in sasso 
quelli che le guardavano. Non avevano che 
un solo occhio fra tutte tre, e di quello se ne 
servivano un po’ per una a vicenda. Avevano le 
chiome di serpenti , grandi ali , denti di cin* 
ghiaie, ed ugne di lione a' piedi ed alle mani. 
Siccome davano il guasto alla campagna, ed 
iucrudelivano sopra tutti i viandanti, Perseo le 
ammazzò, e tagliò la testa a Medusa, e di quella 
servissi poi per cangiare in pietra chiunque ei 
voleva. 

60RT1N1A; provincia di Creta, ove i pascoli 
SODO eccellenti. 

G R 

- GRADIVO, il dio Marte. Gli fu dato questo 
Di*, delle Favole, 6 
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some , perchè noa ti' perveniva a' primi posti 
delia milizia che per gradi. 

• GRAPPOLO. Vi Bacco, Pomona. 

I GRAZIE, figliuole di Giove e di Venere, o, 
come altri vogliono, d’Eurinome. Erano tre, Eu- 
frosina, Talia ed Agiata. Venere le aveva sem- 
pre seco. Rappreseutansi con faccia allegra in 
alto di pigliarsi per mano. Sono anco date per 
compagne alle Muse ed a Mercurio, 

‘ ^ 

I A 

Ia. V. Etra. 

t lACO, città capitale della Tessaglia , celebre 
per esser patria di Giasone, è per essersi colà 
iiuili i principi che andarono alla conquista del 
vello d'oro. 

lADI, ninfe de’boschetti, fonti e paludi. Erano 
sette, e chiamavgosi Ambrosia, Eudora, Pedilla, 
Coronide, Polisso, Fileto e Tinca, tutte figlie 
d’Atlante e sorelle d' la. Dicesi avessero parte 
neireducazione di Bacco., e da Giove furono 
cangiate in astri. 

lALE, ninfa. Una delle compagne di Diana. 

I B 

IBLÈA , montagna di Sicilia abbondante di 
'miele e piena d'apL 

I C 

ICARO, figliuolo di Dedalo discendente d’Erit- 
teo. F. Dedalo. 

Vi fu un altro Icaro, pastore di Siria, che fu 
da alcuni contadini ucciso e gettato in un pozzo, 
perchè avendolo Bacco inebhriato , credettero 
costoro eh' ci fosse avvelenato, e le loro donne 
divennero bentosto furiose, durando tal castigo 
fiintanto che l’oracolo non domaudò si facessero 
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feste in onore d’ Icaro, e tali feste chiamavansi 
gioochi Icarj. Coasistevano tali giuochi in dua- 
dularsi su d'una corda, attaccata a due alberi, 
nel qual giuoco si esercitavano molto le giovani 
persone. Mera, cagna d’icaro, scoperse il luogo 
dove. egli era sepolto ad Erigoiia sun figliuola, 
la quale s'impiccò subito per disperazione; ma 
■Giove cangiò Icaro io astro, e in cagna Erigooa, 
collocandola in cielo^ ed è quella costellazione 
detta Cauic'la , in cui entrato il sole, fa estre- 
mamente caldo per quaranta giorni. Hygin. l 2. 

I D 

IDA , monte famoso , perchè sopra di esso , 
giudicò Paride a favore di Venere nélla contesa 
delle tre dee. Questo monte è in Frigia, vicino 
a Troia.' 

Avvi un altro monte di tal nome nell’ isola 
di Creta, o di Cipro, sul quale Giove fu alle- 
vala da’ Coribanti; e Cibele, o Venere, secondo 
•altri, aveavi nn tempio. 

JDA, figliuolo di Nettuno. FI Evene. 

JDALIA , così chiamavasi quella parte del 
monte Ida e di altri luoghi elevali, ove il sole 
comincia a farsi vedere, e in tali luoghi per 

10 più si ergevano templi a Venere. 

IDEA, nome dato a Cibele, perchè aveva un 
tempio sul monte Ida. * 

IDMONE, celebre indovino'; uno degli Argo- 
nauti, figliuolo d’Apollo e d'Asteria. 

IDOMENEO, re di Creta. Trovossi aU'assedio 
-di Troia, finito il quale ritornandosene al suo 
regno, e levatasi una fiera burrasca, fece voto 
di Sacrificare, se non vi periva, la prima per- 
sona che gli si sarebbe parata davanti giunto 
in Creta. Pentissi però ben presto d’aver fetta 
un tal voto, perchè fu il suo figlio ‘che incontrò 

11 primo, e da lui fu sacrificato; lo «he fu ca« 
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gione d’una sì crudel peste, che, sdegnati i suo i 
sudditi con lui, lo discacciarono dal regno; ao> 
dossene Idomeneo a fondare un novello impero 
in Calabria , e rese i suoi popoli felici. fÌom, 
Hygin^ ecc. 

IDRA, serpente della palude di Lerna. A.veva 
sette teste che rinascevano subito che venivano 
troncate; tuttavia Ercole ^amnlaz'^ò, e fu questa 
la più difScile e la più gloriosa di tutte le »ue 
imprese. 

I F 

IFI, figliuola di Lidge e di Teletusa. Dovendo 
Lidge fare un viaggio, lasciò la moglie gravida 
' d'Ifi, e le comandò, se partoriva una femmina, ' 
di farla morire. Partorito che ebbe Teletusa , 
vestì Ifi da uomo , e ritornato Lidge fece alle* 
vare questo suo supposto figliuolo. Ma volendolo 
poi maritare con una fanciulla nominata lanto, 
Teletusa intrigata, pregò la dea Iside di darle 
aiuto, ed Iside convertì Ifi in uomo. Valer. Flac. 
'Metam. /. 14. 

Fuvvi un altro Ifì , principe di Cipro, che 
s'impiccò disperato , per non aver potuto farsi 
amare da Anassaretta, ed un altro che fu uno 
degli Argonauti. 

IFIANASSE, 6gIiuola di Preto. Fu cangiata 
in vacca con le sue sorelle, per aver preferito 
il palagio del padre loro al tempio di Giunone. 
Metam. l. l5. 

IFIGENIA, figliuola di Agamennone e di Cli- 
fennestra. Calcante in Aulide disse che bìso.* 
gnava sacrificarla per impetrare un vento fa- 
vorevole , atteso invano da’ Greci per andare 
aU’assedio di Troia, onde Agamennone la- con- 
segnò al sommo sacerdote; ma nel punto che 
quegli la voleva scannare. Diana la rapì, e fé* 
comparire io sua vece una cerva. Ifigenia fu 
trasportata nella Tauria, ove si fece sacerdotessa 
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datila sua benefattrice. Quando poi Oreste vi 
andò per purgarsi del matricidio, ella lo 'rico* 
iiobbe nel punto che stava per sacrificarlo ; li- 
berollo essa con Pilade che voleva morir per 
lui, e tutti e tre fuggirono insieme, ucciso che 
ebbero Troade re di quel paese , e portarono 
via la statua di Diana. 

IFIMEOIA, moglie d’Aloo. Fu violata da Net- 
tuno, e n'ebbe due figliuoli detti Aloidi. 

I L 

ILA, giovinetto di beltà singolare, molto amato 
da Ercole. Andando a Coleo con gli Argonauti, 
le ninfe lo rapirono vicino ad un fonte, ov* egli 
era andato a cercar acqua. Virgilio dice che 
i suoi compagni facevano echeggiare l'j-rive 
airintortio colle loro grida, e non potevano 
consolarsi di tàl perdita. Virg, Geòrgie. 

ILIA'SILVIA, madre di Romolo. 

ILIO, cosi chiamossi Troia dal nome d’ Ilo , 
figliuolo di Troe, e re di quel paese. 

ILLO, figliuolo d'Èrcole e di Deianira. Dopo 
la morte del padre sposò loie, ma Euriflteo lo 
scacciò dal regno insieme col resto degli Era- 
elidi. Salvossi in Atene, ove fece fabbricare un 
tempio alla Compassione, e vollero gli Ateniesi 
che chi in qifello si ricoveraya vi trovasse un 
sicuro asilo. 

ILO, re di Troia, figliuolo di Troe e di Cal- 
liroe, figliuola di Scamandro. Diede il nome 
d’ìlio a Troia. 

I M 

IMENE o IMENEO , dio che presedeva alle 
nozee. Era figlinolo di Bacco e di Venere. Rap- 
presentavasi sotto forma di un giovane biondo 
avente una facella in mano, e una corona di 
rose in capo. 
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InAcO, re di Caria» padre d'Io, che fu amata 
da Giove. 

INDIGETI, nome dato agli uomini per virtCìi 
celebri cl>e venivano come Dei onorati dopo 
la loro morto. Venivano così chiamati » perchè- 
in tutto perfetti» dalla divinità in facri, che noa 
possedevano. 

INFERNO, luogo sotterraneo , ove andavano 
le ombre o anime de'moriali per essere giudi* 
cate da Minosse» Eaco e Radamanto. Plutono 
erane il dio e il re. Conteneva questo luogo il 
T artaro, i campi Elisi e cinque fiumi, cioè Stige», 
Cocito, Acheronte» Lete e Flegetont -.Il Tartaro 
era ii soggiorno de’rei» i ca'^ipi Elisi quello dei 
buoni. Cerbero, cane di tre teste , stava sempre 
alla porta dell* laferoo per impedire :.he i vi* 
Venti non v’entrassero , e che ne nscissero t 
morti. Prima di giungere alla reggia di Plutone 
ed al tribunale di Minosse, era uopo passar 
TAcheronte in una barca condotta da Caronte 
al quale davano le anime una moneta per es> 
sere traghettate. 

INO, figliuola di Cadmo e d'Ermione; fu la 
ter^a moglie d'Atamante» la quale credendosi 
una liouessa » uccise Leirco e Meiicerta suoi 
figliuoli^ eh ella credeva fossero due leoncini t 
poi di-perata si gettò in mure » ma Nettuno la 
converti in ninfa. (Vogliono che M diceria si 
sottraesse dalla morte. 

INVERNO , deità allegorica che presede al 
freddo. Rappresentavasi sotto forma di un uomo 
tatto coperto di ghiacci» co’capegli e la barba 
bianca» addormentato sopra una 'grotta. Spessa 
ancora si rappresenta sotto forrati d'una vecchia 
sedente presso al Tlioco» colle vesti foderate di 
pvlle di montone, e spesso ancora sotto forma 
di un vecchio che si scaldi. 
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INVIDIA , deità allegorica , estremamente 
brutta , rappresentandosi cogli occhi torvi ed . 
incavati) colla pelle livida e il viso pieno di 
grinze « con chioma di vipere , avente nella 
destra tre serpenti j un’idra nella sinistra « ed 
un serpente che le rode 11 cuore. 

^ l , . . * * 

IO 

k . s * 

I 

IO, figlinola d’Inaco e d’Ismene. Giove U con- 
verti in giovenca per sottrarla airfra di Giu- 
none) ma questa dea gliela richiedette , e die* 
dela in custodia ad Argo. Mercurio addormentò 
questo Argo col suono del suo flauto, e lo am« 
mazzò d’ordine di Giove: Giunone mandò un 
tafano che continuamente pungevala , onde fe* 
cela errar. qua e là lunga pezza , e passando 
Io un giorno vicino a suo padre) scrisse il suo 
nume sulla sabbia col piede , e si fece in tal 
modo .conoscere; ma nel punto che Inaco voleva 
pigliarla) il tafano la punse così vivamente, che 

10 gettossi in mare « e passando a nuoto tutto 

11 Mediterraneo, giunse in Egitto, ove Giove la — 
restituì la forma primiera, e da lei ebb* Epafo. 
Gli Egizi eressero altari a Io, sacrificandole 
sotto il nome d’Iside. Giove la rese immortale, 

e le fece sposare Osiride. ' > 

lOLAO) nipote d Ercole. Dicono che ardesse 
le teste dell’idra che Ercole le aveva tagliate. 
Ebe io ricompensarlo ringiovanì quando ei fu 
vecchio, ad istanza d'Èrcole suo marito. '■ 
IOLE) figliuola d'Eurite. 'Volendo Ercole spo- 
farla, risolvette Deiaoira di mandare a questo 
eroe la fatai . camicia' del centauro* Nesso. K 
Eurito. . ' ' ' 

.•IONIA, provincia dell’Asia minore fra la Ca* 
ria e l’Eolia, così chiamata dagli lonj, 

IONI , popoli della Grecia., che diedero il 
nome, di Ionia a quella provincia che andarono 
ad abitare. Ov. Fast, l, Q, 
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IPPERMESTRA» una delle cinquanta figliuole 
di Danao, per comando del quale elleno ucci» 
sero^ tutti i- loro mariti la prima notte delle 
loro nozze, ma questa salvò il suo diletto Lia* 
ceo, a patto che le conservasse la sua verginità. 

IPPERBOREl, popoli che occupavano la parte 
più settentrionale del inondo. 

IPPERIONE, g gante, figliuolo di un Titano. 

IPPOCAMPI, così chianiavansi con voce greca 
i cavalli marini di Nettuno. 

IPPODAMIA, figliuola d’Enomao; suo padre 
ramava a tal segno , che non volle darla in 
moglie , se non a chi l’avesse vinta nei corso, 
essendo certo che non sarebbe stata in ciò 
superata da alcuno, ed uccideva poi tutti coloro 
i quali rimauevaoo da lei vinti. Tredici piio» 
cipi per tal cagione furono morti , impercioc* 
chè per ottenere più facilmente il suo intento 
egli la faceva collocare sopra il suo cocchio , 
onde fosse da tutti veduta, ed abbagliati dalla 
di lei bellezza, non attendessero a far correr 
bene i loro cavalli; ma Pelope , o al dir d’al» 
tri Piritoo, entrò in lizza, la vinse, e la sposò, 
ed Euomao per disperazione si uccise. V, Ippo» 
mene. Ovid. Metam, 1. la. 

Fuvvi uu'altra Ippodamia figliuola di Briseide, 
e concubina d'Achille. 

Ve ne fu un'altra ancora più famosa della 
prima, e questa fu quella che Piritoo sposò. I 
Centauri e i Lapiti da lui invitati alle sue 
nozze combatterono insieme per rapirla , ma 
furono tutti sconfilli da Eccole. Metam, L la. 

IPPOLITO, figliuolo di Teseo e d Antiope, o 
Ippolita regina delle 'Amazzoni,' data da Ercole 
a Teseo dopo d’ aver vinte quelle guerriere 
donne. Questo principe amava molto più la 
caccia che le doyau’.'; e Fedra sua matrigna, noa 


Dìgitized by Coogle 



I 


1 p 129 

potendo da lui ottener corritipondenza. Io accusò 
u Teseo d'aver egli tentato farle violenza i e 
per rendere più veristniile Taccusa , gli fece 
vedere la spada da lei tolta ad Ippolito per 
ammazzarsi* se la sua nutrice non ne T avesse 
impedita. Teseo abbandonò il figlio al furore di 
Nettuno * e andossene IppolUo verso il mare 
sapra il suo carro. Comparve improvvisamente' 
sulla spiaggia un mostro marino* da cui sì spa- 
ventati ne furono i cavalli * che presa' la fuga^ 
mandarono il carro io pezzi ^ ed Ippolito fu 
trascinato per le rupi* ove perì miseramente. 
Esculapio alle preghiere di Diana lo risuscitò, e 
questa dea Io convertì io istella. V. Acaste e Sel- 
ler ofon te. Hygin. Ovid. Melam. 1. l5- Pausati. Eurip, 
IPPOMENE o MCLANIONE* principe greco sì 
pudico, che si ritirò nelle selve per non veder 
donne; ma avendo un giorno incontrata Atalaota 
alla caccia, se ne inoainoròie si pose nel numero 
di coloro che la cercavano permoglie.il padre 
di lei non la voleva dare* se non a chi l’avesse 
vinta nel corso* ed Ippomene entrato io lizza 
intertenne tanto Atalanta con certi pomi d’oro 
datigli da Venere, gettandoli luogo la strada, che 
giunse prima di lei alla meta, e sposolla. Il suo 
amore verso di lei era sì violento* che con lei 
profanò un giorno il tempio di Cibele* ma questa 
dea cangiò Ipporaenéin Iione,e io lionessa Ata- 
lànta. Questa favola è tanto simile a quella d’Ippo- 
damia^che sembra la medesima.Ov/d.Afelam. l. Io, 
IPPONÀ o EPONA* dea tenuta dagli antichi 
per protettrice de’cavalli. Juven. Sat, 8. 

IPPOTOONE, fiume di Sicilia. Fu molto amato 
da Venere Melaoira* e questa dea lo convertì 
in fiume per essere stata da lui abbandonata. 
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IREO o IRIEO. V, Orione. 
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IRIA, ninfa d’Arcadia Pianse tanto suo tiglio 
precipitatosi giù da una rupe per non aver 
potuto ottenere un giovenco da un amicoy che 
si d'sciolse tutta in lagrime, e fa cangiata in 
no Iago che porta il di lei uome. 

IRIDE, padroni delle arpie e messaggera di 
Giunone, la quale cangiolla in arco, coliocan-' 
dolaàu cielo in ricompensa de’ servigi che da 
lei furono resi. Chiamasi ora Arcobaleno. Giu- 
none l’amava molto , perché- costei non le re- 
cava mai alcuna trista novella. Hy^in, 

Aveva pure questo nóme una delle figliuolo 
di Mineo. V Mirieidi* 

IRÒ, birbone d'Ilaca , che fece ramante di 
Pelope sulla speranza di sposurlat ed Ulisse le» 
ammazzò con uu pugno. 

I S 

isroE, V. Io. 

ISM ARA, monte famoso in Tracia. 

ISSIONE, re de' Lapiti. Non volendo dare a 
Dioneo i r<:gali promessigli quando sposò la sua 
figliuola, Dioueo gli rubò t suoi cavalli; ed Is- 
sioue, dissimulando il suo riseatimeoto , fece 
venire Dioneo io casa sua, e col mezzo d’ una 
schiaccia fecelo traboccare in una fornace ar- 
dente; ma tale fu poi il suo dolore d'aver com- 
messo questo tradimento, che Giove per conso- 
larlo ri fesedere alla sua naensai Iasione allora 
divenne tanto audace, che osò di amar Giunone, ^ 
e di tentarla; ma questa dea na fece avvertito 
il marito, che per far prova di lui formò una 
nube, che somigliava a Giunone, e la fece an- 
dar in luogo remoto ove Issione la trovò ed 
usò con quella. Giove allora fulminò il teme- 
rario, e lo precipitò hellTuferno, ove le Eume- 
uidi Io legarono ad una ruota che sempre girava.. 

ISSIPILE, donna dell'isula di Lenuo. Le donne 
di quest'isola avendo nccisi i loro mariti, per* 
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chè veniratio da quelli dispregbte. Venere la 
fece diventare sì brutte che uiuuu ardiva di avvi- 
cinarsi a loro, e si elessero IssipUe per regina.'' 

ISTORIA, deità allegorica, figliuola di Saturno 
e di Astrea: presiede a tutti gli avvenitnenti, ed 
è sua cura lo scriverli tutti. La dipingono in 
atto maestoso, superbamente vestita , con una 
penna o stilo io una mano, e un libro neU’altra. 

IT 

ITACA, reamee isoladella Grecia verso Epiro, 
e molto montuosa. Ulisse vi regnò lungo tempo. 

ITI, figliuolo di Tereo. Progxie madre sua 
lo tagliò io pezzi, e ne imbandì un convito. V. 
Filomena. i 

LA 

XjaAN , città di Laconia. Chiamavaola cosi 
perchè er^ fabbricata sulla cima, di un monte. 

LARDA, figliuola d’Aofione ed una delle Bac- 
canti , la quale, perchè storpiata, veniva dalle 
altre berteggiata ; onde sposò Etiooe , da cut 
ebbe no figliuolo detto Cipselo; ed avendo l’o- 
racolo predetto che un figliuolo di Labda si 
sarebbe un dì impadronito di Corinto , furono 
maudati dieci uomini a casa di questa donna 
per ammazzare il fanciullo; ma nel punto che 
uno di essi gli voleva cacciare il pugnale nel 
petto, stesegli Cipselo le picciole braccia in alto 
amoroso, che al sicario non diede il cuore d’ucr 
ciderlo; questi Io diede ad un altro, a cui av- 
venne lo stesso , e bou ebbe più coraggio del 
primo ; così di .> roano in mano passò Cipselo 
sioo airuitimo, ii quale lo restituì alla madre. 
Usciti poi tutti si rimproverarono il poco co- 
raggio loro, e mentre rientravano in casa di 
Labda, risoluti di farlo morire, ella che gli 

^ . * t, f I 
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aveva ascoltati, e che aveva intesa la loro ri* 
soluzione, ascose il figliuolo sotto a uno staio, 
e cosi sai volle dal furore do’ suoi nemici. 

LABDACO , figliuolo di Fenice e padre di 
Laio re di Tebe. 

LABERINTO, recinto che contiene molti vio|> 
toli e spalliere d’alberi fronzuti, disposti in tal 
maniera, che difficilissima cosa si rende il ria- 
venir la strada per uscirne , quando uno vi è 
entrato. Ve ne furono due molto rinomati; quello 
di Creta, fabbricato da Dedalo, nel quale poi 
fu egli stesso rinchiuso , e dove Minosse fece 
rinchiuder pure il Minotauro; e quello d*£gitto» 
che credono servisse di modello per l’altro. 

LACEDEMONIA, città e reame di Grecia. 

LAERTE, re d'Itaca, morì poco dopo l’arijvo 
d'Ulisse suo figliuolo che era andato all’assedio 
di Troia. 

LAIO , figlinolo di Labdaco re di Tebe , e 
marito di Giocasta. Avendo consultato l’oracolo 
intorno al suo destino, intese che sarebbe stato 
ucciso da suo figliuolo , il quale avrebbe poi 
sposata Giocasta; onde, partorito eh’ ella ebbe, 
consegnò il bambino Edippo ad uno di corte, 
acciocchò lo facesse morire; ma questi fattone 
pietoso, lo diede in cura ad un pastore che lo 
allevasse, e il pastore lo portò a Corinto e lo 
fece credere figliuolo di Polibio , re di quel 
paese. Cresciuto in età Edippo, consultò l'ora* 
colo anch’egli, e gli fu predetto quello che già 
a Laio predetto aveva. Edippo, che riputavasi 
figliuolo di Polibio , si esiliò di là spontanea* 
mente, per non commettere tal delitto; ma av 
venutosi un giorno in Laio che. egli non cono* 
sceva, e venuto seco in rissa, l’uccisse. F. Edippo* 
. LAMIA , figliuola di Nettuno. Giove l'amò , 
e n’ebbe moltissimi figliuoli , che dalla gelosa 
Giunone furono tutti uccisi, la qual cosa ispirò 
tenta rabbia a Lamia, che divorava tutto ciò 
le veniva alle mani, e fa trasmutata io cagna. 
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tAMPEZIE, una delle Eliadì.^ 

LANCIA. V. Minerv^a, Pelia. Aalìarao. 

LANUVIO, ciUà capitale dei Laziot io atesso 
che Lavinio. 

LAOCOONTE, figliuolo di Priamo e di Ecuba , 
e sommo sacerdote d’Apollo. Suppose aTroiaoi 
quando vollero far entrare il cavallo di legno 
nella città, ma eglino non gli vollero dar orec* 
chio, e nello stesso punto uscirono dal mare 
due grandissimi serpenti, i quali si avviticchia» 
rono intorno a'suoi figlinoli a piè d' un altare. 
Corse egli a dar loro aiuto, ed i serpenti avvi» 
ticchiatisi anche a lui. soffocarono e il padre 
e i figliuoli. Jliad. Eneid. 

LAODAMIA, figliuola di Bellerofonte. Fu molto 
amata da Giove, e Diana l*uccise pel suo grande 
orgoglio. 

Fuvvi un'altra Laodamia figliuola d’ Acasto» 
la quale mori di spavento veggendo l'ombra 
del marito Protesilao , che ella desiderava ar* 
dentemente di vedere. 

LAODICE , figliuola di Priamo e di Ecuba, o 
moglie d'Elicaune. Costei amò si ardentemente 
Acamante compagno di Diomede, che si diede 
a lui alla presenza di tutta l'armata» Hygin. 

Fnronvi quattro altre Laodici. Una moglie di 
Foroneo, uu'altra figliuola di Gioirò, un'altra 
figliuola d Agamennone e di Clitennestra. offerta 
in moglie ad Achille, un'altra finalmente moglie 
d'Astianatte, la quale uccrse i suoi figliuoli dopo 
la morte del marito per assicurarsi il regno. 

LAOMEDONTE, re di Frigia. Pattuì con Net* 
tuno e con Apollo di dar loro una certa somma 
di danaro , se volevano aiutarlo a riedificar 
Troiai lo che da essi fatto, non volle egli man- 
tenere la parola data, onde per punirlo mandò 
Apollo nel suo paese un’orribil peste, e Nettuno 
un mostro dopo una grandissima ionondazione. 
Consultarono i Troiani i’ oracolo , e fu loro 
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risp)>to> che per essere liberati <la tanti mal!, 
faceva di mestieri placar quegli Dei, esponeado 
. al mostro Estone la figliuola di Laomedoate» 
Ercole liberò' questa sfortunata a condizione, 
che lo dovesse sposare , ma Laomedonte p(iu- 
ctpe senza onore e senza fede , rifiutò ancora 
di dargliela, come aveva promesso, di che $de« 
gnato Ercole l’uccise, e diede EUione a Tela- 
mone che la condusse in Tracia. Hygin. Euse^, 
Ovid. Virgil. 

LAPITI, popoli di Tessaglia, mostruosi giganti 
figliuoli d’Eolo e di. Lapila figlia d’ Apollo \ fu- 
rono i primi che domarono i cavalli. Vennero 
in rissa coi Centauri alle nozze di Piritoo , e 
ippodamia. Hygin. Quid. Metani- 

LARI , così chiamavansi i Penati, Dei delle 
case , figliuoli di Giove e di Laruuda. Erano 
ptcciule statue che nelle case si onoravano , e 
si conservavano con. mol^w-rma teura. 

Larve, dicono fos.^cr l’auime de’ tristi che 
sodassero da per tutto erraudo, specialmente di 
notte. Noi diamo loro il nome d'Orco, Versiera, 
Tregenda, e simili. i 

LARUNDA , deità protettrice delle case. Fu 
concubina di Giove, che da lei ebbe i Lari. 

LATINO, re del Lazio, il quale s’oppose in- 
vano ad Enea che venne a fondare in Italia un 
novello impero, onde fece lega con lui, ed Enea 
sposò Laviiiia soa figlia dopo d’ aver ucciso 
Turno, al quale era stata promessa. £ae<d.* 
LATONA, figliuola di Geo e di Febea. Essendo 
amata da Giove, la gelosa Giunone feccia per- 
seguitare dal Serpente Pitone, e nei tempo della 
sua gravidanza , questa sfortunata andò qua e 
là errando lunga pezza^ sint<mto che fattone 
pietoso Nettuno, fecele improvvisamente sorgere 
dinanzi Pisola di Deio nel m.ezzo delle acque, 
ov’ella andò a ricoverarsi, e vi partorì Apollo 
e Diana. Ovid» Mstam. Hy^tu ^ 
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TAVERNA^ dea proteitrice de’ ladri. Rappre» 
seotavasi sotto forma d'un corpo senza testa. 

LAVINIA, figliuola di Latino re del Lazio. Fi» 
promessa in isposa a Turno, ma Enea essendo 
in guerra eoo Torno, combattè con lui dinanzi 
alle due armate con patto che ella fosse del 
vincitore, e questi fu Enea, il quale sposò- La- 
vinia. Eneid. Virg. Hygin,- 

LAVINIO. F. Laonvio, 

LAURO. V. Dafne, Apollo. 

LE ’ . . . ' 

. . ) . 

LEANDRO, giovane d'Abido. V. Ero, 

LEARCO, uno de’figImoU d'Atamants edTnOb 
Ino. 

LEDA, moglie di Tiodaro. Fu molto amata 
da Giove, il quale non potendola indurre a fat 
quello ch’ei voleva, cangiossi in cigno, o l in- 
gannò sulle rive dell Eurota, ov'ella si bagnava. 
Concepì Leda due uova, da uno de’ quali usci- 
rono Cliteonestra ed Elena, e dall’altro Castoro 
e Polluce. Ovili. 3fetam l. 6. Nat, Com. 

LEGGE, deità allegorica, figliuola di Giove o 
di Temi. Rappresentasi sotto le sembiante di 
>'Una giovane donna collo scettro in mano. 

LENEO, nome di Ricco. 

LENNO, isola del mar Egeo. Vulcano vi aveva 
le sue sì famose fornaci , e vi si vedeva un 
famoso labirinto. .V, li*.sip le. 

LERNA, palude d'Argo , ove stava 1 idra di 
sette teste ammazzata da Ercole. Le Danaidi 
gettarono in quella le teste de’loro mariti. 

LESBO, isola dell* Arcipelago, famosa peL te nj.« 
pio d’Apollo. • 

LESPRIGONI , popoli, che si nutrivano di 
carne umana. 

LETE, fiume d’inferno. Le ombre, o animo- 
de'indrti erano obbligate di bevete l'acqua, » 
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subito che n^avevauo bevuto * obbliavano iotea 
ramente il passato. 

■LEUCIPPE . figliuola di Testore « sacerdote e 
famoso iodovioo. Estendo afflitta per la perdita 
del padre e di Teonea sua sorella , consullossi 
con Turacolo, da cui le fu detto che si vestisse da 
sacerdote , e gli andasse a cercare ^ che gli 
avrebbe infailibilmeote trovati. Giunse nella 
Caria, ove Teonea era caduta in mano di ceni 
pirati che avevano anche preso Testure. Teonea 
volendo sposare la di lei non conosciuta Leu- 
cippe sua sorella, e veggendo che questa non 
le voleva dar retta, l'uccusò a'pirati d’aver ella 
tentato di violarla , onde il loro capitano co- 
mandò a Testore che l'uccidesse. Testore pian- 
gendo la sua disgrafia di dover essere obbli- 
gato a far da carnefice, ripetè più volte sospi- 
rando il nome delie figliuole: di che maravigliate 
Leucippe e Teonea l'iirterrogarono sopra di ciò, 
e riconosciutisi tutti e tre . fuggirono insieme, 

LEUCOTOE, figliuola d'Orcainee diEoriuome. 
Apollo l'amò ardentemente, e Tingannò vestendo 
le sembiaure di Eurioome. Elitia, altra concu- 
bina d’Apollo per gelosia manifestò ciò ad Or- 
carne , il quale Seppellì viva la figliuola , 'ma 
Apollo, la coi^veiU iu un albero che produce 
l'iucenso. 

L I 

LIBERO, cosi vico chiamato Bacco* 

LIBERTA’, deità allegorica. Rappresentasi 
sotto le sembianze d’uaa donna vestita di bianco 
con uno scettro in una mano ed una berretta 
nell’ altra , avendo a sè vicino un gatto ed un 
giogo rotto. 

LIBIA , figliuola d'Epafo e di Mcnfi. Sposò 
Nettuno, dal quale ebbe Ageaore e Belo. 

LIBITINA , dea che presiede a’ funerali. Le 
atesso che Proserpina. 
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' LIBRO. V. Clio, Calliope. 

LICA, compagao d'Èrcole, di cut Deianira ti 
servi, par mandare a questo eroe la fatale carni* 
eia di Nesso, il cui veleno ispirò tanto furore ad 
Ercole , che preso Lica pe’ capelli gettollo ia 
mare, ma fu da Nettuno convertito in uno scoglio. 

LICAONE, re d'Arcadia. Fu cangiato in lupo 
nel tempio di Giove, per avervi sacrificato un 
fanciullo. Altri raccoutauo in altro modo que* 
sta favola. V. Arcante. 

LICIDA. y. Cauma. ' 

LICIA, regno di Grecia. 

Lieo. V. Megara e Zeto. 

LIGOMEDE, re di Sciro, alla corte di cui fu 
mandato Achille per esimerlo daH'andare all’a»* 
tedio di Troia. 

LICORI, 'ninfa molto amata da Apollo. Cre> 
desi abbia dato il nome alla città di Licorea , 
sul monta Parnaso, 

LIDGE, principe tessalo. V. Ili. 

LIEO, nome di Bacco. Significa lo stesso che 
Libero. 

LINCE. V. Lineo. Fu uno degli Argonauti, ed 
aveva la vista tanto' acuta, che vedeva anco a 
traverso de’muri. 

LINCEO, uno de'cinquanta figliuoli d’ Egitto. 
V, Ipperinesira. 

LINCO, re di Scitìa, il quale si dimostrò in* 
grato a Trittolemo mandato da Cerere ad inse» 
gnargli ragricoltura, e voleva anzi farlo perire, 
ma Cerere lo cangiò in lince. 

LINO, figliuolo d'Apolio e di Tersicore, e fra- 
tello d’Orfeo; inventò i versi e le canzoni liri- 
che; iusegnò la musica ad Ercole, il quale es- 
sendo stato un giorno acremente da lui rampo- 
gnato: schiacciogli il capo còlla sua stessa lira. 

LIONE , uno de’dodici ' segni dello zodiaco. 
Dicono -sia quello che fu da Ercole ammazzato 
uetla Selva Nemea, collocato ia cielo da Giove. 
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V, Ercole, Atalaot', Priamo , Cecrope , Ctbele , 
Amero. , 

LIP \R1 , isola , ove Vulcano aveva alcune 
fornaci. 

lira. V. Liuto. 

LlRJOPE . niiif .1 , figliuola dell' Oceano e di 
Tet'f e madre di NùrcUo, fu cangiata in fonte, 
nel quale specchiatosi Narciso, s’ianamorò di sé 
medesimo. V. Narciso. 

LIUTO. K. Apollo, Orfeo, Anfione, Lino, Arione, 
Erato, Mercurio, Chione. 

L U 

• LURENZIA o LUBENTJNA, dea che presiede 
a'piaceri. , 

LUCIFERO, figliuolo di Giove e delFAnrora. 
Fu pesto fra gli astri, ed è quello che annun- 
zia il giorno, comparendo un po’ prima del? 
l'aurora. 

LUCINA, dea che presiede a'parti delle donne, 
ed era Giunone quella che adoravasi sotto ua 
tal nome. ■ > . < . , . . 

LUMACA. V. Pultroneria. . . • i . 

LUNA. r. Diana. j 

LUPERCALI, feste in onore del dio Pane. 
LUPERCI , sacerdoti di Pane, che andavano 
nudi nei tempi de'Lnpercali. 

LUPO, V. Arcante, Circe, Licaone. , • 
LUTTA o LOTTA, sorta d'eserci^io, io cui i 
combattenti nudi, untisi d'olio, sforza vansi di 
■atterrarsi. 

• » l , • , 

M A,. , ■ ; . 

IN^ACAONE, figliuolo d’Escufapio , e famoso 
medico; mori all’assedio .di Troia. 

MACaREO. Canace. > . .... 

.MACEDONIA, regno'fra l’Europa e l’Asia » 
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presso il Mar Egeo. Chiamavasi prima Emonia, 
iodi Emazia. 

MAGRI, figlinola d'Aristen, che accolse in 
grembo fiacco, quando Vulcano lo cavò dalle 
fiamme , e si guadagnò per ciò l’odio di Giu* 
none. 

Maia, una delle Pleiadi, figliuola d' Atlante 
c di Plefone, Giove l’amò, e da lei ebbe Mer- 
curio. Nutrì anche Arcante, la qual cosa dispia- 
cque tanto a Giunone, che l’avrebbe molto per- 
s y se Giove non Pavesse cangiata ia 

iiteila. ^ 

MAMMOSA, rosi chiamavasi Cerere a cagione 
d’una gran moltitudine di. mammelle che aveva, 
come nutrice e madre di tutto il genere amano. 

Manto, figliuola di Tìresia famosa indovina. 
Essendo stata trovata fra le spoglie che quei 
d'Argo portarono via da Tebe , fu mandata a 
Delfo, e destinata al servigio d' Apollo. Alcmeone 
generale dell'annata la sposò, e n’ ebbe Oeho » 
il quale fabbricò Manto dal nome di sua ma* 
dre. P7rg , 

MARPBSA, figliuola d’ida. V. Eveno. 

MARSIA, famosi satiro, il quale fu il primo 
a «aettere in musica grinni consecrati agli Dei. 
Cibele lo amò, e Io conduceva seco ne’ suoi 
Sfidò un giorno Apollo a cantare , ma 
Apollo per punirlo del suo orgoglio Io legò ad 
un albero , e lo scorticò bello e vivo. Il suo 
corpo fu convertito in un fiume di sangue. Ov, 
JHetam. , 

Marte, dio delia guerra, e figliuolo di Giu- 
none. Questa dea piccatasi , che Giove avesse 
fatta Palude sena’ essa , se ne andò in Oriente 
per apprendere a farne alifettanto , ed assisasi 
sulla porta d’un tempio di Flora per riposarsi. 
Flora le, richiese la cagione: del .suo viaggio, e 
le promise d'iosegnarle il desiderato segreto con 
patto, che ella poi non dovesse in^guaslo ad 
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alcun'altro; poi le additò un certo fiore sopra 
il quale una donna sedendo conuepiva di bottO) 
e in tal noódo Giunone partorì Marte, chechia* 
mò il dio della guerra, e presiedeva alle batta- 
glie. Amò egli molto Venere, colla quale Vul« 
nano lo sorprese addormentato. Si rappresenta 
sempre armato da capo a piedi , con un gallo 
vicino perchè convertì in gallo Alettrione suo 
favorito, il quale facendo la guardia, mentre 
egli era con Venere, addormeiitosii , e lasuiolli 
sorprendere da Vulcano. Fabbricaronsi molti 
templi in suo onore. Hygin, Pausati, Oc. Ov, 
Virg. Nat, Corri. Firmic., ecc. 

MARTELLO. V. Vulcano. 

‘ MASCHERA. V. Talia, Momo, Favola. 

Mausoleo . re di Caria. Dopo che ei fu 
morto. Artemisia sua moglie gli fece fare una 
tomba così magnifica, che fu riputata una delle 
sette maraviglie del mondo, e di qui è venuto 
che i sepolcri chianiansi mausolei- 

MAiZZA. F, Ercole , Centauri, Acraone , Cht> 
rone, Virtù. 

M E 

MEANDRO, fiume di Tessaglia, sopra la riva 
del quale veggoust moltissimi cigni. 

MEDEA, famosa maga, figliuola di Oete. Sposò 
Giasone, al quale co* suoi incanti agevolò- la 
conquista del vello d'oro, e se ne andò con lui 
al suo paese. Per tenere a bada suo padre che 
le correva dietro , sparse lungo il cammino le 
membra del fratello Assirto. 'Giunta in Tessa- 
glia, ringiovanì il vecchio Etione padre di Gia- 
sone, e per vendicare il marito della perfidia 
di Pelia che lo aveva mandato alla conquista 
del vello d'oro, sulla speranza ch'ei vi dovesse 
perire, consigliò le figliuole di Pelia ad ammaz- 
zare ri padre laroj prouiettendo di ringiovanirlo : 
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le semplici figliuole seguirono il di lei consiglio* 
tna Meden n'>o ne fece poi niente: piasoue 
sdegnato abbandonò cosi empia donna, e sposò 
Creusa figliuola di Creonte, e Medea per ven* 
dicarsene abbandonò il padre e la figlia di Già» 
ione, e i due figliuoli ch’ella aveva da lui avuti, 
iodi ascesa sopra un carro tiralo da due dra* 
ght alati, se ne ritornò per aria a Coleo. Al 
suo arrivo ripose in trono suo padre Cete, che 
Del tempo della di lei lontananza n'era stato 
deposto. Hygin. Ov^ ecc. 

MEDONE. K. Cauma. 

medusa, una delle tre Gorgoni. Nettuno la 
violò nel tempio di Minerva . e qiiesta dea ir* 
ritata da un tal sacrilegio cangiò i capelli di 
Medusa in serpenti , e diede loro la virtù di 
cangiare in sassi tutti quei che la guardassero. 
Perseo, munito de* calzari di 'Mercurio tagliò 
la tetta a Medusa* dal sangue della quale na* 
eque il cavallo Pegaso* che con un calcio fece 
zampillare il fonte d'Ippocrene. 

MEGARA, figliuola di Creonte e moglie d’Er* 
cole. Nel tempo che Ercole disceso all’Inferno, 
Lieo volle coiitringere Megara a rinunziargli 
il regno e darsi a lui . ma Ercole ritornò a 
tempo* ed uccise Lieo. Giunone, sempre adirata 
contro di Ercole , perchè egli era figliuolo dS 
una concubina di Giove, trovò ingiusta la morte 
di Lieo, ed ispirò ad Ercole tanto furore * che 
ammazzò Megara e i figliuoli che da lei aveva 
avuti. 

Fuvvi una città e regno di questo .nome in 
Grecia. 

MEGANIRA. V. Deifone. 

MEGERA, una delle tre furie iorernali. F, Furie. 

MELAMPICE. V. Acmone. 

MELa.MPO, figliuolo d’Amitaune e di Dorippe, 
famoso medico ed indovino. Dicono che inten- 
deva quello che vogliono dire gli uccelli quando 
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cinguettano Guarì le figliuole di Preto dal loro 
furore. , 

- MELANIONE. r Ippomene. 

MELANIRA, cosi chìarnavasi Venere, che come 
^ea deirimpudic.^cia ama le tenebre. 

MELANTO, ninfa tanto amata da Nettuno , 
eh’ ei prese la forma d'un deldtio per rapirla. 

' MELE. V. Briseid“, Melissa e Melonia, 
MELEAGROj figliuolo d’Oeneo e d* Altea. Al- 
' tea nel partorirlo vide le tre Parche vicino al 
fuoco, eh** vi mettevano un tizio dentro, e di- 
cevano; Tanto vivrà quinto fanciullo ^ quanto du- 
rerà questo tizzo, poi se ne andarono. Altea andò 
subito a togliere il tizzo dal fuoco, io am nor^ò^ 
e lo conservò accuratamente. Giuuto Meleagro 
all'e'à di quindici anni, dinieiiticossi di sacri- 
ficare a Diana, la quale per vendicarsi, mandò 
nn cinghiale a rovinare il paese di' Calidone. 
I principi greci svanirono per ammazzare que- 
sta bestia, e Melea'gro loro capo diede multe 
prove di corajgio. Alalanta feri prima di tutti 
il cinghiale, ed offerse a lui il teschio , come 
cosa ragguardevole. I fratelli d' Altea offesi di 
tale preferenza lo pretesero essi , ma Meleagro 
ncciseli tutti, e sposò Atalanta. Altea vendicò 
la\ morte de' fratelli gettando il tizzo f.tale sul 
fuòco, e Meleagro Sentissi ardere gl’ luteslioi a 
misura che qu»lIo ardeva- Altea poi si am- 
mazzò per disperazione vedendo il figliuolo 
morto. Metam. Hygìn, 

MELICERTa, figliuolo d’ Atamante e d’ino. 
Per sottrarsi al‘ furore del padre, precipi tossi in 
mare, e fu cangiato in un dio marino. V. Ino. 

melissa, una delle niule che servirono Amai* 
tea'. Fu trasmutata in ape* 

MELONIA, dea delle api, che aveva cura di 
tutto ciò che a quelle apparteneva. 

MELPOMENE, una delle nove Muse, dea della 
tragedia. Rappresentasi per lo più sotto le sem- 
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binnze d’una giovatìe donna in porta mento,grave, 
m'agflifìcanieDie 'dddòbbrtta, con cuiurni a'pieJiy 
scettri e corone io una mano , e un pugnale 
nèir altra. Nat. Com. Ovid. Hygiri. 

MEMBRA ditperse, K* Assirto, Epidauro, Medea» 
Pclope, Arcante. 

' MEMORIA. V. Mnemosina. 

MENADI, Io stesso che Baccanti. 

MENALO, monte in vicinanza del hurae Eu* 
rota, ove Apollo andava a cantar sulla lira la 
metamorfosi di Dafne. ‘ 

MENaLIPPE, sorella d’ Antiope, regina delle 
Amazzoni. Fu fatta prigioniera da Ercole , il 
quale ricevette per lo suo riscatto le di lei armi 
e pendagl o. 

MENALJPPO, cittadino tebano. Fu ncciso da 
Ideo già da lui ferito a morte nell* assedio di 
quella città , e ciò in pena d’aver altra volta ^ 
profanato il teinpiò di Diana con Corneto. 
Euripid. 

MENE, lo stesso che Flnouia. 

MENECEO, figliuolo di Creonte , re di Tebe, 

Fu ammazzato volendo iiitraniettersi fra Eteo* 
de e Polinice suoi cugini» acciocché non si uc- 
cidessero. 

MENEFilONTE» giovane tessalo» il quale ebbe 
commercio con sua madre j e Diana caagiolli 
ambedue in cani. 

MENELAO» fratello di' Agamennone» e re di 
Lacedemonia, Aveva sposata Elena che gli fu 
rapita da Paride, la qual cosa poi fu cagiuiae ' 
dell assedio di Troia, ove si fece molto stimare 
per lo suo valore. Questo principe riebbe la 
moglie » che ricondusse in Lacedemonit , ove 
mori poco dopo' la sua tornata. Hom. Iliad. 
Eurip. 

MENELEO, famoso ceotanro. 

Uno de'cani d’AUeone chiamarasi anche Me» 

neleo. 
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MENESTIO,. figliuolo d‘ Aristoo e di Filo- 
medusa. Fu ucciso a ir assedio . di Troia da 
Paride , 

MENCSTO, ninfa così chiamala, perchè ricor- 
davasi di tuno. 

MENIO , figliuolo di Licaone , il quale es- 
sendo stato insieme col padre cangiato io lupo 
da Giove , fu da lui fulminato per averlo bit- 
■temmiatn. 

MENNONE, re d'Abido , figliuolo di Titone s 
dell'Aurora. Achille lo uccise dinanzi a Troia, 
perchè aveva condotte vettovaglie ed armi a 
Priamo, e quando il suo corpo fu sul rogo. 
Apollo il convertì in uccello a'preghi dell'Au- 
rora. Questo uccello moltiplicò assai, e andos, 
sene iu Etiopia co'suoi piccini i quali venivauo 
ogni anno ad immolarsi sulla tomba del padre 
loro combattendo insieme. Dicono che la statua 
di Mennone rendesse un suono armonioso al 
comparire del l’aurora e del sole, iu segno di 
gratitudine. Hom. Pausan. 

MENOETE , uno de’ compagni di Enea , che 
stette al governo de'suoi vascelli dopo la morte 
di Palinuro. 

MENOEZIO , principe greco di molta fama , 
figliuolo d'Egina e padre di Patroclo. 

menta, montagna così delta dalla pelle di 
Plutone cangiata in erba da Proserpioa. 

MENTORE, aio di Telemaco, il più saggia e 
il più prudente uomo del suo secolo. Dicono 
che questi f.sse la stessa Minerva che vestì 
umaua sembianza , per allevar Telemaco che 
accompagnò nel loiigu viaggio eh’ ei fece per 
andar^p a cercar il padre, dopo l'assedio di Troia. 
Homer. Pausan. Telemaque de Af. Féntloa, 

MERA, nome della cugua d'Icaro. 

MERCURIO, figliuolo di Maia. Era dio del- 
l'eloquenza, del commercio e de’ ladri, e me»- 
<3ggero degli Dei , specialmente di Giove , il 
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quale avevagli attaccate Tali alla testa ed appiedi, 
onde velocemente potesse eseguire i suoi ordini» 

Egli couduceva Taoiine all’ laferno) e poteva a 
suo piacere cavamele. Sapeva perfettamente la 
musica. Rubò le gregge , Tarmi e la lira ad 
ApollO) e si servi di questa lira, sapendola suo* 
nar bene, per addormentar Argo che custodiva 
la vacca Io , e poi Tammazzò. Convertito in 
pietra di paragone, Batto liberò Marte di pri- 
gione, ove da Vulcano era stato chiuso, ed atn 
laccò Prometeo sul monte Caucaso. Fu molto 
amato da. Venere , e da lei ebbe Ermafrodito. 
Rappresentasi per lo> più con un caduceo in 
mano, e con T ali alla testa ed appiedi. V. Ca>< 
duceo. Nal, Com. Ovià. 'Hygin., ecc. 

- MERiMERO, centauro famoso. 

MEROPE, una delle Pleiadi. 

MESENZIO , . re de’ Tirreni. Questi popoli se 
gli ribellarono, perchè egli faceva morire tutti 
quelli che non gii andavano a genio, e li faceva 
morire uniti bocca a bocca. Fu sconfitto da Enea. 

metamorfosi, cangiamento d’tina cosa ia 
Dn'altra. 

METEO, uno de’cavalli di Plutone. 

METRa , figliuola di Eresi tto. Si prostituì a 
Nettuno , che in ricompensa diedele il potere 
di trasformarsi in quello che voleva ogni volta 
che gliene venisse vogliaj la qual cosa fece ella 
sovente per saziar la fame arrabbiata di suo 
padre. Si faceva vedere ora sotto forma di bue, 
ora d’elefante, ora d’altro animale, e con quel 
danaro comprava il vitto ad Eresi ttu. 

• « * 

MI 

* i • * 

MICENE, città e regno di Grecia. 

MIDA, figliuolo di Gordio, e redi Frigia. 
Ricevette cortesemente Bacco ne’ suoi stati, a 
questo dio in ricompensa' promisegli draccor* 

Dix, delle Favole. 

/ 
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dargli tatto ijuello che gli avrebh»^ richiesto, 
ed egli richiesegli di poter cangiar in oro tutto 
quello che avesse toccato) ma ebbe luogo ben* 
tosto a pentirsi della sua domanda , perchè 
tutto quello eh’ ei toccava cangiandosi in oro, 
sino gli stessi cibi, andava a rischio di morire, 
onde pregò Bacco a- ripigliarsi il suo dono , e 
andò, così da lui consigliato, a lavarsi nel Pat* 
tolo. Apollo gli feVenire gli drecchi d'asino 
per aver ritrovato il canto del dio Pane e di. 
Marsia più bello del suo. Ovid, Hygin. 

MILETO, credesi che sia Io stesso ch^ 

MILONE il Crotonese. Èra questi nn atleta 
così robusto ,' che portava un toro sulle spalle 
dopo d’ averlo ammazzato con un pugno. Vo- 
lendo un giorno spaccare un albero, gli si Ser- 
rarono le mani nella spaccatura , così che fu 
senza contrasto divorato da un lione. o da’lupi, 
come dicono altri. 

MINCO, principe febano, padre delle Mineidi. 

MINEIOI, erano tre figliuole di Miueo, e chià— 
xnavansi Alcitoe, Climene e Iride. Furon trasfor* 
xnate in pipistrelli per aver dispregiato Bacco, 
e lavorato il giorno in cui si celebravano le 
^>rgie. 

MINERVA, detta con altro nome Pallade , 
dea d^lla sapienza, della guerra e delle arti. 
T/scì armata da capo a piedi dal cervello di 
Giove, che si fece dare un colpo d’accetta ia 
sulla testa , perchè ella uscisse. Gareggiò con 
Nettuno, che anch’egli pretendeva di dar il nome 
alla città di Cecropia , e finalmente fu decisa 
che dii avesse fatta nascere a un tratto una 
cosa più pregevole deH’alira, avrebbe avuto egli 
quest'onore. Percosse Pallade la terra colla lan- 
cia, e ne uscì un ulivo, e Nettuno col tridente 
ne fece uscire un cavallo che alcuni vogliono 
«a il. cavai Pegaso , e gli Dei giudicarono a 
farcrc di Minerva, per essere Tuli vo simbolo dì 
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pace, ond'ella .nominò Atene questa città.' Rap* ' 
presentasi armata da pepò a piedi oonunalan* 
eia in mano, siccome dea delia guerra, avendo 
vicini molti strumenti di matematica , siccome 
dea delTarti e delle scienze. Ovid. Nat. Cóm-f ecc. 

MINETE,<re di Lirnessa. V. Briseide. 

MINOSSE, figliuolo di Giove e di Europa , e' 
giudice dell* loferno. Sconfisse gli Ateniesi col- 
l'aiuto di Scilla , figliuola di Niso re d* Atene » 
la quale troncò al padre il capello fatale , da 
cui- dipendeva il destino di quella città , per ' , 

darla in potere di Minosse ; e Minosse obbligò 
gli abitanti di quella a dargli ogn'anno in tri<i‘ 
buio sette giovani e sette giovanotte » perchè ' 
fossero preda del Minotauro , e loro volle ior-’ 
porre un tal tributo, per aver ucciso Androgeo 
suo bgliuolo. Morto Minosse discese all’ Inferno, 
ove dicono che il Destino gli pose in roano 
un’urna, in cui si chiudevano le sorti de'mor* 
tali, e lo astrinse a dimorarvi eternamente per- 
giudicarli. Nat. Corri. Ovid. Virg. 

MINOTAURO , móstro mezzo uomo e mezzo 
toro, essendo nato da Pasife e da un toro. Mi- 
nosse rinchiuse questo mostro in un laberinto, 
perchè distruggeva tutto, e si 'pasceva' di carne 
umana. Teseo, essendo stalo uoo de* giovani 
greci dannati ad essere sua preda, lo uccise, ed 
usci dal laberioto col mezzo di uu gomitolo di 
filo, che Arianna figliuola di Minosse gli avàva 
dato. y. Teseo. Virg. Eneide. Ovid. Metam.Plutarcoi ' 

MINTA, figliuola di Cocito, da Pro£erpina,eho 
l’aveva sorpresa con Plutone, cangiata in erba. 

*• MìRMIOONI, erano già formiche, convertite 
poi in uomini. V. Eaco. Accompagnarono Achille 
all’assedio di Troia. 

mirra, figliuola di Ciuiro. Ebbe commercio 
collo stesso suo padre per mezzo dell’ infamo 
natrice, che la pose nel letto di Ciniso al luògo 
della madre. Egli conoscendo il suo fallo volle 
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ammazzarla , ma fu cangiata io. mirto f e di 
, questo iocestuoso accòppiameot» ne nacque 
Adone. 

MIRSILD. r. Candaulo. 

MIRTILLO, cocchiere d’Enotnao. e figliuolo 
di Mercurio e di Mirto. Pelope lo sedusse con 
promesse grandi, quando egli dovette entrar in ' 
lizza al corso dei coeclij con Enomao , padre 
d'ippodamia, per la q<)ale era mestiere ^.cora- 
> battere a chi la voleva per moglie. Mirtillo 
tolse il cavicchio, al perno d*uoa ruota, ed es- 
sendosi il cocchio rovesciato, Enomao si sfracellò 
la testa e mori. Pelope gettò poi nel mare Mir* 
tillo,: perchè aveva tradito il suo padrone, in 
.vece di dargli quanto aveva promesso. 

, MIRTO, famosa amazrone. la quale si prosit-. 

' tal a Mercurio, e da lui ebbe Mirtillo. 

, MISCILLO, abitante d’Argo. Non avendo 'po- 
tuto, iodoviuare il senso ^lell’ oracolo che gli 
aveva detto d’andar a fabbricare una città, dove 
avesse trovata la pioggia e il sereno, fabbricò 
la città di Crotona in uo'luogo, in coi trovò 
una cortigiana che piangeva. 

MISTA, reame in Asia. 

MITTEO. y. Antiope. 

’ ’ M N 

. MNASILO, giovane satiro che si uni con Cro- 
me e con Egle per legare il vecchio Sileno con 
fiori. ’ 

MNEMOSINA. o DEA MEMORIA. Giove Tamò 
teneramente, ed ebbe da lei le Muse ; pattot’i 
sul monte Pierio. i . 

M O • ' ■ . ' 

MOLORCO, pastore .di Cleonia , a riohiestn 
del quale,, Ercole, che da lui era stato corteae- 
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.mente accoTto, uccise H lione nemeo elie distrug^ 
geva il suo gregge, . •* 

MOLOSSO, figliuolo d’AnJromaca e di Pirro, 
Un cane d'Aieoue chiamavast anche cosi. 
MOMO, fìgliiiolo del Sonno e della Notte * a 
Dio de* buffoni. La sua unica occupazione erti 
di squadrare le azioni degli Dei e degli uomini; 
e di riprenderle liberamente, e perciò si rap«« 
presenta in atto di tórre la maschera da ua 
volto. Avendo Nettuno fatto un toro , Vulcano 
un uomo e Minerva una casa, Momo disse, che 
faceva di mestieri le corna del toro fossero 
state più vicine agli occhi , o alle spalle onde 
potesse dare più viplente le percosse. Avrebbe 
poi voluto che all’ uomo fosse stata fatta una 
finestrella vicino al cuore^ onde se gli potesser 
leggere tutti i pensieri , e finalmente biasimò 
la casa ancora, sembrandogli troppo malage» 
vole a trasportarla da un luogo allaltro, in caso 
che si avesse un cattivo vicino. Luciano ne'diaL 
MONOSCELI. V. Sciapodi. 

MONTAGNA che gelta fuoco, V. Etna, Giganti, 
Atlante. 

MORFEO, uno de’ ministri del Sonno. Addor* 
mestava tutti quelli che toccava con un gambo 
- di papavero, e li faceva sognare. ' . 

MORTE , deità figliuola del Sonno e della 
Notte, e la pjù impiacabile fra tptte le dee/Su 
le sacrificava un gallo. I poeti la rappresentano 
colle sole ossa io veste nera, sparsa di stelle, 
colle ali, e alcuna volta con una falce in mane, 
MOSCA. V, Io, Aristeo. * . 

MOSTRO. V. Andromeda, Egide, Cadmo, ^ Af 
pie, Fedra, Circe, Ege.ste, Giauco, Scilla, Sirene, 
Partenope, Tritone, Minotauro, Chimera, Esione. 
Sfinge. 

’ M U 

MUETE o MUTA, dea del silenzio , figliuola 
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gua, e la fece condurre airiaferno, perchè aveva ' 
scoperto a Giunone il suo commercio con Giu- 
turna. Mercurio innamorato della costei bel- 
lezza la sposò, e n'ebbe due figliuoli nominati 
Lari* ai quali sacrifica vasi come ai genii familiari. 

. MURCIA , nome di Venere, sotto il quale que- 
sta dea era in Roma adorata, perch’ella aveva 
preso a proteggerne le mura. .... 

, MUSE, dee delle scienze e delle arti, figliuole 
di Giove e di Mneinosina. Erano nove , cioè 
Clio, Melpomene, Talia, Euterpe, Tersicore, 
Erato, Calliope, Urania e Polinnia, e loro capo 
era Apollo. La palma, il lauro ed alcuni fonti, 
come a dire l’Ippocrene, il Oastalio , il fiume 
Permesso ed altri, erano loro consecrati. Face- 
vano dimora ne’monti Parnaso, Elicona, Pieno, 
Piodo. Il cavai Pegaso pascolava per Io più 
airiatorno, e sopra tali monti. 

N A 

ISfAIADE, ninfa del monte Ida, che maritossi 
a Capi re di Frigia, Dicono che ella fu con- 
(Vertita in fonte, e che diede il nome di Naiadi 
alle dee che abitavano le acque. 

NAIADI, figliuole di Nereo « di Dori. Prese- 
devano a’fiumi ed a’fonti, e si onoravano come 
" deità. V. Naiade. 

NAPEE, figliuole di Nereo e di Doride. Erano 
.dee de'prati e de’boschetti, 

NARCISO, figliuolo ^di Cefiso e di Liriope. . 
Era si bello ^ che tutte le ninfe lo 'amavano, 
ma ei non volle nè pure corrispondere ad una. 
Eco non potendosi far amare, seccò pel dolore, 
^iresia predisse a’genitori di questo giovanetto, 
ch*ei sarebbe vissuto, infinattantoché non avesse 
veduto sè stesso j è in fatti tornando egli un 
.£iomo dalla caccia, riroirossi in un,ibnte, e si 


X 


D a" '“I by Googlt 


N A ^ 161 

'fieramente di aè medesimo lonàmoroasi, cbe ne 
morì, e fu cangiato io un fiore detto narciso. 

NASSOy ìsola, in cui Teseo abbandonò Arianna 
sopra uno scoglio. ^ > 

NASTE , droga , con cui Medea unse la veste 
e la corona che mandò a Creusa. Fiutare. 

NAUFRAGIO. V, Ulisse^ Aiace, Idomeoeo. 

- NAVIGLIO. V. Argo. 

NAUPLIO, celebre satiro. 

NAUTA, Troiano, compagno d’Enea, al qnale 
predisse, che tutte lé sue traversie sarebbero 
derivate dall'odio di Giunone. 

N E • ■ ' ■ . : • 

’ NECESSITA’, divinità allegorica, figliuola della 
Fortuna. Era adorata da tutto l*uaiverso, e tale 
era il suo potere, che Giove stesso era astretto 
ad obbedirlo. Niuno, eccetto la di lei sacerdo- 
tessa, poteva entrare nel suo tempio a Corinto, 
pappresentavasi in compagnia di sua madre r 
teneva lunghi cavicchi nelle mani, le quali 
erano di bronzo. 

NEFELE, sorella dToo. 

. , NELEO, figliuolo di Nettuno e della ninfa 
Tiro. Essendo stato cacciato di Tessaglia da suo 
fratello Fella , ritirossi in Lacederaonia , ove 
•sposò Glori, dalla quale ebbe dodici figliuoli ^ 
che tutti insieroe con lui furono ammazzati dn 
Ercole, (eccetto Nestore, che per sua buona sorte 
Jion v’era) per avergli negato il passaggio an- 
dando egli in ispagna.* / 

NEMEA , regione d’EIide^' ove vi aveva una . 
vasta foresta famosa pel formidabile lione sof- 
focato da Ercole in favore di Molorco, per co- 
mando di Eurisleo. V. Ercole, Molojrco. 

Vi fu uno detto Nemeo, figliuolo di Giova e 
della Luna , dal quale dicono che Licurgo di-~ 
«cendesse. v . , 


Digitized by Google 



tSs . NE 

NEMESI o ADRASTEA , dea'della vendetta ^ 
figliuola di Giove e della Necessità; castigava i 
tristi e quelli che male usavano de' doni di 
fortuna. Rappreseiitavasi sempre coU'ali, armata 
di facelle e di serpenti, portando in capo una 
corona di corna di cervo. 

NEOFRONTE. V. Egipio. 

NEREA, ninfa amata dal Sole, che da lui ebbe 
' due figliuole. 

Fuvvi anco una pastorella di tal nome. 

NEREIDI. V. Nereo. 

NEREO, dio marino, figliuolo dell'Oceano e 
di Teti ; sposò sua sorella Dori , la quale gli 
partorì cinquanta; figliuole dette Nereidi o ninfe 
del mare. 

NESSO, centauro, figliuolo d* Issione e della 
Nuvola. Si offerse ad Ercole per portar Deianira 
di li dal fiume Evene, e quando t'ebbe valicato 
non Deianira in groppa , volle fuggirsene, ma 
Ercole l'uccise d'una frecciata , ed il centauro 
morendo diede la sua camicia tinta di sangue a 
Deianira , assicurandola, che questa aveva tal 
viriìij che l'avrebbe fatta riamar da Ercole, se 
egli avesse voluto abbandouar lei per un’altra; 
ma la camicia era avvelenata, e fu cagione della 
morte d'Èrcole. Paufan.Hygia Vìrg, Ovid. Metam, 

NESTORE, figliuolo di Neleo e di dori. Non 
/u ucciso da Ercole^ come il furono suo padre 
e i suoi fratelli. F. Meteo. Combattè co'ceotauri 
«he volevano rapire Ippodamia, e si acquistò 
molta fama all’assedio di Troia. Apollo lo fece • 
vivere trecent’anni. 

NETTARE, bevanda degli Dei in. cielo. 

NETTUNO, figliuolo di Satorno e di Rea. Al- 
loj'a che divise con Giove e Plutone suoi fra- 
telli l’eredità di Saturno, toccò a lui 1’ impero 
deli’acque , e fu nominato dio del mare. Rea ^ 
•lo salvo dal furore di suo padre, come aveva 
salvato Giove» e lo consegnò a certi pastori , 
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-onde ne avessero cara; e cresciuto poi in età 
■feposò'Aofìtrite. Ebbe molte concubinete fu dis^ 
cacciato dal Ctelo insiemè con^ApoIlo per aver 
congiurato contro Giove, ed insieme andarono 
ad aiutar Laomedonte che fabbricava le mura 
di Troia. Punì poi Nettuno questo re, che non 
gli volle dare il promessogli premio, mandando 
un mostro marino che rovinava tutto il paese. 
Gareggiò invano con Minerva per il nome della 
città d'Atene. Violò e cangiò Animone in fo'ote. 
Kappresentasi per lo più sopra un carro iA 
forma di conchiglia, tirato da cavalli marini, eoa 
UQ tridente in mano. Ctc. de nat, deor. Ovid. Virg. 

N I 

NfCOGREONTE, padre d’Arsinoe. 

NINO, imperadore degli Assiri. Fu il primo 
che vacrifìcasse agli idoli. 

• NiOBE, figliuola di Tantalo, e moglie d’ An> 
fiooe. Avendo avuti quattordici figliuoli, osò pre- 
ferirsi a Latona , la qual cosa si fattamente 
irritò questa dea, che fece ammazzare da Apollo 
e da Diana i suoi sette figliuoli, e le sue sette 
figlie, ed essa fu cangiata in rupe. 

NISA, nome di una donna in Virgilio, e di una 
montagna, e di molte città nell’India, in Egitto" 
e in Grecia, ove si rendeva onore a Bacco. 

NISO, re di Megara. La sorte gli aveva fatti 
nascere certi capegli io capo, da’ quali dipen- 
deva^ il destino di M*gara, dove egli aveva a 
regnare instn a tanto che li conservava. Scilla 
sua figliuola amando Minosse, troncò i capegli 
al padre meutre dormiva, e diedali a Minosse, 
che s’impadronl di Megara. Niso correndo die-' 
tro a Scilla per ucciderla, fu cangiato in ispar- 
vier ed ella in allodola. Metam. 

Fuvvi un altro Niso amico d'Eurialo , la di 
oui morte fu cagione di molto dolore ad Cuea. 
JSnaid. I. 8 e Q. ’j* 
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, NITTIMENEt fiocialla di Tessaglia* Dicon» 
che per aver troppo amato tao padre fu coor 
vertita in gufo. Alcuni credono sia Io stessa 
che Mirra. 

NINFE, figliuole dell'Oceano e della Terra, e 
di Nereo fi di Dori. Alcune, chiamate Nereidi» 
dimoravano in mare; altre, nominate Naiadi,abH 
lavano ne’fiumi, fonti e torrenti. Le ninTe delle 
campagne chiamavansi Driadi; quelle delle fo- 
retto Amadriadi; Napee quelle de’prati e de’bo* 
schetti, ed Orcadi quelle delle montagne. 

N O 

NODO gordiano. V. Gordio. 

NONIO, uno de'cavalli di Plutone. 

NOTO , vento di mezzogiorno , ed uno dei 
principali. 

NO'TTE , figliuola del Cielo e della Terra, e 
dea delle tenebre^ sposò l’Èrebo fiume d'Averno, 
da cui ebbe molti figliuoli. Rappresentasi por 
lo più in veste nera sparsa di stelle. 

NOZZE. V. Teti, Ippodamiay ecc. 


N U 

NUMICO, fiume d'Italia, marito d*Anna., so- 
rella di Didone. 

NUVOLA, y. Iasione. 

O A 

ASSE • fiume in Creta , così chiamato da 
Gasso figliuolo d’Apollo. Servio io erede ua ' 
fiume cIm trascorre per la Mesepo tamia. 

O B 

OBBLIO , fiume celebre presso i podi. 
Sonno, Lete. \ 
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OCCASIONE, deità allegorica che preseda al 
«lomento più favorevole per riuscire in un* in* 
«rapresa* Rappresentasi iu forma d* una donna 
ignuda, o d’un giovane calvo di dietro con un 
piede in aria, e l’altro su d*una ruota con ua 
rasoio in una mano ed un velo nell’altra, cor> 
rendo alcuna volta velocissimamente sul fil^ ' 
d'un rasoio senza ferirsi. , 

OCEANO , dio marino , figliuolo del Cielo e 
di Vesta, padre de'fiuini e de'fonti. .Sposò Teti, 
dalla quale ebbe molti figliuoli. 

OCCHIO in mcfxto della fronte. V, Polifemo , 
Ciclopi, Gorgoni. 

OCCIPITE, una delle arpie. 

OCIKOE. figliuola di Chirone e dì Cariclea. 
fu cangiata in cavalia per aver tentato di 
«aper ravveoire. 

O E 

« • 

OENEO, re di Calidone^ e marito d’Altea., 
dalla quale egli ebbe Meleagro, Tideo e Oeia- 
«ira. Alcuni dicono wche questo principe tra* 
scurò di sacrificare a. Diana; altri pretendono 
che fosse suo figliuolo Meleagro, onde irritata 
la dea niaùdò un cin;:hiale che distruggeva 
lutto il paese , e credesi che Oeneo lo ammaz- 
xastei altri poi credono che ciò il facesse 
Meleagro e non Oeneo. 

OE'FA,' monte famoso in Grecia. 

O G n . , 

• f ' • . 

\ . ». 

OGIGE f re' di Tebe^ discendente dì Cadmo, 
li primo diluvio fu al suo tempo secondo le 
(favole. 

OGIGIA , isola e soggiorno ordinario deUa 
dea Calipso. 
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OILEO, «e 4i Licori, e padre d’Aiace. 

O L 

'OLIMPICI , cosV noraiaavansi i dodici Dei 
principali, cioè Giove, Marte, Nettuno, Plutone, 
Vulcano, Apollo, Giunone, Vetta, Minerva, Ce- 
rere, Diana e Venere, y. Giuochi. 

OLIMPO, il più vago e il più famoso monte 
deir univei so situato in Tessaglia , vicino ad 
Ossa e Pelio. Giove con tutta la sua corte sog- 
giornava per Io più sulla sommità di questo monte. 

OLIVO. V. Apollo, Minerva. 

OLOCAUSTO. Y, Ostia. 

O M 

OMBRE, così dagli antichi venivano chiamale 
l’anime de' morti. Si ergevano altari in loro 
onore, e si sacrificava loro per placarle. Alenai 
poeti le credono infernali deità. 

I 

. ' O N. - 

e ' ‘ 

O^n^ALA, regina di Lidia. Ercole Taniò a ta] 
segno, che pigliata la conocchia, s’ in terleneva ^ 
a filare con essa lei. > " i ' 

. - . O P r. ./ i . 


OPE. y. Rea. 

OPI , una delle ninfe compagne di Diana. 
OPINIONE,’ deità allegorica che pretede ai 
sentimenti degli uomini. 

O R - t. i - ‘ 

ORA. Y. Ersilia. Vogliono fosse una ninfa 
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mezzo donna e mezzo serpente « dalTa quale 
ebbe Giove un fìgliaolo nominato Calasce. 

ORACOLO, risposta profetica di qualche deità. 
1 più' famosi erano que’d' Apollo e della sibilla 
Gumana. Veruno uomini e donne che arro* 
g;antemente presumevano di dare simili rispo- 
ste, consultando griutestini degli animali desti- 
nati a’sacrifizi. 

ORCADI, ninfe de'monli.' 

ORCAME. V. Leucotoe. 

ORCO , nome di Plutone , significante che 
costringe a morire. 

' ORE , dee figliuole di Giove e di Temi. El- 
l*ersao tre , e ràppresentavansi per lo più con 
oriuoli in mano. Chiamavansi Eunoin-ia , Dioe 
ed Irene. Pautan. tìjgin. 

ORECCHI d’asino. 'V. Mida, 

• ORESTE, figliuolo d’Agamennone e diClitea- 
nestra , che quando fu cresciuto in età uccise 
la madre, la quale aveva* avuto mano nell’ as- 
'sassinio di suo padre; poi andatosene in Epiro 
uccise anche Pirro amante d'Erinione, che egli 
voleva rapire. Ma essendo sempre dopo il com- 
messo matricidio agitato dalle furie, consultò 
i’oracolo, che gli comandò d'andar a sacrificare 
in Tauride per purificarsi de'suoi falli, e parti 
a qiuella volta cou Pilade suo intimo amico, il 
quale non volle mai abbandonarlo. Giunto in 
*rauride, Pilade si presentò a Toante re di quelle 
contrade per essere sacrificato , dicendo esser 
egli Oreste , e che l’ altre era un impostore. 
Nel punto che Oreste andava per esser sacri* 
fìcato fu riconosciuto da Ifigenia sua sorella, 
la quale con Pilade ed Oreste sacrificò Toante 
per là sua crudeltà, *e fuggendo poi di là portai 
reno con esso loro la statua di Diana. -Oreste 
mori del morso d’una vipera. Soph. in Eie». 
Mygin. HoraL Eneid. Ovid. 

■ORFEOf hgliuolo d’ApoIIo e di Clio, Suonava 
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COSI bene la lira* che gli alberi ed i $asn gU 
correvano dietro, i fiumi sospendevano il corso 
.loro, e le bestie feroci si univano intorno a 
lui per ascoltarlo. Euridice sua moglie essendo 
«tata uccisa dalla morsicatura d'un serpe il 
giorno steso delie sue nozze > mentre fuggiva 
da Aristeo , Orfeo discese airinferao, ed inte- 
nerì talmente Plotone ^ Proserpina e tutte le 
deità infernali colla dolcezza del suo canto e 
suono, che gliela restituirono a patto che non 
la dovesse guardare sin tanto che ei non era 
fuori deir Inferno^ ma non potendo egli ma- 
.derare la sua impazienza, si rivolse indietro 
per vedere se Euridice io seguiva , onde elle 
nparve subito. Dopo questa disgrazia non volle 
più Orfeo conversar con donne, e loro preferì 
gli uomini, della qual cosa irrita'e le Baccanti 
gli si gettarono sopra, e lo fecero in pezzi. 
Jlappresenta^r ordinariamente con una lira in 
mano, o un liuto. Ov/d. Hygin. Pausa»^ Virg. OraL 

ORGIE , feste in onore di fiacco, cosi dette 
dal furore con cui venivano dalle Baccanti 
celebrate. Alcuni credono sieno le stesse che 
le Baccanali. 

ORIONE , figliuolo di Giove , di Mercurio e 
di Nettuno. Questi tre Dei facendo viaggio in- 
-sieroe si ricoverarono un giorno in casa d’Ireo, 
-o Irieo , uomo molto povero, dal quale furono 
ben ricevuti,* onde in ricompensa gli promisero 
^'accordargli tutto ciò che loro avesse richie- 
sto. Ireo già da lungo tempo bramava d'aver 
un figliuolo, ma senza l'aiuto di donna alcuna, 
avendo fatto voto colla sua di non aver com- 
mercio insieme. Gli Dei coraandarongli di pi- 
gliar la pelle di un bue, eh' egli aveva ucciso 
per dar loro a mangiare, ed avendola bagnata 
neU’orina , lo assicurarono, che da quella ne 
uscirebbe un fanciullo, s'ei la conservava ao- 
tuiratame^t* in .quello «tesso luogo, come iu 
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fatti avvenne* e ne nacque Orione, il quale fù 
un gran cacciatore. Volle questi un giorno vio* 
lar Diana, dopo averla sedata a chi pigliasse 
più fiere, ed. ella fece nascere uno scorpione, 
che lo morsicò ed uccise ; e Giove lo cangiò 
•u uno dei dodici segni' delio zodiaco, detto 
'Scorpione. 

ORIZIA, figlinola dUritteo, regina delle Amaz- 
zoni. Fu rapita da Borea , e da lui fu latta 
madre di Calai e di Zete. 

ORIUOLO. V. O/e. 

ORO, il più amato figliuolo d'OsiriJe e d'I« 
•side, divinità del secondo rango. F. Osiride ed lo. 

ORSILOCO. V. Greto. 

ORSO. r. Egeste, Circe, Arcante, Calisto. 

* ' 

O S 

OSIRIDE, figliuolo di Giove e di Niobe, e 
•marito d’Io , che egli sposò quando essa si ri- 
coverò in Egitto per sottrarsi alle persecuzioni 
di Giunone. Gli Egizi lo adoravano sotto di<« 
versi nomi, come a dire Api , Serapi, e sotto 
il nome di tutti gli altri Dei. Ecco in qual 
modo da Osiride e da Oro derivano tutte le 
deità della favola. 

OSSA, uno demonti accomignolati da’gfganti 
per dar l’assalto al cielo.. 

OSTIA, così chiamavasi ciò che si offeriva 
agli Dei ne’ sacrifizi, conte a dire cerve , buoi, 
capretti , e alcuna volta uomini. Il primo sa- 
'«cerdote scannava tali ostie, poi prediceva ciò 
•che doveva succedere dal moto de’ioro intestini 
palpitanti. 

O T 
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ACE, deità allegorica , figliuola di Giove e 
di Temi. Rappresentasi soave in volto, tenendo 
in una mano una piccioia statua del dio Più- 
ione, e nell'altra epiche, rose e rami d’ olivo , 
con una mezza corona in testa. ^ 

PAFO , città dell’isola di Cipro, consacrata 
-a Venere, che io quella' vi aveva un magnifico 
tempio. 

PAFO, figliuolo di Pigmalione e delia statua 
da lui formata, ch'egli pigliò per moglie. 

' PALAMEDE, re dell' isola Eubea. E^li fu che 
scoperse l’astuzia d' Ulisse il quale fingevasi 
pazzo per non andare alla guerra di ’Troii. 
Prese 'Telemaco, che ancora era bambino, e lo 
pose innanzi all’aratro che Ulisse conduceva , 
ma Ulisse corse tosto al figliuolo , e il tolse 
via. Quando furono sotto a Troia , Ulisse per 
vendicarsi di ciò, ascose nel padiglione di Pa- 
lamede molti danari ì e disse , che da lui gli 
erano stati' rubati, onde fu lapidato. Credesi 
che Palamede inventasse il giuoco degli scac- 
chi e de* dadi nel tempo di quell’ assedio , ed 
anco i pesi e le misure, lliad. Hygin. Apollod. * 
PALE , dea de’ pascoli e de’ pastori. Alcuni 
credono che sotto questo nome s* intendesse 
Cibele, come figura della madre terra, la quale 
anticamente chiamavasi Pale 4 altri vogliono 
fosse Cerere. In somma sotto il nome di PaJe 
si onorava la deità protettrice delle gregge. > 
PALEMONE, dio -marino figliuolo d’Atamante 
e dTno. Chiaipavasi con altro nome Melicerta. 
V’avevano molti pastori di questo nome. 

PA LILIA, festa iu onore della dea Pale. Se 
le offeriva mosto cotto , miglio ed altri grani» 
e si facevano girare gli armenti intorno alTal- 
tare per ottener da lei che ne tenesse lontaot 
i lupi. 
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PALiNUROy piloto delle navi di Rnea.EsMa- 
dosi addormentato, cadde in mare col timone, 
a cui era appoggiato, e dopo arer nuotato tre 
giorni, pervenne alle spiagge d’Italia, dove fu 
ammazzato, e il suo corpo fu gettato in mare 
dagli abitatori di quelle rive, che ne furono 
guniti poi con una crudel peste, la quale nou 
cessò sintanto che non ebbero, cosi consigliati 
dali’oracolo, resi gli ultimi onori a Palinuro. 
Enea* Io t'ilépfò nell’ Inferno , e da "lui intese 
la sua doYordia sorte. • ^ t ■ 

PALIQUr, gemelli figliuoli di Giove e di Talia, 
Questa musa trovandosi incinta temette Tira di-^ 
Giunone, onde pregò la Terra che l’ ingoiasse. 
Fu esaudita la Sua preghiera, e quella poi pdr* 
tori i due fanciulli , i quali furono ch'amati 
Paliqui, perchè nacquero due volte, una da 
Talia , lalfa dalla Terra. Dicono sorgesse un 
Ingo formidabile agli spergiuri ed agli cmpj nel 
sito dov’essi nacquero : altri dicono che di là 
sorgano i fuochi del monte Ctna. I Siciliani sacrifi- 
cavano a questi come a due deità. Ovid. McUim. l. f. 
PALLADÈ. y. Minerva. ' 

palladio, statua di Minerva , che discese 
dal cielo coll’aiuto d’Abarite, quando si fabbri- 
cava il tempio di questa dea iu Troia, e si 
collocò ella stessa suil'altai'e. Aveva una lancia 
-la mano che tratto tratto scuot-tva movendo 
gli occhi. L'oracolo assicurò che la città non 
sarebbe stata presa giammai, sintanto che non 
Veniva questa statua rapita. I Greci essendo ve- 
nuti ad assediarla, Diomede ed Ulisse passando 
-per un sotterraneo la portarouo via , e poco 
dopo la città fu presa. TU. Liv. 1.6. yirg.Eneid, 
"'FALLANTE, 're di Trezene. Fu ammazzato eoa 
lutti i suoi figliuoli da Teseo , eccetto una fi- 
gliuola detta Aricia,e s’impadronl del suo regno. 

' Fuvvi un giovane principe di questo nume, 
égliuolo di Evandro le d'itklia, col quale Enea 
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fece legst» Fu* ucciso da Turno , e deUa sua 
morte Enea rimase .addoloratissimo* 

Palma, v. vittoria. , i . , • • 

- PANATENEI. F. Quinquatri. 

PANDIONE, re d' Atene. ‘ 

. PANDORA , donna fabbricata da Vulcano. 
Unitisi gli Dei le fece ognun dessi un dono, a 
£ne di renderla perfetta* Venere le diede la 
bellezza, PalUde la sapienza, Mercurio Telo* 
quenza , ecc> Giove adiralo con Prometeo che 
aveva rapito il fuoco al Sole per animare i primi 
uorain*, mandò Pandora sulla terra con un vaso, 
in cui raCchiudevansi tutti i inalL Dicono che 
ella non potè ad Epimeteo negare la soddisfa* 
2ihne d'aprire questo vaso , dal. quale tutti i 
mali uscirono ad infestare il mondo, e solo nel 
fondo riraasevi la Speranza* Gwfd. Pausan. Hesiod, 
PANDROSA. V. Agl a uro. ' 

P.ANE, figliuolo di Mercurio, e dio delle cam* 
pagne, e specialmente de’ pastori. Corse dietro 
a Stringe sino al fiume Dandone , nelle di cut 
braccia questa ninfa si gettò s e fu cangiata in 
canna, che Pace tagliò, e ne fece la sua prima 
zampogna. Accompagnò Bacco neiriodie, e fu 
padre, di -molti satiri. Dicono eh’ ei dimorasse 
.giorno e notte nelle campagne, suonando con* 
linuameoie la zampogna, e guardando gli al- 
imenti. £ poeti lo rappresentano rosso in viso , 
Culle corna io testa , lo stomaco coperto di 
stelle , e la parte inferiore del corpo simile a 
quella d'un capro. Multi Io confondono col dio 
Silvano, e col dio Fauno. Gli Arcadi rendevan- 
igli onori straordinari. Oj>id, Metam, Virg. Bue, 
Pausan. Hygin, > 

i . PANICO , coisa ebe appartiene al dio Pane. 
V. Timor panico. 

PaNOPE, una delle Nereidi. 

Parche, figliuole deirAvemo e della Notte,* 
jjNomiaavaasi Cloto, Lachesi, Atropo, ba vita 
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degli aomrai veniva da esse 6Iata. Cloto teneva 
la conòcchia, La 9 hesi rigirava U fuso, ed Atropo 
-tagliava il filo colle forbici. Ltìcin. Mari, Nat, 

Com. Ovid. Virg. \ 

PARIDE o ALESSANDRO, figliuolo di Priamo 

e di Ecuba. Sua madre essendo gravida di lui^ 
andò a consultar l’oracplo, il quale risposale , 
che il fanciullo che da lei nascerebbe,. sarebbe 
stato un giorno la rovina della sua patria t e 
iPriamo per- evitare tale, disgrazia, comandò ad 
Archelao di far morire il fanciullo che fosse 
nato. Archelao per ordine di Ecuba, e per com- 
passione lo diede in cura a* pastori dei monte 
Ida, e fece a Priamo vedere un altro fanciullo 
morto. Quantunque Paride fosse allevato fra t 
pastori s’ iiiterteneva tuttavia io operando , e 
facendo cose superiori molto alla condizione 
dei pastori. Siccome egli era bellissimo, fu eletto 
da Giove in giudice della gara fra Giunone , 
Pallade e Venere intorno ai pomo d’oro gettato ^ 
dalla Discordia sulla mensa degli Dei alle nozze 
di Teti e di Peleo. Paride giudicò a favor di 
Venere, nulla curando le offerte fattegli dal* 
l’altre due, onde guadagnossi la protezione di 
Venere, e l’odio di Giunone e di Pallade. Sposò 
< 'la ninfa, la quale predisscgli i mali che dove* 
vano per lui accadere. Qualora si celebravano 
giuochi in Troia, egli vi andava, ed entrando 
■in lizza riportava sovente vittoria del medesimo 
■f auo fratello Ettore , senza conoscerlo per tale} 
e siccome aon si parlava che di questo pastore, 
firiamo il volle vedere, e dopo d'averlo inter- 
rogato sopra il suo nascimento, riconobbe in 
'in lui suo figlio, nè potendo resistere alla forza 
■ deiramor paterno, lo ricevè , e diedegli il luogo 
che gli si conveniva. Fu poi scelto pe^ andare 
in qualità d'ambasciadore a Sparta a ridoman- 
dare Esione sua avola , condotta via da Tela- 
mone sino dal tempo che regnava Laomedontej 
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e ^anto ch*ei fa colà to!«e ad amar Eleaà , e 
la rapì. Si unirono i Greci per far vendetta di 
questo affronto , e portatisi ad assediar Troia"^« 
la soggiogarono ed arsero dopo dieci anni d‘as« 
sedio. Paride fu ucciso da Pirro« e vide, prima 
di morire, interamente rovinata la sua patria 
per sua cagione. Subito eh’ ei fu ferito fecesi 
portare sul monte Ida dalla moglie Enone, ac- 
ciocché Io guarisse, avendo essa perfetta cogni- 
zione della medicina; ma Enone sdegnata con- 
^ tro di lui gli fece poco buona accoglienza , e 
non volle guarirlo, onde morì di quella ferita. 
Hom. Ovid. Herod., ecc. 

PARNASO, monte di Focide consacrato alle 
Muse,, le quali avevano sopra quello stabilita la 
loro dimora con Apollo. Questo monte fu così 
nominato da Parnaso, figliuolo di Nettuno e di 
Gleodora che abitava in que’contorni. 
t PARPAGLIONE? V. Psiche. 

PASIFE , figliuola del Sole e di Perseide, è 
moglie di Minosse. Venere adirata contro del 
Sole, che l’aveva fatta sorprendere da Vulcano 
con Marte, ispirò amore a Pasife per un toro, 
onde ne nacque il Minotauro, mostro mezzo 
uomo e mezzo toro , che Teseo uccise poi nei 
'famoso laberinto da Dedalo fabbricato per or^ 
dine di Minosse. Hy^n. Apollod, Ovid, Metam, 

• PATROCLO, figliuolo di Menezio e diStenuIe, 
uno de' principi greci 'che furono all'assedio di 
. Troia. Fu amicissimo d*Achille , e nel tempo 
'Cfae Achille ed 'Agamennone erano in discordia 
fra di' loro, postosi Patroclo alla testa dei sol- 
‘ dati d'Achille , che s’era ritirato nel suo p^adi- 
‘glioiie per non più combattere, e indossare 
^ Farmi di lui, riempi di spavento i Troiani, e 
diede un’aspra battaglia, ma vi restò ucciso da 
■'Ettore, combattendo seco corpo a corpo; per 
la qual cosa Achille determinossi di pigliar 
4'arini per fir vendetta dell’araico. F". Ettore* 
Hom. Iliad, Virg. Eneid,f ecc. 


) 
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FATTOLO. Fiume di Lidia che aveva le arene 
cToro : le sue acque gunrivano da ogni male 
immergendovisi deoCro. Scorreva alle falde dei 
raonle Tmolo. ’ 

PAVONE. V, Argo. Giunone. 


< 

PEDILIA. K ladi. 

PEGASO, cavallo nato del sangue di Medusa, 
allora quando Perseo tagliò la testa a quella 
Gorgone, Percosse, nascendo, il piede in terra. . 
e fece zampillare il fonte Ippocreue*. Dimorava 
aopra i monti Parnaso, Eliconn, Pierio, e pasco* 
lava sulle rive dell’ Ippocrene , del Castalio e, 
del Permesso, e serviva di cavalcatura alle Muse/ 
e ad Apollo. Perseo se ne 'Servi per andare ia 
Egitto a liberare Andromeda , e Bellerofonte 
per combattere colla Chimera. Apoìlod,' Hygin. 
Ovid. Nat. Com. 

Fuvvi un altro cavallo alato che Nettuno 
fece uscire dalla* terra, percuotendola col suo 
tridente nella gara ch’ebbe con Minerva , ed 
alcuni lo confondono con Paltro. 

PELEO, figliuolo d'Acasto e di Atalanta, ma- 
rito di Teti, e re di Tracia. 

PELIA , figliuolo di Nettuno e di Tiro. Fu. 
nutrito da un giumento , e divenne il più cru- 
dele di tatti gli uomini. Non contento di usur- 
pare gli stati ad Esone , lu fece' anche imprt-, 
giocare , e non lo nutriva che con saogne di 
toroi Immolò la matrigna a Giunone , e fece 
ammazzare la moglie ed i figliuoli , d' Esone.; 
Giasone fu sottratto al suo furore, ed allevato, 
segretamente. Giasone venne poi a ridomandare 
i suoi stati a Pelia, che non osò negarglieli g 
ma lo impegnò ad intraprendere la conquista del. 
vello d'oro, sperando che dovesse in tale intra'- 
presa perire} ma Giasone ritornò vittorioso eoa 
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Medea, la quale punì Pelia di tutte le sue iol« 
quilà, consigliando le di lui figliuole ad an>- 
jnazzarlu , promettendo loro di volerlo rin^o- 
vanire. Le credule figliuole ruccisero, e fecero 

10 vano bollire le sue membra in una caldaia 
a norma del consiglio di Medea. Pindar. Ovid, 
Plaut. ecc. 

La lancia donata da Pullade a Pelia il giorno 
delle sue nozze, oominavasi Pelia. Non fuvvi 
alcuno dopo lui che la potesse adoperare , ec> > 
ceno Achille. Ohirone l’aveva fatta di un pezzo 
di frassino pigliato sifl monte Pelio* 

PELIO, uno de'monli di Tessaglia, sovrappo- 
sti l'uno air-dltro da’giganti per dar l'assaho al 
cielo. , 

PELLE di lione. V. Ercole, Adrasto. Di bue. V. 
Orione. Di serpente. V. Pilone. Di tigre, V. Bac- 
càoti. Gonfia V, Eolo. Di cinghiale. V- Adrasto. 

PELOPE. Y. Egisto. 

Fovvi un altro Pelope figliuolo di Tantalo. 

Suo padre avendo un giorno ricevuti gli Dei 
in casa sua, diede loro in un convito le mem- 
bra del figliuolo a mangiare. Cerere .affamata 
mangionne una spalla, ma Giove unite insieme 
quelle membra lo risuscitò, e fecegli d^aVorio . 
la spalla che mancava. Pelope sposò Ippodamia 
dopo aver vinto Enomao padre di lei, e diede 

11 suo nome al Peloponneso dopo che l'ebbe* 
soggiogato. Questa favola somiglia moltissimo a 
quella d'Arcante, ‘d’Atreo e di Tereo. Metami 
l. 5, Nat. ‘Cem. Esiod. 

PELOPONNESO, regno di Grecia, la coi me-, 
tropoli era Argo^'Fn cosi nominalo da Pelope, 
che se ne impadronì. 

PENATI, o Lari , picciole statue rappresen- 
tanti deità. Si collocavano ne’focolari , p loro 
si rendeva un 'culto molto pio. Le famiglie ai* 
tribuivano a questi la prosperità de' loro affari 
domestici. ■ - 
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Pendaglio. V . Aiace, Meoalìppe. 1 
PENELOPE,'' figliuola d'Icaro, e moglie d* U« 
lisse. Per liberarsi, dall’ importuailà •de'suoi< 
amanti , i quali volevano sedarla nel tempo 
che suo marito era aU'assedio di Troia , diede 
parola di sposar colui che avesse incurvato, 
l'arco di Ulisse, ma niuno potè venirne a capo,, 
e sollecitandola pure coloro , ella promise di. 
voler eleggersi un marito , quando avesse ter* 
minata una tela ; ma disfaceva 'poi la notte 
quel che aveva fatto il giorno : in somma gli 
abbindolò con mille arti'62Ì fino alla tornata 
d'Ulisse, che gli accise tutti. Viene creduta la"* 
pià savia donna deirantiohiià. Hom. Odiss. Ovid.^ 
Ep . I. 

PENEO, fiume di Tessaglia e padre di Dafne. 
PENTEA, figliuola di Cadmo e di' Ermione. ' 
PENTEO , re d'una parte della Grecia , il * 
quale dispregiava in tal modo |^Ii Dei , ch^. 
in vece di andar incontro a Bacco , che* pas* 
savà pei suoi stati , comandò gli fosse con- 
dotto dinanzi legato. Bacco vesti le sembianze 
d'Acete I ano de* suoi piloti , e quandp fu ia 
prigione uscì senza esser veduto , ed ispirò un ^ 
tal furore alla reale famiglia, che fece in pezzi 
Penteo. 

PENTESILEA, regina delle Araazzoni,la quale 
dopo aver dati segni di molto valore , fu da 
Achille uccisa all'assedio di Troia, 

PERGAMO.! Cosi veniva nominata Troia da 
una delle sue torri detta Pergamo. 

PERIBEA, moglie di Telamone. Alcatoo ano 
padre essendosi avveduto eh’ ella aveva avuto 
commercio con Telamone prima di sposarlo , 
ordinò ad uno 'de’ suoi di gettarla in mare, a 
Telamone 'prese la fuga.* Colui che doveva an- 
negarla tocco' da compassione la vendè , e fu 
condotta a Salamina , ove ritrovò Telamone, e 
partorì Aiace. -VogUono che chi la comprò fossa 
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Teseo , il <|uale essendo giunto in Salamina, * 
intenerito dalle di lei lagrirne^la rendè al ma* 
rito. Fiutare.^ ecc. . ; 

PERIGLIMENE, figliuolo di Neleo. Ricevè da 
Nettano il dono, di potersi cangiare in tutte le 
forine che gli fossero piaciute , e fu ucciso da 
Ercole, che lo ritrovò sotto forma d’aquila, o di 
mosca al dir d’altri. Acheloo, Criniso e Vertuono 
avevano lo stesso dono. ' . ; 

PERIF.^NTE, re d’Atene. Si fece tanto amare 
dal suo popolo, che ne fu adorato al pari di 
Giove, il che si fattamente lo irritò, che volle 
fulminar Perifanle ; ma- Apollo fatto per lui 
intercessore, lo trasmutò in aquila , che Giove 
fece poi sua ministra. 

• PERIMELE, figliuola d'Ippodamante. [Fu get- 
tata in mare e cangiata in isola per aver cor- 
risposto all’amore d’Acheiao. . . 

PERIRETE, gigante d'Epidauro, il quale assas- 
sinava i passeggeri e si nutriva di carne umana, 
Teseo lo uccLse, e disperse ,le ossa sue per le 
campagne d'Epidauro. , i 

’ PERISTEA. Cupido giuocava un giorno con 
Venere a‘ chi raccoglieva più fiori, oello spazio 
di un’ora. La ninfa Péristea si uni con Venere, 
e Cupido perdette la scommessa, onde adirato* 
sene la converti in colomba. 

PERMESSO fiume che nasce alle falde del 
monte Elicona, le di cui acque hanno la virtù 
di far diventar poeta chi ne beve, e, sono con- 
sacrate ad Apollo ,ed alle Muse. i 

PERSEO, figiiuoloi di. Giove e di Danae. Acri- 
sio. padre. di Danae, avendo inteso dsll'oracolo, 
ch’ei sarebbe stato morto da un nipote, fe’chiu-,. 
der Danae sua unica figlia in una torre bronzo, 
risoluto di non maritarla maii ma Cioy.e andò' 
da lei convertito in pioggia d*oro ,, ed Acrisia 
sapendo la figliuola esser gravida, la fece gettar 
in mare, ma la salvata da PoUdette > il quale 
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ebbe cura di lei e del suo' figliuolo Perseo. Cre- 
sciuto questi in età ottenne lo scudo di Minerva, 
coU’aiuto del quale oprò nnolte grandi cose. 
Tagliò la testa a Medusa. Alla sua tornata Acri- 
sie gli volle contrastar il passaggio pe’suoi stati, 
ma egli lo uccise , ed avendo poi inteso cha 
quegli era suo avolo ^ si bandì dalla patria, e 
fu posto fra le costellazioni celesti dopo la sua 
morte. Fiutare, Euseb, Ovid. Metam. /. 4 e 5 . 

PESCI, uno dei dodici segni dello zodiaco. 

• Questi furono quei che portavano Venere a 
Cupido di là dairEufrate, quando essi fuggivano 
dal gigante Tifone. Altri vogliono fossero quei 
delfini che condussero Aofilrite a Nettuno , il 
quale per ricompensameli ottenesse da Giove; 
di poterli collocare in cielo. 

P I 

PIÈ di capra. V. Pane, Satiro, 

PlÈRIE, figliuole di Pierio. Avendo sfidalo al 
canto le Muse, furono 'da queste trasformate in 
piche. . 

Dassi anche questo nome alle Muse, perchò 
dimorano sul monte Pierio ad esse consecrato. 

PlERIO, padre di Lino, celebre poeta che diede 
il. nome al monte Pierio, ove faceva dimora. 

FlEl’A', dea del paganesimo, la quale prese- 
deva ella stessa al culto che le si rendeva, 
come anche al rispetto de'figliuoli verso i padri, 
ed alla tenerezza de«padci verso i figliuoli. 

PIETRE, V. Deucalione. 

PIGRIZIA. V, Poltroneria. 

. PILADE, amico d’Oreste, che non abbandonò ' 
mai in tutte le sue disavventure. V. Oreste. 

PILUNNO, figliuolo di Giove e re di Puglia. 
Egli fu che sposò Danae, quando Polidette la 
salvò dal mare. I poeti non vanno d’accordo 
in raccontar questa favola. 

Diz, delle Favole. 8 
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PICMALIONE , re di Tiro. Fece morire Si* 
eheoy marito di Didone» la quale ricoverossi in 
Afiica, portando seco un gran tesoro, e colà 
fabbricò la città di Cartagine. Astarbea moglie 
di Pignialione, al pari di lui crudele, Io avve* 
lenò, e vedendo eh’ ei non moriva subito , lo 
«trangolò. Questa matrigna voleva anche far 
annegare Balcazarre figliuolo di Pigmalione , 
Mia egli salvatosi sopra una barca passò in Si- 
ria, ove guardò gli armenti per guadagnarsi 
il vitto. Narbale, uomo de’primi della corte che 

10 aveva fatto avvertire de’ disegni della ma- 
trigna , lo fe* ritornare, inviandogli un anello 
d'oro, e questo principe riebbe ii irono e fece 
morir Astarbea. 

Vi fu un altro Pigmalione celebre scultore » 

11 quale amò tanto una statua di Venere da 
lui fatta, che la sposò, e sì ardentemente pregò 
■Venere a volerla animare , che la dea Io fece, 
ed egli n'ebbe poi no figlio nominato Pafo. 
Ottid. Melam, 

PIGMEI, popoli di Libia solo alti no cubito. 
La loro vita durava sino agli otto anni; le donne 
^gliavano di cinque , e nascondevano i loro 
parti nelle buche della terra , acciò loro non 
fossero rapili dalle gru, colle quali questa na- 
aione era sempre in guerra. Ebbero l'ardire dì 
attaccar Ercole , che aveva ucciso il loro re 
Anteo; ed avendolo un giorno ritrovato addor- 
mentato , uscirono dalle sabbie della Libia , 
e lo ricoprirono sì fattamente , montandogli 
tutti addosso, ch'ei pareva vi avesse un formi- 
colaio , ma risvegliatosi Ercole, chiuseli lutti 
nella sua pelle di liooe, e portelli ad Eurisleo. 

' PINDO, munte di Tessaglia consacrato allo 
Muse. 

PINO, Ati, Baccanti, Cibele. 

PIOGGIA d'oro. V. Acrisio e Danae. 

PIOPPI. V. Eliadi. 
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PIRACMONE, uno de'fabbri di Vulcano. 

, PIRaMO, principe di Tessaglia. Non potendo 
ainoreggiare liberamente con Tisbe, principessa 
da lui teneramente amata» impediti da’parent', 
si accordarono di ritrovarsi un giorno in un 
tal luogo detei minato, per poi fuggirsene insiemei 
giuosevi là prima Tisbe, la tjual veggendo una 
lionessa venirle incontro, fuggì e lasciò cader* 
il suo velo che da quella fiera fu lacerato e<l 
imbrattato del sangue onde ancora aveva ba- 
gnata la bocca: di II a poco giunsevi Piramo, 
e trovato il velo lacero, credendo Tisbe morta, 
si cacciò la spada nel petto, ed ecco Tisbe eh* 
ritorna in quel sito , ove trovato Piramo eh* 
stava morendo , ed avvedutasi delia cagion* 
ebe l'aveva indotto ad uccidersi, si trafisse colli 
spada stessa di lui. I frutti del moro , sotto il 
quale si fece questa crudele scena , divennero 
neri, e prima erano bianchi. 

PIRENE. V. Bellerofonte. 

PIRENEI , monti che dividono la Francia 
dalla Spagna. 

. PIRENEO, re di Tracia. Rinchiuse un giorno 
in casa sua le Muse che vi si erano fermate, 
ritornando al Parnaso, e non le voleva lasciar 
uscire, avendo risoluto di violarle, ma esse si 
appiccarono delle ali alle spalle, e volarono 
via, Pireneo asceso sull'alto d'una torre, si gettò 
gju da quella , sperando volar dietro alle fug- 
gitive; ma cadde in terra, e si fracassò tutto. 

PJRITOD, figliuolo dTssione. Avendo sentito 
raccontare molte maravigliose cose di Teseo , 
gli rapì una greggia, per costringerlo a correr- 
gli dietro, come appunto seguì. Azzuffatisi in- 
sieme, tanta stima concepirono runo dell'altro, 
che giurarono di non abbandonarsi più mai* 
l^iritoo soccorse Teseo contro i Centauri che 
volevano rapirgli Ippodamis^ e lo aiutò anche 
a rapir Siena. Discese poi airioferno per con- 
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durne via Prosftrpina, ma fu divoralo dal Cer- 
hero: e Teseo che gli aveva tenuta compagnia, 
fu per comando di Plutone incatenato, e cosi 
stè sin tanto che venne Euristeo a liberarlo. 
Plut, O'jìd. Hor. Claud, 

PIROO, uno de’quattro cavalli del' Sole. 

PlRRA. V. Deucalione. 

PIRRO, figliuolo d’Achille e di Deidatnia. Si 
fece questo conoscere per molto crudele nel-" 
l’assedio di Troia. Immolò Polissena sulla tomba 
del padre, amma4zò Priamo a piè d’un altare, 
e seco in Epiro condusse Andromaca ed Astia- 
natte. Alcuni credono ch'ei facesse precipitar 
giù da una torre questo fanciullo, e che giunto 
X in Epiro sposasse Andromaca^ on^e Ermione 
sua moglie, fatta per gelosia rabbiosa, promise 
a Oreste di sposarlo, s'egli assassinava Pirro , 
lo che fu da lui fatto in un tempio mentre si 
solennizzava una festa, Eurip. Ovid. 

PISENORE. V. Cauma. 

PITI, giovanetta molto amala da Borea e da 
Pane. Veggendo Pane che ella aveva più incli- 
nazione per Borea che per lui, la gettò contro 
lina rupe, ma fu cangiata in pino , ed egli si 
coronò poi sempre de’rami di quest’albero. 

PITONE, serpente di grandezza enorme prp- 
’dotto dal limaccio, della Terra. Dopo il diluvio 
di Deucalione,Giunone fece perseguitar Latona, 
wna delle concubine di Giove, d«a questo mo- 
stro; e L.atona per sottrarsene fu asti;etta a get- 
tarsi in mare. Nettuno fece in quel luogo sor- 
gere improvvisamente Pisola di Deio, che sèrvi 
d’asilo a questa fuggitiva. Apollo uccise poi a 
frecciate questo serpente: in memoria di che 
furon istituiti i giucchi piloni ; egli- ricopri 
colla pelle di questo mostro il tripode , sopra 
cui i suoi sacerdoti e sacerdotesse si sedevan 
per dar gli oracoli. 

PITONESSA, sacerdotessa d’ApoIIo , la quale 
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lo serviva nel suo tempio di Delfo , e sedeva 
'iiu d'un tripode coperto della pelle del serpent*^ 
Pitone. Quando costei voleva predire il futuro, 
andava fuor di sè , parlava con una voce tre* 
nì^olosa e mozza, si contorceva orribilmente , e 
chiamava a sè talora ranime de’ morti. 

FITTEO, il più savio di tutti gli uomini.i la* 
segnò la rettorica e le scienze a Ippolito fi- 
gliuolo di Teseo. 

f » 

P L 

r « 

PLEIADI , figliuole di Pleione e di Atlante, 
le quali furono cangiate in istelle , e collocate 
sul petto deb toro, uno de’ dodici segni dello 
zodiaco, perchè il padre loro aveva voluto sa- 
pere i segreti degli Dei. Erano sette , e uomi- 
navansi Alcione, Cileno, Elettiv, Maia, Asterope, 
Merope e Taigete. > 

PLEIONE, moglie d’ÀtIante. 

PLUTO, dio delle ricchezze, ministro di Plu- 
"tone e figliuolo di Cerere e di Giasone. Teo- 
crito ed Aristofane dicono ch’egli era cieco. 
Credevasi fosse zoppo quandò veniva fra noi , 
e che, nell' abbandonarci mettesse Tali. Godeva 
di distribuire le ricchezze a capriccio e non 
secondo la ragione. 

PLUTONE , dio dell'Inferno, figliuolo di Sa*i 
turno e di Rea. Allorché Giove ebbe cacciata 
dal trono Saturno, diede a Plutone il dominio 
dell’Inferno. Questo Dio era si brutto e si nero, 
che ninna donna il voleva , onde risolvè di 
rapir Proserpina, mentre ella andava a pigliac 
dell’acqua al fonte d’Aretusa in Sicilia. Si rap- 
- presenta con un mazzo di chiavi in manò e sa 
d’un carro tiralo da cavalli neri. Soggiornava 
per Io più neirinferno, e desiderava morisser 
tutti i viventi per popolarne il suo regno. 
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PO, fiume d'Italia , detto con altro nome 
Eridano. 

PODAGRA, arpia famosa, amata teneramente 
8a Zefiro. 

POLIBfO, re di Corinto. Avendo consultato 
l'oracolo , intese da quello che le sue due fi« 
gliuoie sarebbero state preda d*un lione e di 
un cinghiale. Polinice poi, coperta della pelle 
d'un lione, venne a chiedergli soccorso contro 
Eteocle *suo fratello, e Tideu coperto della pelle 
d'un cinghiale venne a ricoverarsi appo luì dopo 
d'aver ucciso Menalippo il fratello. Polibio ma* 
sitò ad essi le sue due figliuole, e l'abito loro 
fecegli risovvenire la predizione dell* oracolo ( 
onde richiese loro, perchè così andassero vestit4 
ed essi risposero^ che discendendo uno d’essi da 
Ercole vincitore di lioni , e l'altro da Oeneo 
vincitore del cinghiale di Calidone, essi porta* 
vano i gloriosi segni del valore de' loro ante* 
nati. Eurip. Herodot. 

FOLIDAMANTE, famoso atleta che strangolò 
un lione sul monte Olimpo. Alzava da terra 
con una mano i più furiosi tori, e fermava un 
cocchio tirato da'più forti cavalli. Rimase schiao 
ciato sotto una rupe ch'ei si dava vanto di vo* 
ler sostenere. 

POLIDE, indovino famoso secondo alcuni, e 
medico secondo altri. Risuscitò Glauco figliuolo 
d'Ippnlito. Non è da farsi maraviglia , se molli 
lo confondono con Esculapio , perchè quando 
un medico si acquistava molta fama , lo para* 
gonavano subito ad Esculapio , e spesso questo 
nome gli restava. 

POLIDETTE , nipote di Nettuno e re dello 
ClcladL Ricevè in casa sua Danae, la quale era 
stata esposta sul mare , e fece allevar Perseo 
figliuolo di lei e di Giove. Cresciuto Perseo io 
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,età, Polidette lo astriase ad andare a combatter le 
Gorgoni, per rimanere con più libertà con Danae. 

POLIDORO, figliuolo di Priamo e di Ecuba^ 

Fu dato in cura a Pulìnnestore, il quale lo am- 
mazzò nella presa di Troia per impadronirsi 
delle di lui ricchez/.e. 

POLIFEMO, figliuolo di Nettuno. Era questi 
«Tft ciclope di smisurata statura che aveva uà 
occhio solo in mezzo alla fronte. Si pasceva di 
oarne umaoa^ ed avendo Ulisse fatto naufragio 
airisola de'Ciclopi , fu da Polifemo eoa tutti i 
«uoi Compagni chiuso in una caverna insieme 
col gregge; ma Ulisse intertenendolo col rac- 
conto deH’assedio di Troia, lo fece bere in tal 
modo^ che s*ubbriacò, ed egli aiutato da* suoi 
gli cavò l'occhio con un palo. Il Ciclope sen- 
tendosi ferire, mandò fuori del petto spavente- 
voli urli, ed Ulisse frattanto ordinò a’suoi com- ^ 
pagni di pcMTsi indosso le pelli de’ montoni per 
Tavanti scorticati da Polifemo, e di camminar 
carponi, onde non venissero dal gigante cono- 
sciuti, quand'egli avesse condotto il gregge al 
pascolo, come appunto avvenne j imperciucclià 
Polifemo avendo tolto via un pezzo di monte 
che chiudeva la caverna , si collocò in modo 
che poteva passare solo uu montone per volta, 
e fra le sue gambe; ma quando s’awide cha 
l’astuto Ulisse e i suoi compagni erano anche 
essi usciti col gregge senza ch’egli li conoscesse^ 
corse, e trasse lor dietro una grandissima rupe, 
dalla quale niuno d’essi rimase offeso, e tutti 
•’imbarcarono sulle restanti scompigliate navi, 
nè perdettero che quattro compagni , i quali 
furono dal gigante mangiati. Polifemo amò ar- 
dentemente Calatea, ed uccise il pastorello Aci, 
che da questa ninfa gli veniva preferito. Hom» 
Pdiss- Quid. Metam. 


POLINICE, r. Eteocle, Polibio. 
POLINNESTORE, re di Tracia , il più avar« 
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il più cruclele di tutti gli uomini. Ecuba gli fece 

cavar gli occhi» perchè aveva ucciso Polidoro.* 

POLINNIA » una delle nove Muse. Presede 
alla rettorica » e rappresentasi per lo più eoa 
una corona di perle , vestita di bianco » colla 
mano destra in atto di gestire, è con uno scet- 
tro nella sinistra. 

POLIPEMONE, lo stesso che Sinni. 

POLISSENA» figliuola di Priamo e di Ecuba. 
Sul punto che stava nel tempio per isposar 
Achille, Paride glielo ammazzò» e Pirro immolò 
questa principessa sulla tomba di suo padre. 

POLISSO » sacerdotessa d* Apollo. Costei in- 
dusse le donne di Lenno ad ammazzare i loro 
mariti , per aver essi condotte altre donne di 
Tracia. 

Vi fu una lade di questo nome. 

POLLUCE. V. Castore. 

POLTRONERIA o PIGRIZIA, deità allegorica»' 
figliuola del Sonno e della Notte. Fu convértita 
in tartaruga per non aver dato orecchio a VuU 
cano. La lumaca e la tartaruga sono a lei con* 
«ttcraie. 

POMO. V. Discordia o Teli, At danta, Esperidi. 

POMONA » dea dei frutti e dell’ auitmuo. Fa 
amata da Vertunno. V- Vertunno. ' ' 

PORFIRIONE , 'famoso gigante fratello d'Al- 
cione. ' 

POVERTÀ*, deità allegorica figliuola del Lusso 
6 dell'Ozio » o della Pigrizia. Alcuni la fanno 
madre deirinduslria e delle bell’Arti. Si rappre- 
senta con faccia pallida e mal in arnese » e 
alcuna volta simile ad una furia» affamata , fe- 
roce» sul punto quasi di disperasi. Nat, Com- 

P R 

» 

PRETIDI o PROETIDI , figliuole di Prete, le 
g[uali pretendevano d’esser più belle di Giunone» 
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ma tjdésta dea le fece direntar sì rabbiose, che 
andarono errando per le campagne > immagi- 
nandosi di esser vacche. ' 

. PRETO. V. Proeto. 

- PRIAMO, re di Troia, figUuoIo di Laomedonle, 
Fu cond'itto in Grecia con sua sorella Esione, 
quando Erc:>le distrusse il regno di Troia ^ ma '• 
liberatosi alfine , tornò a rialzare le mura di 
quella città. Sposò Ecuba, dalla quale ebbe al- 
cuni figliuoli e figliuole, e rese il suo paese il 
più 11 «rido che fosse nel inondo. Paride, uno 
de’suoi figliuoli, rapi Elena , onde Troia fu dai 
Greci assediata , e distrutta dopo dieci anni 
d'assedio. Pirro uccise Priamo a piè d’un altare 
ch’egli teneva abbracciato. Questo sfortunato 
padre vjde perire tutti i suoi figliuoli per averli 
troppo amati e condisceso loro troppo cieca-j 
mente' Hom. Iliad. Sopii. Eurip. f^trgil. Oi/id» 

PRFAPO, dio de'giardini, figliuolo di Bacco e 
dì'Venere. Nacque deformissimo per un incanto 
fatto da Giunone, dalla quale Venere era oltre- . 
mudo odiata. Poco soddisfatti i mariti del di 
lui procedere colle loro donne. Io discaccia- 
rono, ed egli per vendicarsi ispirava loro ua 
taj furore, che venivano a prostituirglisi. Questo 
dio presedeva ad ogni sorta di dissolutezza , e 
rappresentavasi sempre colla barba e la zaz- 
zera malconcia e con una falce in mano, Vos^^ 
sius Hist. graec. lìb. 1^. Hygìn- Nat. Com. 

PRIMAVERA, deità poetica rappresentata come 
rappresentavasi la dea Flora. V. Vertunno. 

PROCRl. V. Cefalo. 

. PROCUI.O, re d'Argo. V. Bellerofonte. 

PROGUSTE, famoso ladro ucciso da Teseo. 

PRODE, cioè valente. Cos’i venivano chiamati ' 
i principi che intrapresero du? volte l'assedio 
di Tebe, capo de'quali era Adrasto re d’ Argo. 
y. Adrasto. 

PRONTO o PRETO} figliuolo di Aba re d’Argo. 

fi* 
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CostHose Bellerofonte a combàttere la cMmeray 
perchè sua moglie lo accasò d'aver tentato di 
violarla- Ebbe continua guerra con Acrisio su» 
Iratelloy eh’ entrambi cominciarono ad odiarsi 
nel ventre della loro madre. Ebbe molte figliuole 
nominate Pretidi. 

PROMETEO, figliuolo di Giapeto e della ninfa 
Asia. Egli fu che formò i primi uomini di terra 
e d’acqua, e sali al cielo coU’aiuto di Pallade 
a rapirne il fuoco per animarli. Giove di ciò 
adirato comandò a Vulcano di legarlo sul 
monte Caucaso, ove un avvoltoio gli rodeva il 
cuore a misura che gli rinasceva, e sofferse un 
tale supplizio, sin tanto che venne Ercole a 
liberarlo. 

PROPETIDI, donne che dicevano Venere non 
esser dea, ond'ella per punirle tanto le fe' di* 
ventar lussuriose, che si prostituivano ad ogpuoo, 
cosi che ne morirono, e furono convertite in 
iscogli. 

PROSA, deità del paganesimo poco nota. Di* 
cono che presedesse ai parti delle donne. Prosa, 
parola antichissima latina, significa ’Giurhprtt» 
denta: di qui venne la prosa chiamata dai La- 
tini Recto oraliv, ed è Topposto della poesia , 
detta in latino f'erta aiatiof d'onde è venuta la 
parola f'erso. 

PROSERPINA, figliuola di Giove e di Cerere. 
Mentre stava raccogliendo fiori nelle campagne 
di Sicilia fu rapita da Plutone , malgrado il 
contrasto di Ciane. Cerere la cercò per tutto 
il mondo, poi discese airinferno, e' ve la trovò} 
ma siccome ella aveva preso ad amar molto 
Plutone, non volle uscirne. F". Cerere. Rappre- 
sentasi per lo più a Iato di Plutone sopra un 
carro tirato da cavalli neri. Ovid, Metam. 

PROTEO, figliuolo deli'OceaDe e di Teti. Ri- 
cevette, nascendo, il dono di saper il futuro , 
ma non lo diceva mai, se nonne veni va forzato- 
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'€i cangiava in tutte le forme eh’ e! voleva» 
Comparve in forma di spettro a* suoi figliuoli 
Tmolo e Telegone^ giganti crudelissimi, e sì 
fattamente spaveotolli che desisteitero dal coni* 
mettere le solite scelleraggioi. Virg, Georg, U 4. 
Ovid. Metam, ì, 

PROTESILAO, figliuolo d'ffileo^ re d*una parte 
deU‘Epiro. Aveva sposata Laodamia, la quale 
eì ardentemente l'amò, che dopo la di lui morte 
fece fare la sua statua di cera , e la metteva 
nel suo Ietto. L'oracolo gli aveva predetto che 
ei sarebbe morto a Troia, tuttavia egli vi volle 
andare malgrado la predizione, e vi morì. £fo/n. 
Jliad. Mètam, 1. 1 2. Propert. Catul. Auson. Hygin. 

PROTOGENIA, figliuola di Deucalione e Pirra* 
altri dicono sorella di Pandora. Vogliono che 
Giove avesse da lei Et! io., da lui poscia collo- 
cato in cielo, ove questo semidio avendo man- 
cato di rispetto a Giunone, fu precipitato nel- 
Tfnferno. 

PRUDENZA, deità allegorica, 'rappresentata 
con uno specchio in niauo circondato da un 
- serpente. 


P fi 

PSICHE., giovane principessa sorella di due 
altre. Era costei sì bella, che fu amata da Cu« 
pido, il quale la fece portar da Zefiro in un 
•luogo motto delizioso, ov''c:Ila stette lunga pezza 
con questo dio senza conoscerlo t finalmente 
avendolo scoperto dopo averlo in vano pregato 
di lasciarsi vedere , egli sparve. Venere gelosa 
della costei bellezza la perseguitò tanto che la 
fece morire, ma Giove la risuscitò a'preghi di 
'Cupido, e la rese immortale. Rappresentasi con 
un parpaglione che le va volando intorno. Gli 
anltchi la tenevano per la dea della voluttà* 
udpul. iir. Aur^ ecc. 
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PUGILATO. V, Giuochi pitoni. Il pugilati 
era una pugna in cui due uomini nudi ed unti 
d'olio si avviticchiavano l'un l'altro y e si sfor* 
;savano di gettarsi in terra» > 

A 

Q • 

C^UERQUETULaRIE , ninfé che presedevano 
al^tagliamento delle querce. Chiamavansi an- 
che con parola latina Qasrcus,come pure Driadi 
e Amadriadi. 

. ^ * 

Q U 

• » ' > 

quietale , così veniva chiamato Plutone 
'dalla parola latiaa , che significa riposo, 
t noto che Plutone regnava sui morti. 

QUINQUATRIE, feste che a Roma celebra- 
.vansi in onore di Pallade. Duravano cinque 
giorni) ed in tal tempo si facevano giostre ed 
ogni baldoria. Quei che attendevano alle scienze 
ed all' ani , desistevauo in tali giorni , e face- 
vano a'ioro maestri un regalo, chiamato Miner- 
,vale. Si rappresentavano tragedie , e si dispu- 
'tava fra’dotli, i poeti e gli oratori, ed il vinci- 
tore ne riportava un premio. Usavansi anco 
tali feste da' Greci che le chiamavano Panate- 
nee, a norma delle quali i Romani avevano 
istituite le loro. Cominciavano sempre questi il 
decimoquinto giorno avanti le calende d'aprile, 
cioè a’diciotto di marzo. , > > 

QUIRINALE , piccioi monte nel recinto di 
Roma.. Chiamavasi così da Quirino, soprannome 
di Romolo che vi aveva'un magnifico tempio: 
QUIRINALI, feste io onore di Romolo, cele- 
brate da' Romani. 

QUIRINO, soprannome di Romolo. K,JErsilia» 
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X/lADAMANTO, re di Licia, figliuolo di Giove 
e di Kuropa. Fu eletto dalla sorte ad esser giu- 
dice deir Inferno con Eaco e Minosse. Diconp 
che questo re rese si felici i suoi sudditi, quando 
ei viveva , che lo deificarono quando ei fa 
morto. . ' ’f 

RANNUSIA, cosi chiamavasi Nemesi , percBà 
era in molo pariiculare venerata tA Ranno ^ 
piccola città d'Àttica. 

RASOIO. F. Occasione* 

RE ' • J- - 

REA. V. Cibele, 

REA SILVIA. F. Silvia. 

REGNO di Saturno, V. Età d'oro. 

REMO , strumento , di cui si serve Caronte 
per ispin^ere la barca , nella quale passa In 
anime de* morti di là dal fiume Acheronte. F. 
Caronte. , 

Anche Saturno viene rappresentato con un 
remo in mano. V. Saturno. 

REMO, fratello di Romolo. F. Romolo, , 

Alcuni pretendono , che non potendo andar 
d'accordo col fratello , dalla patria passasse 
nelle Gallie, e che vi fondasse la cittàdt Reintss 
altri vogliono fosse ucciso da Romolo che voleva 
rimaner solo padrone del paese latino. 

RESO , re di Tracia. Da lui dipendeva in 
parte il destino di Troia, e questa città fu presa 
pochi giorni dopo eh’ ei fu morto in una. bai- 
taglia. Hom. Iliad. Virg. Eneid, 

R I 

RICCHEZZA , deità poetica , figliuola della 
Fatica e del Risparmio. Rappresentasi sotto fa 
tembianze d'una donna (nagnificameAte yeslita» 
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ricoperta tutta di pietre preziose, con un cornei 

■Il mano, detto corno dell' abbondanza. 

R 0‘ 

RODOPE, famoso monte in Tessaglia. 

Favvi nna donna di questo nome. V, Emo. 

ROETO. V. Cauma. 

ROMOLO, figliuolo di Marte e di Rea Silvia* 
regina d’Alba. Nacque con Remo, e furono al- 
lattati entrambi da una lupa. Cresciuto in età, 
Romolo fece uccider Remo, e sul monte Aven- 
tino fece fabbricar Roma, dove chiamati molti 
fuorusciti si rese bentosto fijfmidabile a* suoi 
vicini; ma essendo io tutto privo di donne per 
popolar il paese , celebri^ alcuni giuochi , ai 
•quali invitò i Sabini e le Sabine* che in gran 
numero vi andarono , e nel mentre che tutti 
«tavaoo attenti agli spettacoli, Romolo diede un 
aegno, ed i suoi pigliarono di botto una per 
ciascheduno in braccio le donzelle Sabine, e le 
portarono via. Romolo prese per sè Ersilia, fi- 
gliuola del re Tazio , dal quale gli fu mossa 
guerra ; ma ad Ersilia riuscì porli d'accordo, 
«posato che ebbe Romolo^ e i Romani e Sabini 
d'allora in poi non furono che un sol popolo* 
Dicono che Marte rapisse Romolo e lo portasse 
io cielo. Pl'it. TU- L’v. /. i, ecc. 

RONDINE. V. Aglauro, Progne. 

i R U 

miOTA. V. Fortuna, Iasione, Occasione. 

ROTOLI, popoli d'italùu 

S A 

^Sabini, popoli d'Italìa. V". Romolo. 

, SACRIFIZIO, y, Ifigenia, Idotneneoj GaJIiro^ 
Didone, Ercole. 
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SACITTARIO, ano de'dodici segai dello Zo* 
^iacot V. Chirone. 

Salii, sacerdoti dì Marte. Erano dodici e cele> 
bravano le lor feste ballando e saltando per le 
«trade. Chiamavansi tàlii d^d verbo salire • che 
lignifica saltare. 

- SALMACC. V. ErmairodtIoJ 

SALMONEO, re d'Elide. Fu da Giove fuImN 
nato, perchè si faceva render onori diviaL 
samo, isola nelTAsia minore. 

SANGARI o SANGARIDE, ninfa. V. Ali. 
SaRPEOONE, re di Licia, fìgliuoio di Giove 
« di Laodamia figliuola di B:;llerofonte. Si se- 
gnalò all’assedio di Troia, soccorrendo Priamo, 
e fu ucciso da Patroclo. I Troiani dopo d’aver 
arso per ordine di Giove tl di lui corpo, ne 
conservarono diligenlemente ie ceneri. 

SATIRI , mostri merzo uomini e mezzo ca^ 
pre , colle corna in testa. Dimoravano nelle 
foreste e ne’ monti , e chiamavansi anco Fauni 
o Silvani 

Saturnali , feste in onore di Saturno, net 
celebrarsi delle quali ognuno godeva piena li- 
bertà, e per togliere via ogni idea di servitù, 
gli schiavi si mettevano a tavola coi padroni. 

SATURNO, detto altrimenti il Cielo, figliuolo 
del Cielo e della Terra. Non volendo avero 
altri compagni <he Titano suo fratello nellsA 
•eredità, mutilò il padre con una falciata, ed il 
sangue caduto io mare mischiatosi colia schiuma 
produsse Venere. La voglia ch'egli aveva di 
regnare, gli fece accettar la corona di Titano 
il primogenito, a patto di non allevar fanciulli 
maschi, ed anzi divorarli subito nati. Tuttavia 
Rea trovò modo di sottrarre alla sua crudeltà 
Giove , Nettuno e Plutone. V Giove. Titano, 
avendo saputo che suo fratello aveva, contro 
la giurata fede, figliuoli vivi, gli mosse guerra, 
« lo fece prigione, Giove cresciuto in età li« 
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berò poi il padre, e lo ristabilì in trono , ma 
l'ingrato padre tentò di farlo perire , temendo 
npn glielo togliesse un di', come in effetto Giove 
fece poi per vendicarsi, e 'Saturno fu astretto a 
ricoverarsi io Italia , ove dal re Giano fu cor- 
tesemente accolto, e colà insegnò l’agricoltura 
agli uomini. Fu <?hianiato quel tempo l’età d’oro, 
perchè egli voleva che gli Tiomini fossero eguali. 
Avendo preso ad amar Filtra, si trasmutò in 
cavallo per non essere dalla moglie Rea, come 
ciò non ostante avvenne, sorpreso con questa 
ixinfa, dalla quale ebbe il centauro Chirone. Si 
rappresenta sotto forma di nn vecchio con una 
falce in mano, per dinotare che il tempo di- 
flitrugge ogni cosa j oppure con una serpe che 
fiS morde la coda per fìgurare l’eternità, e le non 
mai interrotte vicissitudini del mondo. Alcuna 
volta gli si pone in mano un remo, per dar ad 
Intendere le stesse vicissitudiui. Luc/oa. 

Ovid. tìy^in-, ecc. 

se 

SCAMANDRO , figliuolo di Giove e di Dori. 
Fu Cangiato in fiume, acciocché divenisse im- 
mortale, e le sue acque trascorrevano all’intorno ' 
ili Troia. Giove per dargli un segno del suo 
affetto gli concesse il diritto di poter fare una 
festa a tutte le giovani che andavano a marito. 
Quando il loro matrimooto era conchiuso, an- 
flavano a bagnarsi nel fiume, e Scamandro al- 
loro uscito dalle sue algose giuncaie, le pigliava 
prer mano e le conduceva nel suo palagio. Ovid, 
Metam. Hom. JUad, 

* scettro, y. Polinnia, Melpomene, EoI(k 

SCHENEO. V. Atalanta. 

SCIAPODI o MONOSCELI, popoli favolosi che 
abitavano in un certo paese dell’ India ò della 
Libia'. Correvano eoo un sul piede velocissima^ 
mente, e intanto che \iaa gamba si affaticava, 
I'aIusl si riposava. 
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SCILLA* figliuola di'Niso re di Megera. Amff 
si ardeuteraente Minosse nel tempu deil'assedio' 
di Megara* che troncò al padre il capello fiatale, 
^ da Cui il destino di quella città dipendeva. V, 
Niso. Questa favola è simile a quella di Cor* 
Cleto. Ovid. Metam, Z. 8* l5 e i4> 

Vi fu un'altra Scilla figliuola di Forci * la 
quale amando Glauco, pregò Tincantatrice Ciros 
a renderglielo sensibile) ma Circe che lo amava 
anch'essa , in vece di compiacernela, avvelenò 
il fonte ove Scilla soleva bagnarsi, cosi else 
andandovi questa ninfa fu trasformata in uno 
spaventevole mostro, avendo la parte inferióse 
del corpo simile a quella d*'ua cane, ond'ebbe 
tanto orrore di sè stessa, che si gettò nel mar6 
di Sicilia in un golfo , ove si sentono i suoi 
urli vicino ad un altro abisso detto Cariddi. Il 
passaggio delle navi fra Cariddi e Scilla è molto 
pericoloso, perché volendo discostarsi dalFuno^ 
si corre rischio di cader nell'altro. 

6CIRONE, famoso masnadiere che desolava 
l'Altica. Teseo lo ammazzò, e fece un sacrifizio 
a Giove delle sue ossa, abbruciandole. < 

SCITI , popoli barbari che abitavano sulla 
ripe del mar Nero, ed erano in orrore a tutto 
il mondo per la loro crudeltà. ' ~ < 

SCITIA, regno d'Asia al settentrione del mac 
Nero. 

SCORPIONE, uno de' dodici segni dpllo zo* 
diaco. y. Orione. 


5 E . 

SEGNI dello zodiaco. V, Zodiaco. 

SELENO. V. Argira. 

SEMELE, figliuola di Cadmo e di Tebe. Fa 
molto amata da Giove, che Fincinse di Bacco. 
Dicono che la gelosa Giunone per farla perirà 

andasse a trovarla in forma di vecchia , e che 

/ 
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le met'etsé in capo di pregar Giove che le st 
dicesse vedere nella sua piena gloria. Semela 
con gran fatica fece rieoi vere Giove ad accor- 
darle quanto richiederai pure alSoe acconsen- 
tille, e questa sfortuoeta rimase arsa* K- Bacco. 
Hygin. Ovid. Nat. Con 

SEMERJ, popoli delia Grecia. V, Eutlmcv. 

- SEMO. y. Fidio. 

SENNONE. V. Acmone. 

. SERAPI. y. Api. 

SERPENTE, y. Pitone» Aris'eo» Acheloo » Me* 
Ausa, Bumenidi» Iavidia,Cadmo, Euridice» Eaco» 
Caduceo, LaocooiUc* Latona» Discordia* Ticesiaf 
Prudenza» 

S P 

• SFINGE » mostro eleto che aveva faccia d( 
donna» ed il restante del corpo simile a quel 
d’uu cane» ed in parte d'un lione. Giunone * 
evendo rovello coTebani» perchò Alemeiia aveva 
«ccondisceto alle voglie di Giove» mandò questo 
mostro sul monte Citerone» ove proponeva un 
Oiimma a’passeggeri» e divorava tutti coloro i 
quali non lo sapevano sciogliere» dopo d’essersi 
òfferti a farlo. L'enirama era , qual fosse Tant- 
male che iu sul mattino aveva quattro piedi, 
due sul mezzo giorno e (re la sera. Edippo 
conobbe che io questo animale si fìgurara Tuo* 
mo» perchò l'uomo sul mattino della sua vita, 
cioè quando è bambino» se ne va carponi, onde 
•i può dire che cammini con quattro gambe ^ 
sul mezzo giorno » cioè mentre dura il fiore 
della sua vita» cammina su due piedi, e venuta 
finalmente la sera della sua vecchiezza » è co- 
stretto ad aiutarsi col bastone ^ onde qui pure 
dir si può, che con tre piedi e non più con 
due cammini. Questa fu 1 interpretazione data 
da Edippo all enimma della Sfinge, la quale per 
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rabbia s'ammaùò. Edippo allora sposò la pro- 
pria madre Ciocasta, la quale era destinata in> 
premio ai vincitore di questo mostro. F. Edippo. 

SI 

SIBILLA, nome che davasi a quelle che prea 
dicevano il futuro. La più rinomata fu quella 
di Cuma , la quale dimorava in una spelonca 
vicina a quella cittA ^ ed era figlia di Glauco. 
'Apollo non potè esser da lei corrisposto in 
amore , fuorché a patto di farla vivere tantf 
anni) quanti granelli d'arena avrebbe potuto 
tener in una mano , onde venne si decrepita 
che non le rimase altro che la voce per pro« 
fetare. Chiamavasi anco Deifube o Demofìle • 
lerofile o Amaltea. V'avevano anoo diverse altra 
sibille. La più antica fu la Delfica , nominam 
Alemi, e da alcuni Dafne Dopo quella veniva 
<Ia sibilla 'Eritrea, poi quella di Cuma, Eurifila 
profetava a Samo ; la Eilespontica a Marpese y 
villaggio su le spiagge deU'Ellespontoi la Libica 
in Libia , e finalmente quella di Tivoli, chi 
nomina vasi Albunea, profetava in Affrica. Nat, 
Com. Pautan.. Hygin. Apollod. 

' SIGEO, promontorio del mar Egeo, sopra il 
quale v’ha la tomba d'Achille. 

SILENO, vecchio satiro , balio e compagno 
di Bacco. Audava a cavallo d’un asino neirao*» 
eompagnare ch'ei fece questo dio alla conqub 
sta delle Indie. Alia sua tornata stabilì la sua 
dimora nelle campagne d'Arcadia, ove sì faceva 
molto amare da’pastori e dalle pastorelle. Noa 
passava giorno che non s’inebbriasse ; la qual 
cosa Io rendeva piacevole oltre modo e grato. 
V. Egle. yìrg. Bue, Ov. 

SILENZIO) deità allegorica che rappresentati 
sotto forma' d'un uomo che tieue un dito sulla 
bocca, o sotto forma d’una donna, e allora dai 
Latini chiamavasi Muta, 
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SILVANO, dio delle foreste. Amava la ninfei 
Ciparisso , ma Apollo cangiolla in cipresso, e 
Silvano poi sempre portò ia mano un ramo di 
guest* albero. Lo confondono spesso col dio 
Pane e Fauno. 

SILVIA, Rea Silvia o Ilia , regina d’Alba , e 
6gliuoIa di Numitore. Fu da- Arnulio suo zio 
rinchiusa fra le Vestali , non volendo egli che 
alcuno gli contrastasse il .regno , ma andando 
aula un giorno a pigliar dell'acqua nel Tebro, 
on braccio del quale passava allora nel giar- 
dino delle Vestali, s’addormentò sulle sue ripe, 
e sognò d’aver commercio col dio Marjte. Par- 
fori poi Romolo e Remo. 

SIMOENTA , fiume di Frigia > che trascorre 
vicino a Troia. Unitosi collo Scamandro, altro 
fiume, impedì lo sbarcare a’Greci, che venivano 
ad assediarla, con uno strano ribocco d’acque. 

SINNI , famoso assassino che fu ucciso da 
Xcsety. 

SINONE, figliuolo di Sisifo. Fu giudicato il 
più astuto di tutti gli uomini. Quando i Greci 
finsero di levar l'assedio da Troia, Sinone si 
lasciò far prigione da’Troiani, e disse loro che 
i Greci avevano voluto farlo morire, ond’ era 
astretto a rifuggiarsi presso a’ suoi nemici ; e 
dopo aver molto cianciato , ottenne la sua lU 
bertà. Quando il cavallo di legno fu entrato in 
Troia, egli andò di notte tempo ad aprirlo, ed 
uscitine i Greci appiccarono il fuoco alle case^ 
e* distrussero quella città. Vìrg. Eneid, l. 3. 

SIRENE, mostri marini, figliuole dell’ Oceano 
e d’Anfitrite. Cantavano queste con tanta melo* 
dia , che tiravano a sè tutti i passeggeri e li 
divoravano; ma Ulisse evitò i loro aguati , tu- 
rando gli orecchi colla cera a’ suoi compagut, 
e facendosi legare all’albero delia nave. 

SIRINGA, ninfa d’Arcadia. Fu molto amata dal 
din Pane, e correndole dietro questi un giorno. 
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ella implorò il soccorso delle Naiadi sae sorelle 
siiUe ripe del 6ume Landoae« il quale pigliaci 
dola a proteggere, la converti in un canneto, 
e Pane se ne fece un flauto, che vogliono fosse 
il primo flauto che sia «stato fatto. 

SISIFO, uomo il più scaltro de* suoi tempi , 
nipote d'Eolo.^ Fu dannato a rotolare eterna- 
mente neirinferno una pietra rotonda sino sul- 
l'alto d’una montagna , dove appena Tavevà 
fatta giungere, che tornava subito a cader giù 
rotoloni , e ciò perchè essendo stato segretario 
degli Dei aveva palesati tutti i loro segreti, « 
additato ad Asopo dove Giove aveva nascosta 


Egina. 


S M 


/ 


MILACE. V. Croco. • , . 

• ■ . < . . . , 

SO 

- SOGNI , .deità, sottomesse al Sonno. Dicono 
che abbiano Tali, e chu sieno pronti a partirò 
per ogni minimo cenno. 

• SOLE, lo stesso che Apollo. V, Apollo , F(e« 
tonte. ^ . . V 

SONNO, figliuolo dell'Èrebo e della Notte. 
Dicono che abbia il suo palagio in un luogo do- 
«ertole sconosciuto, ove i raggi del sole non 
penetrano giammni. L'entrata di tal palagio à 
adorna di pipaveri e d'erbe concilianti il sonno. 
11 fiume delTobblio gli trascorre intorno» e non 
si sente, che ili cheto mormorio dell' acque- di 
questo fiume. 11 Sonno se n» sta in una,sa4^ 
disteso su d’uo letto di piume, che ha le tendo 
nere. I Sonni staonogli intorno sdraiati, e Mor- 
feo suo Principal ministro sta vegliando per 
impedire che non si fàccia romore. Questo pos- 
sente dio, al quale ògoi cosa è sottomessa, sta»* 
sene là riposando coniiouameote.’ Tiene un corno 
in una mauo ed ua donle d’elefante nell' alitai 
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SORTE , deità aU«gorica. La confondono col 
DMtino e colla Fortuna. 

S P 

SPARTA, città e regno di Grecia. 

S T 

statua. V, Pigmalione, Palladio, Pfenali , 
Aochise, Toante, Colosso. 

STELLEO. F. Abas. ‘ 

STÉNELE . moglie di Menesio, e madre di 
Patroclo. ' 

STENELO, re «TArgo e di Micene', figliuolo* 
di Perseo e d'Andromeda. 

STENIO, una delle Gorgoni, 

STENOBE^. F. Bellerofoote. 

STEROPE, uno de’fabbri di Vulcano. 

Farvi una ninfa di questo nome , . la quale 
ebbe lungo tempo commercio con Vulcano. 

STIGE, fiume d'A verno. Quando gli Dei ave» 
vano giurato per le sue acque, non. ardivano 
pii di mancare alla loro parola, e se vi man« 
cavano, rimanevano per cent’anni privi della 
loro divinità. Ovid, Vtrg, Hor, 

STINFALE, lago che mandava nn fetore or- 
ribile , sopra il quale Ercole aramaszò a frec- 
ciate una grande quantità di uccelli immond4 
che molto danno recavano ai circonvicini luoghi. 

STRIMONE . fiume tra la Tracia e la Mace- 
donia. 


SUBSOLANO , uno ■ de* principali venti, • U 
plb caldo di tutti, 

SUCCUH o lADI, F. Etra. - * 

■ . ^ ^ . . - • 
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TT'aGETE, nipote di'Ciove. Ere ancora ftiò- 
ciullo quando apprese agli Etrurj l'arte d'io» 
dovinare. Dicono ch’ei fosse Sgliuolo d* uno di 
que'geo| creati da Giove , e che fosse cangiato 
io fiume 

TAICETE, una delle Pleiadi. 

TaLIA , una delle nove Muse; presede alla 
commedia ed alla poesia lirica. Rappresentasi 
•otto le sembianze d'una giovane donna coro- 
nata d'edera con * una maschera in mano « i 
•occhi ai piedi. 

Una delie Grazie* chiamavasi anco Talfa. 

TAMBURO. V. Coribantl. 

TAMIRI , nipote d'Apollo. Era costui tanto 
orgoglioso * che osò sfidare le Muse a cantare* 
coQveaendo con esse , che s'ei fosse rimasto 
vinto * potessero far di lui ciò che più loro 
piacesse* ma che per lo contrario s’ei viocev^.v 
dovessero esse rimanere a sua discrezione. 
Rimasto perditore gli furono da quelle cavati 
occhi* e fatto obbliare tutto quello ch’ei 
sapeva. 

TANTALIO!* così chiaraavansi i discendenti 
di Tantalo. 

tantalo * figlinolo di Giove e della ninfa 
Flotta* re di Paflagonia ed avolo d’Agamen* 
none. Rapì Ganimede per vendicarsi di Troadé* 
che non l'aveva invitato alla prima festa cela* 
bratasi io Troia. Per far prova . di quanto po* 
lessero gli Dei, un giorno che vennero in casa 
, sua* diede loro a mangiar le membra di Pe»* 
lupe suo figlio * e Giove condannò, questo cru- 
del padre ad avere eternamente fame e sete. 
Mercurio rincatenò* ed immerselo sino al mento 
in nn lago dell* Inferno * poi gli piantò vicino 
no albero carico di frutti, che si allontanava 
Subito ch’ei voleva roangiarne) • così 1’ acqua 
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^aand’e! voleva bere. Hor. Carni, Ovid. Metam. 


Hyàn. 

TAB 


!'ARTAR0, luogo neiriaferoo , in cui vanno 
que' che male vissero per esservi tormentati. 

TAURICA, Chersoneso, provincia della Tracia. 
' TAURIDE, provincia pure della Tracia. 

SDAZIO, re de’ Sabini. Fece lega con Romolo 
dopo d'avergli fatto lungamente guerra , per 
avergli quello rapito Ersilia e le Sabine. V, 
Romolo. ' 


j . . T E * 

TEBE, città famosa della Beozia in Grecia. 
Fu cosi nominata da Tebe moglie di Marte 
la quale era regina di quelle contrade. Dicono 
che Aofione la rifabbricasse col suono della 
sua cetra. V. Anfione. Ciò che ha> dato motivo 
a qnesta favola « fu , che Anfione re di quei 
paese persuase colla sua eloquenza i popoli che 
abitavano in quelle campagne e ne’ vicini monti 
a venire a dimorare nella sua città ^ di cui 
Cadmo fu il primo fondatore. 

Fuvvi anco nn’altra Tebe in Egitto, e un’al- 
tOB io Cilicia. 

TELA. V, Aracne, Filomena, Penelope. 

' TELAMONE, figliuolo d' Eaco. Sposò Peribea, 
dalla quale ebbe il famoso Aiace. Fu il primo 
a salire le mura di Troia quando fu presa da 
Ercole, regnandovi Laomedonte, ed ebbeEsione 
in ricompensa. Fu anche del numero degli 
Argonauti, e si acquistò molta fama nella sua 
giovinezza. ' ■ 

TELEFO , figlinolo d'Èrcole a d’Augea. La 
madre l’abbandonò subito nato , onde fu ritr»- 
vato sotto ad uua cerva che lo allattava. 11 re 
de’ Misi lo adottò per figlio , e quando fu in 
età capace a vestir Tarmi, volle opporsi a’Greci 
che andavano a Troia,, ma Achille lo feri > 
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e l'oracolo lo consigliò a fer lega con questo 
eroe, assicurandolo ch'ei sarebbe guarito poi 
dai rimedi di durone. Ovid. Melam. l, 6. Pautan. 

TELEGONO, figliuolo d’Ulisse e di Circe, nel- 
l'isola della quale avreado Ulisse fatto naufra- 
gio, ebbe questo figliuolo da quella maga. L’o- 
racolo aveva predetto che Ulisse sarebbe pe- 
rito per mano del suo figliuolo , per la qual 
cosa egli rinunciò il regno a Telemaco; giunto 
ch'ei fu in Itaca , e tacitamente partitosene 
andò in un luogo deserto ; onde ognuno Jo 
credeva morto. Telegono cresciuto in età ottenne 
da Circe di poter andare a vedere il padre, 'e 
nello sbarcare ch’ei fece, raccolti Ulisse alcuni 
contadini, si oppose a Telegono, credendolo un 
inimico che venisse a sorprender Itaca. Lo 
sventurato Ulisse non potè sottrarti al suo de^ 
stino , e fu ucciso dal suo proprio figlio , U 
quale non conobbe il suo fallo se non dopo 
avere sposata Penelope sua matrigna. Querta 
favola somiglia molto a quella d’Edippo. 

Fuwi un gigante di questo nome amicissimo 
di Tmolo. 

TELEMACO, figliuolo unico di Penelope e di 
Ulisse. Essendo ancora in fasce, suo padre parli 
per andare all'assedio di Troia. Giunto (Tele* 
maco all’età di quindici anni, trascorse i mari 
accompagnato da Minerva sot’o figura di Men- 
tore suo aio, cercando suo-padre. Nel suo viag- 
gio corse molti rischi, ed al fine ritrovò Ulisse 
alla sua tornata in Itaca. Poco dopo il padre 
gli riauoziòiuil regno, ed egii andò a veder 
Circe già da lui amata, quando viaggiava, eia 
sposò nello stesso torno di tempo, che Telegono 
in Itaca , avendo ucciso il padre Ulisse, sposava 
Penelope. Hom. Odiss. Hysr n. 

TELETUSA. F. Ifi. • 

TEMI , figliuola del Cielo e della Terra , e 
dea della giustizia. Si rappresenta sempre con 
Dix. delle Favole. q 
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Etna bilancia in mano^ ed una benda sopra gfó 
occhi. Avendo ricusato di sposar Giove, fu da 
questo dio violata , [ed ebbe da lei la legge e ' 
la pace. La sua bilancia fu da Giove collocata 
fra. i segni dello zodiaco. Alcuni la dipingono 
con una spada in mano.. 

TEMISTO, moglie d’ Atamante. Si adirò tal- 
mente veggendosi dal marito ripudiata per Ino 
da lui sposata, che risolvette di vendicarsene con 
ammazzare Learce e Milicerta Bgliuoli d’ino ^ 
ma saputo dalla loro nutrice il suo disegno, li 
vesti ci^dle vesti di questi due i figliuoli di Temi- 
sto, ondella in vece di quei d*Ino uccise, i suoi, 

-e conosciuto il suo sbaglio si uccise. 

.TEMPE, valle fra il mont’Ossa e TOlimpo, 1» 
quale era la più bella di tutto l'aniverso. GU 
Dei e le Dee vi andavano a passeggiare e a 
sollazzarsi. . . 

TEMPERANZA, deità allegorica rappresentata 
sótto forma d’ una donna che ha in mano ua 
freno ed una tazza. 

< TEMPIO -d'Efeso , il più bello ed il più roa- 
gni6co che sia mai stato fabbricato in onore 
idi /Diana. Un certo Erostrato pensò un giorno 
d’appiccarvi il fuoco, ed arderlo per immorta- 
larsi, e l'Areopago ordinò ohe niuno pronun- 
ciasse il suo nome. Dicono che Alessandro na- 
scesse in quello stesso tempo che il tempio ardeva. 

- TEMPO, deità, Saturno. 

•■ ■TENAROyfamoso promontorio nel Peloponneso, 
sopra -il quale v’aveva un tempio, dove ritto- 
•vava ua sicuro esilo chiunque vi«.si rifugiava. 

Quel . promontorio fu già famoso pie'r le sue cave. 

> di > marmo, Prop. l. 2. Eleg. Tibul. l,.ì, Eleg. t 
TEONEA. V, Leac'ppe. 'r ' || 

TEREO , re di Tracia, figliuolo di Marte. Fu ]| 
trasformato in isparviere. K*. Filomena, i- ' 

TERME, deità .che ipresedeva -ai. limiti dei ^ 
scampi. I Quando gli Dei vollero cedere il luogo ^ 
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nel Campidoglio a Giove, si ritirarono ne’vicini 
laoghi per riverenza, ma il dio Terme rimase 
uel suo posto senza muoversi. Rappresentasi 
sotto forma di un termine o d’una pietra o di 
un palo fìtto in terra. > 

TERRA, moglie del CieIo,'la quale aveva un» 
si prodigiosa quantità di mammelle, e si piene, 
che nutriva tutto il genere umano. V, édrjele. 

TERROR panico. Pausania racconta., che i 
Calli saccheggiando la Grecia videro nel tem* 
pio di Delfo il simulacro di Pane , e ne rima» 
sero tanto spaventati, che presero la fuga. Di 
là venne che terror panico vien chiamato na 
vano timore. 

TERSICORE, una delle nove Muse, dea dell» 
musica e della danza. Si rappresenta sotto for^ 
ma d*una giovane donna coronata di ghirlando^ 
con intorno ad essa un’arpa e diversi strumenti 
musicali. 

TERSILOCO, fìgliuolo d'Antenore- Fu ucciso 
neH’assedio di Troia,' ed era tanto amante del 
guerreggiare, che aveva mai. sempre Tarmi i« 
mano^ auzi dicono che le adoperi ancor là net 
campi Elisi. Homer, lliad. 

' TESEIDI, così venivano chiamati gli Ateniesi 
dal nome di Teseo, il quale era stato loro re, 
ed era nato in Atene. 

TESEO , figliuolo di Egeo e di Etra figliuola 
dì Piteo. Diede, mentre visse, segni di non or-, 
dioario valore, e camminò sulTorrae d’ Ercole. 
Dichiarossi sempre nemico del vizio, sconfisse 
alcuni mostri , e fra gli altri il minotauro, di 
cui era destinato preda. V. Minotauro. Rapì aN 
nane donne, e fra le .altre Elena, Arianna, Fe- 
dra ed altre, ma le restituiva quando esse non 
se ne compiacevano. Ne abbandonò alcune, o 
fra le altre Arianna. Discese all’ Inferno eoa 
Piritoo, per aiutarlo a rapir Proserpina, ma fa 
condanaato da Plutone ad essere legato ad ua 
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Sasso, e vi stette sintaiito che Ercole « o, come 
dicouo altri) EuristeO) doo lo venne a liberare* 
ed* era stato sì strettamente legato a quel sasso* 
che vi lasciò attaccata una parte della pelle, 
iJoinò le Amazzoni, fece prigioniera Antiope, o 
sia Ippolita luro regina , la sposò ed ebbe da 
lei un figliuolo nominato Ippolito. Questo fi- 
gliuo'^fu da lui abbandonato al furore di Net- 
iuuo* essendosi lasciato dar ad intendere che 
aveva tentato Fedra sua moglie, matrigna d’Ip- 
polito. Gli Epiroti io tormentarono molto aven- 
dolo fatto prigione* ed intanto Menesteo figliuolo 
d'Eretteo s’impadronì de'suoi stati* ma alla sua 
.tornata gli ritolse il trono , vi ripose i suoi fi^ 
]gIiuoli * e governò molto bene i suoi popoli. 
Dicono ch’ei morisse in Atene * e che gli Ate- 
niesi gli eressero altari. In somma meritò d’es- 
ser ammesso fra* semidei, e fu il semidio mag- 
giore credulo dopo Ercole. Fiutare» Ovid. Hygia. 
Pausati. 

TESIFONE * una delle tre furie infernali. V. 
Furie. ( 

TESPI, figliuolo d'Eretteo. Innamoratosi delle - 
virtùdi Ercole, iuvitollo ad un convito* lo ineb- 
briò* e gli diede cinquanta donzelle in matri- 
snonio. 

TESTA tronca o coperta di serpenti. F. Medusa, 
Perseo, Eiimenidi* Nemesi. 

TESTOfiE. y. Leucippe. Dicono fosse padre 
'di Calcante* e che molta fama acquistasse nel- 
l'arte d’indovinare. 

TETI, dea del -mare, secondo alcuni. Era ma- 
dre di Nereo e di Dori. Giove voleva sposarla^ 
ma noi fece, perchè era destino che il figliuolo 
che da lei sarebbe nato, diverrebbe un giorno 
più grande e possente del padre * e fu ma- 
ritata a Peleo da cui ebbe Achille. Giammai 
nozze furono celebrate con tanta splendidezza , 
imperciocché v’intervennero tutte le deità cele- 
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stfy infernali, acquatiche e terrestri , trattane 
la Discordia, la quale, per vendicarsi di nort 
esservi stata invitata, gettò sulla tavola del 
convito un pomo d'oro, con uno scritto sopra, 
che diceva per la più bella. Giunone , Pallade e 
Venere gareggiarono per averlo, ed al fine 
eletto fu Paride giudice della contesa, la qual 
cosa fu poi cagione d'infinite digrazie, Paride. 
Quando Achille fu costretto di andare all’asse'^ 
dio di Troia, Teli andò da Vulcano, e fecegli 
far Tarmi e -lo scudo , e lo liberò più volte 
dalla morte nel tempo delTassedio. Si confonde 
bene spesso questa dea con Anfitrite, e si rap- 
presenta per lo più sopra un carro a forma di 
conchiglia tirato dai delfini. Hom, Iliad. Hygin. 
Pausan. 

TEUCRI, cosi chiamavanst i Troiani da Teu- 
cro uno de' loro re. 

■ TEUCRO, re delia Troade, ed avolo di Troade. 
Lasciò il suo nome a'Troiani che furono nomi- 
nati Teucri. 

Fuvvi un altro Teucro, figliuolo di Telamone 
e d'Esione, che fu scacciato dal suo paese per 
non aver fatta vendetta della morte d’ A tace 
sopra Ulisse. 

T I 

. » 

TIDEO, figliuolo d'Oeneo e d’ Altea. Fu man- 
dato da Polinice ad Eteocle re di Tebe j per 
indurlo a cedergli il suo regno, ma essendo 
stato mal ricevuto , Io sfidò a combatter seco 
in varie sorta di -pugne, nelle quali rimase 
sempre vincitore' j di che sdegnato Eteocle gli* 
tese molti agnati , ma Tideo ebbe sempre la 
sorte di evitarli. Fu poi dopo alcun tempo uc- 
ciso'alTassedio di Tebe. 

TIENEO. K ladi. ■ 

' TIESTE, figliuolo di Pelope e d*Ippodamìa 
e fratello d'Atreo. Commise un incesto con Eu-^ 


Digiiized by Google 



1§8 . ^ 

ropa moglie d’Atreo, il quale per veDdicarseaé 
tagliò io pezzi il figli uulu nato di tale incesto, 
e ne fece bere il sangue a Tieste. Il sole non 
comparve quel giorno sull’ orizzonte per non 
rischiarare un fatto così enorme^ CVid. Metam.l.x. 

TIFEO o TIFONE, gigante mostruoso, uno 
di quelli che diedero l'assalto al cielo , e toc- 
cava le nuvole col capo. Amando Venere, le 
andò dietro sino sulle ripe dell'Etffrate, ma due 
grossi pesci trasportaronla con Cupido sull* op- 
posta ripa. Credesi. che que' pesci sieno stati 
posti fra i segni dello zodiaco. 

TIFI , rinomato nocchiero che condusse la 
nave d’Argo, sopra la quale erano gli Argonauti 
che andarono alla conquista del vello d'ore* 
TIFONE. V. Tifeo. 

TIGRI. V. Bacco, Admeto. ’ 

TIMANDRA. V. Egipio. 

■ TiMBREO, nome d'ApolIo, co^ detto da Tim- 
bra, valle della Troade, ove q[uesto dio aveva 
un famoso tempio. 

. TIMOETE. Alcuni dicono fosse figliuolo di 
Priamo, e che nascesse a un parto con Paride, 
ed altri vogliono fosse figlio d'un poveroTroiano, 
e che essendo morto subito nato fu fatto vedere 
a Priamo io vece di Paride, cut aveva coman- 
dato fosse fatto morire. 

. TINOARIDI , così chiamavansi i figliuoli e 
discendenti di Leda, a cagione di Tiadaro suo 
marito , quantunque non fossero sentpre suoi 
figUuali quelli che Leda partoriva, 

TINOARO, re d'Ebalia marito di Leda. I suoi 
e i discendenti di sua moglie . furono nominati 
Tindaridi, V. Castore. 

TfNO. V. Bacco. , 

TIRESIA, famoso indovino. Uo giorno veg-, 
gendo due serpi avviticchiate insieme sul monte 
Giterone, accise < la, femmina , « diventò ai un 
tratto doQua ^ sette anni dopo trovò due altre> 
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*er(ùt< nqciseae il maschio e ritornò uomo. ^ 
Giove e Giunone contrastando un giorno in* 
sieme, s’ei fosse meglio esser uomo o donna • 
fecero giudice della loro jquestione Tiresia , il 
quale decise a favore deiruomo, soggiungendo 
però che le donne erano più<sensitivef e Giofe 
in ricompensa gli concesse di poter sapere 
^avvenire. Questo indovino avendo un giorno^ 
guardata Pallade mentre stava vestendosi*, di* 
ventò di botto cieco. Homer, OdUs. Quid, Metaài- 
Jìygin. ' 

TIRI, popoli della città e paese di Tiro." 

, una delle Nereidi, madre di Ndoo. Chia- 

mavasi anche Tiro la città capitale della Fenicia, r 

TIRSO, bacchetta cùcondata di pampini , di 
uve e d'edera, con una pina sulla punta. Le, 
Baccanti, j Bacco, e ,i suoi sacerdoti ne avevano; 
«empre uno in mano. V, Baccanti, Bacco. ^ 

TISBE. V. Priamo. 

• TITANO, figliuolo del Cielo e della Terra. F. 
-Saturno. '! suoi figliuoli erano giganti, nominati , 
anch’essi Titani dal nome del padre loro. 

TlTONE. V. Aurora. 

TIZIO, gigante smisurato, figliuolo di Giove. 
Nacque in una caverna , ove sua madre, s'era 
nascosta per fuggire dalPadirata Giunone. Apollo 
e Diana ruccisero a colpi di freccia per aver 
egli tentato di violare Latona. Il suo corpo 
copriva nove arpen|i di terra, e fu condannatoi,. 
allo stesso supplizio, che Prometeo." 

.TIZZO. IT. Msleagro o Altea. ‘ 


T M 


, TMOIfO,,moolagnaf;di Frigia, famosa pel suo . 

zaffprano ' r j 

zatterauo. , ; iJ» iiiato. „ • la 

nVi fu un gigante di, ^questo jUcme, il^quale. 

con un altro gigante' detto Telegoqo ^divorava 

viandàptH, ;ma Pretw cangiatosi in ispettiiq;i .al 
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fattamente spaventolli ambiduè, che de'sWtetlerò 

dal più commettere scelleraggini. 

• ■ ■ T 0 • : - . ■ • 

TOANTE, re della TauriCa, presso a cui era 
la statua di Diana rapita da Ifigenia, da Oreste • 
e da Pilade. Fu ucciso da Oreste. . ' . ’ ' 

" Fuvvi un altro Toante. V. Acheloo. ' • 

' TOMBA. V. Achille, Anchise. ' ^ . 

' TOO, principe troiano della schiatta di Pria- • _ 
mo. Fu ucciso neirassedio di Troia. 

TORCHIO o facélla 'ardente.^ V. Discordia , 

Baccanti, Nemesi. , ‘ 

TORO , uno de^ dodici segni dello zodiaco, 
Sotto la figura di queste animale , ' Giove rapl'^ 
Europa, onde per ricompensa lo'po*® *** cielo. 

F". Europa, Pasife , Aristeo . Acheloo , 'Miloue , - 
Dirce, Egeone, Egeste, Polidamante. 

TORRE. V. Pireneo, Danae." testa d'atta ' 

donna. V. Cibele. ' . 

T R • 

-TRACIA, reame d'Europa., 'al quale diede il 
nome‘Ti*acia figliuola di Mrirte. ' 

■^TRIDENTE. F. Nettuno, Aiacé:’ / ^ 

triennali oTRITERKIHE, cosi chìamavansi^ 
le feste di Bacco , perchè 'venivano celebrate"* 

• .• ' ' J ■* * * 

Ogni tre «nni. •• n * * 

TRIFONIO, figliunlo d’Àpollo.- Dara gli 01*3- 
CoU in una spaventevole caverna , e coloro i 
quali volevano con lui toìisultarsi vi entravano 
mandando prima innanzj i piedi, e addormen- 
tatisi in quelHà. riiàVeVàtìo* in*' sogno ^ rispbsta 
alle loro domande: n’uscivano poi nelle stesso* 
ló'odD 'che' v'èranó ^entrati i è’ ciò seguiva con 
nlolte iferimònie che' da’sacerdoti venivano' latte. | 

' ”TRtPÒD£ ' pilicrola ' ¥èr«iiità con ‘tre piedi , • 
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sulla quale seduli i sacerdoti e lé sacerdotesse 
.d'Apollo davano gli oracoli. Apollo 1' aveva 
coperto della pelle del 'serpente Pitone* V» Pi* 
tonessa. - ‘ 

TRITONE, dio marino , figliuolo di Nettuno , 
e d'Anfitrite. Era il trombettiere di Nettuno, ed 
aveva una conca fatta in forma di corno , eoa 
cui suonava. La parte superiore del suo corpo 
era d’uomo, il resto di pesce. La più parte degli 
dei marini v'eogorio'’deltl''Triloni, e sono dipinti 
per l'ordinario adorni 'di conchiglie di mare. 

TRITTOLEMO, figliuolo di Celeo e d’Elusina* 
Apprese da Cerere 1* arte di coltivar la terra. . 

Cereré. ~ ' -t .. ^ . 

TROIA, città famosa nella Frigia, la più ricca 
dì tutto l'universo. Paride figliuolo di Priamo 
re di quelle ' contrade , avendo rapita Elena 
moglie di .Menelao, *fu'^ cagione della di lei ro-. 
vina. Questa città sostenne ‘1’ assedio 'de Greci 
per lo Spazio di- dieci anni, .e. fu presa ^cql , 
mezzo d’un gran cavallo di legno, che Pallada 
aveva consigliato a' Greci di fabbricare , ed in 
cui molti guerrieri si rinchiuseroj dopo di che 
i Greci finsero d’andarseue, ed i Troiani' posto 
su’carri questo cavallo , e rotto una parte dei 
muro/ lo fecero entrar nella città. I Greci in 
' quello rinchiusi n* uscirono di notte e dato 
un segno ' appiccarono U fuoco ini molte parti 
di quella; tornando nelio stesso tempo iodietro 
Tarmata de* Greci, rimase la città saocheggiataì, 
e distrutta. F. Elena, Paride, Ettore, Achilie,. 
Ulisse, Priamo ecc. Firg, Eàeide l. 

Iliad. Ovid. • ■ \> !' r.) I • (t 

TROILO, figliuolo di Priamo e di Ecnba. tU^ 
Destino aveva risolato non voler che Troia fossei 
soggiogata sintanto ch'ei viveva, ma egli teme-t 
rariameote andò' a- combattere con Achille ^clui/ 
ToooiSe,. e poco do poi la città fu presa* ^ '*<<"•1 
•TROMBA. F. ! Fama, Clio* la .forata di^cMooK 
dola marina. F. Tritone. 
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TURNO, re de'Rutiili. Gli fu promessa Lari- 
nia, ma lo uccise Enea a siugolar certame.. 
Virg, Eneide. L 11 e IÌ. -m ^ » • 


Vacca* r* Io, Ifianasse.' ,, . 

■VACUNA, deità adorata da* Romam', speclal- 
inente dafqaelli che abitavano le campagne. 
€e le offerivano saccifiai<« massime nel' tempo 
che i lavori erano terminatL I popoli all' in- 
torno di Rieti le avevano consecrate le loro, 
selve*' P/ÌB> I2i. Ovid. 6* 

VALLE sacra, secondo i poeti, è quella che 
giace fra i , monti Parnaso , Pierio , Pindo ed 
Glicona'i dove trascorrono il^ Permesso è l'Ip- 
pocrene. e dove pasceva il cava^ Pegaso. Qus- 
«ta valle è consecrata* alle Muse. .< - 


‘ •' , . ;i 1 - I . . * • 

• VELLO d'oroi V. Frisso. , . i 

•VELO* F. Piramo. , r,. i 

: VENERE, figliuola del Cielo e. della Terra, o., 
secondo alcuni prodotta. dalla schiuma del mare 
e dal seme' di iSalurnó ,(F. Saturno), quantuu- 
molti vogliano che ella nascesse di ■ Giove 
c di' Dionea.^ Vi furono molte Veneri , se ba-i 
diamo alla storia,, ma è. verisimile che .le di^. 
solutezze di'- molta donne «ieoo, tutte state attri") 
buite ad una di questo nome. Cbecchò.- ne sia^ 
]Mrò, subitò' che Venere nacque fu portata dsl- 
ItOre' con* pompa solenne in. cielo, ove tutti 
Dei' la trovaroqo* cosi bella, -che .tutti la vol^** 
\m«io -{iar iiiposa^ e la, chiamarono la dea.d’a-, 
more. Vulcano .la sposò* in- ricompensa d'averi 
fabbricati i fulmini a Giove nella guerra coiv* 

, • j 1 t , A *i; M* ' ‘ iv' .**•*•! 
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tro f -giganti, ed ella odiando.* molto ni marito < 
per la soverchia sua deformità ^ ebbe mollissi* -) 
mi amanti, fra* quali il dio Marte, col quale- 
avendola Vulcano sorpresa ,/ circondò il ietto x 
con una rete tanto artificiosa; che senza avve- 
dersene vi restarono amendue accalappiati, ed 
egli chiamò 'poscia tutti gli Dei acciocché ve- 
dessero la mi^glie sua in quella positura con , 
Marte^ ma fu da quelli stranamente beffeggiato , 
e deriso. Venere maritossi pure- ad Aachise-. 
principe Troiano,' dal quale ebbe' Enea', a cnt 
diede un'armatura fabbricata da Vulcano nella., 
sua gita in Italia per fondarvi un nuovo regno.. 
Amò anche Adone. Dicono' che dal dio Marie' 
e da lei nascesse Cupido. Questa dea aveva ,ua 
cinto detto ceste, in cui starano' le grazie, il. 
riso, i vezzi, le lusinghe, i-piaceri< e Paride,, 
dinanzi e coi ella si trasse questui cinto per 
fhrgli vedere tutte le sue. bellezze ,• le diede ii, 
pomo d'oro gittato già< dalla. Discordia * sulla 
mensa alle nozze di Teti e di Peled, contrastato 
-fra lei, Pallade e Giunone ; ptesedeva a tutti i, 
piaceri, e'commettevansi , nel celebrar le SMi 
tette , ogni sorta di dissolutezze. Furono a lei> ' 
eretti molti: temp), ed i pià famosi erano quei 
d’Amatunta, di Lesbo, di Pafo, di Goido, di Ci-, 
tera e di Cipro. Volle che la colomba fosse a 
-lei consecrata, perchè la ninfa Peristera molto, 
da lei amata fu converti'a in colomba da Cu- 
pido. F. Peristera. Rappresentasi per lo piià 
sopra un carro condotto da colombi io da cigni 
o da passeri. Non v' ha cosa più stomachevole 
e degna d'abbominazione de-*disordini commessi, 
al dir de'poeti , da questa dea. Ovid. Hygin. 
Hom. Iliad. Cic, de naL deor. Pautan, HerodoU 
Vir. Nat. Com. / 

VENTI , deità poetiche; figliuoli del Cielo e 
della Terra, o secondo altri d'Astreo e d'Eri- 
bea. Eolo era loroi re , e tenevaii incatenati 
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nelle «uè caverne. Quattro erano I principali, 
cioè Borea, Euro,- Noto e' Zefiro , secondo Vir-, 
gtliot.e gli altri erano Coro, Circio y Favonio , 
Africo, Aquilone, Vullurno e Subsolano. 

-VERGA. Vi Mercurio, Bellona, Caduceo. 

-VERGINE. F.,Astrea. 

•VERITÀ’, deità allegorica figlinola di Saturno, , 
e* madre della Virtù. Rappresentasi sotto forma, 
d*una matrona in portamento maestoso , ma 
soccintamente vestita. 

4 VERTUNNO, cioè) che prende un’altra figura, . 
dio della primavera. Amò molto Po.niona , a 
vèsti le sembianze: tl’ un giovane per farsi da^ 
lei amare. Giùnto in un’età avanzata, ringio- 
vanissi insieme «où lei, e non violò giammai, 
le fede che le aveva data. Proteo, Periclimene,, 
Acheloo ed alcuni altri, avevano Jo stesso potere. « 
-VESTA. La più parte degli autori danno, 
questo nome a Cibeiè , .perchè ella era anche, 
la dea del fuoco. Vé> n'ha molti. che credono 
sienvi> state due- Veste, una moglie idei Cielo e 
l'altra di Saturno, Se si - piglia Cibele per la. 
dèa del fuoco, vien detta Vesta , e non appar* 
teneva che alle vergini di celebrare i suoi mi-, 
steri, e la loro unica ^cnra era di non lasciar 
mai estinguere il- lume delle lampadt ne’ loro. 4 
tempi; anzi quando lo .lasciavano estinguere, o- 
che rompevano il voto di castità, venivano 
seppellite vi ve.< Queste vergini. chiamavansi Ve-, 
ilaii. Nat- Conu Hygiiu Tit. Liv, Cic. nat. deor. 
ij VESTALI, 'vergtaeUe che si conSecravano al * 
culto della dea Vesta. F. Vesta. 

;< Veste avvelenata.' V. Creata, Glauce. Sparsa ài 
stelle. V, Notte.- Nera. V. Morte. . > 

.1 - . .‘-ì 1 • • . 

VI , 

I • "V t ^ ^1 

f» o .1 

- .VIA- lattea , così viene chiamata quella. 
aOriscia bianca,* che si' vede in cielo celle notti 
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serene. Dicono che fu fatta da una goccia di 
latte uscito dalla mammella di Giunone, quando 
Giove vi appressò Ercole per dargli 1 1’ immor- 
talità. Ercole. 

VIALI, deità che presedevano alle strade più 
battute. 'Mercurio era la principale di queste 
deità, alle quali si sacrifioavano porci. ' 

VIGNE. K. Baccanti, Pomona, Alcitoe, Sileno. 

VIRTÙ’, deità allegorica figliuola della Verità. 
Rappresentasi sotto le sembianisA d* una donna 
di semplici costumiv, vestita di bianco, assisa 
sopra una pietra quadrata, e allora quando si 
considera come la forza , si rappresenta sotto 
forma di un vecchio grave, che tiene in mano 
una mazza. ^ 

- VITTIME , quelle 'Cose che si offerivano nei 
sacrifizi. 

^ VITTORIA, deità- allegorica , che vien detta 
figliuola di Stige e della Terra. Si rappresenta 
sotto forma d'una giovane donna sempre alle- 
' gra, con l'ali alle spalle , in una mano una 
corona d’ulivo, e nell'altra un ramo di palma. 

U L 

ULISSE , je dell* isola d’ Itaca , figliuolo di 
Laerte e d’AnticIea. Si finse pazzo per non 
andare aU’assedio di Troia, ma Palamede per 
provarlo, pose Telemaco ancor bambino dinanzi 
all’aratro, ch’egli faceva condurre da' buoi, ed 
Ulisse per timore d’offenderlo , rivolse altrove 
l'aratro, e venne con ciò a-far palese la sua 
finzione, onde fu astretto a partire. Giovò molto 
a'Greci, e colla sua prudenza e colla sua astu- 
zia. Egli fu che andò a cercar Achille in corte 
di Licomede, ove lo trovò in abito femminile, 
e scoperselo con far vedere pietre preziose • 
insieme, ed armi alle donne di quella corte, 
imperciocchò Achille si appigliò a quelle, nulla 
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curando le piet>e preziose. Rap) Ulisse .il pai* « 
ladio con Diomede t fu uno di quelli che si 
rinchiusero nel cavallo di legno, e cootribuk 
molto col suo coraggio alla presa di< Troia» 
Rilornando in Itaca corse molli rischi in mare, 
e -lottò per dieci anni i contro la mala sorte»' 
Fece naufragio all’isola di Circe» ove questa 
incantatrice lo trattenne alcun tempo e da 
lei ebbe un fìgliuolo detto Telegono. Per rite- 
nervelo più lungamente ella cangiò tutti i suoi 
compagni in fìere^ pure uscito al fine di quel- 
l’isola fece naufragio a quella di Calipso» e que- 
sta pure lo ritenne lungameute. Partitosi anche 
da quella naufragò all’Jsoia dei Ciclopi» ove 
Folifemo divorò quattro de’ suoi compagni , e 
lo rinchiuse con i restanti nella sua caverna : 
di là -pure fortunatamente partì. V. Polifemo. 

Si sottrasse destramente agl'incanti delle sirene^ 
e nel partire dairEolia » Eolo in segno di be» 
nevolenza gli ^donò alcune pelli» nelle quali i 
venti stavano rinchiusi» ma i suoi compagni 
spinti dalla curiosità le aprirono, e fuggendone 
i venti sollevarono un* orribile burrasca , la 
quale gettò Ulisse sulle coste d'Affrica nel punto 
che stava per giungere alla sua patria. Nau- 
fragò finalmente per l'ultima volta » perdè i 
suoi compagni e le sue navi, e a mala pena 
salvossi egli su d’una tavola, giugnendo così 
malconcio dalla sorte in Itaca » senz* essere da 
veruno riconosciuto» e qui si pose nel numero 
degli amanti di Penelope » facendo la prova 
delParco» che a chi lo avesse teso dovevasi dar 
in premio Penelope^ ed avendolo teso di fatto, 
si diede a conoscere» rientrò nel seno della sua 
famiglia » ed uccise tutti i suoi rivali. Alcun 
tempo dopo riounziò il regno a Telemaco , . 

• avendo inteso dalToracolo , che, doveva perire 
per mano di suo figlio, e fu veramente ucciso 
da Telegono. Fu posto nel numero de 'semidei* 
Hom* Odis$, Iliad, Hygùu Virg» Eneide. 
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VOLSCI, popoli d’Italia. 

U R 

URANIA, una delk nove Muse che presiede 
al l'astro DO mia. Rappreientasi sotto le sembianze 
d’una giovane donna in veste azzurra, e coro- 
nata di stelle , che sostiene il globo con due 
mani, avendo intorno diversi strumenti di ma- 
tematica. I poeti danno anche «juesto nome a 
Venere. V. Citerà. 

URNA, vaso sacro , in cui stava rinchiuso il 
destino de'mortali, e lo tiene Minosse nell* ior 
ferno. V. Destino, Minosse. 

V U 

VULCANO, dio dei fuochi sotterranei, figliuolo 
di Giove e di Giunone. Essendo estremamente 
brutto e contraffatto, subito che fu nato, Giove 
gli diè un calcio, e Io fece capitombolare dal 
cielo, onde si ruppe una gamba} sposò Venere. 
Fabbricava i fulmini a Giove’, ed aveva le fu- 
cine neH'isole di Lipari, di Lenno e nel monto 
Etna. I Monocoli Ciclopi lavoravano continua- 
mente con esso lui. V. Venere, Giunone. Paumn. 
Strab. HerodoL Ovid. Virg. Hom. 

VULTURNO, uno de’ venti che soffia e passa 
più velocemente degli altri. 

ZA 

2^ ANTO , fiume della Troade, ohe si oppose 
collo Scamandro allo snarco de’ Greci che ve- 
nivano all’assedio di Troia, riboccando fuor di 
modo. 

Uno de’cavalli d’Achille chiamavasi anche 
Zanto. 
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ZEFIRO, vento d'occidente ed uno de’quattro 
- principali. Era figliuolo d‘ Eolo e dell’ Aurora » 
secondo alcuni. Spira questo vento cosi soave* 
mente, ed ha tanta virtù, che ravviva e fa ger* 
mugliare gli alberi ed i fruttL Amò tenera* 
mente la 'dea Flora e dori , e ne’ ebbe diverlli 
figliuoli. Si rappresenta spesso in forma di'gio* 

' (raoetto con faccia serena , incoronato di ogni ^ 
corta di fiori. 

ZETE, figliuolo di Borea e d‘Orizia , e fra* 
fello di Calai. V. Calai. 

ZETO, figliuolo di Giove e d’Antiopa. Sposata 
che Lieo re di Tebe ebbe Antiope , gli venne 
in pensiero . che ella avesse commercio con 
Epafo, e la ripudiò per isposar Dirce. Giove 
allora s* innamorò d’Antiope, e'd avendo vestita 
le sembianze di Lieo, con esso lei se ne giac* 
que. Credette Dirce che Lieo novellamente con 
Antiope conversasse, onde fatta imprigionare 
questa sventurata , fitcele soffrire infiniti tor* 
menti. Al fine fuggì e andò a partorire sul 
monte Citerone Zeto e Anione , che ella con* 
segnò ad alcuni pastori, acciocché gli allevas- 
sero. Questi due giovani principi , cresciuti in 
età, ed informati poi degli accidenti della ma- 
dre loro , attaccarono Dirce alla coda di un 
furioso toro, che la fece iu pezzi. Zeto ed An- 
fione non si abbandonarono giammai l’un Tal- 
Irò, ed ebbero molta cognizione della musica. 

Z O 

ZODIACO , quello spazio del cielo, per cui 
trascorre il sole nel corso dell’anno. É diviso 


in dodici parti, in cui sono le dodici costella* 
zioni, che formano diverse figure, chiamate i 
dodici segni dello zodiaco con questi nomi : 
Ariete, Toro, Gemini, Cancro, Lione| Vergine, Li- 
bra, Scorpione, Sagittario, Capricdzao , Aquario 
e Pesci. 
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